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Lettore dell'Unità 
domenica 12 Maggio 
impegnati anche tu 
a diffondere 
Il nostro giornale 
Il tuo giornale. 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un 

lettore in più 

per 

l'Unità 

è un voto In più 

per 

il P.C.I. 

E' un voto in meno j 

per 

la D.C. e 1 partiti 

del 

centro-sinistra. 


«Siamo fieri di aver sempre sostenuto la lotta della Repubblica Democratica 
del Vietnam e dei partigiani del Fronte Nazionale di Liberazione del Sud» 

Rivelazioni di Longo sul ruolo del PCI 
per l'avvio della trattativa USA-Viet 

L'ambasciatore della RDV a Praga si è incontrato, prima e dopo i colloqui con Fontani, con il segretario del PCI e con altri compagni della Direzione - le gravi re¬ 
sponsabilità del governo Moro - Aprire un nuovo corso di politica estera riconoscendo la Repubblica democratica vietnamita, la Cina, la Corea del Nord e la RDT 


Il compagno Luigi Longo, 
Segretario generale del PCI, 
ha concesso la seguente inter¬ 
vista airt/mtà sulla decisione 
dei governi della Repubblica 
democratica del Vietnam e de¬ 
gli Stati Uniti di iniziare a 
Parigi, il 10 maggio, i pre¬ 
negoziati per la creazione del¬ 
le condizioni capaci di consen¬ 
tire l'avvio di trattative per 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto vietnamita. 

- Qual è a tuo avviso 
Il significato di questo 
accordo preliminare? 

— A mio avviso, se bì 
è arrivati a questo primo 
passo per la fine dell’aggres- 
. «ione americana al Vietnam, 
questo lo si deve prima di 
tutto alla splendida resi¬ 
stenza del popolo vietna¬ 
mita e alla giusta politica 
dei compagni vietnamiti. Noi 
siamo fieri di aver sempre 
sostenuto la lotta della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam e dei partigiani del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Sud Vietnam. La 
loro lotta è stata un mo¬ 
mento decisivo della lotta 
più generale dei popoli per 
la libertà, l’indipendenza na¬ 
zionale e la pace. A questo 
sviluppo hanno fortemente 
contribuito l’aiuto concreto 
e crescente dell’Unione So¬ 
vietica e degli altri paesi 
socialisti, e l’estendersi in 
tutto il mondo della lotta 
contro l’aggressione ameri¬ 
cana e per la cessazione dei 
bombardamenti. Questa lotta 
ha avuto nel nostro Paese 
una particolare ampiezza con 
il contributo della classe o- 
peraia, dei giovani, e di for¬ 
ze di diverso orientamento 
politico ed ideologico. 

" — Come giudichi II 

comportamento del gover¬ 
no Moro a proposito della 
questione del Vietnam? 

— Noi non possiamo di¬ 
menticare che Fon. Moro ed 
il suo governo hanno mani¬ 
festato per lungo tempo una 
scandalosa comprensione per 
la guerra condotta dagli Sta¬ 
ti Uniti. In questo modo Io 
on. Moro ed il suo governo 
hanno dimostrai un distac¬ 
co profondo dagli orienta¬ 
menti di pace del popolo ita¬ 
liano ed hanno subito un 
processo di isolamento simi¬ 
le a quello che ha costretto 
’il presidente Johnson a do¬ 
ver rinunciare a ripresentar¬ 
si candidato alla presidenza 
degli Stati Uniti. Neanche 
di fronte agli ultimi sviluppi 
il governo dell’on. Moro ha 
sentito il dovere politico e 
morale di unire la sua voce 
a quella di quanti, in tutto il 
mondo, chiedevano la cessa¬ 
zione dei bombardamenti a- 
1 mericani. 

— L'on. Fanfani ha po¬ 
sto In luco lori sera alla 
televisione la azione da 
lui svolta per facilitare 
un contatto fra I governi 
della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e gli 
Stati Uniti e la ricerca di 
una base per I negoziati. 
Come giudichi questa e- 
ziene? 

— Conosco molto bene la 
azione svolta dall’on- Fanfa¬ 
ni, e le differenziazioni dalla 

- politica del governo che egli 
< ha tenuto talvolta a marcare 
• su questo problema. Di fron¬ 
te alle dichiarazioni di ieri 
sera, con cui Fon. Fanfani 
ha ritenuto opportuno di la¬ 
sciar cadere, in larga parte, 
U riserbo che aveva voluto 

, osservare in Parlamento, 
poeto precisare che il nostro 


Partito ha contribuito con¬ 
cretamente alla preparazio¬ 
ne ed alla tenuta degli in¬ 
contri di Roma del 4 e 5 
febbraio con l’ambasciatore 
della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam a Praga, 
Phan Van Su, conforme¬ 
mente, del resto, alla pro¬ 
pria linea politica tesa, come 
ebbi già a dichiarare alla 
sessione del Comitato cen¬ 
trale svoltasi in quelle set¬ 
timane, alia ricerca di pun¬ 
ti di convergenza anche mo¬ 
mentanei, anche parziali, an¬ 
che transitori, su questioni 
dì interesse fondamentale 
per la pace e per il nostro 
popolo. Posso anche precisa¬ 
re che l’ambasciatore Phan 
Van Su ha tenuto ad incon¬ 
trarsi con me e con altri 
compagni della Direzione del 
nostro Partito, nella sede del 
Comitato centrale, non appe¬ 
na arrivato a Roma e poi, an¬ 
cora, al termine delle con¬ 
versazioni avute con l’ono¬ 
revole Fanfani e con l’amba¬ 
sciatore D’Orlandi. Natural¬ 
mente anche dopo gli incon¬ 
tri di Roma abbiamo contri¬ 
buito a favorire in tutti i 
modi ogni possibilità di con¬ 
tatto e di trattativa. 

— Pensi che l'iniziativa 
assunta dall'on. Fanfani 
per un contatto a Roma 
con i rappresentanti di 
Hanoi assolva il governo 
Moro dalle sue gravi re¬ 
sponsabilità per l'incon¬ 
cepibile subordinazione 
alla politica di Wa¬ 
shington? 

— No. La stessa iniziativa 
dcll’on. Fanfani non la si 
può giudicare sufficiente poi¬ 
ché non è stata accompa¬ 
gnata da una esplicita ri¬ 
chiesta per la cessazione dei 
bombardamenti americani. 
E’ a nostra conoscenza che 
talune forze italiane avreb¬ 
bero visto volentieri una 
scelta di Roma quale sede 
di prenegoziati o di nego¬ 
ziati. Però nulla di concreto 
è stato fatto per creare le 
necessarie condizioni politi¬ 
che e diplomatiche, a comin¬ 
ciare dal riconoscimento del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam e del Fronte na¬ 
zionale di liberazione del 
Vietnam del Sud, così come 
è stato più volte da noi ri¬ 
chiesto. Questo riconosci¬ 
mento si impone, indipen¬ 
dentemente dal problema 
della sede dei negoziati. Si 
tratta di aprire un nuovo 
corso nella politica estera 
del nostro Paese, riconoscen¬ 
do la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam così coinè la 
Repubblica popolare cinese 
e la Repubblica democratica 
popolare coreana e, in Eu¬ 
ropa, la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. 

— Intendi fornir» altri 
particolari sul contatti 41 
cui hai parlato sopra? 

— Non ritengo che sia ne¬ 
cessario, per il momento, ag- 
; giungere altri particolari. 

— Pensi che anche In 
avvenire possano crear¬ 
si momenti di co n ve r- 
genza con altra forza po- 
• litiche a con esponenti di 
altri schieramenti nella 
Interasse dalla paca a 
della soluzione di pro¬ 
blemi essenziali par II 
nostro Paese? 

— La nostra posizione è 
conosciuta. Siamo disposti a 
qualunque intesa, ancne mo¬ 
mentanea e parziale, per la 
soluzione dei problemi dei 
lavoratori e per fare avan¬ 
zare la causa della paca a 
della democrazia. 



SUD VIETNAM — Da una settimana un'aspra battaglia è In 
corso a sud della fascia smilitarizzata, attorno alla basa ameri¬ 
cana di Dong Ha. I marines hanno tonfato più volte di prendere 
il villaggio di Dai Do, ma sono stati respinti. Nella foto: un 
marino ferito o con I calzoni strappati viana accompagnato 
a un posto di medicazione (Telefoto A.P.-c l’Unità ») 


CONFERMA A PARRI : 


lo studente Russo 
è stato seviziato 


Un memoriale del giovane Antonio Russo de¬ 
scrive i particolari del «trattamento subito» 

; 

Clamoroso falso dei giornali de e di destra che 
hanno attribuito al Procuratore della Repub¬ 
blica frasi « inventate di sana pianta » 

(A pag. 3) 


Importante editoriale 

del Nhandan 

_ — - 

I «quattro 
punti» 
chiave ì 

. v*' 

della pace 

L’aviazione americana 
tuttora impegnata in 
selvaggi attacchi con¬ 
tro le popolazioni civili 

HANOI, 4 

n testo della nota eoo la 
quale il governo della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
ha proposto agli Stati Uniti, 
come luogo d'incontro, la capi¬ 
tale francese, appare stama¬ 
ne col massimo rilievo su tutti 
i giornali vietnamiti. H Nhan- 
Àan, organo del Partito dei 
lavoratori, accompagna la pub¬ 
blicasene eoo un oommento 
firmato, come tutti i più impor¬ 
tanti editoriali. « Osservatore >. 

In questo commento si affer¬ 
ma che l'iniziativa presa da Ha¬ 
noi costituisce una prove incon¬ 
trovertibile di buona volontà. 

Affrontando il nocciolo della 
questione. Nhandan scrive che 
< per risolvere la questione viet¬ 
namita è necessario procedere 
dalla posizione in quattro punti 
del gbvemo della RDV e dal 
programma politico del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud ». 

I « quattro punti » della RDV 
sono, in breve 1 seguenti: 1) ri- 
coooocimento dei diritti nazio¬ 
nali fondamentali del popolo 
vietnamita: pace, indipenden¬ 
za. sovranità, unità e integrità 
territoriale. Conformemente agli 
accordi di Ginevra, il governo 
degli USA de\e ritirare le sue 
trutte, fi suo personale milita¬ 
re e le armi di qualsiasi specie 
dal Vietnam del sud: 2) in at¬ 
tesa della riunificazione pacifi¬ 
ca. le due zone dei Vietnam de¬ 
vono astenersi dal partecipare 
a qualsiasi alleanza militare e 
dal consentire la presenza di 
basi militari straniere sul loro 
territorio: 3) gli affari del Viet¬ 
nam dei sud devono essere re¬ 
golati dal suo popolo, secondo 
fi progra m ma politico del FNL. 
senza intervento straniero; 4) 
la rkmiflcazione del Vietnam 
attraverso mezzi pacifici deve 
aver luogo per opera della po¬ 
polazione delle due zone» sen¬ 
za ingerenze straniere. 

II commento del Nhandan 
prosegue affermando che « fino 
a quando gli Stati Uniti conti¬ 
nueranno la loro aggressione al 
Vietnam, fi popolo vietnamita, 
rispondendo a] sacro appello del 
presidente Ho Ci Min. combat¬ 
terà con decisione per ottenere 
la vittoria finale, allo scopo di 
difendere fi Vietnam del nord, 
liberare □ Vietnam del sud ed 
arrivare alla fine alla riuni «ca¬ 
tione pacifica della patria». 

0 giornale denunc i a la con¬ 
tinuazione di «attacchi massic¬ 
ci e selvaggi su varie sone den¬ 
samente popolate, dal 17,mo al 
SD.mo parallelo», da parte de¬ 
gli aerei americani f quali 
« provocano gravi perdite di 
vfte umane e di beni materia¬ 
li ». mentre « la ricognizione 
aerea continua intensa nel resto 
dei paese, compresa Hanoi Tut¬ 
to dò dimostra che 0 governo 
degli Stati Uniti non è pronto 
a imboccare Immediatamente 
la atreda della pace coma pre- 
damato i dal pr es ident e Me- 



I testi confermano Paaaressio- Al processo per direttissime, eh* è ripreso ieri 

a Roma, contro i cinque giovani tratti in arresto 

ne contro gli studenti romnni ZZ 

monto gli studenti a piazza Cavour senza alcun motivo. I testimoni hanno detto che i celerini 
si lanciarono improvvisamente contro I manifestanti che tentavano di scappare, per tagliar 
loro ogni via di scampo. La sentenia dovrebbe esser» omessa domani a tarda sera, dopo la 
requisitoria M PM i li arringhe dei difensori (IN CRONACA) 


cLi nostra passività 

■ ■■■■ ■-» ■ ... — ■ O 

sarebbe correità » 

Appello 
degli uomini 
di cultura 
per il 
successo 
delle sinistre 

L'accordo elellorale PCI- 
PSIUP costituisce un pri¬ 
mo positivo avvio per un 
impegno di lolla unitaria 


Un gruppo di uomini di cui 
tura ha firmato un appello — 
la cui occasione è data dalla 
imminenza delle elezioni — 
perchè tutti gh intellettuali 
assumano una scelta politi 
ca « precisa ed tnequisoca ». 
su ogni problema italiano ed 
intemazionale. Tale scelta, 
si dice nell'appello, comiwr 
ta un giudizio recisamente 
negativo su tutte le linee di 
sviluppo fin qui imposte dal 
le classi dominanti nel no 
stro paese. 

Questo è l'elenco dei fiima 
tari deU’appello’. 

Nanni BALESTRIMI, scrit¬ 
tore. Edoardo SANGUINETI, 
scrittore; Umberto ECO, 
saggista: Elio PAGLIARA 
NI, poeta; Pier Paolo PA¬ 
SOLINI, scrittore; Alberto 
MORAVIA, scrittore; Dada 
MARAINI, scrittrice; Ema 
SICILIANO, scrittore; Ber¬ 
nardo BERTOLUCCI, regi¬ 
sta: Francesco ROSI, regi¬ 
sta; Gillo PONTECORVO, 
regista; Gian Franco MIN- 
GOZZI, regista; Gianni PUC¬ 
CINI, regista; Massimo Mt- 
DA, regista; Andrea ROC¬ 
CO, regista; Giuseppe DE 
SANTIS, regista; Ugo PIR 
RO, scrittore. Lorenza MAZ¬ 
ZETTI, scrittrice. Natalia 
GINZBURG, scrittrice; Ga¬ 
briele BALDINI, saggista; 
Galvano DELLA VOLPE, 
fi'osofo; Cesare ZAVATTI- 
Nl, scrittore; Alfonso GAT¬ 
TO, poeta; Lucio LOMBAR¬ 
DO RADICE, matematico; 
Lorenzo VESPIGNANI, pit¬ 
tore; Maurizio SACRI PAN- 
TI, architetto; Natalino $A- 
PEGNO, critico letterario; 
Elio ZAGAMI, psichiatra; 
Giuseppe MAZZULLO, scul¬ 
tore; Giacomo MANZU', 
scultore; Paolo ALATRI, 
storico; Gianni TOTI, scrit¬ 
tore; Mario RÌGONI STERN, 
acnttore; Cesare MUSATTI, 
psicanalista; Ernesto TREC¬ 
CANI, pittore; Carlo LEVI, 
pittore, scrittore; Adriano 
OSSICINI, psicologo. 

Le adesioni devono essere 
Inviate a Bruno GRIECO • 
Circolo Culturale Pantheon - 
Salila de' Crescenzl, 30 
00184 ROMA. 

Ecco il testo dell'appello: 

In un momento di cre¬ 
scente contestarinne dei sa¬ 
lmi politici, culturali e mo¬ 
rali della società contempo¬ 
ranea, quando sediamo au¬ 
mentare nelle diserse parli 
del mondo le manifestazio- 
■ ni di presa di coscienza e 
di rivolta contro la repres¬ 
sione materiale e spirituale 
dell'uomo, il nostro agno¬ 
sticismo, la nostra passivi!,» 
sarebbero correità. Come 
uomini «li cultura, non pos¬ 
siamo tacere. 

In un mondo dose anco¬ 
ra si rirnrre alla guerra per 
difendere ed affermare in¬ 
teressi imperialistici di par¬ 
te a danno degli interessi 
di tuita l'umanità, in un 
mondo dove ancora si im¬ 
piegano eserciti e polizia 
per conservare regimi cor 
rolli il rui unico compito è 
di mantenere lo sfruttamen¬ 
to dell'uomo sull'uomo, in 
un mondo dove ancora ai 
uccide per il trionfo della 

(Segue in ultima pagina) 


FIAT: successo unitario 
sugli orari di lavoro 


(A PAGINA 4) 


0GG? 


il monito del pubblicista 


A LL’ANNUNCIO che le 
trattative tra Hanoi 
e Washington avranno fi¬ 
nalmente inizio tra pochi 
giorni a Parigi, anche in 
Italia il compiacimento è 
stato generale. Ma chi ha 
detto, al riguardo, alcune 
parole secondo noi me¬ 
morabili, i stato il socio¬ 
uste on. Antonio Ganglio, 
che ha iniziato cosi lo sua 
attesissima dichiarazione: 
• Con lettera del 18 apri¬ 
le scorso avevo esortato 
il nostro ministro degli 
Esteri ad insistere perché 
fosse scelta Roma come 
aedo del prenegoziati di 


pace ». 

Starno, come facilmen¬ 
te capirete, davanti a una 
rivelazione che spiega 
molte cose. Evidentemen¬ 
te Hanoi, incline a indi¬ 
care Parigi come suggeri¬ 
va Thant, ne era se non 
proprio impedita perlo¬ 
meno seriamente ostaco¬ 
lata dalla lettera di Cori- 
glia. Il ministro Fanfani, 
« esortato » dall’insigne 
parlamentare socialista, 
aveva detto ai governanti 
della capitale nord-viet¬ 
namita: « Per me fato 
come volete. Ma vi avver¬ 
to che Cariglio non i uo¬ 


mo del quale si possa non 
tener conto. A ■ Firenze, 
l’altro giorno, è stato por¬ 
tato capolista a furor di 
popolo. Vengono in tor¬ 
pedone dall’estero per 
sentire il suo parere svi 
maggiori problemi inter¬ 
nazionali. Quando ricevo 
alla Farnesina un amba¬ 
sciatore straniero e gh 
. spiego il mio punto di vi¬ 
no, quello mi dice: "Scu¬ 
si, signor ministro, e Ca- 
riglia che ne dice?”. Ec¬ 
covi la sua lettera, tra¬ 
dotta in vietnamita. Non 
vorrei essere nei rostri 
panni ». 


Fortunatamente ad Ha¬ 
noi, il coraggio, come sa¬ 
pete, non manca, e a una 
decisione si i giunti. Essa 
rappresenta una grande 
vittoria per Fon. Cariglia, 

U quale scrive di sé, in 
uno biografia da lui stes- / 
so dettata, che i • Pub- ' 
blicista in scienze polii’ 
che e sociali ». Un pubi 
cista in scienze polin 
e sociali non si c \ 
bene che cosa sia \ 
re essere come jù* \ 
ss « pedicure 
dia ». —" 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 5 maggio 1968 




Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



\PCl pshk/ 

Per il Senato 



500 mi 

iliart 

li « f uggii 

li» ne 

1 '67 


Il governo vede tutto ma tace 



L'esportazione clandestina di capitali privati 
nel 1967 ha raggiunto — dice l’agenzia « Ita¬ 
lia » — un totale di 795,7 milioni di dollari 
(500 miliardi di lire), con un aumento di 273 
milioni di dollari (42 per cento in più) nei 
confronti del 1966. 

Nel corso dello stesso anno i lavo¬ 
ratori emigrati hanno inviato in Italia 
400 miliardi di lire, frutto del loro 
sudore e dei loro risparmi. 


Cosi la bilancia dei pa¬ 
gamenti ha potuto compen¬ 
sare le perdite dovute al 
contrabbando di valuta. A 
quel contrabbando ovvia¬ 
mente che l'Ufficio Italiano 
cambi ha potuto control¬ 
lare; giacché una ingente 
quantità di capitali espor¬ 
tali sfugge ad ogni Indagi¬ 
ne, nè le autorità mone¬ 
tarle del nostro Paese sono 
In grado di eseguire accer¬ 
tamenti presso le banche 
straniere che « ospitano » I 
depositi dei nostri conna¬ 


zionali. 

I padroni sono, com'ò 
nolo, cittadini « per bene >, 
che amano la Patria e vo¬ 
gliono la libertà Quando si 
tratta di affari, tuttavia, 
questi sacri sentimenti non 
contano nulla. 

La Patria e la libertà 
vanno bene, ma il profitto 
e la speculazione vanno 
meglio. 

Ora gli Italiani sono 
chiamati a votare per la 
DC • Il centro-sinistra: 
cioè per II partito del pa¬ 


droni e per la < formula > 
che la stessa FIAT difende 
ormai a spada sguainata. 

Per la DÒ e per il centro¬ 
sinistra dovrebbero votare 
anche quelle centinaia di 
migliaia di emigrati che 
sono stati costretti ad an¬ 
dare all'estero anche per¬ 
chè I nostri capitalisti an¬ 
ziché Investire in Italia I 
loro soldi mal guadagnati 
preferiscono esportarli nel¬ 
le banche svizzere o lus¬ 
semburghesi, dove I tassi 
di Interesse sono più alti. 


Per la DC, H PSU e II centro- 
sinistra dovrebbero votare an¬ 
che quei milioni di lavoratori 
e di pensionati le cui paghe 
dovrebbero rimanere basse per 
« difendere la lira ». 


E’ uno sporco gioco che va smasche¬ 
rato. I contrabbandieri più o meno 
autorizzati di valuta vanno colpiti, 
come chi li protegge e li aiuta, come 
i governanti della DC e del centro 
sinistra 


IL 19-20 MAGGIO UN VOTO DI GIUSTIZIA, 
UN VOTO DI PROGRESSO, UN VOTO AL PCI ! 


Domenica 12 maggio 
l'Unità speciale 

Gli inserzionisti pubblicitari invitati ad 
assistere sabato 11 all'altissima tiratura 


Listo CGIL 
maggioritario 
all'ANAS 

Nel giorni 29 e 30 aprile al 
è votato all’ANAS per I rappre- 
oentpanti del personale nel con¬ 
iglio di amministrazione. l.a 
CGIL si è confermata il sinda¬ 
cato più forte mentre la CISL 
ha perduto 800 voti a favore del- 
l'UIL. Ecco il risultato Li sta 
tecnica: CGIL voti 4.913 pari al 
44.79%; CISL voti 4235. pari al 
38.60%; UIL voti 1.821 pari al 
16.61%. Lista amministrativa: 
CGIL voti 4.743 (43.31%). CISL 
voti 4.449 (40.62%). UIL voti 
1.760 (16.07%). 


Dopo 1 grandi successi otte¬ 
nuti nella diffusione del 25 
aprila e del 1. maggio l'Unità 
sfa preparando un numero 
spedale per domenica 12 mag¬ 
gio, ultima accezlonala diffu¬ 
sione prima delle elezioni. Per 
l'occasione l'Unità ha Invitato 
I rappresentanti delle ditte che 
utilizzano II nostro giornale per 
la loro pubblicità (e II cui nu¬ 
mero è In continuo aumento) 
ad assistere nella giornata di 
sabato 11 maggio — presso le 
tipografie GATE di Roma, TE¬ 
MI di Milano a presso quella 
della Soc. Editrice * L'Ora > di 
Palermo — per controllare di¬ 
rettamente l'altissima tiratura 
dell'Unità, Il giornale che diffon¬ 
de e vende oltre II doppio delle 
copie di qualsiasi altro quotidia¬ 
no italiano. Alla Federazioni, 
alle Sezioni, agli Amici dell'U¬ 
nità l'invito ad una mobilitazio¬ 
ne senza precedenti 


Per il PCI altri 130 milioni 
di sottoscrizione elettorale 


■I sviluppa con successo la 
sottoscrizione elettorale Que¬ 
sta settimana l'Incremento del¬ 
la sottoscrizione è stato di ol¬ 
tre 130 milioni. Questi risultati 
danno la conferma della ade¬ 
sione di an sempre più Bran¬ 
de numero di compagni e di 
democratici al programma elet¬ 
torale del nostro Partito. 

Nelle due settimane che an¬ 
cora et separano dalle elezioni 
occorre estendere II lavoro per 
raggiungere l'obiettivo fissato. 

L'amministrazione centrale 
del PCI chiede a tutte le Fede¬ 
razioni di Inviare entro vener¬ 
dì IO maggio I dall delle som¬ 
me raccolte. 

Al 0 maggio te organlzzazto- 
Bl avevano già Incassato le 
seguenti somme: 


BOLOGNA 
MODENA 
MILANO 
ROMA 

REGGIO EMILIA 
RAVENNA 
GENOVA 
TORINO 
FERRARA 
AOSTA 

ALESSANDRIA 
ASTI 
BIELLA 
CUNEO 
NOVARA 
VERBAN1A 
VERCELLI 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
9AVONA 
BFRGAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMA 
CREMONA 
LECCO 
MANTOVA 
. PAVIA 
> SONDRIO 
X^ARESE 
XiLLUNO 

VEWjfe v 
VERfTRtfc 
VICENZA 

Bolzano v 


X 

\ 


40 009 OOO 
39 OOO OOO 
32 000 000 

29 000 000 

23 000 OOO 
22.000 000 
11.300 000 
Il 000 000 
11.000 000 
1.030 000 

3 200 000 
1.010 000 
2.100 000 
1.000 000 
1.900 000 

330.000 

1 014 300 
1.000 000 

2 100.000 
2.333.000 
1.700 000 

4 OSO 000 

2 300 000 
930 000 

3 000 000 
Zoo» eoo 

4 200 000 
93«ifl eoo 

330.000 
<300.000 
3M000 
700 000 
3.400 000 
<00 000 
3 000 000 
1.300 000 
900 000 
300.000 


TRENTO 510 000 

GORIZIA 700 000 

PORDENONE 300 000 

TRIESTE 1.320 200 

UDINE 1.000 000 

FORLÌ* 7 750 000 

IMOLA 3 146 000 

PARMA 2.900 000 

PIACENZA 970 000 

RIMINI 700 000 

AREZZO 1.300 000 

FIRENZE 8.023 000 

GROSSETO 3 120 000 

LIVORNO 10.200.250 

I.UCCA 400.000 

MASSA CARRARA 1-200 000 
PISA 9 230.000 

PISTOIA 1.720 000 

PRATO 4.000 000 

SIENA 9 000 000 

VIAREGGIO I.OSOOOO 

ANCONA 4 9 38 400 

ASCOI.I PICENO 310 000 

FERMO ' 470 OOO 

MACERATA 1.300 000 

PESARO 3.000.000 

PERUGIA 4 500 000 

TERNI 3 430 000 

FROSINONE I 200.000 

I.ATINA 1.672.500 

RIETI 775 000 

VITERBO 3.200 000 

AVEZZANO 600.000 

CHIF.TI 815 000 

PESCARA 942.940 

CAMOBASSO 830 000 

AVELLINO 2.003.000 

BENEVENTO 330 000 

CASERTA 1 210.000 

NAPOLI 9 003 000 

SALERNO 2.300 000 

BARI 4.000 000 

BRINDISI IJOOOOO 

FOGGIA 400 000 

LECCE 3.044 300 

TARANTO 1.600 000 

MATERA 300.000 

POTENZA 1.100 000 

CATANZARO 304 000 

COSENZA 4 001 200 

CROTONE 1 930 000 

REGGIO CALABRIA 2.230 000 
ENNA 1.230 000 

9IRACU9A 930.000 

CAGLIARI 1.020 000 

CARBON1A 330.000 

NUORO 496.000 

SASSARI 1.100.000 

TEMPIO 401 300 

VARIE 300,000 


Denunciato dal PCI l'imbarazzo delia DC e del centro-sinistra per l'annuncio del prenegoziato a Parigi 


Hanno paura della pace 


Si sono svolti ieri in tutta Italia numerosissimi comizi elettorali del PCI e della sinistra 
unita. Al loro centro sono stati l'appello a intensificare in questi giorni la pressione 
perchè cessino i bombardamenti USA sul Vietnam e la denuncia delle responsabilità 
del centro-sinistra per la repressione poliziesca. Diamo qui di seguito un resoconto 
dei discorsi tenuti dai compagni Occhetto, Terracini e Petruccioli 


Catania : 

' denunciati 
l'on. Rindone 
e un gruppo 
di studenti 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 4 

Per aver espresso, in un co¬ 
mizio. viva deplorazione per gli 
incidenti verificatisi nel corso 
delle manifestazioni promosse 
dagli studenti romani. U com¬ 
pagno on. Salvatore Rindone, 
vice presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista all'Assem¬ 
blea regionale siciliana, è sta¬ 
to denunciato a piede libero al¬ 
l'autorità giudiziaria per vili¬ 
pendio alle forze armate. 

Larga solidarietà viene espres¬ 
sa anche a due gruppi di stu¬ 
denti democratici colpiti da de¬ 
nunce assurde, perchè noti alla 
polizia per le loro idee e per 
aver partecipato alle agitazioni 
ed alle lotte svoltesi nel nostro 
Ateneo. A distanza di 24 ore, 
nei confronti di questi giovani 
sono state elevate delle accuse 
gravissime; parecchi di loro so¬ 
no stati denunciati per due vol¬ 
te consecutive. La prima de¬ 
nuncia è per oltraggio a capo 
di stato estero (avrebbero lan¬ 
ciato grida ostili a Johnson) e 
contravvenzione alla legge di 
P.S. che vieta i cortei non auto¬ 
rizzati. Sono stati colpiti: An¬ 
tonino Recupero di 28 anni. 
Giampiero Vittorio Mughini di 
27. Silvana Rita Cirrone di 24. 
Francesco Cannizzaro di 22. 
Martino Bcltrani di 27. Gloria 
Beltram di 22. Patrizio La Duca 
di 24. che avrebbero, secondo i 
questurini, organizzato una ma¬ 
nifestazione antiamericana da¬ 
vanti alla caserma dei carabi¬ 
nieri di piazza Giovanni Verga 
dove ha sede la polizia mili¬ 
tare della base NATO di Sigo- 
nella. 

Insistendo nella sua azione in¬ 
timidatoria. la polizia ha suc¬ 
cessivamente inoltrato all'auto¬ 
rità giudiziaria altre 11 denun¬ 
ce (contro Antonio Recupero. 
Francesco Giuffrida. Luigi Al¬ 
berti. Martino Beltrant. Natalia 
Campanella. Salvatore Di Fa- 
zio. Giovanni e Nuccia Famoso. 
Patrizio Vadduea, Giuseppe Con¬ 
soli ed Enrico Seria) per vili¬ 
pendio alle forze armate, offesa 
a capo di stato estero, effettua¬ 
zione di corteo non autorizzato 
e non ottemperanza all'ordine di 
scioglimento del corteo medesi¬ 
mo. In effetti, le denunce si ri¬ 
feriscono ad un gravissimo epi¬ 
sodio di provocazione e di vio¬ 
lenza poliziesca, ad un attacco 
scatenato a freddo, volutamen¬ 
te e premeditatamente contro 
una folla di ragazzi e ragazze 
giovanissimi, caricati con bru¬ 
talità inaudita mentre, dopo un 
comizio elettorale, percorrevano 
in gruppo, ordinatamente, la 
via Etnea. 

Evidentemente, gli eccessi 
compiuti dalla forza pubblica, 
l'opera di intimidazione e di 
spionaggio, le denunce, la intol¬ 
leranza e la brutalità dimostrati 
in varie occasioni, non soltanto 
non sono episodi isolati e mar¬ 
ginali. compiacentemente tolle¬ 
rati e addirittura incoraggiati 
dall'alto, ma rientrano in un 
preciso disegno politico delle 
forze governative 

Santa Di Paola 


OCCHETTO: 

ciò che non 
dice Fontani 


GROSSETO. 4 

In un discorso a Grosseto il 
compagno Occhetto. della Di¬ 
rezione del partito, ha affer¬ 
mato fra l'altro: 

Anche a proposito cella 
nuova speranza di pace aperta 
dai prossiiiu prenegoziati di 
Parigi la DC ha dimostrato di 
muoversi su tavoli diversi e 
contrastanti. Infatti, da un la¬ 
to. Piccoli ha osannato alla 
« volontà di pace americana 
cosi clamorosamente espressa 
da Johnson ». dimenticando che 
Johnson non passerà alla storia 
come l'uomo della pace, bensì 
come l'uomo della guerra, del¬ 
l'aggressione. dei crimini e dei 
bombardamenti contro un pa 
polo meraviglioso che ha con¬ 
quistato l'animo di tutti gli 
uomini onesti Tutto ciò che è 
avvenuto in questi anni l'uma¬ 
nità non potrà mai dimenticar¬ 
lo. cosi come dopo la seconda 
guerra mondiale non ha dimen¬ 
ticato t campi di concentra¬ 
mento nazisti. I forni crema¬ 
tori. gli ebrei uccisi. I parti¬ 
giani torturati. Anche allora la 
Germania. naturalmente In 
condizioni e in proporzioni di¬ 
verse. è stata costretta ad ac¬ 
cettare la pace, tuttavia l'eser¬ 
cito nazista è rimasto, davanti 
alla coscienza di tutti, l'op¬ 
pressore e il responsabile di 
quella tremenda sciagura. An¬ 
che oggi le responsabilità non 
possono essere cancellate con 
un colpo di spugna, come vor¬ 
rebbero 1 partiti del centro- 
sinistra. 

La verità è che sono 1 viet¬ 
namiti che hanno imposto la 
pace, con le loro vittorie, con 
la loro resistenza e anche con 
la loro instancabile iniziativa 
diplomatica e politica. Ecco 
perchè, oggi, se si guarda al 
fondo dei commenti governativi 
e di alcuni commenti america¬ 
ni, si vede chiaramente che 
prevale l'imbarazzo, la cautela, 
in sostanza prevale la paura 
che la pace sia una sconfitta, 
perchè è con il Vietnam, è con 
la sua giusta politica di indi- 
pendenza nazionale che vince la 
pace, la pace vera, la pace 
nella libertà. Ecco perchè Pic¬ 
coli. in modo vergognoso, sen¬ 
te la necessità di allinearsi al¬ 
le posizioni più oltranziste, ha 
paura della sicurezza del Viet¬ 
nam del sud (sic!), parla di pro¬ 
fughi cattolici da salvaguar¬ 
dare. dimenticando che nel 
Vietnam, i cattolici hanno già 
pensato loro a salvaguardarsi, 
aderendo alla gloriosa lotta del 
FNL. Ma nello stesso tempo 
Fanfani a TV-7 smentisce Pic¬ 
coli dimostrando che la volontà 
di pace è stata tutta dalla par¬ 
te di Hanoi; impressione che 
ha potuto ricavare dalle trat¬ 
tative segrete che egli ha avu¬ 
to con la delegazione vietna¬ 
mita. 

Fanfani ama rivolgersi al 
giovani, ma i giovani, che tn 
questi anni hanno lottato per la 
pace, sanno che Fanfani tratta 
solo se lo vuole Johnson e trat¬ 
ta dalla parte degli USA. e, 
come egli dice in « perfetta 


lealtà verso gli alleati ». Ma 
soprattutto t giovani sanno che 
Fanfani. rinunciando a chie¬ 
dere pubblicamente la cessa¬ 
zione dei bombardamenti, ha 
ritardato colpevolmente la pa¬ 
ce. e di fatto la ritarda an 
cora oggi. 

Fanfani a Grosseto come ad 
Arezzo e a Siena si rivolge ai 
giovani, chiede loro il voto 
per un Fanfani dinamico e nel 
nome della società del duemila 
Ma le nuove generazioni con 
dannano I cedimenti di oggi, 
condannano chi non ha avito 
il coraggio di criticare gli 
USA coraggio che non ha 
avuto nè Fanfani, nè Nenai 
che. giustamente a Torino è 
stato, anche per questo, seve¬ 
ramente criticato dagli studenti 
e dai giovani. 


TERRACINI: 

per le riforme 
e la libertà 


PALERMO. 4 

Il compagno senatore Umberto 
Terracini, della Direzione del 
partito, ha parlato questa sa 
ra a Palermo, in piazza Poli¬ 
teama affollatissima. 

Gettate ormai da tutte le 
parti, sotto specie di program¬ 
mi e di parole d'ordine, le car¬ 
te del gioco democratico che 
sboccherà al voto del 19 mag¬ 
gio — ha detto Terracini — la 
scelta degli elettori si presenta 
ormai chiaramente impostata 
nell'alternativa fra il cambia¬ 
mento che li Partito comunista 
rivendica nelle direttive politi¬ 
le del paese e quindi della 
3nr ^ggioranza parlamentare che 
dovrà attuarle, e la continua¬ 
zione della politica del centro 
sinistra che i partiti in cui si 
incarna annunciano con la lo¬ 
ro permanenza al governo. Il 
« socialismo possibile >. al qua¬ 
le si Intitola 11 programma del 
PSU. non è Infatti che una co¬ 
pertura verbale della stessa 
continuità pegii uomini e nel¬ 
le cose che la DC proclama 
apertamente. Ma — ha sottoli¬ 
neato Terracini — una simile 
riconferma della politica pas¬ 
sata esige che. a premessa, se 
ne faccia una resa di conti. 
Ciò è appunto quanto I partiti 
del centro sinistra rifuggono pe¬ 
rò dal fare, consci come essi 
sono del passivo che conclude 
la loro quinquennale opera di 
governo, della quale, sia detto 
per inciso, anche il partito re- 
pubblicano. pur nel suo trascu¬ 
rabile peso politico e numeri¬ 
co. è pienamente corresponsabi¬ 
le, nonostante il ruolo critico e 
moralisteggiante del quale ha 
creduto di potersi appropriare 
da qualche tempo a questa 
parte. 

In quanto alla salvaguardia 
della nostra democrazia repub¬ 
blicana, d vuole molto impu 
denza a vantarsene da parte di 
partiti come la DC che ha nel¬ 
le sue cronache l’avventura 
tambroniana e governanti che 
l'avevano affidata a un uomo di 
dichiarata ubbidienza monarchi¬ 
ca nominando ripetutamente U 
generale De Lorenzo ai massimi 


incarichi della organizzazione 
armata dello stato 

Proprio per garantire gli 
istituti democratici e quindi i 
diritti costituzionali e le liber¬ 
tà dei cittadini, proprio per rea 
lizzare le riforme a ciò neces¬ 
saria non solo nelle strutture 
dello stato ma anche nell'appa¬ 
rato economico e nel rapporti 
etico sociali, bisogna dunque 
cambiare, innanzitutto nella di 
rezione de) paese, portandovi 
quelle forze politiche che alla 
prova dei fatti, nelle lotte, han 
no saputo mostrarsi adeguati 
e fedeli ai loro compiti Sono 
le forze della sinistra democra 
tica. la unità delle quali in 
questa importante congiuntura 
elettorale — ha concluso Terra 
cini — non contiene nè esprime 
esclusivismi nè discriminazioni, 
ma si offre come prima rile¬ 
vante responsabile enucleazio¬ 
ne di una più ampia raccolta 
di forze che 1 risultati del 19 
maggio potranno favorire nei 
limiti in cui essi suoneranno ap¬ 
provazione di tale concezione. 

Prima di Terracini aveva par¬ 
lato il compagno on Francesco 
Taormina, socialista indipen¬ 
dente. candidato nella lista del 
PCI per la Camera per la Si 
ciba occidentale. 


PETRUCCIOLI: 

decisivo il voto 
dei giovani 

PISA. 4. 

Parlando a Pisa, il compagno 
Claudio Petruccioli, segretario 
della FGCI, ha detto che i tre 
milioni di elettori che votano 
per )a prima volta in una con¬ 
sultazione politica sono una beha 
preoccupazione per i partiti di 
governo che in tutti questi anni, 
e particolarmente negli ultimi 
mesi, hanno sentito quanto sia 
forte fra le giovani generazioni 
La protesta e la volontà di cam¬ 
biare. 

Tanto più che all'origine del¬ 
l’opposizione e delie lotte dei 
giovani non ci sono spinte irra¬ 
zionali o conflitti di età. ma il 
rifiuto di un'azione governativa 
rigidamente attestata nella di¬ 
fesa di una scuola arretrata e 
di classe, sorda ai problema 
dell'occupazione e dell'emigra¬ 
zione. costantemente impegnata 
a sostenere l’opera padronale 
che ha reso pesantissima e in¬ 
sostenibile la condizione operaia; 
c'è la ribellione contro la vo¬ 
lontà del centro-sinistra di col¬ 
locare l'Italia nell'area di jna 
civiltà che sopravvive grazie 
alla oppressione della maggio 
ranza del genere umano, mentre 
inviamo nell'epoca in cui 1 po¬ 
poli conquistano ia loro libertà 
e il diritto di decidere del pro¬ 
prio futuro; c’è la insofferenza 
per tata società che si propone, 
neiia migliore delie ipotesi, d» 
accrescersi quantitativamente. 

La Direziono del Partito 
comunista Italiano è con 
vocata per venerdì 10 mag¬ 
gio alle ore 9. 


ma esclude di migliorarsi qua¬ 
litativamente 

Democristiani e socialisti si 
mastrano tolleranti con la lotta 
dei giovani finché questa non 
tocca il sistema di potere e gli 
equilibri politici esistenti. u‘at¬ 
teggiamento preso nei confronti 
del movimento studen»eseo è 
quanto mai significativo: Co'om 
bo in televisione disse che gli 
studenti erano in polemica so¬ 
prattutto con I comunisti; oggi 
gli studenti tutti in blocco sono 
accusati di essere comun sti 
perchè vogliono cambiare le 
co=e e eamhiarle davvero 

Gli studenti sono un movi¬ 
mento diverso e autonomo da: 
comunisti; a loro, come a tutti 
ì giovani, t comunisti non chie¬ 
dono altro che di unirsi e di 
lottare senza riguardi per chrm- 
que si opponga alla soddisfa 
zione dei loro diritti e alla 
costruzione d una società nuova. 
Ci dicono che non li control¬ 
liamo Non vogliamo controllare 
nulla, perchè le forze social 
che si esprimono per romicre 
l'autoritarismo e il privilegio 
attuali non devono essere con 
frollale ma aiutate a divenire 
sempre più forti, compatte. avi 
sapevo'i 

Se Menni e i socialisti si di¬ 
spiacciono delle critiche degli 
studenti si facciano l'esame di 
coscienza e vedranno che il ber¬ 
saglio non è l'unità di Unti nel 
l'azione comune per la dt ma 
crazia e il socialismo, ma la 
pretesa di essere al riparo delle 
critiche degli operai e degli stu¬ 
denti e. insieme, compagni di 
strada della DC in un governo 
fìlopadronale e antipopolare. 



La vocazione autoritaria 


Un telegramma a Fanfani 


Passo di Terracini per 
il voto degli emigrati 


Gli emigrati incontrano serie 
difficoltà per rientrare a va 
tare. D compagno Terracini, 
presidente dei gruppo comuni¬ 
sta al Senato, ha compiuto un 
nuovo passo presso il ministro 
Fanfani. al quale ha inviato 
questo telegramma: 

* Riferendomi colloquio dele¬ 
gazione parlamentare PCI - 
PSIUP del 12 aprile problema 
rientro emigrati elezioni 19 mag 
gio et impegm presi in tale 
occasione, sollecito suo urgente 
autorevole intervento presso 
governi Repubblica federale te 
desca e Repubblica elvetica: 

1) per rimuovere difficoltà 
frapposte dalla Volkswagen et 
altre grandi imprese tedesche 
et svizzere concessione giorni 
di permesso necessari ai lavo 
ratori italiani per compiere il 
loro dirittodovere di elettori; 

2) perché sia aumentato ode 
guatamente numero treni spe 
ciali programmati ferrovie sviz- 


zere et tedesche onde consen 
tire rientro elettori italiani 
stop 80 treni Svizzera assoluta 
mente insufficienti stop 19 treni 
partenza 17 maggio Zurigo. 
Winterthur, Schaffhausen già 
completi et vengono respinte 
prenotazioni stop situazione 
analoga treni partenza altre Io 
calità Svizzera et Germania 
stop per superare eventuali dif¬ 
ficoltà tecniche pjò essere 
messo disposizione ferrovie 
svizzere et tedesche materiale 
delle FS italiane 


u PULIZIA 
I FUNZIONALE 

delle protesi dentali 
p con liquido detergente 

CLINEX 

ni u numi ouu oturim 


QUALITÀ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale! 12 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 

in Cechoslovecchia 

con tecniche d’avanguardia 
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Da ieri aperti 
gli uffici comunali 
per i certificati 
elettorali 

D.i ieri, e fino al 20 maggio 
gli uffici comunali dovranno 
rimanere aiierti quotidiana¬ 
mente. anche nei giorni festivi, 
almeno dalle 9 alle 19 (e nei 
giorni di votazione per latta 
la durata delle operazioni di 
voto) per il rilascio dei certi¬ 
ficati elettorali e dei duplicati. 

Ieri è scaduto il termine per 
la presentazione alle cantel'e 
ne delle Preture delle degna¬ 
zioni. per cia=cuna sezione eie’, 
torale. dei rappresentanti d. h 
sta per le elezioni della (a 
mera e dei rappre-entanti rie: 
candidati per il Senato. 

E' scaduto, inoltre, il tar¬ 
mine per l’aggiornamento delle 
liste elettorali per morte di 
elettori. 


Estrazioni del lotto 


del 4 5 '68 

Bari él 44 47 52 

Cagliari 7 65 56 7* 

Firenze 13 15 60 17 

Genova 70 11 57 16 

Milano 24 53 15 «7 

Napoli 11 82 61 28 

Palermo 26 23 84 75 

Roma 45 60 80 37 

Torino 41 13 22 81 

Venezia 9 24 21 45 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2 estraz.) 

Ai dodici 6.573.000 lira 
undici 276.900 lire; ai 
19.000 lire. 

Montepremi: 82.163.636 


S3 8 
33 1 

21 I 

72 2 

50 1 

74 1 

73 1 
61 x 
32 x 
16 1 

2 
I x 
; agli 
dieci 
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pag. 3 / attualità e commenti 


U impegno 
delle grandi ore 


I L COMITATO centrale del Parti¬ 
to ha chiamato tutti i compagni 
all’impegno delle grandi ore, pari 
al significato ed all’importanza di 
questa battaglia elettorale. 

SI tratta, ha detto il nostro Co¬ 
mitato centrale, di avviare, attra¬ 
verso la forza dei risultati eletto¬ 
rali, quel profondo mutamento poli¬ 
tico che è oggi indispensabile per 
fare uscire l’Italia dalla crisi poli¬ 
tica, sociale, morale in cui l'hanno 
gettata la DC ed il centro-sinistra. 

Questa è l’ora di cambiare, ab¬ 
biamo detto, e si può cambiare. Ci 
sono per questo le forze politiche 
e sociali necessarie, ci sono nuove 
grandi spinte che vengono dal va¬ 
lore e dal significato della lotta dei 
popoli, che vengono dalla insoddi¬ 
sfazione, dal dissenso che si levano 
da tutto il paese, dal Nord al Sud, 
dalle città alle campagne e che 
scuotono grandi masse di elettori, 
1 quali non si riconoscono più nella 
politica della DC e del partiti di 
governo. Lo dimostra la protesta 
del mondo giovanile, che respinge 
la società attuale, con tutte le sue 
storture, ingiustizie, brutture. 

Tutto ciò, però, non significa di 
per sè certezza di giudizio politico 
e di voto. Decisiva è la capacità 
del Partito di essere fra le masse, 
di interpretare e dirigere verso uno 
sbocco politico positivo questo pro¬ 
fondo malcontento, la volontà di 
cambiare che sale da ogni parte. 

Bisogna che la denuncia delle 
cose da camhiare sla forte e circo- 
stanziata, che ad essa si accompa¬ 
gni sempre, in modo esplicito, la 
denuncia delle responsabilità; bi¬ 
sogna battere la menzogna, secon¬ 
do cui: tutti sono eguali. Noi non 
siamo eguali agli altri, nè per 
quello che abbiamo fatto nel pas¬ 
sato, nè per quello che facciamo 
oggi, nè per quello che proponiamo 
per l’avvenire. 

N OI SIAMO sempre stati all’op¬ 
posizione della DC e di que¬ 
sto governo di centro-sinistra, al¬ 
la testa delle masse in lotta per 1 
loro sacrosanti diritti; noi sdamo 
contro la canea oggi dilagante dal¬ 
la stampa e dai propagandisti go¬ 
vernativi che seminano odio e sca¬ 
gliano la polizia contro 1 lavoratori 
in sciopero, contro i giovani e gli 
studenti che protestano, come ieri 
la scagliavano contro le manifesta¬ 
zioni di pensionati e di invalidi. 
Noi siamo perchè le cose cambino, 
ed indichiamo, per farle cambiare, 
proposte concrete, positive, la stra¬ 
da dei processi unitari già in corso, 
delle lotte combattute e da combat¬ 
tere, quello che si è già strappato 
con la lotta e quello che sì deve 
ancora strappare. 

L’avversario sente la forza della 
nostra azione e della nostra argo¬ 
mentazione e rovescia sugli elettori 
un diluvio di menzogne, dalla te¬ 
levisione e dalla radio, arbitraria- 


articolo di LUIGI LONGO 

mente e spudoratamente monopo¬ 
lizzate e dalla stampa cosiddetta di 
informazione ma che, nei fatti, si 
rivela solo come strumento vele¬ 
noso di disinformazione, di ingan¬ 
no e di calunnie. Bisogna rispon¬ 
dere a questo terrorismo ideologi¬ 
co e politico con i mezzi di cui 
disponiamo; tanto più largamente, 
tanto più intensamente, tanto più 
vivacemente, quanto più pesante e 
intimidatorio è l’attacco. 

Dobbiamo intervenire sia con la 
propaganda orale abituale, che con 
tutte le altre forme di contatto 
diretto ed individuale con gli elet¬ 
tori. Dobbiamo considerare il quo¬ 
tidiano del partito, l'Unità, come 
lo strumento essenziale per il col¬ 
loquio con l’elettore e per l’orien¬ 
tamento del Partito. Già in queste 
settimane la diffusione dell'Unità 
è aumentata di decine e decine di 
migliaia di copie al giorno. Non 
basta. 


B ISOGNA che nel prossimi gior¬ 
ni essa aumenti di centinaia 
e centinaia di migliaia di copie, 
arrivi in tutte le case, in tutte le 
famiglie a sbugiardare la radio e 
la televisione, i giornali dell’odio 
e della calunnia antipopolare. 
Dobbiamo chiamare a questa azio¬ 
ne di difesa della verità, dell’one¬ 
stà e dell'informazione, tutti quanti 
hanno a cuore la libertà e la mora- 
lità pubblica. La radio e la tele¬ 
visione, è vero, arrivano a milioni 
di utenti, ma noi abbiamo milioni 
di compagni, di amici, di gente one¬ 
sta che può efficacemente, valida¬ 
mente, rispondere, portando i no¬ 
stri argomenti di casa in casa, nei 
luoghi di ritrovo e di lavoro, utiliz¬ 
zando l'Unità e il nostro materiale 
di propaganda. I giovani, le donne 
possono far molto, moltissimo, in 
questo campo, dividersi i quartieri, 
le case in cui operare, impiegare 
In questo lavoro tutto il loro slan¬ 
cio, tutto il loro entusiasmo. 

I propagandisti avversari prefe¬ 
riscono parlare del paesi sociali¬ 
sti, di cose che la gente non può 
controllare, rovesciando vere e pro¬ 
prie valanghe di menzogne e di in¬ 
sinuazioni, storcendo, gonfiando, 
ingigantendo, ripetendo mille volte 
quanto pensano che possa scredi¬ 
tare il socialismo e I combattenti 
per II socialismo. Ma tacciono, tac¬ 
ciono caparbiamente sulle cose di 
casa nostra, sulle cose sulle quali 
l’elettore deve esprimere il proprio 
giudizio, fare le proprie scelte. 

Dobbiamo Impedire che 1 pro¬ 
pagandisti democristiani e socia¬ 
listi sfuggano a questa resa dei 
conti. Con la nostra azione, con 
la nostra propaganda scritta ed 
orale, dobbiamo costringere i diri¬ 
genti democristiani e socialisti a 
rispondere alle domande poste sul¬ 
le loro responsabilità per il pas¬ 
sato. sui loro intenti per 11 futuro. 


Non dobbiamo permettere che la 
tattica del silenzio faccia dimenti¬ 
care le responsabilità, archiviare 
le domande e le critiche. 

D ICANO, dicano 1 responsabili 
democristiani e socialisti se 
intendono ancora rifiutare 30 mila 
lire di pensione a tutti, come mi¬ 
nimo; se intendono ancora impe¬ 
dire l’inchiesta parlamentare sul 
SIFAR, se intendono ancora rifiu¬ 
tare una soluzione adeguata ai 
problemi universitari. Dicano i di¬ 
rigenti socialisti, che vanno cian¬ 
ciando di un centro-sinistra nuovo, 
emendato delle insufficienze del 
passato, dicano se intendono anco¬ 
ra continuare ad appoggiare la DC 
la quale ha fatto proprio della 
« continuazione » la parola d’ordine 
della sua campagna elettorale! 

La prova che le cose possono 
cambiare è data da quello che già 
cambia, dalle azioni che sono in 
corso. Va detto, con forza, a tutti 
coloro che si sono battuti e si bat¬ 
tono per la pace e per i diritti dei 
lavoratori, che il loro intervento 
è servito e serve per respingere le 
prepotenze dei padroni e del go¬ 
verno, per strappare nuove conqui¬ 
ste, per occupare nuove posizioni 
di forza, per creare le condizioni 
di un più profondo rinnovamento 
delle condizioni di vita e di lavoro 
delle grandi masse lavoratrici. 

Possiamo e dobbiamo, in questa 
campagna elettorale, muoverci con 
slancio e con fiducia. Compito no¬ 
stro è quello di chiamare gli elet¬ 
tori e le elettrici ad un voto di con¬ 
danna della DC e del centro-sini¬ 
stra. ad un voto che respinga la 
sollecitazione a votare scheda bian¬ 
ca, che può solo servire alla DC. ai 
padroni e aU’imperialismo ameri¬ 
cano, ad un voto, cioè, che faccia 
avanzare li Partito comunista e la 
sua politica unitaria quale fattore 
decisivo per ricreare nuovi rap¬ 
porti di unità fra tutte le forze di 
sinistra, e far avanzare la società 
italiana su una strada di rinnova¬ 
mento e di progresso, nella pro¬ 
spettiva del socialismo. 

R icordiamoci che quello che 
decide nel risultato elettorale 
è il rapporto diretto con l’elettore, 
l’orientamento, l'intelligenza e l’im¬ 
pegno dei nostri compagni, uno per 
uno. Noi non chiediamo solo la 
mobilitazione dei compagni, ma di 
tutti I nostri amici ed elettori. 
Tutti, compagni, amici, simpatiz¬ 
zanti, devono propagandare, in que¬ 
ste ultime ore, le nostre posizioni 
e le nostre soluzioni e 1 nostri 
ideali. 

Tutti devono diventare attivisti 
e militanti del Partito comunista 
italiano, in questa ora decisiva, in 
questa ora di grande impegno na¬ 
zionale ed internazionale. 


Un memoriale inviato a Porri dai giovane Antonio Russo 

DAL CARCERE ACCUSA : 


I POLIZIOTTI MI 
HANNO SEVIZIATO 

Come è stato montato il falso della stampa de e di destra - Previsto per i pros¬ 
simi giorni un incontro tra Porri e i magistrati - Impudenti dichiarazioni di Rumor 


Luigi Longo 


Dal carcere di Regina Coe¬ 
li. il giovane Antonio Russo 
ha inviato al sen. Ferruccio 
Parri un memoriale che con¬ 
ferma punto per punto la 
drammatica denuncia contro 
la polizia formulata nella 
conferenza stampa del 30 apri¬ 
le: la verità sui maltratta¬ 
menti e le sevizie di cui si 
sono resi responsabili alcuni 
poliziotti incaricati dell'inchie¬ 
sta viene quindi alla luce in 
modo preciso, facendo giusti¬ 
zia dei tentativi grossolani 
messi in atto in questi giorni 
dal governo e dalla stampa 
democristiana e di destra per 
negare l'evidenza dei fatti, e, 
addirittura, per accusare Par- 
ri facendo ricorso al frasario 
usato per tanti anni contro 
di lui dai fascisti e dai filo¬ 
fascisti. 

Anche Tl Popolo intinge la 
penna nello stesso inchiostro 


del Tempo e del Secolo d'Ita¬ 
lia per offendere il capo della 
Resistenza e per opporre alle 
sue parole la versione — com¬ 
pletamente falsa — fornita 
da alcuni - giornalisti i quali 
hanno riferito che il procura¬ 
tore della Repubblica, profes¬ 
sor Velotti, avrebbe loro ri¬ 
ferito che il giovane Russo, 
interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Pianura, si sarebbe limi 
tato a riferire di essere stato 
« infastidito » dalla polizia. Si 
tratta di cose inventate di 
sana pianta. Il prof. Velotti 
non ha mai pronunciato que¬ 
ste parole, limitandosi a fare 
qualche accenno alla deposi¬ 
zione del Russo sulle sevizie 
subite nel cor>K> degli interro¬ 
gatori negli uffici della polizia. 

Perché si è giunti al punto 
di fare ricorso al falso più 
sfacciato? A questo punto è 


Il centro-sinistra all'opera nella regione più diseredata d'Italia 


/ BIMBI DCNUTRITI PULA CALABRIA 
FRUGA NO IRA LI ARANCI DISTRUTTE 


Un fiumiciattolo formato dal succo del prodotto macerato scorre verso il mare • Socialisti e 
democristiani che dirigono l’Azienda per I mercati e l’Ente di sviluppo conniventi con eli speculatori 


Da! nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, « 

Migliai* di quintali di otti¬ 
me arance, acquistate dalla 
AIMA per conto dello Stato, 
vengono In questi giorni dl- 
•trutti: uno spreco valutabi¬ 
le a centinaia di milioni di 
lire, una offesa alle migliaia 
di cittadiid costretti a limitar 
re, per l’alto regime dei prez- 
sl. il consumo della frutta. 

Alcuni grossi commercianti 
ed esportatori reggini sono 
riusciti, provocando una sta¬ 
gnazione artificiosa nelle ven¬ 
dite del prodotto agrumario, 
a determinare una situazione 
di « crisi grave * facendo scat¬ 
tare U meccanismo della leg¬ 
ge n. 159/66 della CEE. An¬ 
cora una volta, a beneficiare 
deH'lntervento pubblico — co¬ 
me già per la integrazione 
del prezzo deH’olto di oliva — 
sono stati esclusivamente gli 
esportatori ed t grossi coni 
Riercianti. E ciò nonostante 
la legge comunitaria stabili¬ 
sca che 11 prezzo di «salva¬ 
taggio » debba essere corri¬ 
sposto al produttori. La stes¬ 
sa legge prevede li ritiro dal 
mercato del prodotto « ecce¬ 
dente • che. In nessun caso, 
potrà più ritornare In com¬ 
mercio. 

La legge opera perciò, non 
tanto per garantire una giu¬ 
sta remunerazione al lavoro 
contadino, quanto per proteg¬ 
gere gli elevati profitti di que¬ 
gli intermediari che moltlpll 
cano smisuratamente 11 pres¬ 
so dei prodotti agricoli dalle 
campagne ai mercati generali 

Tale politica, assai danna 
m per le campagne, e. comun¬ 
que tale da determinare gra 
vi situazioni di crisi in molti 
settori anche specializzati, si 
risolve In ultima analisi in un 
risano ooottnuo par tutti. 


Funzionari dell’Ente di Svi¬ 
luppo (Opera Sila) presenzia¬ 
no alla sistematica distruzio¬ 
ne delle arance che, all’acqui¬ 
sto, vengono selezionate. Le 
arance consegnate nelle cas¬ 
sette vengono pagate di più: 
In media U prezzo di acqui¬ 
sto oscilla dalle 35 alle 45 li¬ 
re il chilogrammo. 

A Gioia Tauro lunghe Die 
di camions si incrociano nei 
due sensi: entrano con le aran¬ 
ce ben disposte nelle casset¬ 
te di plastica ed escono con 
altre arance caricate alla rin¬ 
fusa per scaricarle sul greto 
del torrente Petrace. Poi una 
ruspa schiaccia le montagne 
di arance. Decine di bambini, 
di donne, di zingari strappa¬ 
no alle acque del torrente le 
arance sfuggite alla ruspa: 
ma, spesso. Interviene un po¬ 
liziotto che ordina ai bambi¬ 
ni impauriti di buttare le 
arance raccolte. La consegna, 
Infatti, è quella di distrugge¬ 
re tutto 11 prodotto: perciò 
c’è anche chi spreca poliziot¬ 
ti perché tutto sia fatto « in 
piena regolai. 

E' una Impietosa quanto 
Inutile distruzione che indi¬ 
gna 1 poveri, i contadini, quan¬ 
ti abbiano un minimo di buon 
senso. A Denaro, in prossimi¬ 
tà del comune capoluogo, le 
arance vengono addirittura 
« lavorate » in uno stabilimen¬ 
to per la trasformazione in¬ 
dustriale del bergamotto. E' 
stato riaperto in tutta fret¬ 
ta per separare 11 succo dal¬ 
la polpa delle arance e per 
buttare tutto fuori dallo sta¬ 
bilimento: un odoroso fiumi 
ciattolo giallo scorre libero 
verso il mare mentre la pol¬ 
pa viene caricata dai conta¬ 
dini come mangime per gli 
animali. 

L’Irresponsabile macerazio¬ 
ne <U ua prodotto tanto re¬ 


clamizzato ed In realtà tanto 
utile per 11 suo elevato po¬ 
tere nutritivo, appare assur¬ 
da in ima regione come la Ca¬ 
labria, che fra 1 tanti tristi 
primati, detiene anche quel¬ 
lo della più alta mortalità In¬ 
fantile ed ha il più basso in¬ 
dice per 1 consumi ali¬ 
mentari. 

D’altro canto, mentre si di¬ 
strugge una cospicua ricchez¬ 
za destinandola a « vitaminiz¬ 
zare» 1 pesci, il prezzo degli 
agrumi al mercato generare 
di Reggio Calabria si mantie¬ 
ne costante e le arance al 
minuto costano dalle 180 alle 
250 lire 11 chilogrammo. 

L’Associazione agrumicolto- 
rl calabresi, dopo aver ricor¬ 
dato con un suo comunicato 
come soltanto «non più tar¬ 
di di pochi giorni addietro le 
statistiche rilevavano un di¬ 
screto andamento del merca¬ 
to delle arance, anche grazie 
agli acquista fatti dai Paesi 
socialisti ». avanza tl legitti¬ 
mo dubbio che « il crollo sla 
stato deciso in ben ristretti 
gruppi che manipolano il pro¬ 
dotto ». E dò non è stato im¬ 
pedito dal fatto che gli am¬ 
massi siano diretti dall’Azien¬ 
da di Stato ed eseguiti dal¬ 
l’Ente di sviluppo: due enti 
dove democristiani e sociali¬ 
sti — quelli che chiedono agli 
elettori di «continuare» col 
centro-sinistra — sembrano 
ormai ridotti a un supporto 
della speculazione. Giova qui 
ricordare che l'operazjone 
« acquisto arance destinate al¬ 
la distruzione» è scattata al¬ 
la chetichella per un perio 
do di 10 giorni drca: a sa¬ 
perlo ed a profittare della si¬ 
tuazione sono stati I grossi 
commercianti. Fra essi, 11 
commendator Vilardi, demo¬ 
cristiano, presidente della Ca¬ 
mera <U Coaaareto, groaao 


esportatore e commerciante 
di prodotti agrumari. 

L’Associazione democratica 
degli agrumicoltori rivendica 
inoltre la destinazione dello 
indennizzo esclusivamente al 
produttori; una politica di rea¬ 
le difesa del reddito contadi¬ 
no, seriamente minacciato dal¬ 
le forti oscillazioni del prez¬ 
zo delle arance; la creazione 
di organismi associativi tra 1 
produttori per potenziare ed 
attrezzare 1 mercati alla ori¬ 
gine, eliminando la giungla 
di intermediari fra produtto¬ 
ri e consumatori; un sensibi¬ 
le aumento della percentuale 
di succo di arance da immet¬ 
tere nelle colorate «arancia¬ 
te»; la distribuzione gratui¬ 
ta al meno abbienti, al pa¬ 
tronati scolastici, agli asili, 
agli ECA del van comuni del¬ 
le arance destinate al macero. 

La pressione popolare e la 
unanime indignazione solleva 
ta dalla distruzione delle aran 
ce ha, intanto, costretto le au¬ 
torità a consentire 11 prelie¬ 
vo di modesti quantitativi di 
arance per destinarli ad ospe¬ 
dali, opere pie ed assisten¬ 
ziali. 

La crisi delle arance, pur 
non avendo alcun riflesso po¬ 
sitivo al consumo dove, anzi, 
permane un regime di alti 
prezzi, ha determinato un se¬ 
rio aggravamento fra 1 pro¬ 
duttori piccoli e medi. Le fòr¬ 
ti oscillazioni del prezzo del 
prodotto agrumario ed, oggi, 

? :li obblighi imposti dalla po- 
itica agraria comunitaria mi¬ 
nacciano di porre seriamen¬ 
te in crisi uno del più reddi¬ 
tizi settori dell’agricoltura ca¬ 
labrese con danni Incalcola¬ 
bili per l’economia generale 
della Calabria e del Mezzo 
giorno. 

Enzo lauri* 
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Contadini, danne • bambini sul Patraca recuperane la aranca 
•fuggita alla dia)nolana sparata cen la ruspa 


difficile credere all'iniziativa 
di un gruppo di giornalisti. 
La responsabilità, è vero ri 
guarda direttamente chi ha 
firmato i « pezzi * e i diret¬ 
tori di alcuni giornali roma¬ 
ni; ma è evidente che die¬ 
tro questo affannoso tentativo 
di gettare fango sulla figura 
di Ferruccio Farri, nel ten¬ 
tativo di ridurre il peso della 
sua denuncia, stanno le preoc¬ 
cupazioni del governo e delle 
alte sfere della polizia, scot¬ 
tati. l'uno e le altre, dalla 
protesta che si è sollevata in 
tutto il Paese contro il coni 
portamento della polizia, nel 
caso Rusco come in quelli 
delle cariche contro ali ope¬ 
rai di alcuni centri del Nord 
(a Valdagno il Consiglio co¬ 
munale si è dimesso in bloc¬ 
co per reagire) e contro gli 
studenti e i giovani. 

In questo caso, tuttavia, la 
ricerca parossistica di una ri¬ 
vincita contro chi. come Par 
ri. si era fatto portatore di 
esigenze drammaticamente vi¬ 
ve in tutto il Paese, si sta ri 
volgendo, con un effetto da 
boomerang, contro i suoi pro¬ 
motori. Le parole di Farri, ol¬ 
tre che dalle molte testimo 
nianze raccolte — da quella 
della moglie di Russo a quelle 
di chi ha saputo in carcere ed 
ha sentito il giovane gridare 
che si sarebbe gettato dalla fi 
nestra piuttosto che subire u! 
teriormente la violenza dei 
poliziotti — sono state con 
fermate da un memoriale del 
l’interessato, nel quale egli 
oonferma di essere stato 
denudato, ripetutamente per¬ 
cosso e infine costretto per 
ore in uno stanzino nel quale 
non riusciva a muoversi. < Ho 
imparato per la prima volta 
che cosa vuol dire cadere nel 
le mani della polizia *: così 
Antonio Russo riassume le 
sue impressioni a Ferruccio 
Parri. Il testo del memoriale 
non è stato reso pubblico; non 
è escluso, però, che gli avvo 
cati o lo stesso Parri possano 
fornirlo alla stampa nei pros 
simi giorni. Parri. comunque, 
ne riferirà presto ai magistra 
ti incaricati dell'inchiesta. 
Questi ultimi, infatti, lo hanno 
invitato a testimoniare sugli 
elementi che sono in suo pos¬ 
sesso. 

Da ciò che è emerso risul¬ 
ta definitivamente senza al¬ 
cun fondamento anche un al 
tro appiglio che alcuni giorna 
li avevano usato contro Par- 
ri. e cioè il fatto che nel ver 
baie del primo interrogatorio 
di Antonio Russo non compa¬ 
riva nessun accenno alle vio 
lenze della polizia (il giovane 
era stato interrogato per il 
' tentativo di incendio alla « Bo¬ 
ston Chemical »). In realtà, le 
accuse ai poliziotti inquirenti 
non vennero verbalizzate dal 
sostituto procuratore, dottor 
Pianura, il quale — Antonio 
Russo consenziente — riman¬ 
dò la questione ad un secondo 
interrogatorio, data l’ora tar¬ 
da. E questo secondo interro¬ 
gatorio. come è noto, si è ef- 
fettivamnete svolto, dopo la 
conferenza stampa delI'Asfro- 
labio. 

Un riflesso delTimbarazzo 
in cui si trovano i dirigenti 
d.c.. disturbati dalia denuncia 
delie violenze della polizia nel¬ 
le loro chiacchiere elettorali 
verniciate di rosa, lo ai è avu¬ 
to teri ai diacono daU’aaJa 



REGGIO EMILIA. A 
Il compagno Aloide Cervi pa 
<ire dei sette fratelli reeziam 
fucilati dai fasci-t! 25 anni or 
=orio compie domani 5 magz.o 
91 anni. Delega/ om di cin¬ 
genti del PCI. dell'ANPI e delle 
altre organizzazioni antifasciste 
si recheranno domani nella 
sua abitazione di Naprara per 
porgergli gli auguri affettuosi 
e fraterni a nome di tutti i 
democratici della provincia. N'el 
tardo pomeriggio di oggi presso 
il municipio di Praticello il co¬ 
lonnello Belousov. addetto aero¬ 
nautico pres«o I ambasciata so 
v letica di Roma ha congegnato 
al vecchio patriota una meda 
glia d'oro del governo del 
i'L'RSS in 'egno di riconosci 
mento per il contributo che Iji 
e tutta la sua famiglia hanno 
dato alla causa della pace e 
della liberta dei popoli Alla 
cerimonia hanno assistito nu¬ 
merose autorità locali e pro¬ 
vinciali e rappresentanze delle 
aaaorii rioni antifasciste. 


Il tentativo piu ag¬ 
giornato e compren¬ 
sivo di interpretare la 
fase attuale dell’eco¬ 
nomia e della politica 
capitalistica. 



annuncia la pubblica* 
zione di un testo fon¬ 
damentale del marxi¬ 
smo contemporaneo: 

BARAN e SWEEZY 
IL CAPITALE 
MONOPOLISTICO 

Saggio sulla struttura economica • 
sociale americana. L. 2500 


•Il primo volume della nuova 
«Serie politica» Einaudi, una ' 
collana tascabile che olire 
Strumenti aggiornati di analisi • 
documentazione politica: 

EDOARDA MASI 
LA CONTESTAZIONE 
CINESE 

Note per una strategia socialista, 
L. 1000 

In preparazione testi di Malcolm X 
e di Sweezy-lluberman. 


T. HALPERIN 
DONGHI 
STORIA 

DELL’AMERICA 

LATINA 

Dalla fine dell'età coloniale 
«Ila morte di «Che» Gucvata, 
i precedenti politici, storici ed 
economici che fanno dcll’Anicrica 
Latina un continente esplosivo. 
L.1800 


Nel «Nuovo Politecnico*: 

LEO APOSTEL 
MATERIALISMO 
DIALETTICO 
E METODO 
SCIENTIFICO 

Cibernetica, logica c marxismo. 
L. 500 


Piazza Cavour, a Roma: la polizia carica gli studenti universitari. E' la cieca violenza di 
uno Stato e di un governo lontani e nemici di ogni esigenza che salga dal basso; una vio¬ 
lenza che si ripete poi nelle questure, nelle celle. Una violenza che ha, una lunga storia. 


Rumor a Firenze. « Dobbiamo 

— egli ha detto — respingere 
una volta per tutte il tentativo 
di imbastire indiscriminati 
processi alle forze dell'ordine, 
che non sono al servizio di un 
partito, ma dello Stato ». Che 
le forze di polizia — a Valda¬ 
gno come a Roma — si siano 
masse nel quadro di un dise¬ 
gno di jxirtito, di potere, non 
Io hanno detto solo Pani e i 
comunisti, ma anche uomini 
della coalizione «li governo: 
democristiani (Rumor ha for- 
se dimenticato la lettera a 
Taviam del dirigente naziona¬ 
le dei giovani d c.. Beppe Gat¬ 
ti). socialisti e repubblicani. 

I-i critica al governo viene 
ribadita oggi dal giornale cat 
toheo Sette giorni, che scrive 

— in un commento firmato da 
Piero Pratesi — che, nel caso 
delle violenze di Roma, c da 
più di una cronaca risultava fi 
carattere improvviso e inatte¬ 
so della canea generale ordi¬ 
nata dalla polizia con una tec¬ 
nica di imbottigliamento nella 
piazza Cavour, che sembrava 
ispirata pui all'idea del " dare 
una lezione ” che non alla tu¬ 
tela deH’ordine ». 


Papà Cervi 
compie 
93 anni 



ANGELO MARIA 
RIPELLINO 
POESIE 

DI CHLÉBNIKOV 

Tradotte c presentate da Ripcllino, 
le liriche di un protagonista 
dell’avanguardia russa dei 
Novecento. L. 4000 


w 


BERNARD 

MALAMUD 

L'UOMO DI KIEV 

Onda «De streghe nella Russis 
zarista! il best-seller di Malamud 
è un romanzo di forte carica 
dra mm a ti ca e morale. L. 2000 


AUGUSTO MONTI 
SCUOLA CLASSICA 
E VITA MODERNA 

LVautobiografia didattica» dì 
tin maestro di cultura e di vita 
morale. Introduzione di Franco 
Antonicelli. L.1300 


GINO LUZZATTO 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 


Un modello di ricerca: l'ultima 
opera del grande storico veneziano» 
L. 4000 


I successi Einaudi: 


L’UOMO 

A UNA DIMENSIONE 

6* edizione, 70* migliaio 


EROS E CIVILTÀ 

3* edizione, 30* migliaio 

L'ISTITUZIONE NEGATA 
• aura «I Franco BcMtlia 

Seconda edizione, con 
un’appendice di nuovi scritti. 






























PAG. 4 / 


economia 


la voro 


l’Unità / domenica 5 maggio 1968 


Primo importante successo della lotta unitaria 



Già 250 mila in lotta 


La «settimana corta» passa alla FIAT 


Disdetti i contratti 
braccianti e salariati 


L'attenzione dei 
di riprendere la 


lavoratori è ora rivolta ai cottimi - Il monopolio dell'auto costretto a cedere di fronte alla decisione 
lotta - Revocato lo sciopero proclamato per ieri pomeriggio - Dichiarazioni dei dirigenti sindacali 


Federbraccianti: « La posizione del¬ 
la Confagricoltura è provocatoria » 


Lotte aziendali e di categoria 


Compatta prova degli alberghieri 

Iniziano stasera gli scioperi articolati all'ENEL — Inasprita la vertenza 
Italcementi — Fermate di metalmeccanici e ferrovieri 


Si è concluso len a Roma 
e provincia un importante 
sciopero dei lavoratori al 
berghierl (partecipazione fi 
no a) 95%). U FILCAMS 
CGIL, nel prendere atto del 
la riuscita, afTerma che sa 
ranno respinti i tentativi di 
attuare una tregua masche¬ 
rata portata avanti dal mi¬ 
nistero del Turismo che ha 
proposto di insabbiare la 
vertenza costituendo com¬ 
missioni di studio Trasfor¬ 
mazione dell'attuale sistema 
salariale, turni di lavoro e 
altre richieste rimangono 
1*obbiettivo dei 150 mila al¬ 
berghieri che sono pronti a 
battersi per conseguirle. 

ELETTRICI - Con l'ulti¬ 
mo turno di oggi ha inizio 


lo sciopero articolato per 
compartimenti ENEL. Le 
prime 48 ore di sciopero (lu¬ 
nedì-martedì) interesseranno 
le tre regioni venete. To¬ 
scana. Emilia-Romagna e 
Sardegna. La FIDAE invita 
i lavoratori ad attenersi 
unicamente al calendari di 
sciopero comunicati diretta- 
mente dal sindacato. 

ITALCEMENTI - E' pro¬ 
seguito lo sciopero a tempo 
indeterminato allTtalcernen- 
ti di Catanzaro: altre 24 
ore di sciopero sono state 
effettuate a Senigallia. E' 
in preparazione intanto lo 
sciopero di 72 ore (8-9-10 
maggio) per costringere il 
Gruppo, che ha aumentato 
i già lauti profitti, a trat¬ 


tare sulle richieste. 

METALMECCANICI - Do- 
mani scioperano i 3500 delle 
aziende Borietti. per il pre¬ 
mio, cottimo e qualifiche. 
Per questi stessi obbiettivi 
scioperi hanno avuto luogo 
alla GGS (1200 operai), alla 
Innocenti (5000 operai). Ma¬ 
gneti Marelli. Accordi sono 
stati conquistati alla « Al¬ 
ita > (elettrodomestici) per 
aumento del premio, alla 
Aspera Frigo e alla Motors 
FERROVIERI - Sciope¬ 
rano per 24 ore (fino alle 
21) 1 ferrovieri — persona¬ 
le viaggiante e di macchina 
— del compartimento fer¬ 
roviario di Bologna. SI chie¬ 
de la revisione degli orga¬ 
nici e del carico di lavoro. 


Se il 1° luglio si attua il MEC lattiero-caseario 


I CONTADINI RISCHIANO DI FALLIRE 

L'Alleanza torna a chiedere un'incontro a tutte le organizzazioni di categoria — Convegno a 
Lodi: la Polenghi Lombardo (Federconsorzi) paghi il latte almeno settanta lire ai litro 


Dal noitro inviato 

TORINO, 4. 

Regolamentato forarlo al¬ 
la FIAT. Que-sto :l orimo ed 
importante successo conqui¬ 
stato dai 120 mila della casa 
torinese dell’auto dopo l’aspra 
lotta in corso da alcune set¬ 
timane. La trattativa è stata 
tirata fino all'ultimo minuto. 
Per II pomeriggio era già 
stato proclamato un altro 
sciopero unitario. La direzio¬ 
ne della FIAT ha cercato 
Inutilmente di tergiversare. 
Ma di fronte alla decisione 
di lotta dei lavoratori e dei 
sindacati ha presentato, po¬ 
co prima deU’una, un docu¬ 
mento, nel quale si è rag¬ 
giunta un'intesa che prevede 
per la prima volta alla FIAT 
una regolamentazione contrat¬ 
tata degli orari. Lo sciopero 
In programma per il pome¬ 
riggio è stato quindi revoca¬ 
to. Il documento considera¬ 
to quale base di accordo fra 
le parti prevede: 

1) L’istituzione per i tur¬ 
nisti di sabati festivi alter¬ 
nati per tutte le settimane 
dell’anno, fatta eccezione di 
tre sabati nei quali si lavora 
Il pomeriggio. I sabati in cui 
è previsto si lavori il pome¬ 
riggio cadranno in settimane 
con festività infrasettimanali. 
In tal modo saranno comun¬ 
que garantiti due giorni fe¬ 
stivi e la settimana lavora¬ 
tiva non supererà mal — nel 
ciclo bisettimanale — le 45 
ore. 

2) Tutte le festività infra¬ 
settimanali saranno mantenu¬ 
te. fatta eccezione per quel¬ 
la del patrono fS. Giovanni) 
che viene spostata in un pe¬ 
riodo escluso da quello in 
cui si fanno le 45 ore. In 
via esemplificativa per il ‘69 
tale festività verrà fatta nel 
mese di novembre e compre¬ 
sa in un « ponte » fra l'I ed 
li 4 novembre. 

Tale Intesa significa per I 
turnisti nell’ arco dell’ anno 
orari con settimane di 5 gior¬ 
ni e sabati completamente 
festivi quando si effettua un 
orario di 40 ore. Al fine di 
evitare cadute di guadagno 
In questi periodi di attività 
ridotta, rispetto a quelli in cui 
si lavora 45 ore, i sindacati 
discuteranno con 1* azienda 
una eventuale integrazione sa¬ 


lariale. Quando si effettua un 
orario di 44 ore settimanali 
pagate 49 saranno effettuate 
settimane lavorative con sa¬ 
bati festivi alternati. Duran¬ 
te i periodi con orari di 45 
ore settimanali sarà attuata 
la settimana con sabati festi¬ 
vi alternati, meno 1 tre sa¬ 
bati in cui si lavora sui due 
turni. L'intesa assunta, come 
base di accordo fra le parti, 
prevede che in questo perio¬ 
do l'orario di lavoro sarà di 
45 ore settimanali, pagate 50, 
con una media nell'arco di 
due settimane di 90 ore pa¬ 
gate 100. Per questo periodo 
— sottolinea una nota dira¬ 
mata dal quattro sindacati 
metalmeccanici — resta an¬ 
cora da definire l’entità de¬ 
gli orari del primo e del se¬ 
condo turno. 

Per i lavoratori del turno 
normale la distribuzione del¬ 
l'orario di lavoro è stata fis¬ 
sata In 5 giorni con sabati 
festivi per tutte le settimane 
dell'anno. Durante il periodo 
di orario a 45 ore settima¬ 
nali resta da definire la di¬ 
stribuzione dell'orario di la¬ 
voro. 

Per gli impiegati non diret¬ 
tamente collegati alla produ¬ 
zione l’eventuale orario di la¬ 
voro settimanale verrà infine 
distribuito in cinque giorni 
con sabati festivi per tutto 
l’anno. Per gli impiegati col¬ 
legati alla produzione l’orario 
di lavoro seguirà invece la 
stessa distribuzione effettuata 
dagli operai turnisti e del 
normale. 

La suddetta intesa normaliz¬ 
za. in sintesi, l'orario di la¬ 
voro per tutto il 1969 e per 
tutti i lavoratori della FIAT. 
Per l’anno in corso devono 
essere tuttora definite moda¬ 
lità di applicazione dell'Inte¬ 
sa. sulla base stabilita per il 
'69. tale da contemplare l’at¬ 
tuazione di sabati Testivi e 
sabati alternati. La trattativa 
fra le parti proseguirà mer¬ 
coledì e giovedì della pros¬ 
sima settimana anche sul cot¬ 
timo e per la parte norma¬ 
tiva. 

Da noi interpellati i segre¬ 
tari generali della FIOM-CGIL 
Bruno Trentin e Piero Boni 
hanno dichiarato che « alla 
estrema vigilia dello sciopero 
proclamato dai sindacati per 


il pomeriggio di sabato, con 
la determinazione di proseguir¬ 
lo e intensificarlo nella setti¬ 
mana successiva, è stata rag 
giunta una prima intesa di 
massima sulla regolamentazio¬ 
ne dell’orario di lavoro alla 
FIAT la quale, se non risolve 
certo i grossi problemi tutto¬ 
ra aperti, introduce una schia¬ 
rita di notevole portata in 
questa grande e aspra verten¬ 
za sindacale ». 

« Al di là dei miglioramen¬ 
ti indubbiamente apprezzabili 
per i lavoratori direttamente 
interessati si tratta di con¬ 
quiste di principio che i sin¬ 
dacati non possono che valu¬ 
tare nella loro portata gene¬ 
rale. Questi primi risultati, 
che i lavoratori della FIAT sa 
pranno giudicare sono il frut¬ 
to della loro grande lotta e 
dell'unità dello schieramento 
sindacale. Questa unità si è 
espressa in tutte le fasi della 
trattativa, anche in quelle più 
delicate e drammatiche, in un 
comportamento univoco e fer¬ 
mo. L'unità sindacale ha su¬ 
perato cosi alla FIAT una sua 
prova impegnativa ». 

« La prima intesa raggiunta 
oggi alla FIAT, che viene ad 
aggiungersi ad altri accordi 
raggiunti in fabbriche metal¬ 
meccaniche in questi giorni, 
costituisce una nuova smen¬ 
tita ai ripetuti tentativi della 
Confindustria di esasperare la 
situazione sindacale invitando 
gli industriali alla resistenza 
oltranzistica e il governo alla 
repressione di polizia. Questa 
intesa alla FIAT non potrà 
che essere per i lavoratori me¬ 
talmeccanici un incitamento a 
proseguire con fermezza nel 
la loro azione per l'applica¬ 
zione corretta e integrale del 
contratto di lavoro nelle fab¬ 
briche ». 

L’importanza dell'intesa rag 
giunta e la necessità che si 
realizzi ora un soddisfacente 
accordo sui cottimi sono state 
sottolineate anche dal segreta¬ 
rio della FIM-C1SL, Macario, 
e dal segretario della UILM. 
Guttadauro. 

Marco Marchetti 


Il mancato accordo dei ministri 
dell'Agricoltura del MEC. che 
ha portato ad un rinvio al 27 
maggio della questione del 
< mercato unico » lattieracasea¬ 
rio. à l'oggetto di nuove propo¬ 
ste dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. L'Alleanza rileva che 
in Italia la crisi dei produttori 
di carne e latte non è causata 
« da eccedenze di prodotto, come 
negli altri paesi, ma da disor¬ 
dine produttivo e dal dominio 
sul mercato dei grandi com 
plessi industriali del settore che 
hanno agito, in Italia.e a livello 
del MEC. incoraggiati anche da 
una politica compiacente e im¬ 
previdente dei pubblici poteri ». 
In queste condizioni la libera 
circolazione dei prodotti zootec¬ 
nici dal primo luglio causereb¬ 


be una tremenda crisi, spegnen¬ 
do qualsiasi volontà e possibilità 
di sviluppo dell'impresa coltiva¬ 
trice. 

L'Alleanza chiede quindi « che 
nessun impegno a livello comu 
nitario sia preso prima che su 
di esso abbia discusso il nuovo 
parlamento e il governo che usci¬ 
ranno dalle elezioni del 19 mag¬ 
gio ». E' infatti necessario otte¬ 
nere un regime transitorio che 
salvaguardi il reddito dei con¬ 
tadini e garantisca il massimo 
di riduzione dei costi (mangimi, 
concimi, attrezzature) alle azien¬ 
de diretto-coltivatrici. Per tutte 
queste questioni l’Alleanza chie¬ 
de un Incontro a tutte le altre 
organizzazioni contadine: esso 


dovrebbe servire anche a formu¬ 
lare precise proposte di con¬ 
trattazione agli industriali lattie¬ 
ro caseari per il mezzo e le mo¬ 
dalità di cessione del latte. 

Sul prezzo del latte si è svolto 
Ieri a Lodi un convegno di alle¬ 
vatori promosso rial Centro na¬ 
zionale per la promozione delle 
associazioni economiche conta 
dine. Vi si è discussa, in par¬ 
ticolare. l'azione da portare 
avanti per ottenere un contratto 
particolare dalla Polenghi Lom¬ 
bardo. industria sotto controllo 
della Federconsorzi. Gli alleva¬ 
tori (molti dei quali sono anche 
soci del Consorzio agrario), chic 
dono un rapporto democratico¬ 
cooperativo fra industria e con¬ 
ferenti. Il vicepresidente della 
Alleanza. Selvino Bigi, ha rile- 


Ctrca 250 mila operai agricoli 
sono in lotta per migliori con¬ 
tratti: Florovivaisti (scioperano 
il 7 e l'8), forestali, lavoratori 
della risaia e braccianti di di¬ 
verse province. I) padronato re¬ 
siste alle più elementari richie¬ 
ste. La Federbraccianti in prò 
posito rileva che « Le strozza¬ 
ture strutturali dell'agricoltura 
in questi ultimi mesi si sono acu¬ 
tizzate. Le condizioni di lavoro 
e civili dei lavoratori agricoli 
rimangono gravi. I salari sono 
inferiori alle esigenze minime 
dei lavoratori: la sottoccupazio 
ne investe la maggioranza del¬ 
la categoria e la normativa con¬ 
trattuale è arretrata e lascia 
largo spazio all’azione di ricat¬ 
to padronale. Le condizioni in 
alcuni settori produttivi espio 
dono. Centinaia di migliaia di 
quintali di arance e di cavol¬ 
fiori vengono acquistate dallo 
Stato e distrutte. Le direzioni 
monopolistiche degli stabilimen¬ 
ti zuccherifìci annullano ogni im¬ 
pegno assunto nei mesi scorsi 
invitando i contadini a ridurre 
l'area coltivata a bietole, men¬ 
tre gli industriali del settore 
alimentare premono sul piccoli 
produttori per ridurre i) prez.- 
zo del latte Tutto questo vie¬ 
ne fatto in nome della politica 


vato in un suo intervento che la 
Coltivatori diretti ha chiesto alle 
Centrali del latte 80 lire al litro, 
t Ebbene — ha proseguito — dia 
l'esempio la Polenghi lombardo 
garantendo non 80. ma almeno 
70 lire al litro, maggiorate per 
le qualità migliori e con incen¬ 
tivi ai contadini. Chiediamo inol¬ 
tre alla Federconsorzi. attraver¬ 
so I Consorzi provinciali, che 
inizi una offensiva per la ridu¬ 
zione del prezzo dei mangimi, 
macchine e concimi chimici da 
essa venduti utilizzando, a que¬ 
sto scopo, un'adeguata pressio¬ 
ne sui fornitori e le industrie di 
proprietà dei CAP ». I contadini, 
ha concluso Bigi, chiedono alla 
Coltivatori diretti fatti concreti: 
di promesso ne hanno già avute 
abbastanza. 


comunitaria ed in difesa dei 
profitti degli agrari e dei mo ' 
nopoli. 1 maggiormente colpiti 
da queste misure sono i brac¬ 
cianti. i piccoli produttori e la 
massa dei consumatori. 

« Ora la Confagricoltura — 
prosegue la nota sindacale — 
nonostante le misure sopra in¬ 
dicate che salvaguardano i pro¬ 
fitti degli agricoltori sulla pel¬ 
le del contribuenti e dei con 
stimatori italiani, mettendo in 
evidenza il carattere conserva¬ 
tore della stia politica, ha di¬ 
chiarato guerra ai lavoratori 
agricoli e ai loro Sindacati. 
Nelle trattative per il rinno 
vo dei contratti dei florivivai- 
sti e per i lavori m risaia, nel¬ 
le trattative per il rinnovo dei 
contratti provinciali scaduti 
ha ris|M>sto negativamente al¬ 
le richieste di aumenti sala 
riali e di rinnovazione contrat¬ 
tuale avanzate dai Sindacati, 
provocando il fallimento di ogni 
negoziato. La posizione [ladro¬ 
naie è assurda e provocatori,). 
Con tate posizione la Confa¬ 
gricoltura intende bloccare ad 
un livello di arretratezza la con¬ 
dizione di vita dei lavoratori 
« La segreteria della Feder¬ 
braccianti denuncia la gravità 
degli interventi distruttori del¬ 
la produzione agricola e tutta 
la politica che ha determinato 
queste gravi contraddizioni e 
chiede con urgenza la modifica 
dei regolamenti comunitari, un 
più qualificato ed organico in¬ 
tervento pubblico verso l'azien¬ 
da contadina per accelerare le 
trasformazioni produttive e la 
costrizione di un vasto ed ar¬ 
ticolato sistema di forme as¬ 
sociative in funzione della ri¬ 
duzione dei costi di produzione 
t La segreteria della Feder¬ 
braccianti. inoltre, in accordo 
con le altre organizzazioni ade 
rcnti alla CISL e alla IJIL, con¬ 
danna l'atteggiamento negativo 
assunto dalla Contagricoltura 
verso le richieste avanzate dai 
Sindacati e promuove l'azione 
di lotta della categoria. Già i 
primi scioperi sono stati procla¬ 
mati eri attuati unitariamente, 
altri saranno decisi prossima¬ 
mente. Nei prossimi giorni i 
sindacati disdetteranno i con¬ 
tratti nazionali dei braccianti e 
dei salariati fissi e presenteran¬ 
no le richieste per una loro prò 
fonda innovazione. Se la posizio¬ 
ne del padronato agrario non 
modificherà, la risposta unita¬ 
ria della categoria nei prossi¬ 
mi mesi si farà più forte e ge¬ 
neralizzata. Vigilia di lotta, 
dunque, per un milione e mez¬ 
zo di operai agricoli, ai quali 
già si affiancano mezzo mibone 
di coloni che già sono impe¬ 
gnati nell’apertura di vertenze 
aziendali. 


Sentenza a Terni 

Il lavoro 
festivo 
va sempre 
pagato col 
70% in più 

In Terni Chimica dovrà pa¬ 
gare - Il giudizio del pre¬ 
tore: « Non si può costrin¬ 
gere l'operaio a lavorare 
12 giorni consecutivi» 

Il Pletore ih remi doti. Ugo 
Rimbianco ha depositato settan- 
tasei sentenze che accolgono 1» 
tesi degli operai della « Terni 
chimica ». sostenute dall'avvo.a 
tu Augusto Fratini, per conto 
del sindacato delia CGIL, sulla 
vertenza del « settimo giorno v. 
Il Pretore, rivedendo la prece¬ 
dente smtenza delia Pretura, ha 
ritenuto irregolare la decisione 
della lenii in ordine al lavoro 
che i propri dipendenti hanno 
dovut<) prestare oltre i! sesto 
giorno di lavoro, dividendo die 
tali giornate vanno comivnsate 
— in viltà del contratto di la 
voro — con la maggio!az.ione del 
70 1 :. rev,ungendo anche la p _ o- 
[K)st,i della Terni di defalcate 
da questa percentuale quella già 
corrisposta in misura de’ là ;. 

La sentenza è di [^articolale 
importanza porti iò dà ragione 
così a migliaia di lavoratori 
che hanno denunciato la Terni 
e le altre industrie e perchè si 
tratta di una prima decisione 
assunta dopo l'intervento della 
Coiie Costituzionale su questa 
questione I-a pronuncia della 
Corte Costituzionale infatti ven¬ 
ne interpretata dal padronato 
italiano come una sua vittoria: il 
padronato voleva che la Corte 
negasse il diritto al ri|>oso dopo 
il sesto giorno consecutivo di 
lavoro e quindi respingesse an¬ 
che il diritto della rnaggiora 2 io 
ne per il lavoro straordinario fe¬ 
stivo. La Temi e le altre fab 
briche hanno sottratto in questi 
anni centinaia di milioni di lire 
agli operai oltre a far pagare 
un caro prezzo, logorando la sa¬ 
lute di ciascun operaio, tl Pre¬ 
tore lia affermato nella sentenza 
che non è esatto parlare <4: dan¬ 
no alla proluttività in quanto 
* è noto ohe. riducendo l'atti¬ 
vità lavorativa, sposso aumenta 
il rendimento dei lavoratore • 
quindi la produttività stessa del¬ 
la azienda ». Inoltre, ha affe-- 
rnato il preto-e. * è indubbia 
niente irrisorio questo danno 
si considera il grave p-egutri:- 
zio che altrimenti verrebbe pro 
curato ai lavoratori, costretti a 
prestare la propria onera fino a 
dodici giorni consecutivi ». Una 
sentenza che rapnre-enta un 
chiaro successo della lotta ope¬ 
raia 

Alberto Provantini 
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...a colpo sicuro! 





L’UNICO frigo montato su ro¬ 
telle con speciale “super-free¬ 
zer” per la conservazione di 
cibi gelati e surgelati. 

Modelli da 140 a 250 litri. 


da1.44.900 


L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 
Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


dalir*_ 


4-5.000 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. ; 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 

. da Ura 79 i800 


L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. ... 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


t,.119.000 
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l tre cuori trapiantati a catena in quarantotto ore 


LONDRA 

E un appaltatore edile 
e per ora deve la vita 
ad un muratore caduto 

Nessuna particolare difficoltà secondo l'equipe di diciotto 
medici - Molte le critiche e le riserve degli specialisti 


HOUSTON 

Tutto abbastanza bene 
ma il chirurgo rifiuta 
l’eccessivo ottimismo 

Il contabile texano ha ricevuto solo i ventricoli di una 
quindicenne suicida - Un colpo di fucile nella bocca 


STANFORD 

Ore decisive per 
Rizor che resta sotto 
la tenda a ossigeno 

Il nuovo muscolo pompa così velocemente che i polmoni del 
paziente sono in difficoltà - Prossimo un altro intervento 



HOUSTON. 4. 

Sta abbastanza bene Everett 
Claire Thomas, <1 contabile te- 
xano di 47 anni che vive da due 
giorni con il cuore della quin 
dicenne Kathleen Martin una 
sposina che. a pochi mesi dalle 
nozze. s'e uccisa sparandosi un 
rollio di fucile in bocca 

A Thomas sono stati sostituiti 
colo i due ventricoli del vecchio 
cuore l.e sue condizioni sono 
ora definite buone ma il dottor 
llenton Cooley. capo dell'equipe 
che ha effettuato d trapianto nel 
Samt ! tike hospital ha tenuto a 
mettere in guardia contro ogni 
facile ottimismo. 

« Non bimana dimenticare — 
ha detto - che Thomas era mol 
lo malato prima di sottoporsi a 
una così delicata operazione So 
no quindi le sue condizioni aene 
rati a crearci qualche preoccu 
Dazione » 

Il marito della donatrtce. an 
ch'egli molto giovane Lee Mar 
tin di 18 anni ha spiegato, seon 
volto, che Kathleen si è uccisa 
davanti ai suoi occhi « Aveva 
mo litigato ed ero uscito di casa 
Al ritorno l'ho vista con il tu 
Cile puntato fra la sua bocca e 
un muro Ho cercato di strappar 
glielo ma il colpo era già par¬ 
tito... ». 



HOUSTON - Kathleen Mar 
lin, la quindicenne II cui cuo 
re batte ora in petto a Eve¬ 
rett Claire Thomas 



STANFORD 
— Rudy An 
derson, l'uo¬ 
mo che mo¬ 
rendo ha do 
nato il cuore 
a Joseph RI 
zor è qui fo 
tografato con 
la moglie e ì 
suoi due barn 
bini 

SI WI-liKU -t 

Per Joseph Ki/or. il falegname optato gio 
vedi scorso dal prof Shumvvjy le prossime oie 
sai anno decisive II paziente è ancora sotto tenda 
a : ossigeno i suoi polmoni non riescimi a f m/io 
tiare molto bene in rapporto con il nuovo cuore, 
quello prelevato dal telefonista lludy Anderson 
ucciso da una improvvisa pmor-agia cerebrale 
« Il vecchio cuore » ha spiegato il professor 
Shumvvay « pompava sangue così lentamente che 
la circolazione attraverso il curilo richiedeva 
ben due minuti II nuovo cuore fa invece circa 
lare il s mgue in meno di 20 secondi e quindi il 


n/ieMe tu ni-u i < ’ • • < 

con un le-puatore aitiliuale » 

Se lo scompenso non verrà sui* i ilo 'ai* -i 
tua/ione « sarebbe mtolle'abtie per un lungo 
periodo di tempo* ha concluso il caidiot ho ut zn 
aggiungendo però che il cuore regge tieni lo 
sforzo e che le condizioni dei pi/unte -om -od 
disfacenti 

Shumvvay si prep>ra intanto a pn» < n < ii 
un altro trapianto so un ragazzo di se'U -t m: 
che ha il cuote dilatato Sta co candii il inni 
toro che dovrebbe os-ere a sui volta un ruizzo 
o una rac <773 


Decapitata 


Si sparano 

dal marito 


fra travestiti 

17 giorni dopo 

1 

1 

a Castel 

il matrimonio 

1 

1 

1 

Sant’Angelo 


MILANO, 4 

Ha decapitato la moglie, che 
aveva sposato appena 17 giorni 
or sono, <i Monaco e quindi ha 
preso il primo treno per Milano 
dove questa mattina si è co 
stitmto Sulle prime non lo 
credevano ma una telefonata 
alla polizia della citta tedesca 
ha chiarito tutto 

L’assassino è Angelo Aromca, 
2ò anni, da Caltamssetta; la 
vittima Marni Anelli. 24 anni 
Il movente è da ricercarsi, an¬ 
cora una volt t. nell'assurda ge 
Insia dell'uoino L'altra sera 
questi ha invitato la moglie a 
fare una passeggiata, l'ha con 
dotta in un luogo deserto, l'ha 
stordita colpendola, alla testa 
con un sasso e Uba quindi de¬ 
capitata Poi è fuggito a Mdano 
In treno ha decso di costituirsi 
appena giunto 


I-a zona di Ca-tel S Angelo 
in riva al Tevere, è stata teatro 
l'altra notte di una sparatoria. 
Alcuni colpi di pistola hanno 
siglato la conclusione di una di 
vergeva sorta fra giovani tra¬ 
vestiti e che ha provocato il fe¬ 
rimento di tre persone: Nevio 
Piva di 2G anni. Giorgio Frisa 
roli di 26 e Leone Toffamn di 22. 

I-a |H>li/ia sopraggiunta sul 
posto Ita fermato quasi tutti i 
partecqxinti alla rissa notturna 
— erano ili tutto sei persone — 
fatta eccezione per Io spara 
tore identificato in un certo Mas¬ 
simo già noto alla P S Costui, 
giunto veiso le due della notte 
a Ponte S Angelo a bo-do di 
una « Giulia * insieme ad una 
avvenente bionda - o che tale 
sembrava — é venuto a diverbio 
con il gruppo di omosessuali in 
centrato nella zona finché ha 
esploso alcuni colpi di pistola 


Esplosione in volo 


84 VITTIME 
TRA I ROTTAMI 
DELL’AEREO 



DAWìON (Texas) - Nessun superstite fra I 79 passeggeri e 
i S membri dell'equipaggio che viaggiavano su un aereo preci 
pitato l'altro ieri nei pressi della città di Dawson, nel Texas. 
L'aereo, un quadrimotore turboelica « Electra > della Braniff 
International, è esploso in volo durante un temporale. Le opera¬ 
iioni di recupero delle salme, I cui resti sono stati trovati 
sparsi su una superficie di oltre un chilometro quadrate, ione 
•lete estacelate dalle piogge Intense 


LONDRA, 4. 

< Frederick VVe.sl è in ottime 
condizioni II trapianto del suo 
cuore è andato bene cosi come 
avremmo potuto aspettarci da 
qualsiasi altra operazione car¬ 
diaca ». Cosi ha dichiarato sta 
mane, dopo aver visitato il suo 
paziente, il prof Donald Ross 
die ieri nel National llearth 
Hospital lw effettuato, aiutato 
da una equipe di IH chirurghi, 
il primo trapianto di cuore che 
sia mai avvenuto in Inghilter¬ 
ra Nel corso di questa p-una 
inferenza stampa dopo Pope 
razione il prof. Ross ha anche 
rivelato il nome dell'uomo dal 
cuore nuovo: è Frederick 
West, di 45 anni, appaltatore 
edile londinese. 

Era stato costretto a lasciare 
la sua attività da un anno e 
mezzo « Senza il trapianto 
— ha detto il chirurgo — non 
sarebbe vissuto più di pochi 
mesi » A donargli il cuore è 
stato, come già si sapeva, un 
muratore irlandese di 26 anni. 
Patrick Rvan. precipitato da 
un'alta impalcatura in un can 
tiere londinese II giovane era 
sposato da pochi mesi- sua 
moglie Mitzi. appena appresa 
la notizia dell'atroce sciagura, 
è stata colta da collasso è ri 
coverata in ospedale; forse 
perderà il bambino che porta 
in seno. 

Il prof. Ross, che ha impie¬ 
gato circa sei ore per compie 
re l’operazione, ha 45 anni, è 
di origine sudafricana ed ha 
collaborato a lungo con il prò 
fessor Barnard E’ un convin 
to assertore dei trapianti car¬ 
diaci da uomo a uomo ed ha 
ribadito la necessità di conti 
nuare su questa strada anche 
nel corso della conferenza 
stampa di stamane « Non è 
troppo presto per questa ope¬ 
razione, ha detto Ateramo 
preparato ogni cosa da tre 
mesi ». ha aggiunto d tisiologo 
Longmore. 

L opinione pubblica — e co¬ 
me vedremo anche diversi spe 
cialisti — in Inghilterra è in 
vece perplessa Non si deve 
dimenticare che questo è il 
pae«e dove Barnard. nel suo 
recente viaggio m Europa, è 
stato accolto molto freddamen¬ 
te e gli specialisti di cuore si 
sono addirittura rifiutati di in 
contrarsi con lui in un dibat¬ 
tito televisivo. 

L’esperto del Times, stama¬ 
ne. commentando l'operazione 
di Ross, si rammarica del fat¬ 
to che « Vìnghitlerra sia en¬ 
trata cosi presto nella aara 
per i trapianti di cuore ». teme 
che que-te operazioni « diren 
tino mota a di rivalità a carat¬ 
tere nazionale ». 

Anche più severo è stato Q 
prof. Gould direttore della ri 
vista New Scieniisl che. alla 
televisione, ha detto: « Il rapi¬ 
do succedersi delle operazioni 
di trapianto porla il carattere 
indesiderabile della corsa del¬ 
l'oro » e sostenendo che non è 
stata ancora trovata alcuna 
soluzione al problema del ri¬ 
getto ha aggiunto che « non vi 
è quindi alcuna giustificazione 
concreta per andare aranti in 
questo momento e a questo 
ritmo ». 

Nella telefoto in alto: Fre¬ 
derick West, Il primo cuor* 
nuovo IngleM, fotografato dal 
figlio Michael nella sua casa 
con la mogli* pochi giorni pri¬ 
ma di «sser* ricoverato nel 
« National Haarth Hospital ». 
Ora la sua condizioni tono sod¬ 
disfacenti. 


Terrificante omicidio bianco in una zona di speculazione edilizia a Fuorigrotta 


Operaio piomba dalla gru: trafitto dai ferri 

I La vittima aveva 27 anni - Un altro si è salvalo restando sospeso nel vuoto - Pesanti 

jramma dell'URSS . 

- responsabilità dell'Impresa - Lavoravano a venti metri da ferra senza cintura di sicurezza 


Sonde - robot sulla 
Luna e sui pianeti 


MOSCA 4 

In un arinolo su Aviazione 
e cosmonautica gli scienziati 
sovietici Demsov e Rem fanno 
il punto dell'esplorazione dello 
spazio L articolo acquata par¬ 
ticolare interesse in seguito ai 
numerosissimi lan< i avvenuti in 
URSS nel corso delle ultime 
settimane: alcuni dei Cosmos 
lanciati hanno percorso le or 
bite destinate alle astronavi con 
equipaggio altri Cosmos invece 
si sono agganciati nello spazio 
Proprio questa inten=a attività 
fa prevedere secondo numerosi 
osservatori un imminente lan 
ciò spaziale 

Demsov e Rem affermano che 
1 congiungimenti in orbita su 
navicelle non pilotate avranno 
sempre maggiore impego «ino 


ad arrivare al congiungimento 
di parti di grandi navi spaziali 
per la conquista dei più remoti 
pianeti del sistema solare E’ 
necessario procedere ancora 
— aggiungono i due scien 
ziati — a questi congiungimenti 
con sonde senza piloti a bordo 
Solo in un secondo tempo 
sara possibile passare alla fase 
del congiungimento con cosmo 
nauti per arrivare alla fine alla 
esplorazione vera e propria dei 
pianeti da parte dell'uomo Tut¬ 
tavia prima di quel momento 
i sovietici intendono inviare 
sui pianeti da esplorare, e non 
è escluso che lo facciano an 
che per la Luna «onde-robot 
col compito di studiare la na- 
punto più adatto per l'atter¬ 
raggio dei cosmonauti 


NAPOLI. 4 

Un agghiacciante infornano 
sii lavoro ila cacato la morte 
dell'edile \ noenzo Logozzo di 
27 anni D.ill'aìto del braccio 
di una gru (venti me'rj dal stio- 
’o) è piombato sui tondini di 
ferro scopeti di un pda=tro in 
cemento armalo I’ co r t>o è s*-ito 
trafitto ,n pai pa r ti e strazun'e 
è stata la bie.e azon a dei 
l'opera-o 

Quando l'anno liberalo — é 
stato imp egato poco più di an 
minuto per questa operazione — 
era già morto Insieme a Vn 
cetizo Logozzo, un altro mura 
tore è precipitai dal bracco 
mobile della gru. ma fortunata 
mente si è salvato 
Questo enne-’mo * omicid o 
bianco » è avvenuto n un can 
tiere ed le di via Consalvo. 'ina 
strada del quart ere di Fuori 
grotta, dove la speculazione edi 
Iizia imperversa 
Vincenzo Lozozzo. di Bovalmo 
: p D~ov nc a 4 Regg o Calabr a. 


abtava in via Boer.o 16 Ieri 
pomeriggio stava lavo-ando al 
montaggio della gru nel can 
tiere edi e del,‘mip r e-a Troncone 
n-ieme con Salvatore Adaldo di 
44 anni, domiciliato in via Boe 
zio 16 e con altri due operai 
I quattro erano alle dqH?nden/e 
di un imp r e-a mca-icaM di 
montare la gru 
I. impresa Troncone si ac 
cinge a «ostruire un intero 
parco re-iden/u e denom nato 
* Parco San Luigi » I e fonda- 
n i e<ita dei pr-mi ed lici sono 
-'ale già gettate e si doveva 
procedt-re a! mon’aggo della 
gru per la eevazone dei vari 
p ani dei palazzi La gru. de 
tipo a brace,o mob,,e v,ene 
marcata secondo una tem.ca 
particolare che con-ente di si¬ 
stemare prima il bracco e poi 
di portarlo all afiezza che si de 
sidera med an’e la eostniz ore 
di un castelle-to ’ele-eopico 
Quando si è verificato T-nTo.* 
turno il Ingozzo p l'Adaldo erano 
sii bracco della «pi «olìevato 


a un'altezza di venti me , 'i dal 
s nix), nella parte p.ù vicna ai 
( astelletto nell interno del q ia 
le si trovavano gli altri due 
D improvviso per cause non 
amo’-a accertate e sulle qua 
li stanno indagando Ma la 
(xihzia che funzionari del, I-;>et 
turato del lavo'O (i rinfilati 
di q ie-te indagini roii'/'q ic 
non vengono mai re- no‘i ed 
è mo.’o diffide che i respon 
sabili pign no), il cn-’e !e"o 
»e.e-cop,co si è atibas-ato di 
colpo per circa d je me'ri ar 
re-landosi altrettanto brusca¬ 
mente i due lavorato r i, a caj-a 
del contraccolpo, hanno pc‘du*o 
I equilior o e sono prec p tati ne, 
vuoto Vincenzo Ingozzo é an 
dato ad infilarsi sui tond ni sco 
perti di un pilastro 
Salvadom Adaldo invece na 
avuto la fortuna d. evere sbil 
zato contro il castelletto, il p e 
de de>tro è rimasto imp.g’ 13‘0 
ne’ e strutture metalliche ed ha 
ar-e-Svo a cad i*a G'i a 1 r 


opo-vv che e a io ne < a ,* e e 
(circa cnquan'a) hanno ,m no 
diatamen'e ,<<nc Vo ! a ' i-m* 
M«d‘ e acmi prò ve le. ano a 
fi>era"e \ no i/o 1 ozo/zo In 
'md.ni che .fi ave. ino -"-a 
z l’O il ro pi, ,z\ ipilon » ri 
a . e-* . ano i ve' le. (ivo 
Sono -'a* q e- - j *i-n ì -oc 
m"i -t Si. ro-p \ i i do o i a 
curj r ".e i f i- »r'n in o ,K* 1 1 e 
ì med 11 z h uno -i un r io 
so o p 2 '<••> isui- a/uii i cor 
po e -oqie-'o li es one o- e 4 
a.l a-'ca >'e "i ì 

S ì po-'o u a -e az i-.i v 
reca.a ini he .1 -o-* ' i-o t’ro- 
curato'-e de a Re,» ibh. ca 'a 
nfi'o Ave. ino q ì nd in zio • 
ndazn, pe- c-er* mev<> )• - 
le c i i-e de.l i.fo-'ii’i o o ier 
ndvidia-re c •e-pon.-»», a 
Che ve ne - ino é « - ,"o Hi i 
a p-o.ar.o , feto cui • 1.»» 

one-a' 'a o*a ano -onz ì " v rt 
li - c rezz i 

Sergio Gallo 
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La Roma può vincere contro l’incompleto Milan 


l'Unità / domenica 5 maggio 1968 


UN « DIAVOLO » D'EMERGENZA 


EDITORI RIUNITI | 

Orientamenti 
nuova serie 

Panorami, memorie. In* 
chieste Una nuova in- 
terpretazìone dei gran¬ 
di problemi della sto* 


Nell'» andata » dei quarti di finale della Coppa Europa 


Il Cagliari torna al completo contro il Torino - Poche speranze rlt con temporanea 
per la Samp in casa della Juventus _______ 


Ungheria-URSS 2-0 tSSZXS 


Sabato il retour-match 

Gli ungheresi (più incisivi nonostante le assen¬ 
ze di Albert e Bene) hanno segnato un gol per 
tempo con Farkas e Gorocs 


UNGHERIA : Fatèr; Novak. 
Sol)moli: Szueci, Ihasz, Mes- 
soely; Fazrkas. Gorocs, Varca, 
Farkas, Itakosl. 

UR88: Kavazasvlll; Anlckln, 
Bcpsfernev; Kurullava, Istnmln, 
Voronln: Clslenko, Kapllcnly, 
Ilanlscevskl, Streltzov, Mala- 
teev. 

ARBITRO : Van Ravens 
(Olanda). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 21* Farkas; nella ripresa 
al 39’ Gorocs. 

NOTE: Cielo coperto, terreno 
In ottime condizioni; angoli : 
•-2 per rUneherla. 


Nostro servizio 

BUUAi ual. 4 

Sarà l'Ungheria l'avversarla 
degli azzurri nella semifinale 
europea del 3 giugno a Napo¬ 
li? Sembrerebbe di si a giudi¬ 
care dall'Incontro odierno che 
ha visto gli ungheresi prevale¬ 
re per 2 a 0 con goal dt Far¬ 
kas e Gorocs: una vittoria che 
potrebbe considerarsi come una 
Ipoteca appunto per la semi¬ 
finale Ma non si putì Ignorare 
che l'UItSS ha la possibilità di 
rovesciare II risultato a suo 
favore nel retour-match del- 
l’il maggio a Mosca- una pos¬ 
sibilità a dir la verità app irsa 
oggi piuttosto remota 

Perchè se l'URSS ha messo 
In mostra la difesa bene orga¬ 
nizzata che tutti conosciamo 
(ruotante attorno a due gi¬ 
ganti del calibro di Scesternev 
e dt Kurtsllava) ed ha sciori¬ 
nato una manovra di centro 
campo ordinata e pericolosa, 
però ha palesato al tempo stes¬ 
so di avere le « punte » (spe¬ 
cie Streltzov. Clslenko e Ma- 
lafeev) In pessime condizioni 
di forma E quindi a meno che 
1 tre non trovino Improvvisa¬ 
mente la giornata buona o a 
meno che non vengano sosti¬ 
tuiti co ngtocatori più efficien¬ 
ti, appare poro prohahite che 
l’UHSS riesca 1*11 maggio a 
segnare due goal all'Ungheria. 


Oggi a Palermo 
la Targa Fiorio 

PALERMO, 4. 

Domani si corre la 52* edi¬ 
zione della Targa Fiorio, la 
classica corsa sul circuito delle 
Madonle. La grande favorita è 
la * Porsche » che nelle prove 
ha fatto registrare I migliori 
tempi: le vetture tedesche di 
Elford, di Siffert e di Storti me 
len sono stale Infatti le più 
veloci seguite dall'» Alfa 33 t di 
Vaccarella. La quarta «Porsche», 
di Scarflotti a Mitter, è uscita 
di strada nalla prova di oggi 
ad è ramlsta danneggiata: in 
serata però i meccanici sono 
riusciti a ripararla e domani 
sarà ragolarmente alla partenza. 


Oggi il G.P. 
di Zurigo 

ZURIGO, 4. 

Il campione mondiale Eddy 
Merckx e il belga Walter Go¬ 
dei root sono I favoriti d'obbli- 
go degli esperti per il G.P. 
ciclistico di Zurigo in program¬ 
ma domani, valido par la Coppa 
mondiale a squadra Gli esporr 
tl non sottovalutano d'altro can¬ 
to le possibilità degli italiani 
Gianni Motta e Franco Bitossi, 
vincitore quest'ultimo nell'edi¬ 
zione del 1H5. La corsa si svol¬ 
gerà su un circuito di 144 chi¬ 
lometri o su un più breve ma 
più duro di 40 chilometri da 
percorrere due volte. 


Perchè anche I magiari hanno 
uno difesa bene orchestrata e 
solida cosi come sono apparsi 
forti e organici a centro carrt- 

f »o: ed In attacco nonostante 
e assenze gravissime del go¬ 
leador Albert e Bene sono riu¬ 
sciti ugualmente a far meglio 
del sovietici grazie alla bra¬ 
vura soprattutto di Farkas e 
di Gorocs che non a caso sono 
tsatl I due anelici del succes¬ 
so Dunque nur con tutta la 
prudenza del caso riteniamo 
che sla l'Ungheria ad avere le 
maggiori probabilità dt giocare 
contro l'Italia 

Resta solo da tentare un pa¬ 
ragone tra In squadra unghe¬ 
rese e la nazionale Italiana- 
per quanto sla dllflelle ed az¬ 
zardato dato che da qui al 3 
giugno tutto può decadere, al¬ 
meno In base a quanto si è 
visto oggi al Nep Stadton af¬ 
follato da circa foo mila spet¬ 
tatori cl sembra di poter dire 
che In squadra magiara non 
dovrebbe rappresentare un 
ost ionio Insormontabile per gli 
azzurri che dovrebbero risul¬ 
tare superiori sul plano della 
fantasia e della manovra (I 
maggiori pericoli per gli az¬ 
zurri potrebbero scaturire dal 
piano atletico e della tornita! 
Ed ecco la cronaca 
Parte subito all attacco l'Un¬ 
gheria silurando 11 goal sla ni 
3' con Varga che solo da pochi 
passi sb iglta clamorosamente 
bersaglio, ripetendosi In cir¬ 
costanze analoghe due minuti 
dopo Poi l'URSS s| fa viva in 
contropiede soprattutto per 
alleggerire la pressione avver¬ 
sarla ma Clslenko 18') tira 
fiacco da lontano e la palla 
torna agli ungheresi che usu¬ 
fruiscono di un corner Subito 
dopo c'è un corner anche per 
l sovietici, entrambi »enza 
esito 

Intanto la pressione del ma¬ 
giari diventa ossessionante: 
Scertenev spazza la sua area 
con estrema bravura ma al 
20' l'URSS capitola Secondo 
corner per 1 magiari, palla al¬ 
lontanata da Voronln. riprende 
Rakosl che rimette nuova¬ 
mente tn area. Farkas bene ap¬ 
postato tira al volo angolatis¬ 
simo battendo tl portiere so¬ 
vietico che lanciatosi In tuffo 
rieace solo a sdorare la palla 
con le punte delle dita 

Sullo alando del goal l'Un¬ 
gheria continua ad attaccare 
ottenendo altri tre angoli, ma 
senza piti passare: viceversa 
negli ultimi minuti è l'URSS 
ad avere due ghiotte palle 
goal, sciupate la prima da 
Streltzov che Indugia al mo¬ 
mento del tiro e la seconda 
da Bantscevskl che colpisce 
1 esterno della rete 
Riprende II gioco e riprende ad 
attaccare l'Ungheria che al 3' 
per poco non raddoppia stupen¬ 
da azione di Gorocs che poi al¬ 
lunga di precisione a Karkas 
ben lanciato tn goal Ma II gran¬ 
de Sceaternev salva in « estra¬ 
da » precedendo Farkas e dan¬ 
do al suo portiere 

Ancora un corner per gli un¬ 
gheresi poi capovolgimento dt 
fronte- è l'URSS a proiettare! 
nell'area avversarla «baRllando 
due volte con Streltzov cha 
manca tl bersaglio Al IO’ Inve¬ 
ce è il portiere ungherese F iter 
a salvare Intercettando tempe¬ 
stivamente un preciso passaggio 
di testa di Streltzov a Banlscev- 
skl Poi al 13' Banlscevskl tira 
alle stelle L'URSS Insiste al¬ 
l'attacco ora mentre 1 Ungheria 
diminuisce II riimo limitandosi 
ad alleggerire di tanto in tanto 
la pressione In contropiede 
Appunto In contropiede al 21' 
l’Ungheria ha una bella palla 
goal su azione Varga-Rakosl a 
centro teso per Farkas che pe¬ 
rò è anticipato lo extremis da 
Scesternev 

Con tl passare del minuti 11 
livello dei gioco (già non ec¬ 
cessivo) scade ulteriormente 
mentre 11 nervosismo provoca 
incidenti e scontri sempre piò 
frequenti Sul plano del gioco 
c'è Invece poco da segnalare 
se non due errori di Bantscevskl 
e di Steltzov che al 37' sciupa¬ 
no due palle goal per I URSS 
Ma al 3D' ecco il secondo goal 
per I Ungheria. Improvvisamen¬ 
te. a freddo, mentre l’URSS è 
in dieci per un Infortunio a 
(stomin (che rientra poco do¬ 
po). contropiede dt Rakosl, 


A seguilo del particolare successo 
ottenuto alla Fiera di Milano la: 

ESSEVI 

V. Ripamonti 187 • Milano * lei. 534.655*5399.047 
offre le seguenti combinazioni propaganda di vini: 

Russi 

D Ameni 12 bottiglie L 11.950 

0 . (2 per nazione) 

Bulgari 

Cecoslovacchi * l# _ . __ A 

AiKanAci 6 bottiglie L 6.550 

Albanesi (1 pernazione) £**** 

Jugoslavi 


proiezione di Farknfl sul quale 
Il portiere sovietico esce tem¬ 
pestivamente respingendo però 
corto Raccoglie Gorocs che In¬ 
sacca a porta vuota Per I so¬ 
vietici Il goal rappresenta una 
doccia fredda mentre l'entusia¬ 
smo degli spettatori sale alle 
stelle ed è assordante l'ovazio¬ 
ne che saluta alla line la vitto¬ 
ria del magiari per 2-0 

Gianni Buozzi 

Coppa Davis: 
Italia-Ungheria 5-0 

CAGLIARI, 4 

L'Italia si è aggiudicata an¬ 
che gli ultimi due singolari di 
Coppa Davis superando cosi 
l'Ungheria per 5-0 Oli Incontri 
di oggi erano puramente plato¬ 
nici In quanto gli azzurri ple- 
trangell e Mulllgan, dopo aver 
vinto nella prima giornata I 
due singolari ed essersi aggiu¬ 
dicati Ieri II • doppio •. ave¬ 
vano già eliminati I loro av¬ 
versari 

Oggi Mulllgan ha battuto 
S/oke 4-6, 7-5. 6-4, 6-1, mentre 
Pletrangell ha avuto la meglio 
su Gulsas per 6-4, 6-2, 2-6. 1-6. 
7-5 II prossimo avversarlo de¬ 
gli azzurri sarà II Principato di 
Monaco. 
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BUDAPEST — La prima refe segnata da Farkas (Telefoto) 


Nel campionato di Serie B 

La Lazio a Venezia 
Turno per il Pisa ? 


Dovrebbe essere U turno del 
Pisa Guardiamo le gare In 
programma - Il Palermo gioca 
a Genova, tl Foggia gioca pro¬ 
prio a Pisa Dunque. Il Pisa 
è favorito 

Questa è la logica che sca¬ 
turisce dalla classifica e dagli 
ultimi risultati Sul campo poi 
magari, la logica vlen messa 
in un cantuccio. 1 risultati stra¬ 
volgono le previsioni, e tutto 
Il discorso della viglila non 
ha pio valore 

E dilani, non è detto che 
tl Palermo debba assolutamen¬ 
te perdere sul terreno del Ge¬ 
noa e 11 Foggia su quello 
del Pisa II Palermo sta accu¬ 
sando una leggera flessione, è 
vero, e sta anche Incassando 
parecchie reti da qualche set¬ 
timana a questa parte tutta¬ 
via ci sembra evidente che 
se Di Bella riesce ad accor¬ 
dare le distanze tra centro 
campo e difesa, tl Palermo 
può senz'altro correggere le 
sfasature e mostrare ancora 
un blocco difensivo di note¬ 
vole efficacia E siamo certi 
che Dt Bella lo farà, non sol¬ 
tanto perchè le circostanze lo 
dettano, ma anche perchè lo 
consiglia 11 fatto che la sua 
squadra gioca In trasferta, 
contro un'avversaria, il Genoa 
che ha ancora bisogno di pun¬ 
ti per sentirsi coperta alle spal¬ 
le Dunque, a ben considerare, 
un Incontro che si presenta 
piuttosto equilibrato, con leg¬ 
gero vantaggio per U Genoa, tn 
sede di previsione, pei il mo¬ 
mento delicato che sta attra¬ 
versando Il Palermo. 

Ma l'Incontro più Importante 
del turno si gioca alla vecchia 
Arena Garibaldi, a Pl«a Tra 
Pisa e Foggia c’è ormai un 
solo punto di distacco, col van¬ 
taggio per H Foggia di aver 
giocata una partita In meno, 
tanto è vero che presentano la 
•tessa media scudetto. Anche 
un pareggio, pertanto, sarebbe 
a tutto vantaggio del Foggia, 
eh*- fra l’altro non deve te¬ 
mere troppo, tn questo turno, 
di quanto avviene alle sue 
spalle II Verona, dlfattl. ri¬ 
posa. e la Reggiana * forte¬ 
mente Impegnata sul terreno 
di un Perugia che non può 
guardare In faccia a nessuno, 
ed ha l'obbligo, anzi, di mo¬ 
strarsi minaccioso per tutti 

Dunque, un pareggio, torne¬ 
rebbe quanto mal propizio a) 
■ satanelll » Non sarebbe mol¬ 
to gradito ai Pisa. Invece, che 
si ritroverebbe proprio il Fog¬ 
gia ad Insidiarlo minacciosa¬ 
mente. e a dover poi fronteg¬ 
giare l’assalto eventuale delle 
altre Inseguitile! Quindi U 
Pisa, se vuole pressoché met¬ 
tersi al sicuro, se vuole con¬ 
cretizzare In maniera quasi 
definitiva le sue aspirazioni di 
promozione, deve battere U 
Foggia 

Battere U Poggia significa. 
Intanto, dargli nuovamente tre 
punti di distacco, e affrontare 
Il turno di riposo senza sover¬ 
chie preoccunazionl. ma soprat¬ 
tutto significa allontanarsi da 
una mischia che s’annunzla tre¬ 
menda per la eaecta alla tema 
poltrona: vi sarebbero Impe¬ 


gnati. difattl. Il Foggia stesso, 
il Verona, Il Bari, eh • presu¬ 
mibilmente riuscirà a battere 
il pur rinfrancato Messina 
(altrimenti per I baresi signi¬ 
ficherebbe abbandonare tutte le 
speranze). Il Livorno, che a 
Lecco non dovrebbe perdere, 
e potrebbe, anzi, addirittura 
vincere, e persino la Reggiana 
®e riuscirà a sovvertire il pro¬ 
nostico sul terreno del Perugia 
Ecco a quali conseguenze 
porterebbe la vittoria del Pisa 
sul Foggia Ecco perché abbia¬ 
mo detto che è una p irrita Im¬ 
portantissima- lo è per le due 
dirette antagoniste, lo è per lo 
sviluppo futuro del campionato 
Gli Impegni difficili del Mes¬ 
sina e del Lecco, e In parte 
anrhe del Perugia dovrebbero 
far respirare le altre squadre 
In lotta per non retrocedere II 
Modena soprattutto, che Incon¬ 
tra In casa un Catanzaro che 
da quella tua posizione di 
centro classifica ben poco ha 
da temere e ben poco da spe¬ 
rare Più difficile II compito 
del Novara che gioca a Cata¬ 
nia. un Catania appannato, è 


vero, ma pur sempre rispet¬ 
tabile. 

Per la Lazio, invece, un al¬ 
tro impegno delicatissimo La 
Lazio gioca a Venezia E* ben 
vero che ora dopo Ir vittoria 
di domenica scorsa, senza per¬ 
dere In concentrazione può 
giocare più distesa, ma è al¬ 
trettanto vero che la sua av¬ 
versaria non le consentirà una 
partita tranquilla II Venezia 
è pur sempre In cerca di pun¬ 
ti, e 1 punti bisogna soprat¬ 
tutto saperseli gu idagnare sul 
proprio campo Quindi, se da 
una parte « Piedone • Manfre- 
dint guiderà la carica contro 
CeJ e compagni, questi, bene 
istruiti da Lorenzo, che In tat¬ 
tiche difensive è maestro, cer¬ 
cheranno di difendere la roc¬ 
caforte per portare alla clas¬ 
sifica almeno un altro tonifi¬ 
cante punticino. 

Partita tranquilla tranquilla 
tra Reggina e Padova, partita 
addirittura propizia quella che 
si presenta al Monza contro il 
cnndmnatn Potenza 


Michele Muro 


Siamo quasi arrirafl alla li¬ 
nei siamo cioè al penultimo 
turno, ed ancora devono esse¬ 
re risoltt ali interrogativi ri¬ 
guardanti la seconda poltrona 
e le retrocessioni (o meglio 
due retrocessioni perchè il 
Mantoia è già da tempo tn se 
rie B). 

Sara questa la domenica de 
cisiva? Può darsi perchè nel 
programma ci sono almeno 
due match flnter-Napoli e 
Brescia Vi cerna) che potrebbe¬ 
ro sciogliere gli ultimi dub¬ 
bi- ma non è allatto da esclu¬ 
dere che tocchi aspettare 
t ultimo minuto (specie per la 
retrocessione) o addirittura 
che sia necessario ricorre¬ 
re ad uno spareggio. 

Aggiunto che il cartellone 
comprende incontri di interes¬ 
se platonico ma non per que¬ 
sto meno attraenti (come Ca- 
gliari-Tonno e Roma-Milan) 
possiamo passare all'esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi t pun¬ 
ti che ciascuna squadra ha 
in classifica). 

Inter (33) - Napoli (34) — 
Data la situazione al Napoli 
basterebbe un pareggio nel¬ 
l'incontro odierno per avere la 
quasi matematica sicurezza 
dell'assegnazione del secondo 
posto finale (visto che l'ultt- 
ma giornata giocherà a casa). 
Ma riuscirà a raggiungere lo 
obiettivo? <4 giudicare dalle 
condizioni delllnler, che giu 
sto domenica ha deluso con¬ 
tro la Juve si potrebbe ri¬ 
spondere di sì ma bisogna 
vedere in che condizioni gio 
cherà a sua volta tl Napoli 
incompleto per la squalifica 
di Juliano Insamma una par 
lita che tutto sommato si prcr 
fila abbastanza equilibrata. 

Roma (26) Milan (43) — 
Non dovrebbe essere un brut 
to « diavolo » quello che scen 
derà all’Olimpico date te as 
seme di Sormani, Lodetti, 
Hamrtn e Trapattoni lasciati 
a riposo in pista del retour 
match con il Bayern. ma con 
tutto ciò ed anche consideran 
do il disinteresse del Milan 
per la posta tn palio è dilli 
Cile giurare su un risultato 
positivo della Roma che sta 
finendo a rotoli un campiona 
to che l'aveva vista comincia 
re in bellezza Certo se la Ro¬ 
ma non approfitta dt questa 
occasione (e del probabili 
rientri di Capello Petrò e Si 
rena) vuol dire che è ridotta 
proprio male.» 

Brescia (20) - Vtcertza (22) 

— Può essere tl match decisi¬ 
vo per la retrocessione perchè 
se il Brescia non riuscirà a 
battere il Vicenza potrà consi¬ 
derarsi bello che spacciato. 
Le premesse per la verità (ri¬ 
torno di D'Alessi tra le rondi 
nelle, scarsa attitudine degli 
ospiti alle parlile in traslèr 
la) sembrano favorevoli ai pa 
dronì di casa, ma il guato dt 
questi match è che il fatto¬ 
re tecnico conta fino ad un 
certo punto, perchè i tl ner¬ 
vosismo che può tarla da pa 
drone. 

Fiorentina (33) - Spai (22/ 
~~ Zitta, zitta, piano piano la 
Fiorentina st è arrampicata 
fino al terzo posto: e potreb¬ 
be anche lare la parte del ter¬ 
zo incomodo nella lotta per tl 
secondo tra Napoli ed Inter, 
a patto però che batta oggi 
la Spai, la quale a sua volta 
tenterà di strappare almeno il 
pareggio per non perdere ogni 
speranza di salvezza. 

Si profila dunque un match 
assai combattuto ed anche 
equilibrato, specie consiaeran 
do che se t viola sono tn gran 
torma, però stavolta dovran 
no presentarsi in formazione 
incompleta per ali infortuni di 
Albertosi, Merlo Brtzt e la 
squalifica di Bertinl. 

Cagliari (27) - Tonno (30) 

— Il Caglion recupera Rizzo 
e Riva potendo schierare la 
formazione tipo, tl Tonno bat 
tufo sia in casa dal Napoli, 


La domenica ippica 


A Milano le « Oaks d'Italia 
Alle Capannelle il «Lazio 


Per le puledre di tre anni 
è arrivata l'ora della verità: 
oggi sul 2200 metri (pista 
grande) delle Oaks d’Italia, la 
madama prova che I program¬ 
mi italiani n«ervmo alle fem¬ 
mine. undici concorrenti si 
daranno battaglia per conqui¬ 
stare il più ambito dei suc¬ 
cessi 

Brioche, una figlia di Em¬ 
pire e Medora. forte delle 
\ittone conquistate alle Ca¬ 
pannelle nel Premio Ceprano 
e nel classico Regina Elena, 
sa.e a San Siro per concede¬ 
re la rivincita alle connazio¬ 
nali precedute e per saggia¬ 
re il valore delle coetanee im¬ 
portate, dato che a differen¬ 
za dell'* Elena ». le Oaka so¬ 
no aperte a femmine di tre 
anni di ogni paese 

La distanza dei 2200 metri 
costituisce in un certo sento 
un incognita per la maggior 
parte delle concorrenti e U 
pronostico non è facile Fra 
le altre Saigon può aspirare 
al successo Non vanno però 
sottovalutate le possibilità di 
Atala, di Tejada, di Red Dra- 
venire. Sorprese potrebbero 
venire da Ladv Blngo • So- 
ragna. 

• • • 

L'ippodromo romeno dolio 
Capannello ospita oggi fi tra¬ 


dizionale Premio Lazio, una 
prova dotata di 5 J 00 000 lire 
di premi sulla distanza di 2100 
metri In pista grande 

Sette concorrenti saranno al 
nastri, tutti dotati di buone 
possibilità di affermazione, da¬ 
to che tra essi manca il domi¬ 
natore. Le maggior! possibilità 
v«nno concesse a So Grand. 
Nrwion. Ctaroion. Mirino e 
Lo acci», unica femmina del 
lotto. Proveremo ad Indicare 
So Grand nel confronti di Cia- 
colon e Lo a cri a 

DI buon Interesse nell stes¬ 
sa giornata II premio Margue¬ 
rite Vemaut (lire 2 75<i 000. me¬ 
tri 1000 In pista dritta, tn cut I 
migliori dovrebbero essere Vol¬ 
pini e Pensée 

Inizio delle prove alle 13 
Beco le nostre selezioni 

Prima corso: Welmerode, O- 
rtolo. Jscopa 

Seconda corsa; VoIslnL Pen¬ 
sée 

Terza corsa: Stegolo. Gar¬ 
gano 

Quarta corsa: Suchet, Gar¬ 
cione 

Quinta «orsa: Tlmavo, Metv 

d ri sio. 

Sesta corsa: So Grand. Cia- 
oulon. Lo accia¬ 
imi ma corsoi Moli terno. 
Diaspro. 

Ottavo osmi Azigtad, Otoa*- 
dra .. 


sia in Spagna dall'Atletico do¬ 
vrà rinunciare anche a Treb¬ 
bi Infortunato e forse lasce- 
rà a riposo Combtn fuori for¬ 
ma Come si vede pronostico 
obbligato a favore dei sardi. 

Juventus (32) • Sampdorta 
(26) — La Sampdorta che ha 
ormai praticamente raggiunto 
la sicurezza, ha ben poche spe¬ 
ranze di fare punti a Torino 
sia per le assenze di Viert e 
Cnslin, sia perchè la Juve vor¬ 
rà congedarsi in bellezza dal 
pubblico amico anche per far¬ 
si perdonare un campionato 
tutto sommato piuttosto me 
diocre 

Atalanta (22) • Bologna (31) 

— Incocciata in una disastro¬ 
sa serie nera (cinque sconfit¬ 
te consecutive) l'Atalanta si 
trova piuttosto male' tenterà 
pertanto di sfruttare tl tur¬ 
no interno per portarsi se 
non al sicuro almeno vicino 
alla sponda della salvezza Po¬ 
trebbe riuscirci considerando 
che al Bologna mancheranno 
Mailer e Peroni. 

Varese (31) - Mantova (16) 

— Apparentemente dovrebbe 
essere l'occasione propizia per 
il Varese per tornare alla vit¬ 
toria: ma considerando che i 


varesini mancheranno dt Tam¬ 
burini e di Vastola (oltre che 
di Picchi) non è improbabile 
un risultato a sorpresa. 

Roberto Frosi 

Gli arbitri (ore 16) 

SERIE « A » • Atalanta Bolo¬ 
gna: Lo Bello; Brescia Lane- 
rossi Vie.: Concila; Cagliar). 
Torino: Torelli; Florentlna-Spal: 
Carminati; Inter-Napoll: Bernar¬ 
di; Juventus Sampdorla: Vac¬ 
chini; Roma Milan: Possagno; 
Varese-Manlova: Callgaris. 


Altig sempre 
leader della 
« Vuelta » 

MADRID. 4 

l.n spagnolo Perurrna ha vin¬ 
to la decima tappa della * Vuel¬ 
ta ». Alcazar de San Jttan-Ma- 
drld di 173 chilometri battendo 
In volata II tedesco Rudi Altig 
che ha conservalo 11 primato 
In classifica generale 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 200 








LUBITEL/2 L ,2 000 § 

Reflex bionica 6x( Z 

Vi consente, come le ROLLE1. di vedere nello specchio O 
con centro smerigliato l’intero fotogramma che volete ^ 
ottenere, nitido, chiaro e con lente d’ingrandimento per la tj 
messa a fuoco Obiettivo f/4.5-75 mm a 3 lenti azzurrate 
Otturatore da 1/15” a l/250” + B; 6 aperture di diafram- ^ 
ma da 4,5 a 22; autoscatto; sincroflash; tutte le scale r- 
««no leggibili senza perdere di vista l'immagine nello spec m 
chio mirino; mirino supplementare sportivo. Vano per due o 
filtri sistemato nel corpo dell’apparecchio. Completa d) {D 
astuccio e cinghia tracolla. 


. 12.000 


CIAIKA/2 


Nuoto: l'URSS 
in vantaggio 
sull'Italia (108-48) 

MINSK. 4 

La prima giornata dell in¬ 
contro tra le squadre ginsa- 
nill di nuoto dellX'RSS c drl- 
l'Halia st è conclusa con il 
netto predominio del sovietici 
che guidano la classifica co) 
punteggio di 52 a Z2 tra le 
rugane, c di 54 a 24 tra I 
giovani. 

Tutte le sei gare femminili 
In programma per oggi sono 
state vinte dalle sovietiche, 
ma 11 maggior numero dt con¬ 
gratulazioni l'ha ricevuto Ma¬ 
ria Rosari Triearteo, che nel 
100 metri a rana ha stabilito 
Il nuovo record giovanile Ita¬ 
liano: rzrt/io. 

Tra I giovani si è distinto 
Labfello Palombo, Il quale 
con un tempo di ri”l /li ha 
prevalso nella batteria del 100 
metri. Le altre otto gare In 
programma tra 1 giovani sono 
•tate vinte dal sovietici. 

La competi «Ioni prosegui¬ 
ranno domani. 


VASILI) CIUIKOV 


siHina / a l 20.000 • 

Una pratica ed elegante « fotocamera di emergenza s con ^ 
borsetta e polso manìglia, formato ridotto 18x24. leggera — 
(500 gr.), comoda. Non dovrebbe mal mancar* noi cofano r- 
delle autovetture e nelle borsetfe femminili (sta anche in ► 
ta«ca!). Solida, sempre a portata di mano per qualsiasi g 
contingenza, di facile uso, fa 72 foto con una usuale ££ 
pellicola 24x36; scala distanze + simboli; obiettivo a 3 > 
lenti azzurrate f/2.8 28 mm.; otturatore da 1/30” a 1/250”+ ^ 
B. 6 diaframmi da 2.8 a 16; leva caricamento rapido, conta- 
fotogrammi Tenendo fisso il diaframma medio 5.6, basta — 
regolare distanza e tempo (medio. 1/60” o 1/125”), pervi 
ottenere rapidamente numerose e brillanti fotografie, facil O 
mente ingranditoli ££ 

-4 

...queste sono vere macchie fotografiche — su queste® 
si impara veramente a fotografare! Con obiettivi molto 1 /» 
luminosi, a tre lenti azzurrate; con tutte le combinazioni m 
tempo'diaframma per fotografare con qualsiasi luce tO 
tutte le altre prestazioni tipiche degli apparecchi molto > 
più costosi Ecco la differenza* ecco il vantaggio di scegliere ^ 
una macchina FOS per imparare a fotografare! Con una 
macchina FOS si risparmia, e si impara veramente. ® 

Chiedete chiarimenti e opuscoli ai Negozi Autorizzati ^ 
FOS, oppure agli Agenti Regionali: OCRAS, C.so Raffael- g 
lo. 20, Torino, per il Piemonte; LOCA, Via delle BeUej[ 
Donne. 36r. Firenze, per Toscana, Umbria. Marche e « 
Abruzzo; PISPICO. Via Zamboni 28/28 per Roma e Lazio; ■ 
RIZZO ELIO. Via Lieti, 51/f, Napoli, per la Campania; I 
oppure direttamente alla; I 


A N T A R « S S.p.A. 

Via Sorbo!Ioni 14, 28122 Milano 
P.za Pio XI, 51/52, M185 Pomo 
Capitalo Social* iZ7.M0.000 



Trad. di Laura Boffa 
Augusto Pancaldi 
pp. 240, L. 2.000 

La marcia dell'Armata 
rossa dalla Vistola alla 
capitale tedesca, I com¬ 
battimenti casa per ca¬ 
sa, l'irruzione nel bun* 
ker di Hitler e le ultime 
ore del Terzo Reich, de¬ 
scritti, a volte In pole¬ 
mica con il tuo stesso 
alto comando, dal vin- 
citora di Stalingrado. 

ROBERT KATZ 



CHI BEN COMINCIA., 
...COMINCIA FOS! 


q Chi comincia a fotografare, chi vuole imparare a foto- Q 
grafare ha tutto l’interesse a scegliersi una macchina > 

< fotografica economica, semplice e sicura. 

O La FOTO OTTICA SOVIETICA (FOS) offre ai princi-o 
> pianti tre diversi modelli — tutti ugualmente semplici, p 
2 solidi e sicuri — a prezzi sbalorditivi, e con la garanzia 
_ Antares. che significa Laboratori di Assistenza e Consu ^ 

< lenza specializzata In tutta Italia. gì 

£ SMENA/ 8 24x36 1 . 10.000 * 

Un* fotocamera completa per Imparare: ^ 

ui pochi soldi ma foto coi fiocchi ^ 

® Obiettivo f/-M0 mm a 3 lenti azzurrate; otturatore da O 
1/15" a 1/250”+ B; 5 aperture di diaframma, da 4 a 16; 5 
^ autoscatto regolabile: scala profondità di campo; scala 5 
rj valon luce LVS; sincroflash: borsa con cinghia-tracolla O 


A ROMA 


Trad di Enrica Labò 
pp. 264, L. 2.000 

Momento per momento 
la successione dram¬ 
matica delle azioni che 
condussero all'eccidio 
delle Fosse Ardeatine 
nella precisa ricostru¬ 
zione di un giovane sto¬ 
rico americano. 


ROBERT MERLE 


rilTIflCCÒl 
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LMONCADAJ 


Trad. di Liana Cellerino 
pp. 320, L. 2 500 

Il « primo giorno » del¬ 
la rivoluzione cubana, 
dalle sue origini stori¬ 
che al famoso 26 lu¬ 
glio, nella narrazione 
affascinante di uno 
scrittore francese, pre¬ 
mio Goncourt. 


GEORGIJ ZUKOV 


^AMBSCA^ 

a Drmiiin 



Trad di G Gherardi 
pp. 140, L 2 000 

(ine testimonianza di¬ 
rette ed essenziale su 
due episodi decisivi 
della seconde guerra 
mondiale: la difese di 
Mosce e le battaglie 
per Berlino, nelle me 
morie del comandante 
dell'Annata rosse. 
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« Proprio alle donne è toccato 
di pagare, in questi cinque anni, 
il prezzo più alto 
della politica di centro-sinistra. 
Dal 1959 al 1965 

il numero delle donne occupate «< 
* è diminuito di un milione 
. e 200 mila unità. 

Si è trattato di un grande dramma 
perchè dietro a queste cifre 
c’è la tragedia 
di centinaia di famiglie, 
c’è una realtà di sfruttamento 
che è un’offesa 
ad ogni coscienza civile, 
c’è l’espressione più evidente 
di uno stato di cose 
che non può più essere tollerato. 
Più ancora, c’è il fallimento 
di un sistema economico e politico 
che si preoccupa 
solo di assicurare il maggior 
$profitto dei capitalisti ». 

^ : LUIGI LONGO: 
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Il 19 maggio la scelta delle donne è decisiva 


Vent’anni, un voto, una nuova libertà 


Nilde Jotti 


N EL VOTO del 19 maggio con¬ 
fluiranno per la prima volta i 
voti delle giovani donne che sono 
nate tra il '43 e il '48. anni, come 
ognuno di noi ben sa. decisivi per 
la storia del nostro Paese. Quale 
volontà politica esprimerà il voto 
di chi è venuto al mondo quando 
Il fascismo cadeva nell'ignominia, 
quando un grande anelito di corag¬ 
gio. di ritrovata fiducia in sè stes¬ 
si e nella democrazia, accendeva 
nelle montagne e nelle pianure d’I¬ 
talia la lotta più popolare e glorio¬ 
sa contro lo straniero e i tradito¬ 


ri fascisti? Quando l’unità del po¬ 
polo aveva ragione dello straniero 
e dei traditori, creava la repubbli¬ 
ca e dava la Costituzione, quando 
infine il Partito della D.C. spezza¬ 
va l'unità e apriva un periodo di 
dure lotte per garantire i diritti 
del lavoratori e mandare avanti la 
causa del progresso e del rinnova¬ 
mento? 

Mi capita spesso in questi giorni, 
quando vedo per le strade e sulle 
piazze, durante la nostra fatica elet¬ 
torale, ragazze graziose e libere, 
baldanzose in calzoni o in mini¬ 
gonna, sicure di sé nelle lotte nelle 
fabbriche o nelle battaglie e nelle 
dispute universitarie, di chiedermi 
quanto dei fatti tragici e grandio¬ 


si che le hanno viste nascere è en¬ 
trato, non dico nella loro conoscen¬ 
za, mr. nella loro coscienza di citta¬ 
dini. Certamente una cosa esse han¬ 
no: il senso della libertà, della 
loro libertà di persone umane, del 
loro diritto di esprimere sè stesse. 

Tuttavia questa preziosa conqui¬ 
sta è spesso limitata alla sfera in¬ 
dividuale, non certo per volontà 
delle giovani, ma per la logica fero¬ 
ce della società capitalistica in cui 
viviamo. Quando queste giovani, 
con la loro carica di indipendenza 
e di libertà entrano, per cosi dire, 
nella vita e affrontano il lavoro, si 
trovano subito a fare i conti con 
ima società che ha posto al suo 
centro il profitto e l’interesse dei 


padroni e tutto ad essi subor¬ 
dina, anche il rispetto della perso¬ 
na umana. I ritmi di lavoro spa¬ 
ventosi, i tagli dei tempi, 1 salari 
di fame, l’incertezza del lavoro, il 
ricatto della disoccupazione, l'inti¬ 
midazione stanno ad indicare che 
la libertà si ferma alla soglia dei 
luoghi di lavoro. 

Quando poi una ragazza si spo¬ 
sa, dopo la stagione luminosa e bre¬ 
ve della luna di miele, alla nasci¬ 
ta del primo figlio si accorge di 
quanto la società le è nemica, ne¬ 
mica della sua personalità e della 
sua libertà; la casa, il figlio e la 
assistenza che gli necessita, il lavo¬ 
ro ora indispensabile per l'econo¬ 
mia familiare, la travolgono, per la 


mancanza di strutture sociali ade¬ 
guate, sotto il peso di una fatica 
che tende ad annientarla come per¬ 
sona automoma, a bruciare ogni re¬ 
siduo della sua libertà. 

Se invece una ragazza pensa di 
trovare solo nel matrimonio e nel¬ 
la famiglia la sua collocazione « na¬ 
turale », si accorgerà dopo poco 
tempo che di lei continua a vivere 
solo una parte, quella dei senti 
menti, e anche questa esposta al 
decadimento del tempo, al rischi 
del modificarsi degli uomini al con 
tatto di una realtà sociale da cui 
lei è esclusa o che essa vive, quan¬ 
do ancora la vive, solo di riflesso. 
L'altr' parte di lei, quella piu 
moderna, di « costruttrice » della 


sua persona e della società di cui 
fa parte, sarà spenta o comunque 
soffocata. 

La libertà dunque non è libertà 
vera, non vive nel tessuto profondo 
della società, è solo dell’individuo 
e perciò, per quanto preziosa, an¬ 
che fragile, insicura, esposta sem¬ 
pre all'attacco delle forze che do¬ 
minano la società. 

Perciò alle giovani che votano 
per la prima volta, che sono na¬ 
te sotto il segno della libertà, e 
che hanno nella loro libertà di per¬ 
sone umane tanta fiduciosa confi¬ 
denza, io chiederei di votare per 
la libertà: quella vera e profonda 
di tutta la società, di tutti gli isti¬ 
tuti in cui essa si articola, dai luo¬ 


ghi di lavoro, alla scuola, alla fa¬ 
miglia 

La parziale libertà di cui godia¬ 
mo, è costata molto, lotte eroiche e 
sangue di popolo; mantenerla è co¬ 
stato pure molto, vent'anni di lot¬ 
te contro la DC. 

Perchè la libertà diventi di tutti, 
e in ogni angolo della società, bi¬ 
sogna riprendere la strada interrot¬ 
ta dalla DC nel 1948, quella del 
progresso e della unità delle for¬ 
ze popolari. 

Ci aiutino le giovani donne a da¬ 
re questo fondamento sicuro alla 
libertà, rifiutando il voto alla DC, 
votando per il partito che di essa 
è stato l'anima e di essa è garan¬ 
zia oggi e domani: il Partito Co¬ 
munista Italiano. 


Società moderna, famiglia senza crisi 


Ugo Spagnoli 

A LLA FAMIGLIA non 6 davvero 
toccata, nel corso del cmque 
anni della legislatura di centro-si¬ 
nistra, una buona sorte. 

Si è acuito infatti il contrasto tra 
la concezione tipicamente borghese 
della famiglia, nella quale la don¬ 
na dovrebbe continuare o ritorna¬ 
re a svolgere funzioni essenzial¬ 
mente connesse alla erogazione di 
determinati servizi, e la spinta di 
milioni di donne per una parteci¬ 
pazione sempre più attiva e deter¬ 
minante alla società, al processo 
produttivo come condizione fonda 
mentale di una loro reale emanci¬ 
pazione. 

Tutu 1 supponi ideologici di 
questa concezione, le sue versioni 
più razionalizzate e moderne, am¬ 
piamente impiegati a dare una co¬ 
pertura alla operazione di espul¬ 
sione di un milione di donne dal 
processo produttivo, non sono ser¬ 
viti in alcun modo ad attenuare 
quel contrasti. 


Nel contempo l'intensificarsi del¬ 
lo sfruttamento del lavoro — so¬ 
prattutto nelle fabbriche — e le 
conseguenze, ampiamente denuncia¬ 
te. sulla salute fisica e psichica del 
l’uomo e della donna hanno riper¬ 
cussioni sempre maggiori sulla se 
renità della vita familiare e nella 
stessa capacità affettiva dei coniugi 

Si valuti infine il paradosso, o 
meglio l’ipocrisia di chi sostiene 
ad oltranza la difesa della famiglia 
e nel contempo continua ad apri¬ 
re alle famiglie delle nostre regio¬ 
ni meridionali, come unica prospet¬ 
tiva per risolvere problemi fonda- 
mentali di esistenza, la soluzione 
della emigrazione che significa as¬ 
sai spesso lacerazione del nucleo 
familiare. 

Da questa situazione che investe 
la famiglia nel nostro Paese non 
si può uscire né arroccandosi nel¬ 
la difesa di concezioni ormai tra¬ 
volte dalle profonde trasformazio¬ 
ni del paese, né nella esaltazione 
di un modello astratto ed astorlco 
della famiglia, cosi come tenta di 
fare la parte più retriva della De¬ 
mocrazia Cristiana. Ma neppure val¬ 


gono i tentativi di risolvere la crisi 
delia famiglia opponendosi al 
processo di emancipazione della 
donna, alla sua partecipazione al¬ 
la vita civile e al processo produt¬ 
tivo La separazione o il diafram¬ 
ma tra famiglia e società inaridi¬ 
sce il rapporto tra 1 suoi compo¬ 
nenti, non risponde alle esigenze 
di integrale comunicazione che tra 
essi deve porsi sui problemi del¬ 
l’uomo moderno, sui suoi sentimen¬ 
ti di libertà, di uguaglianza, sulle 
sue speranze di rinnovamento del¬ 
la società. 

Per questo noi comunisti abbiar 
mo affermato che il rinnovamento 
della famiglia non può tendere so¬ 
lo ad eliminare gli aspetti dell’atr 
tuale legislazione familiare che so¬ 
no più anacronistici e inaccettabi¬ 
li alla coscienza di una società che 
si è profondamente trasformata, ma 
deve muovere alla creazione cìi una 
famiglia nuova e diversa, modifi¬ 
cando le strutture economiche e: 
sociali onde realizzare sino In fon¬ 
do il processo di emancipazione 
della donna. 

D'altra parte lo stesso processo 
di trasformazione della famtgiim 


esprime già nuovi valori. Noi pen¬ 
siamo che questi valori, e la ragio¬ 
ne di essere della famiglia debba 
no individuarsi nell’esistenza di sen¬ 
timenti liberamente assunti a ba¬ 
se dell’unione matrimoniale. 

Una scelta libera e consapevole 
per costituire «un centro di vita 
morale e di educazione dei figli » 
secondo la nota definizione di 
Grai^ocL Una comunità, la cui uni¬ 
tà è fondata sulla libertà — e quin¬ 
di sulla continuità del consenso — ; 
sul rispetto della personalità de) 
coniugi — e quindi sulla loro inte¬ 
grale parità; sull’autonomia, — e 
quindi, sul diritto dei coniugi di 
regolare tra essi i loro rapporti, li¬ 
mitando il più possibile l’interven¬ 
to dello Stato, che dovrà invece es¬ 
sere più penetrante per la tutela 
della filiazione, per la quale deve 
scomparire ogni discriminazione tra 
legittimi e naturali. 

Ecco i principi che sono stati al- 
- la base delle nostre proposte sul¬ 
la riforma del diritto di famiglia 
da cui sono scaturiti quei progetti 
che ripresenteremo all’inizio della 
prossima legislatura. 

In primo luogo la parità del co¬ 


niugi, come affermazione non so¬ 
lo della loro personalità, ma delia 
unità della famiglia. 

In secondo luogo l’affermazione 
dell’auionomia della famiglia inte¬ 
sa come capacità dei coniugi di re 
golare i propri rapporti personali, 
della loro libertà di coscienza. Ciò 
significa che lo Stato non deve en¬ 
trar; nella vita dei coniugi presta 
bilendo una serie minuziosa di com¬ 
portamento, di doveri, di obblighi, 
di sanzioni attraverso cui condizio¬ 
na la vita di manto e moglie, fa¬ 
cendo entrare nella loro esistenza 
visioni ideologiche assai spesso ar¬ 
retrate ed inaccettabili. Di qui la 
esclusione del concetto di colpa, la 
impostazione della separazione co¬ 
me accertamento della impossibi¬ 
lità e intollerabilità della prosecu¬ 
zione della vita matrimoniale. 

In terzo luogo noi comunisti ri¬ 
teniamo che la famiglia debba fon¬ 
dami sulla continuità del consenso. 
Noi rifiutiamo l'indissolubilità im¬ 
posta, la riteniamo sostanzialmen¬ 
te contraria ad una reale saldezza 
ed unità della famiglia Riteniamo 
che allorquando, venendo meno il 
consenso, al apre nella famiglia una 


lacerazione insanabile e la stessa 
convivenza venga meno per un pe¬ 
riodo tanto ampio da far conside¬ 
rare irriducibile la rottura interve¬ 
nuta, la indissolubilità giurìdica di¬ 
venta una finzione che si riduce ad 
intollerabile oppressione. Per que 
sto siamo per l’introduzione del di¬ 
vorzio in Italia, siamo stati la par¬ 
te che con più continuità, tenacia 
e presenza ha sostenuto questa bat¬ 
taglia, che continueremo nella pros¬ 
sima legislatura. 

Vogliamo ancora che 1 diritti del 
figli siano tutelati senza discrimi¬ 
nazione alcuna tra filiazione legit¬ 
tima e naturale: per questo noi ri¬ 
teniamo che debba consentirsi il 
riconoscimento dei figli naturali ed 
in particolare dei figli cosiddetti 
adulterini. Vogliamo infine che 
scompaiano dal nostro codice le 
norme del delitto d'onore e quelle 
che puniscono penalmente l'adulte¬ 
rio e il concubinato. 

Queste le linee della riforma del 
diritto familiare su cui ci siamo 
battuti, questi 1 principi ideali che 
le hanno ispirate, la concezione di 
una famiglia rinnovata e moderna 
a cui tendiamo, ma per realizzare 
la quale non bastano le riforme 


i del diritto familiare, ma occorre al- 
- tresl incidere sulle strutture socia¬ 
li ed economiche. 

Ecco perché il nesso tra famiglia 
e società appare sempre più prò- 
1 fondo e perché l’unità tra 1 coniu¬ 
gi, la intensità dei sentimenti e de¬ 
gli affetti postula una società nuo¬ 
va non più basata sullo sfruttamen- 
i to, sulla alienazione, che non co¬ 
stringa più la famiglia alla violen¬ 
ta separazione della emigrazione. 

Per questa famiglia ci battiamo 
i noi comunisti. Per superare e bat»- 
tere la incapacità e l’immobilismo 
di un centro sinistra che, dopo aver 
promesso per anni una riforma del 
I diritto familiare, non ha saputo 
I proporre altro che quel progetto 
i Reale che ribadisce rmferiontà del- 
» la donna nella famiglia e la di- 
ì scnmmazione tra ì figli e che nep- 
; pure è riuscito a diventare legge 
per la chiusa opposizione democri¬ 
stiana. e la carenza di impegno dei 
I socialisti. Per dare al nostro paese 
i una legislazione moderna ed avan- 
i zata, per introdurre il divorzio, per 
t creare la condizione di un reale 
i processo di emancipazione della 
i donna, per un profondo e nuovo 
> rapporto tra famiglia e società. 
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Fallimento della politica di centro sinistra per le donne 

iyjf Cinque anni a marcia indietro 
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Il ministro Pieraccini aveva promesso un aumento delle percentuali di 
occupazione femminile, in modo da portare i livelli di occupazione delle zone 
più arretrate (centro-sud), al livello di quelle più avanzate. 

LO SMENTISCONO l FATTI: l'occupazione femminile è andata indietro, negli 
ultimi anni, di 1.200.000 unità. L'occupazione femminile è diminuita anche nelle 
regioni del Nord; la Confindustria prevede il blocco, o addirittura l'arretramento 
dei livelli di occupazione almeno fino al 1970. 

La parità salariale è, secondo la DC, una conquista ormai acquisita. 

LO SMENTISCONO I FATTI: dalle cifre risulta che le disparità salariali fra 

LEGGI gjj 

FAMILIARI ■ 

A CONFRONTO M 


lavoratori e lavoratrici si sono mantenute e in alcuni casi accentuate, mentre le 
donne continuano ad essere relegate nelle categorie inferiori di qualifica. Nel *64, 
le donne con la qualifica di operaio specializzato rappresentavano il 7,3 per cento, 
gli uomini il 23,11 per cento; al contrario, le donne considerate manovali comuni 
erano il 16,4 per cento, gii uomini il 7,3 per cento. 

L'industria tessile ò un esempio clamoroso. Nelle fabbriche più moderne, i 
telai in dotazione a ogni lavoratrice sono aumentati, dai 16 del '53, fino agli 80 
di oggi. Le operaie sono state espulse in massa dalla produzione, ma in com¬ 
penso. gli industriali hanno aumentato enormemente i loro profitti 








La fine della legislatura ha visto 
insabbiare ogni riforma del dirit¬ 
to familiare, non solo quella prò 
posta dal PCI, ma anche la « ri¬ 
forma a metà » timidamente pra 
posta dal ministro Reale. Nel PJ68 
l'Italia è ancora, per quanto riguar¬ 
da le leggi che regolano la fami¬ 
glia, all'ombra di Napoleone, l’ispi¬ 
ratore delle legislazioni ottocente¬ 
sche europee. Sla dopo il 19 mag¬ 
gio, la battaglia riprenderà nel Pae¬ 
se e in Parlamento per battere le 


resistenze dei conservatori e per 
imporre il nuovo anche in questo 
delicato settore della vita civile. Il 
confronto tra codice civile, propo 
ste di legge dell’otv Reale e prò 
poste di legge del PCI sui punti 
piu significativi, dà la misura delle 
differenze di principio e di norme 
Offre anche la possibilità di sce 
gliere e di appoggiare la concezione 
di una famiglia moderna, basata su 
rapporti nuovi, aperta sul futuro. 
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IL CAPO DELLA FAMIGLIA 

• Nel Codice Civile 

Il marito è II capo della famiglia: la moglie segue la condizione di lui. 
ne assume il cognome ed è obbligata ad accompagnarlo dovunque egli crede 
opportuno di fissare la 3ua residenza. 

• Nella proposta del P.C.I. 

I coniugi di comune accordo decidono gli affari essenziali della famiglia e stabi 
liscono la residenza familiare. 

• Nel disegno di legge governativo 

i coniugi stabiliscono d’accordo l’Indirizzo unitario della vita familiare. In caso 
di disaccordo prevale l’opinione del marito. 

SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO 

• Nel Codice Civile dice: 

II matrimonio non si scioglie che con la morte di uno dei coniugi. 

• Nella proposta del P.C.I. 

Il matrimonio si scioglie con la morte di uno del coniugi 0 con II • divorzio • 
Trascorsi cinque anni dalla separazione legale entrambi I coniugi 0 uno di essi 
possono chiedere al Tribunale lo scioglimento del matrimonio. 

• Nel disegno di legge governativo 

Mantiene inalterato il Codice civile e quindi non parla di divorzio. 

RAPPORTI GENITORI-FIGLI 

• Nel Codice Civile 

ti figlio è soggetto alla potestà del genitori sino all'età maggiore o all’emanci¬ 
pazione Ouesta potestà è esercitata dal padre. 

• Nella proposta del P.C.I. 

Il figlio, fino all'età maggiore o all’emancipazione è soggetto alla potestà dei 
genitori, che la esercitano di comune accordo 

• Nel disegno di legge governativo 

M Aglio è soggetto alla potestà dal genitori Ano al compimento dalla maggiore 
tftt o alla emancipazione. Ouesta potestà è esercitata da entrambi I genitori 
nell’Interesse del figlio. In caso di disaccordo tra I genitori spetta al padre 
prendere I provvedimenti necessari. 
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Fra 1 lavoratori costretti a lasciare la campagna, 
le donne sono in prima fila. E la ragione è sem¬ 
plice: perché sono le più sfruttate. Talvolta è un 
padrone che le sfrutta, dandogli una paga inferiore 
agli uomini o preferendo gli uomini quando i lavo¬ 
ratori si trovano in tanti a chiedere pochi posti di 
lavoro. Ma più spesso è lo stesso governo, con le 


Quattro ragioni 
per votare PCI 


1 - IL LAVORO 

11 Piano Pieraccini prevedeva che 
entro il 1970 vi sarebbe stato per 
l'occupazione femminile un eleva¬ 
mento della percentuale delle regio¬ 
ni più arretrate del centro e del Sud 
al livello di quelle più avanzate del 
Nord. Invece l’occupazione femmi¬ 
nile ha continuato a diminuire al 
Nord come al Sud 

Il PCI chiede che venga assicurata 
la creazione immediata di 750.000 
posti di lavoro per soddisfare la 
più immediata richiesta delle don¬ 
ne in cerca di occupazione (3 mi¬ 
lioni). 

2 - L’ASSISTENZA 

ALL’INFANZIA 

Il Piano Pieraccini prevedeva la co¬ 
struzione di 3800 nuovi asili nido in 
5 anni. Ne sono passati 2 e mezzo, 
ma gli asili nido sono rimasti 522 
in tutta Italia, con una capienza di 
circa 25 mila bambini. La nuova 
scuola materna statale, promessa da 
Moro nel '63. ed istituita con una 
legge recente, offrirà posto a 150 mi 
la bambini, mentre quelli che ne 
hanno diritto sono 2 milioni e 
mezzo 

Il PCI chiede che si avvìi la rea¬ 
lizzazione della rete di asili nido, 
per arrivare a 16 mila nei prossi¬ 
mi 10 anni, che la scuola materna 
soddisfi le esigenze di tutti I bam¬ 
bini, che la scuola dell’obbiigo ospi¬ 
ti i ragazzi a pieno tempo, aiu¬ 
tando le famiglie nell’opera di edu¬ 
cazione e di assistenza. 


3 - SERVIZI 

SOCIALI 

degni di una società civile, che alle¬ 
vino il doppio lavoro delle donne oc¬ 
cupato, e rendano meno pesante 11 
lavoro domestico. Lo DC ha « re¬ 
galato » alle casalinghe, dopo anni 
di lotte, una legge truffa per la pen¬ 
sione e una serie di chiacchiere sul¬ 
la « libera scelta » fra lavoro e fa¬ 
miglia. In realtà, senza servizi so 
ciali, senza occasioni di lavoro, per 
13 milioni di casalinghe non c’à nes 
suna scelta possibile oltre quello 
di restare a cusa. In Italia non solo 
non esistono servizi sociali pubblici, 
ma Intere regioni sono quasi sprov 
viste dei servizi più elementari per 
una, società civile: i trasporti, le 
scuole, gli ospedali. 

Il PCI chiede una nuova organiz¬ 
zazione della società civile c delle 
sue fondamentali strutture scolasti¬ 
che, assistenziali, culturali e sani¬ 
tarie. 

4 - IL DIRITTO 

ALLO STUDIO 

le donne sono discriminate di fronte 
alla cultura; presenti alla pari dei 
maschi nelle elementari, il numero 
delle ragazze discende al 40 per 
cento nella scuola media, al 35 per 
cento nelle scuole superiori, al 30 
per cento all'Università Ma anche 
qui, la scelta della facoltà è quasi 
obbligata: le ragazze rappresentano 
il 74 per cento nelle facoltà lettera 
rie, e solo il 5.9 per cento a ingegne 
ria e il 2,7 per cento ad agraria 
Il PCI si batte per il diritto allo 
studio a tutti i giovani meritevoli, 
per la parità effettiva dei diritti fra 
giovani c ragazze nella scuola, nella 
cultura, nelle professioni. 


Dalla 

esperienza 

alla 

ribellione 




sue leggi, che ostacola la parità tra uomo e donna 
per i contributi di pensione la contadina si vede 
attribuire 104 giornate di lavoro aU'anno, l'uomo 
150; la conduzione dell'azienda non può essere in¬ 
testata a tutti i familiari, ma solo il « capoccia » 
(vedi le aziende mezzadrili) viene riconosciuto, e 
la donna degradata come c coadiuvante » 


t Sono stata licenziata nel settem 
Ore 1965. Aspettavo un figlio ». 

1 ex operaia alla Rheem-Safim - Mi 

lano). 

n Ho un bambino. Lo affidavo 
•ili'asilo nido e tiravo fuori 25.000 al 
mese dalla busta-paga per la retta. 
Avevo però bisogno di un'ora al 
giorno, che poi recuperavo durante 
la giornata, per andare a prendere 
il bambino. La ditta non mi ha 
concesso quest'ora. Ho dovuto di 
mettermi. E’ successo nel gennaio 
del 1966 ». 

f ez operaia alla Triplcx - Milano) 

« In dieci anni ho cambiato sette 
mestieri. Ho cominciato come deh 
mestica, poi sono diventata lava 
rante a domicilio. Quando è espio 
so il boom della maglieria, sono 
entrata in una piccola fabbrica ca 
me stiratrice. Ho trovato lavoro, 
in seguito, in una piccola officina 
dove si montavano i pezzi di cu 
cme. Da fi, sono passata in una 
fabbrica elettrodomestica. Mi han 
no licenziata, sono tornata al lavo 
ro a domicilio. Dovevo comprare 
una macchina nuova e allora ho 
rinunciato. Adesso sono di nuovo 
iomestica ». 

(1. R. ■ Modena) 

« Esami compiuti su un'operaia 
iella Superga hanno rivelalo che 
il sangue presentava tracce della 
soluzione impiegata nella lavorazio¬ 
ne. Nel solo reparto 52, in una set 
umana del gennato 1967 sono ri 
sultati assenti per malattia 155 ope 
rate Nello stesso reparto, su 40 
'avoratrici interpellate, sono stati 
raccolti questi dati: 13 esaurimen 
li nervosi, 7 anemie, 2 tbc. 2 ecze 
mi, numerose artriti ». 

Mariuccia Bracchi • Torino) 

« La maternità nuoce alla produ 
none. Perciò mi hanno dato con 
agli su come controllare le nasci 
te. Mi hanno anche detto di limi 
tare al r enerdi o al sabato sera 
« rapporti sessuali, per salvaguar¬ 
dare eventuali cali di rendimento». 
'Impiegata alla Palmolive - Milano) 

* Le donne sposate prima di es 
sere assunte vengono sottoposte a 
•nsita medica per accertare se so 
10 in stato interessante». 

Operaia alla Magneti Morelli - Se 

sto S. Giovanni) 

« Mio marito è emigrato il l. set 
tembre del '65. Si trova in Canadà. 
In due anni ha scritto poche volte 
e ha mandato qualche decina d> 
migliaia di lire, perchè non riesce 
a trovare lavoro. Io e i miei otto 
figli viviamo con le 18.000 lire al 
mese di pensione di mia madre. 


Quando riesco, faccio qualche gior 
nata come bracciante in campagna » 
(Gemma Vena Melilo di Cosenza 1 

« Nel I960 comprai la macchina 
« rettilinea 12 » per fare le maglie 
in casa. Poi la cambiai con la 8. 
che aveva spodestato la 12. Adesso 
ho venduto anche la 8 c ho coni 
prato la macchina per fare 1 fu 
sti. Nei tre cambi ho perduto 200 
mila lire nette e la salute. Il pacro 
ne ristruttura l'azienda a nostre 
spese ». 

(Maria C. ■ lavoratrice a domici 
Ito ■ Carpi) 

Da venti anni lavoro la terra 
dei padroni. Ne avevo 13 quando 
ho portato a casa la prima paga 
di poche lire. Lo stesso "destino" 
hanno avuto le mie sette sorelle. 
Oggi guadagno 1200 lire al giorno, 
ma il lavoro c saltuario. Spesso 
restiamo disoccupate e allora gli 
agrari ci ricattano, dicendo che se 
non accettiamo un salano più bas 
so assumeranno altre donne ». 
(Grazia Ferrucci • bracciante - Ber- 
nalda di Matera) 

or Nella mia fabbrica le donne 
lottano e manifestano. Non è solo 
una questione numerica, in noi don¬ 
ne vi è la consapevolezza della po¬ 
sta in gioco ». 

(operaia alla Borletti • Milano) 

« La via delle otto ore è stata du¬ 
ra. Solo lunghe lotte ci hanno per¬ 
messo di conquistare un orano dt 
lavoro piu umano, prima gli agrari 
ci obbligavano a lavorare da notte 
a notte, e ci pagavano quast niente. 
Con gli scioperi abbiamo ottenuto 
di migliorare il salano, e andremo 
nrnnti per imporre quello che ci è 
dovuto ». 

( Angela Gtannandrea, bracciante av 
ventizia ■ Bernalda di Matera) 

« Quando ho trovato questo mon 
do in fabbrica, dove ti intimidi¬ 
scono, ti discriminano, ti sfrutta 
no. e ho capito che questa era la 
conseguenza di un sistema, ho ma 
turato l'unica decisione positiva 
delle quale devo ringraziare il mio 
padrone: mi sono iscritta al PCI ». 
(Impiegata di Milano) 

* Sì, il Partito comunista italtano 
l'ho conosciuto attraverso dei com 
pagm di lavoro, durante l'occupa 
zione della fabbnea. A casa e 0 
scuola mi avevano insegnato che 
una donna non doveva occuparsi 
di politica, i miei compagni mi han 
no spiegalo che se vogliamo difen 
dere il posto di lavoro e cambia 
re la società dobbiamo muoverci 
tutti, donne e uomini». 

(Operaia alla Hitman • Coretto 
Milano). 
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Domenica 5 


V Canale 

9,30 CERIMONIA DEL GIURAMENTO 
DEGLI ALLIEVI GUARDIE DI 
PUBBLICA SICUREZZA 
11,00 MESSA 

12.30 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 

14.45 RIPRESE DIRETTE DI AVVENI¬ 
MENTI AGONISTICI 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Furia. Il cavallo selvaggio 
Il grande cow-boy 

b) Arriva Yoghi I 

Spettacolo di cartoni animati 

17.30 QUELLI DELLA DOMENICA 
con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA DI 
CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ODISSEA 

dal poema di Omero 
(settima e ottava puntata) 

22.40 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.00 RACCONTI DEL PIEMONTE 
Le acque della Bella Epoque 

(quarta puntata) 

18.45 MUSICA DALLE CITTA’ 

Mlssa (messa elettronica) 
di Hermann Heiss 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sera 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO> or* 81 13| 13| 20, 23 

6,30 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7,40 Culto evangelico 

8.30 Vita nei campi 
9,00 Musica per archi 

9.10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per le Forza Armai* 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II Circolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 Si o no 

13.39 Canta Betty Curtla 

14.00 Musicorama • Supplementi di vita 
regionale 

14.30 lo. Alberto Sordi 

IS.IO Un disco per l'**tat* 

15.40 Pomeriggio con Mina 

17.00 Cronaca del secondo tempo di una 
partita di caldo 
18.00 Concerto sintonico 

19.30 Interludio musical* 

20,25 Batto quattro 

21.20 La giornata sportiva 

21.35 Concerto della violinista Edith Polne- 
mann e del pianista Helmut Sarth 

22.15 Le nuove cantoni 

22.45 Prossimamente 

23,00 Questo campionato di calcio 


Secondo 

GIORNALE RADIO: or* 7,30; 8.30; 9,30; 
10.30; 11.30; 13.30i 18,30; 19,30i 

21.30; 22.30 

6.25 Bollettino per i naviganti 

6.30 Buongiorno domenica 

7.40 Buona lesta 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pan e dispari 

8.40 Nicola Pietrangell 

8.45 II giornale delle donne 

9.35 Gran etnei* 

11.00 Un disco oet l'estate 

11.35 tube-boa 

12,00 Anteprima Sport 

12.15 Vetrina di Hit Parade 

12.30 Trasmissioni regionali 
13,00 II gambero 

13.35 Eleut*eio e sempre tua» 

14.00 Supplementi di vita ragionai* 

14.30 Voci dar mondo 

15,00 Gli amici della settimana 
16.00 Domenica sport 
17.00 La corrida 

17.40 Un disco pei l’estate 
18,05 Domenica sport 

18.35 Buon etaggio 

18.40 Bollettino per i naviganti 

18,45 Arrivano i nostri 

19,23 SI o no 

19.30 Radiosera 

19.55 Punto e virgola 
20.06 Arrivano I nostri 

21,00 Personaggli I ribelli della lettaratura 
I. La maschera di farro 

21.40 Canti della prateria 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22.00 Poltronissima 


Terzo 

9.30 Corriera dall’America 

9,45 F. Schubert 

10 , 0 u Musicnc di K Starniti e di P. A. 

Locatelti 

10.30 Musicnc pai organo 

11.00 Musich* di C Debussy a di P. da 

Sarasate 

11.15 concerie operistico 

12.10 II teatro tuturrsta italiano 

12,20 Musicne di ispirazione popolar* 

13.00 Le grandi mteipretarioni 

14.30 Musitn* di W A Mozart * 4| L 
lanaceli 

15.30 II matrimonio d«i signor Mississippi 

17.30 Place de t’Etoile 

17.45 Occasioni musicali dalla liturgia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 

19.15 Concerto di ogni a*ra 

20.30 La aclenza nei duemila 

21,00 Club d'ascolto: La voci * Il silenzio 
22.00 II Giornale del Ter** 

f 2,30 Kroiatoriaita 
2,1 f Rivista delle rivisto . 



1° Canale 


10.30 SCUOLA MEDIA • Applicazioni 
tecniche • 11: Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica • 12: Pedagogia 

12.30 SAPERE 

La civiltà cinese 
13,00 IN CASA 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici dell’uomo 

b) Figurine militari 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 

19.15 SAPERE 

La nostra salute 
(seconda puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRIBUNA ELETTORALE 
22,00 ACCADDE IN SETTEMBRE 
Film di William Dleterle 

23.30 PRIMA VISIONE 
23.40 TELEGIORNALE 


2° ('anale 

18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di inglese) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRO CON TERESA STICH- 
RANDALL 

22.25 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22.55 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO, or* 7| 8 | 10; 12 t 
15; 17, 20; 23 
Segnale orario 
Corso di lingua frane*** 

Per sola orchestra 
Musica stop 
Pari a dispari 
Leggi e sentenza 

XV Giornata europea dalla Scuola 
La canzoni dal mattino 
La comunità umana 
Colonna musicala 
La Radio per le Scuoi* 

L* ora della musica 
Un disco per l'astata 
La nostra salute 
Antologia musicalo 
12,05 Contrappunto 

12,36 Sì o no 

Periscopio 
Punto e virgola 
Hit Parade 
Le mille lire 
Trasmissioni regionali 
Listino Borsa di Milano 
Zibaldone italiano 
Zibaldone italiano 
Cocktail di successi 
Sorella radio 

Passaporto per un microfono 
Piacevole ascolto 
Trans Europa Express 
Ricordo di Antonio D'Elia 

18.10 Cinque minuli di inglese 

18,15 Sui nostri mercati 
Per voi giovani 
Il tulipano nero 
Luna-park 

Il convegno del cinque 
Tribuna elettorale 
Dito puntato 

Musiche di Claudio Montaverdl 


6.30 

6.50 

7.10 
7,37 
7,48 

8.30 
8.40 
9,00 

9.10 
10.05 
10.35 
11.00 
11,24 
11.30 


12.41 

12.47 

13.20 

13.54 
14.37 
14.37 

14.45 
15.10 

15.45 
16.00 
16.25 
16.30 
17.05 

17.55 


18.20 

19.15 
19.30 
20.25 
21.00 
22.00 

22.15 


Secondo 

GIORNALE RADIO, ere 6.30; 7.30, 8,30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12.15; 13.30; 

14.30; 15.30: 16.30: 17.30: 18,30, 
19.30: 21.30; 22.30 

6.25 Bollettino per I naviganti 

6,35 «vegliati e canta 
7.43 rfiliardino a tempo di musica 

8,13 duon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Nicola Pietrangell 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri Hgll 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10.00 Tre camerati 

10.15 Jazz panorama 

10.40 lo e la musica 

13.35 Lettera aperte 

11.41 Un disco par l'*stat* 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 Tutto da ritara! 

13.35 Fred ora 13,35 
14.00 Le mille lira 
14.05 Juke-box 

14.45 Tavolozza musicala 
15.00 Selezione discografica 

15.15 It giornale della scianz* 

15.35 Noi protestiamo cosi 
15.57 Ire minuti per ta 
16.00 Un disco per l'estate 

15.35 Pomeridiana 

17.35 Class* unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.55 Su, nostri mercati 
19.00 E* arrivato un bastimento 

19.23 SI o no 

19,30 Radiosera 

19.55 Punto e virgola 
20,06 II mondo deH'op*ro 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Canzoni napoletana 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22.00 Le nuova canzoni 


Terzo 

9,55 Tranquillo Cremona 
10,00 Musich* 41 J. Obrecht 

10.20 Musiche 41 F. Bufoni 

10,50 Musich* 4, F. Li set * 41 B. Smetana 

11,35 Musich* 4i L. Spohr 

12.10 lutti I Paesi «Ile Nazioni Unita 

12.20 A Coralli 

12.45 N. Rimski Korsakov 
13.00 Antologia 4i interpreti 

14.30 Musiche di M Haydn 

15.30 Didon* ed ine* 

16,25 Musich* M Rav*l 
17,00 Ls opinion, degli altri 

17.10 Giovanni Passeri: Fwortsocco 

17.20 Corso di lingua francese 

17,40 Musich* 41 I. 5. Bach • 41 T. L. da 
Victoria 

18,00 Notili* 4*1 torto 

18.15 Quadroni* acooomtaa 

18.30 Mimica leggera 

18.45 Piccolo pla n at a 

19.15 Concarta 41 ogni agro 

30.20 La donna 41 Magano 
33.00 II giornata dal l ana 

22.30 La musica, oggi 
29,00 Rivista dalla riviat* 






Dieci esempi dei fatti che la TV ha ignorato o minimizzato nei Telegiornali 
fra 1*8 ed U 27 aprile. Dall'alto In basso: le manifestazioni studentesche 
a .Madrid ed in Italia; lo sciopero della Hat; la crisi del governo siciliano: 
il rinvio a giudizio di De Lorenzo; l’aggancio in volo del due Cosmo* 
sovietici; la rivolta degli studenti tedeschi; l’abbattimento della statua 
di Marzotto a Valdagno; le ripetute aggressioni israeliane alla Giordania; 
la continuazione dei bombardamenti americani sui Nord Vietnam. 


I silenzi e le bugie del Telegiornale 

13 SECONDI 
PERLO 
SCIOPERO DEI 
CENTOMILA 


« Gli operai della FIAT Mirafion 
di Torino sono in sctopero per 24 
ore Qualche incidente è avvenuto 
stamane davanti agli stabilimenti 
fra operai in sciopero e polizia 
Un operaio e quattro studenti so 
no stati fermati » Con queste pa 
role e senza alcuna immagine, In 
tredici secondi esatti, l’undici apri 
le il Telegiornale delle 13,30 — sem 
pre pronto a usare 1 collegamenti 
diretti per le più svariate occasio 
ni — ha « liquidato » una lotta ope 
raia che, per il numero dei lavora 
tori che ne sono stati protagom 
sti e per la fabbrica nella quale 
ha avuto luogo e per 1 modi nei 
quali si è svolta, ha assunto un si 
gmficato umano e politico di gran 
dissimo rilievo. Dal canto suo, lo 
stesso giorno il Telegiornale della 
sera ha ripetuto la notizia più o 
meno con le stesse parole, imple 
gando venticinque secondi Nerume 
no un minuto, dunque, è stato 
«concesso» agli operai della FIAT 
in due Telegiornali la cui durata 
complessiva è stata di 58 minuti 
e venti secondi. In compenso, alla 
produzione della FIAT sono stati 
dedicati, una settimana dopo, ben 
sei minuti e dieci secondi in una 
sola volta, con un collegamento di¬ 
retto con la Fiera di Milano, ricco 
di immagini e di commenti 

Non fanno 
notizia 

Non si tratta, ovviamente, di 
un'eccezione. Allo sciopero degli d 
perai della Marzotto. alle manlfe 
stazioni che l’hanno accompagna 
to e al brutale intervento della pò 
iizia la televisione ha dedicato so 
lo dodici secondi nel Telegiornale 
delle 13,30 del 20 aprile. Nessuna 
immagine: eppure, riprendere e tra¬ 
smettere la sequenza degli operai 
e degli studenti che abbattevano la 
statua di bronzo del « fondatore » 
Marzotto sarebbe stato considera 
to quanto meno doveroso da qual 
siasi televisione degna di questo 
nome. La nostra TV, invece, pre 
ferisce, come è noto, l’immagine 
di Moro: nei due Telegiornali del 
20 aprile al'Presidente del Consi 
glio ci si è riferiti, in un modo 
e nell’altro, per ben quattro volte 

Sono, questi, solo due esempi 
tratti dal controllo diretto che il 
gruppo di studio « strumenti audio 
visivi e pubblico » di Bologna con 
tinua a compiere sul Telegiornale 
Un nuovo consuntivo, condotto sui 
lati raccolti tra l’otto e il venti 
sette aprile, allinea — accanto alle 
significative percentuali del tempo 
dedicato ai vari partiti e schiera 
menti, pubblicate anche daU’l/ntfà 
— una serie impressionante di si 
lenzi assoluti, di mezzi silenzi, di 
omissioni e di distorsioni dei fatti 
•rhe sono accaduti in Italia e nel 
mondo 

Tra i silenzi e le mlnlmizzazlo 
ni che ricorrono con maggiore re 
golarità sono, accanto a quelli sul 
le lotte operaie (nemmeno una pa 
rola è stata detta sugli scioperi 
degli edili romani, dei vetrai, dei 
cementieri), quelli sulle lotte stu 
dentesche. Dì questo ostracismo non 
partecipano solo gli studenti italia 
ni: anche gli studenti tedeschi « non 
fanno notizia » per la nostra TV 
Cosi, nulla è stato detto sulle ma 
mfestazioni studentesche (e sulle 
aggressioni della polizia contro • 
manifestanti) a Roma, a Venezia 
a Parma; drasticamente minimizza 
te o del tutto taciute sono stat« 
le notizie relative alle minacce dei 
governo Kiesmger contro gli stu 
denti e l’SDS. Tipico il caso de 
Telegiornali del 16 aprile: al mo 
vimento studentesco nella Germania 
occidentale sono stati dedicati tri 
minuti (nessun accenno è stato 
fatto alle misure repressive e alle 
leggi speciali sollecitate da Strauss 
e dalla DC di Bonn); di contro 
alla condanna in appello degli in 
tellettuali sovietici sono stati con 
cessi otto minuti e venticinque se 


condì (quasi il triplo), con abbon¬ 
danza di servizi e materiale Può 
essere significativo ricordare che 
perfino II Corriere della Sera. 11 
giorno dopo, dava delle stesse no 
tirie una valutazione esattamente 
opposta: gli studenti tedeschi era 
no in apertura di prima pagina a 
^mque colonne (e. In terza pagina, 
c’era un ampio servizio sulla or¬ 
ganizzazione di Dutschke); gli intel¬ 
lettuali sovietici erano a tre colon¬ 
ne in basso pagina. 

Altri esempi significativi sono 
quelli che riguardano le prese di 
posizione dei « gruppi spontanei » 
cattolici e la crisi del governo re¬ 
gionale siciliano Sul « gruppi spon¬ 
tanei » non è mai stata detta una 
parola: nemmeno quando essi si 
sono riuniti (21 aprile) a Bolo 
gna e hanno votato un documento 
sulle elezioni del diciannove mag¬ 
gio La crisi del governo regionale 
siciliano, della quale tutti 1 quoti¬ 
diani si sono ampiamente occupa 
ti e che è durata ben dodici gior¬ 
ni, è stata del tutto ignorata dai 
Telegiornali: solo il 23 aprile, in 
dieci secondi, è stata data notizia 
della rielezione di Cardio a pre¬ 
sidente; il 24 aprile. In venticin¬ 
que secondi, è stata data notizia del¬ 
la nuova giunta Per 1 telespettato¬ 
ri ambedue queste notizie telegra¬ 
fiche nascevano dal nulla: mai, In¬ 
fatti, si era detto che la Regione 
siciliana era travagliata da una cri¬ 
si di governo 

Avarissime, e tra 11 16 e 11 25 
aprili del tutto nssentl, le notizie 
sui bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord (riportate. In mi¬ 
sura diversa da tutti i quotidiani): 
eppure non si può dire che il Te¬ 
legiornale manchi di informatori — 

1 suoi redattori leggono addirittu¬ 
ra VHerald Tribune, dal quale han¬ 
no ricavato la notizia dell’espulsio 
ne dal PCUS di alcuni scienziati 
sovietici. Si vede che è più facile leg¬ 
gere VHerald Tribune che le agen¬ 
zie: non si spiega altrimenti 11 to^ 
tale silenzio sulle dimissioni del 
consiglio comunale di Valdagno o 
sulla occupazione simbolica del quo 
tidiano cattolico bolognese L’Avveni¬ 
re d’Italia o sulle minacce israelia 
ne contro la Giordania 

Perfino in relazione a notizie di 
carattere puramente scientifico il 
Telegiornale mantiene un atteggia¬ 
mento di discriminazione. Cosi, ad 
esemplo, nel giro di tredici giorni, 
è stata data per ben tre volte e 
per complessivi cinque minuti la 
notizia di una spedizione di dilek 
tant: canadesi e americani al Polo 
nord; ma solo 18 secondi sono sta¬ 
ti concessi al Lunik 14; nulla è sta¬ 
to detto sull'aggancio orbitale dei 
satelliti Cosmos; ancora sotto si¬ 
lenzio sono stati passati 1 lanci 
dei due Cosmos 217 e 218. 


Le false 
atmosfere 

D'altra parte, la tendenziosità del 
relegiomale non si manifesta solo 
attraverso i silenzi o la valutazio 
ne delle notizie, ma anche attraver¬ 
so la costruzione di certe « atma 
sfere ». Tipico il caso del Telegior¬ 
nale del 27 aprile: attraverso il di¬ 
scorso del Pontefice agli scienziati 
perchè sospendano l'attività di stu¬ 
dio sugli ordigni atomici, attraver¬ 
so la notizia della riunione dei par¬ 
titi socialisti dei Paesi del MEC 
:ontro la proliferazione atomica e 
attraverso le notizie sulle discussi^ 
ne all’ONU sulla non proliferazio¬ 
ne, si costruisce una « atmosfera » 
il fiducia sul problema: sembra 
che il mondo vada verso una so¬ 
spensione della produzione e degli 
esperimenti atomici. A contraddire 
questa o atmosfera » basterebbe il 
ricordo del recente esperimento sok 
•erraneo effettuato dagli USA nel 
Nevada: ma il discorso televisivo 
-esclude questo ricordo. Di questo 
esperimento ii Telegiornale aveva 
parlato, per soli 14 secondi, la se¬ 
ra prima: evidentemente preferiva, 
quel giorno, non ripetersi. 



di (Giovanni Cesareo 


L'ulttmo intervento della censura 
teleostea (o, almeno, l’ultimo che sin 
trapelato attraverso il muro « azten 
dale •) riguarda la seconda parte del 
la commedia musicale Addio Glovtnez 
za di Patroni Gnfti. Falqui, Sacerdoti 
All’ultimo momento (e adesso, n 
pensandoci, molti telespettatori si 
spiegheranno U singolare inserimento 
di un Intervallo tra Carosello e fini 
zio del programma) i stato tagliate 
via un balletto che intendeva mimare 
lo « sciopero * degli studenti. In que 
sto balletto, alcuni colleqhi di Mario t 
Leone, recando cartelli sui quali ero 
scritto m Vogliamo gli esami a mar 
zo », cantavano «Vogliamo gli esani, 
a marzo — a marzo c e un'aura almo 
sfera — gli esami si tanno meglio & 
primavera., a ecc Alla (ine. i ballerini 
studenti ttramno assai grazunamcn 
te questi cartelli in direzione di altri 
ballerini professori Ora, proprio la 
mattina, in piazza Cavour a Roma, gli 
studenti erano stati brutalmente ag 
prediti dalla polizìa: < dirigenti tele 
plstrf hanno pensato, evidentemente, 
che fosse meglio lasciar da parte u 
balletto di cui sopra che rischiava di 
apparire come una obiettiva ridicola 
tazione di una realtà drammaticamente 
ben diversa. 


A questo punto non si può fare o 
meno di porsi un interrogativo. Chi 
è stato più sciocco, il censore che ha 
tagliato la scena o l’autore che l'ha 
concepita ’ Non è facile rispondere 
D'altra parte, l'intervento censorio non 
ha rimediato a un bel nulla, perche 
tutta la commedia musicale, là dove 
non era puramente e semplicemente 
una lacrimosa stona d'amore, apparivo 
come una melensa parodia del mondi 
studentesco. 

Si dirà che con un testo come Addi» 
Giovinezza non j( poteva fare altri. 
Va, intanto, significativo è propri, 
che si sia scelto, m questo nostri 
tempo in cui U mondo giovanile »» 
generale e quello studentesco in pa » 
ticolare è caratterizzato da un crescer, 
te impegno e da una sempre più con 
creta volontà di contestazione, un teste 
che esalta la giovinezza come un ir 
npetibile momento di evasume e ai 
totale soggezione ai miti piccolo-bor 
ghesi dell'• avventura amorosa e. t 
poi, i ancor più significativo c fu 
questo testo sia stato trasposto su, 
video In modo del tutto acritico, sen 
za nemmeno tentare di coglierne, in 
rapporto alla realtà dei nostri giorni 
t netti limiti ideologici e di costume 

Il fatto che autori e dirigenti tele¬ 


visivi abbiano aderito senta riserve 
ilio ispirazione e allo spinto di Addio 
giovinezza dimostra ancora una volta 
come molti di coloro che sono tm 
pegnati nella produzione televisive 
*:ano estranei alla realtà conlempora 
cea e abbiano, o finiscano per avere 
rei fatti, una mentalità reazionaria 
C’è da stupirsi se voi ta realtà. Ito 


volgendo gli argini dietro ai quali 
costoro cercano di metterti al riparo 
ner le loro piccole operazioni, li in 
ceste e li fa tremareT Allora, tm 
pauntt, cercano di rimediare, di ta¬ 
gliare le parti t pericolose a. 

Ma proprio questo scopre, sempre 
meglio, il loro gioco e la loro auten 
>uca posizione 



Una acena di «Addio gtovinosa» 



Martedì 7 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA - Appltcailonl 
tecniche • 11: Religione 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia • 12: Chimica 

12.30 SAPERE 

Il bambino tra noi 
(settima puntata) 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

Gli antenati . Le conseguenze 
d una bugia 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16.00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 
17.00 a) IL RAMOSCELLO D ORO 
b) IL GATTO FELIX 
Robot tuttofare 
Operazione diamanti 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 

b) Per te. Bianca 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

Le ore dell'uomo 
(seconda puntata) 

2° Canale 

17,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
Corso di istruzione popolare 

19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di francese) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 DOCUMENTI DI STORIA E DI 
CRONACA 

Decima La fine della Graf Spee 
22,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, or* 7; 8 ; 10; 12l 13, 
15; 17; 20; 23 ^ ' 

6.30 Segnale orario 

Corso d, lingua Inglese 

6,50 Per sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10,05 La Radio pe, le Scuola 

10.35 Le ore della musica 
11.00 Un disco per restata 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Le canzoni di a Un disco par l’**tat* a 
13,54 Le mille tir* 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count Down 

17.05 Tutti I nuovi a qualche vecchie 4laco 
18,00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di lngl*e* 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 
19.14 II tulipano nero 

19.30 Luna park 

20.25 Grandi successi italiani per orchestra 
21,00 Tribuna elettorale 

22,00 Divertimento musical* 

22.30 Chiara lontana 


Secondo 


GIORNALE RADIO: or* 6,30; 7.30; 
9,30; 10,30; 11.30; 12,15; 

14.30; 15.30; 16.30, 17,30; 
19.30. 21.30; 22.30 

6,25 Bollettino per l navigano 

6,35 Prima di cominciar* 

7,43 Biliardmo a tempo di mugiaa 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.40 Nicola Piatrangall 

8,45 5ignon l'orchestra 
9,09 I nostri Hgll 

9.15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10.00 Tre camerati 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettera e peri* 

11.45 Un disco per l'estate 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 Varsl In vacanza 

13.35 II aanzatitolo 
14,00 La milla lira 
14,05 Juke-box 

14.45 Canzoni * musica per M8 
15.00 Pista di lancio 

15.15 Grandi violinisti 

15.35 Cronaca di una lago» 

15,57 Tre minuti per la 
16,00 Un disco par Cantata 

16.35 Pomeridiana 

17.35 Clasea unica 
18,00 Aperitivo In moaloo 

18.20 Non tutto ma di t olt a 

18.55 Sul nostri marcati 
19.00 Ping-pong 

19,23 SI o no 

19.55 Punto a virgola 
20.06 Fsrma la musica 
21.00 Roberto il d ia vola 


8.30; 

11 . 10 , 

16,30; 


Terzo 

9,30 La Radio par lo S c o ilo 
10,00 K. Dittar» eoa Dl tta r odo rf 

10.20 A. Rubinsteln 

10.55 Sinfonie di Frana Idota r l 

11.20 F. Franco a Q. Fani* 

12.10 Conversazione 

12.20 I. Strawinsky 

12.55 Recitai del quartetto ungfcarago 

14.30 Pagine da « La Hglia del reggJsngOB* • 

15.30 Corriere Sei disco 
16,00 I. C. Bach 

16.30 Compositori cofttaoiporaog* 

17.00 La opinioni dagli altri 

17.10 A. Pierantoni 

17.20 Corso di lingua inglaoa 

17.40 K. Starniti 
18.00 Notizie dal tara* 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica l eggera 

18.45 Geografi» oconomlcg deft’IMtg 

19.15 Conceria di agni «ere 

20.20 La civiltà dot targo ni 

20,50 Ptzzettl mana tr o 
22.00 Giornale del tara* 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista delle rfvtgàa 
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Mercoledì 8 



1° Canale 


10.30 SCUOLA MEDIA - Religione 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 DALLE ANDE ALL'HIMALAIA 
Storie del lavoro Italiano nel 


mondo 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 
17.00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Papà investigatore 

La collana dei sette smeraldi 

b) Immagini dal mondo 

18.45 PUGLIA SEGRETA 
Documentario 


19.15 SAPERE 

L’uomo e la campagna 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TRIBUNA ELETTORALE 
22.00 47 MORTO CHE PARLA 
con Totò 

23.15 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

Corso di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ALMANACCO di storia, scienza 
e varia umanità 

22.15 MERCOLEDÌ SPORT 
Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO» ora 7| 8| IO] 12| 13i 
15] 17» 20» 23 

8,30 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Lo oro della musica 
11,00 Un disco per Testata 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicalo 

11,55 Dalla Pontifici* Basilica di Pompei 

12.20 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Luciano Taiolt 

13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.35 II giornata di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma per I piccoli 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Boomerang 

17.05 I giovani a II concarto 

17.30 Intervallo musicale 

17.40 L'Approdo 

18.10 Cinque minuti di Ingleoa 

18,15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.14 II tulipano nero. Romanzo di Aleo- 
sandro Dumas 

19.30 Luna-park 

20.25 Fantasia musicala 

21.00 Tribuna elettotelo. Conferenza stam¬ 
pa del segretario politico del PD1UM, 
on. Alfredo Covelll 
22,00 Concerto 

Secondo 

GIORNALE RADIO» ore 6.30» 7,30] 8.30» 
9,30» 10,30» 11.30» 12,15» 13,30» 

14,30» 15,30» 16.30» 17.30] 18,30] 
19.30j 21,30» 22,30 

8,25 Bollettino per I naviganti 
0,35 Svegliati a canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8.40 Nicola Pietrangell 

8,45 5ignorl l'orchestra 
9,09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 I tre camerati. Romanzo di Ericb Mo¬ 
ria Remarqua 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado fermo poeta 

11.35 Lettera aparta 

11.41 Un disco per Tastata 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda Martino 
14,00 Le mille lire 
14,05 Juke-bO* 

14.45 Dischi in vetrine 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.57 Tre minuti per te 

16,00 Un disco per Tastato 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.15 fuke-bos della poesia 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Un cantante tre In folta 

19.23 SI o no 

19.55 Ponto e virgolo 
20,06 Jazz c on ce tto 
20.53 Conta a perché 
21.05 Italia che lavora 

21.15 Novità discografiche americana 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22,00 La nuove cantzonl 

Terzo 

10.00 Musiche operistiche di R. Wagner, & 
Goonod, H. Beri io» 

10.30 G. P. da Palestriti* 

10,50 L- lanocek» F. Mendetseohn-Bartholdy 
12.05 Llnlormatorv « t n o mu ri c ologlco 

12.20 Strumenti; l'Oboe 

12.35 Concerto sinfonico dirotto da logon 
Mravtnskl con la partecipazione del 

oiolinista David Oistrakli 

14.30 Recital del soprano Io l a n da Torrianl 

14.55 W. A. Mozart 

15.30 Compositori contemporanei 

16.10 T. Lupo; G. P. Telemann» P. Llset 
17.00 La opinioni degli altri 

17.10 Cario Vetere» e Società a saluta s 

17.20 Corso dì lingua te desca 

17.40 W. A. Mozart 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19,13 Concarto di ogni aera 

20.30 Composiztonl par or g a n o di Mas Rogar 
21.00 Bella genta ris sar! 

21.45 Orchestra diretta do Rari Koampfert 
22.00 Giornale dal tono 

22.30 Baodelaire I ntimo 
23,00 K. Riisagor 

13.35 Rivista dalla rivista 



1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA • Educazione 
musicale -11: Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana • 12: Filosofia 

12.30 SAPERE 

Storia dell'energia 
(sesta puntata) 

13,00 IN AUTO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Il cane Gippo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset, cinegiornale dei ragazzi 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
Settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

19.15 SAPERE 

l popoli primitivi 
(seconda puntata) - 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TRIBUNA ELETTORALE 

Conferenza stampa del PSIUP 
22,00 SU E GIU* 
con Corrado 

23.15 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
Corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di francese) 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

22.00 CALCIO: BENFICA-JUVENTUS 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO» oro 7j 8» 10] 12] 13] 
15» 17j 20, 23 

6.30 Corso di lingua francese 

6,50 Per sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 La canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 

9,06 Colonna musicala 
10,05 L'Antenna 

10.35 La ore della musica 
11,00 Un disco per l'estata 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13,20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 
16,00 Programma per I ragazzi 

15.45 | nostri successi 

16.25 Passaporto par un microfono 

16.30 II sofà della musica 

17,55 Sul nostri mercati 

18,00 Cinque minuti di Ingleee' 

18,05 Gran varietà 

19,15 II tulipano nero. Romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas 

19.30 Luna-park 

20.25 Operetta edizione tascabile. « Èva a 
di Franz Léhar 

21,00 Tribuna elettorale. Conferenza stampa 
del segretario politico del PSIUP, on. 
Tuttto Vecchietti 

22.00 Concerto del pianista Maurizio Pollini 

22.45 Parliamo di apettacolo 


Secondo 

GIORNALE RADIO» ore 6.30j 7,30j 8,30» 
9,30» 10,30» 11.30» 12,15» 13,30» 

14.30, 15.30, 16.30, 17.30» 18,30» 
19.30; 21,30» 22.30 

6.25 Bollettino per • naviganti 

6.35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Nicola Pietrangell 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri tigli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Tre camerati. Romanzo di Erich Ma¬ 
ria Remarqua 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II glrasketchas - 

11.15 La busta verde 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco pe* l'estata 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 La canzoni di a Un disco per l'estate a 

13.35 Milva presentai Partita doppia 
14,00 luke-boa 

14.45 Music-box 

15.00 La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15.57 Tra minuti per te 
16,00 Meridiano di Roma 

16.35 Un disco par l'astata 

16.55 Buon viaggio 
17.05 Pomeridiana 

17.35 Clasaa onks 
18.00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 Oggi e domani 

19.23 SI o no 

19.55 Punto a virgola 
20,06 Fuorigioco 

20.16 Caccia alla voca 

21,10 Calcio. Da Lisbona» Benffca-luventus 


Terzo 

10,00 Schuberi; J. Srahma 

10.55 G. P. da Pai estri na« L Luzzaachl» L. 
M acanzio 

11.10 Ritratto d) autore» Franco Aitano 

12.10 Umvarsità Internazionale G. Marc on i 

12.20 J. Reidy 

12.55 Antologia di Interpreti 

14.30 Musiche cameristiche di F. Mtnirie 
•olia-Berthold? 

13.30 Corriera dal disco 

16.10 W. Schumsn» H. Sauguat 

16,50 L. Cherubini 

17,00 Le opinioni dagl» altri 

17.10 Ugo Sciascia: Famigli# in crisi? 

17.20 Corso di lingua tronco*» 

17.40 B. Smelarla 
18,00 Notizia dai ter z o 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica legger» 

18,45 Pagina aperta 

19.15 Concarto di ogni aara 

20.15 la Itali* a all'estero 

20.30 L'anello dal Nik «lungo. Richard Wa¬ 
gner» Sigfrido . Atto I • Direttola 
Wolfgang Sovmfttach 

22.00 II fioro*»* nei tarso 

22.30 Una mostra di Giacomo QnoraogM 

22.40 Rivista dati» rivista 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA • Educazione 
artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

Il mondo che vive 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
— Lo mando all'asilo? 

— Quando i genitori sono di na¬ 
zionalità diversa 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 
17.00 LANTERNA MAGICA 

Films, documentari e cartoni ani¬ 
mati 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I forti di Forte Coraggio 
Il dono del capo indiano 

b) Un legno prezioso 

c) Boby e compagni 
19,00 DUE CAVI PER L'ELBA 

19.15 SAPERE 

I! lungo viaggio: le grandi reli¬ 
gioni 

(nona ed ultima puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TRIBUNA ELETTORALE 
22.00 LOTTA SENZA OUARTIERE 
La volpe bruna (telefilm) 

23.00 TELEGIORNALE 

2° ('tinaie 

17,00 RIPRESA DIRETTA Di UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.30 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 UN VIAGGIO IN ITALIA 
22,00 LA DONNA DI QUADRI 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7, 8» 10] 12] 13] 
15, 17; 20» 23 

6.30 Corso di lingua Inglese 

6.50 Per sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Profili di artisti lirici» tenore James 
King 

12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 II portadischi 
16,00 « Onda verde a 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Jazz Jockey 

17,05 Concerto del pianista Rudolf Kerar 

17.35 Intervallo musicale 

17.40 Tribuna dei giovani 

18.10 Cinque minuti di Inglea* 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 II tulipano nero. Romanzo di Ala» 
•andrò Dumas 

19.30 Luna-park 

20.25 Orlando Furioso 

21,00 Tribuna elettorale. Conferenza stampa 
del segretario politico dal MSI on. Ar¬ 
turo Michelini 

22,00 Concerto ainlonico diretto d* Franco 
Mannino 

I 

Secondo 

GIORNALE RADIO» ora 6,30; 7,30» 8,30» 
9.30; 10,30; 11,30» 12,15» 13,30» 

14,30» 15,30» 16,30» 17,30» 18,30) 
19.30; 21.30; 22,30 

6,25 Bollettino per i naviganti 

6,35 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Nicola Pietrangell 

8,45 Signori l'orchastra 
9,09 I nostri figli 

9,1 S Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Tre camerati. Romanzo di Erich Ma¬ 
ria Remarque 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Georgia Moli presenta» E’ di scena 
una città 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l'estate 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hit parade 

13.35 II senzatitolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Per gli ernie» del disco 
15,00 Grandi concertisti 

15,57 Tre minuti per te 
16,00 Un disco per Testata 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19.00 Le piace II classico? 

19,23 Si o no 

19.55 Punto e virgola 
20,06 Teatro stasera 

20.55 Passaporto 

21,05 La voce dei lavoratori 

21.15 Novità discografiche francesi 

21.55 Bollettino per t naviganti 
22,00 La nuova canzoni 

Terzo 

9.30 L'Antenna 

10,00 C. M. von Weber» B. Smetana 

10.45 Debu ss y 

11.15 R. Bossi; G. Charpentfer 

12.10 Meridiano di Gregni)eh 

12.20 A. Schonberg 

12.45 Concerto sinfonico. Solista Pina Cor- 
mirali! 

14.30 Musiche di f an u c ci o Rosoni 

15,00 Georg Friedrich H sa nd a li Samaon, oro- 
torio in tre parti 
17,00 La opinioni degli altri 

17.10 I prodotti a basa di petrolio 

17.20 Corso di lingua m g l eaa 

17.40 J. Turina 
18,00 Notizie dal terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concarto di ogni aoro 
20,00 Cot'è la cibarnatica 

20.30 L’anallo dal Ni bai ungo. Richard Wa- 
gnan Sigfrido • Atto II • Dirotterà 
Wolfgang Sarvolttach 

21.50 I do* a tatti dalla marito 
22,00 II riamala dal tarso 

22.30 In Italia a alTootoro 

22.40 Poo s la noi mondo 
22,53 Rivista dalla rivista 


Intervista con Klari Poor 


IL JOLLY DELLA 
TV UNGHERESE 



Klari Poor 


Carlo Benedetti 


BUDAPEST, maggio 

« Simpatica, inteliigente, brava, ca¬ 
rina »: quattro aggettivi che in Un¬ 
gheria sono legati al nome di Kla¬ 
ri Poor: una ragazza di 26 anni 
che è oggi il personaggio più po¬ 
polare della televisione magiara. Kla¬ 
ri è un po’ il jolly della 
tv: è una giornalista-annunciatrice- 
reporter che nel giro di quattro an¬ 
ni ha saputo conquistarsi le sim¬ 
patie dei teleabbonati non solo per 
11 fatto di essere una bella ragazza, 
ma soprattutto perché le sue doti 
di giornalista, di intervistatrice e 
di reporter hanno ridato a molte 
trasmissioni interesse e vivacità. 

Non stiamo esagerando. Per una 
televisione impegnata che trasmette 
programmi culturali, riprese in di¬ 
retta da teatri, capolavori della ci¬ 
nematografia internazionale, repor- 
tages da ogni angolo della terra, un 
tipo come Klari era indispensabile. 

Klari parla perfettamente tre lin¬ 
gue: l'inglese, il russo, 11 tedesco; 
capisce il francese ed ora vuol stu¬ 
diare l’italiano. E’ laureata in eco¬ 
nomia e il suo lavoro non consi¬ 
ste solo nel leggere copioni, ma so¬ 
prattutto nel collaborare con la re¬ 
gia, discutere 1 programmi, avan¬ 
zare proposte. 

L'abbiamo incontrata negli studi 
televisivi di Budapest ed abbiamo 
improvvisato una piccola Intervista. 

« Il mio arrivo alla - tv — dice 
Klari — è dovuto esclusivamente 
alla fortuna. Quattro anni fa ero 
ancora universitaria, lavoravo co¬ 
me traduttrice e il tempo libero lo 
passavo suonando il piano e can¬ 
tando. Un giorno lessi un annun¬ 
cio: la tv cercava una annunciatri¬ 
ce. Così, per gioco, mandai la mia 
foto ed attesi sema speranza. Ma 
come vedi è andato tutto bene. Tra 
centocinquanta concorrenti risultai 
prima e fui ammessa ad un corso 
speciale di dizione. Per un anno so¬ 
no stata costretta a leggere annun¬ 
ci di tutti i tipi.. Esperti e tecnici 
si incaricarono di aggiustare la mia 
pronuncia e di togliermi la voce 
un po’ nasale. Ci riuscirono e così 
un giorno, mentre ero pronta per 
dare la tesi di laurea, mi misero 
di fronte ad una telecamera. Era il 
mio primo annuncio: i programmi 
della sera». 

Poi le cose sono cambiate. La 
strada di Klari non era quella de¬ 
gli annunci. Cominciò a sfruttare 
le sue doti e prese parte alle prime 
trasmissioni culturali 

« Dalla cultura alta politica: que¬ 
sto fu un po’ il mio motto. Le in¬ 
terviste che raccoglievo per la tv 
erano le più disparate: dalle con¬ 
versazioni con gli operai delle fab¬ 


briche sui problemi del lavoro e 
della società, agli incontri con i di¬ 
rigenti delle aziende. Dai servizi sui 
congressi culturali alle interviste a 
dirigenti politici ». 

Ora Klari ha praticamente carta 
. bianca. Nei mesi scorsi l'abbiamo 
vista al lavorò durante il congres¬ 
so dei critici cinematografici. Era 
. lei che faceva spostare la telecame¬ 
ra, che parlava con i tecnici, che 
"Invervistava. Insomma un «tutto 
fare» sorprendente. - 

E passiamo ai programmi per il 
futuro. • 

«Ora prenderò parte ad una tra¬ 
smissione televisiva dedicata ai gio¬ 
vani; ma questa volta non dovrò 
parlare. Mio fratello è un cantari- - 
te, sarà lui ad esibirsi ed io mi 


limiterò a ballare. Poi sarò impe¬ 
gnata nella preparazione di una in¬ 
chiesta dal titolo "Perchè sono ca¬ 
rine le donne ungheresi?” ed infi¬ 
ne presenterò una "Rassegna un¬ 
gherese” dedicata a tutti i perso 
naggi del nostro paese: dagli atto¬ 
ri agli uomini di cultura, dai can¬ 
tanti ai politici ». 

Ci sono viaggi all'estero tra i pro¬ 
grammi futuri? 

«No, peccato. Negli anni passati 
sono stata in Polonia per dei ser¬ 
vizi. poi in Egitto per girare un do¬ 
cumentario per conto dell’ONU. Per 
ora, quindi, nessun progetto. Del 
resto c’è tanto da fare anche qui: 
l’Ungheria è pìccola, ma per l’ oc¬ 
chio della tv anche un piccolo pae¬ 
se è un mondo ». 


La « Tetralogia » al Terzo Programma 

Wagner piace 


ai giovani 


Erasmo Valente 


La sorte toccata già a Verdi (can¬ 
zoni con motivi della Traviata e 
del Rigoletto), a Puccini (canzoni 
dalla Butterfly) e a Borodin (can¬ 
zoni dal Principe Igor) ha coinvol¬ 
to recentemente anche Wagner. Il 
Tannhàuser ha offerto un hello 
spunto melodico a una nuova can¬ 
zone (Solo tu) che porta Wagner, 
un po’ mascherato (ma non trop¬ 
po, ché la canzone riprende, sotto 
il motivo principale, anche il gio¬ 
co dei violini) sulla bocca di tutti. 

Il mondo è andato avanti, e non 
è un caso, forse, che il rapporto 
Wagner-canzone sia stato stretto 
proprio con una musica che Verdi 
riteneva opera di un folle. 11 mon¬ 
do cammina e i giovani mettono le 
mani in cose (radio, dischi, televi¬ 
sione, ecc.) che 1 vecchi riterreb¬ 
bero invenzione del diavolo. Nessu¬ 
na meraviglia, quindi, che Wagner, 
diabolico, riprenda un suo corso 
anche a livello della canzone. D’al¬ 
tra parte, questo « successo » di Wa¬ 
gner è il segno di un generale, nuo¬ 
vo interesse che le giovani genera¬ 
zioni dimostrano di avere per que¬ 
sto grande musicista. 

Si è visto all’Auditorturo del Fo¬ 
ro Italico, durante le registrazioni, 
in otto puntate, della Tetralogia. A 
fianco dei tradizionali wagneriani 
c’erano i giovani, giovani anche con 
tutto l’armamentario beat, venuti a 
salutare Sigfrido - capellone. Gli 
avrebbero dato una mano, a Sigfri¬ 
do, per evitargli la vile aggressio¬ 
ne di Hagen: un colpo nella schi e 
na, per odio e per sete di po tere 

Sigfrido si accaparrava nuove in¬ 
namorate, e Brunilde, Walchiria ri¬ 
belle, trovava tra 1 giovani nuovi 
campioni disposti a penetrare tra 
il fuoco, come Sigfrido, per ripor¬ 
tarla alla luce. 

Seduti a terra, sul gradini del- 
l’Auditorìum, non per vezzo, ma per 
mancanza di altri posti (gli «an¬ 
ziani», gli appassionati tradizionali 
hanno dato fregature a tutti, occu¬ 
pando file e file di poltrone), sta¬ 
vano assorti ad ascoltare la mera¬ 


viglie di quella musica, cercando 
in uno sforzo di tensione ricettiva 
di rivivere la grandiosa esperienza 
wagneriana. 

C'è di mezzo un clima epico nel 
quale si incontrano e si scontrano 
le eterne passioni dell’uomo (e an¬ 
che per questo è cosi intensa, nei 
giovani, la visione delle vicende di 
Ulisse), e c’è di mezzo il miraco¬ 
lo d’una musica che è essa stessa 
non descrizione ma incarnazione di 
sentimenti. Dice bene Giorgio Vigo- 
lo, quando dice: « _ Wagner ha ar¬ 
ricchito il suono di nuovi poteri, 
ha dato al tema musicale il valo¬ 
re quasi di una formula magica, al 
cui richiamo risponde qualcosa nel¬ 
l'essenza stessa dei personaggi e 
delle entità naturali evocatL L'ac¬ 
qua, Il fuoco, la foresta, l'arcoba¬ 
leno non sono imitati dal tema con 
procedimento descrittivo-figurativo; 
ma sono suscitati nell’animo con 
alcxme particelle di energia origina¬ 
ria che, al loro apparire, comunica- 


PAR0DIA WESTERN — Par ridere è as¬ 
sai più difficile che far piangere: è ve¬ 
ro, i una massima collaudala dello spet¬ 
tacolo. Tuttavia, dal momento che U no¬ 
stro video gronda sempre lacrime (stia¬ 
mo ancora asciugandoci il ciglio per via 
di Addio giovinezza), siamo disposti 
ad accogliere con buona disposizione an¬ 
che t semplici tentatici di farci ridere. 
Dunque, accogliamo volentieri questo 
Non cantare, spara che per otto setti 
mane ci intratterrà il sabato sera. Leo 
Chiasso, fautore, fu il paroliere di Bu 
scaglione; Damele D'Anza è un regista 
capace: Io spunto — una stona western 
in chiare parodutteo-TOu.ncaIe — è valido 
e. in un momento gremito di e western 
all'italiana ». anche attuale. Si può spc 
rare. La prima puntata, ieri sera, ci 
ha già fatto capire che siamo più svi 
piano dei varietà che su quello della sa¬ 
tira: ed è un peccato, perchè nella cor¬ 
nice western sarebbe stato possibile in¬ 
serire una serie di personaggi e di mo¬ 
tivi di autentica polemica. E. a dire il 
vero, taluni accenni li abbiamo avuti: 
nella figura del prete, in avella del bec¬ 
chino, nella lezione iniziale rapii « au¬ 
tentici » metodi deQo West. Ma *i i trai¬ 


no ogni volta lo stesso messag¬ 
gio ». 

Orbene, quella animazione per 
Wagner, verificatasi durante le re¬ 
gistrazioni della Tetralogia, si sta 
ripetendo e moltiplicando, in que¬ 
sti giorni, in occasione della tra¬ 
smissione radiofonica delle quattro 
opere nibelungiche (Oro del Re¬ 
no, Walchiria. Sigfrido, Crepuscolo 
degli dei). 

L'edizione è quella, stupenda, di¬ 
retta da Wolfgang Sawallisch, sgom 
bra di retorica e di enfasi magni¬ 
loquente, protesa anch’essa (come 
l’ascolto dei più giovani) a ricer¬ 
care, attraverso la favola mitologi¬ 
ca, la vibrazione più umana, la ri¬ 
sonanza più profonda di una realtà 
ancora dilaniata dall'oro quale stru¬ 
mento di potere. 

Finirà che Wagner lo metteranno 
anche nel clacson delle macchine, 
mentre già si sente fischiettare, co¬ 
me richamo familiare, lo squillo di 
Sigfrido. 


tato, finora, più di intuizioni che di vere 
idee ideate e sviluppate. Altre volte. co 
me nella riunione degli indiani o nei dia¬ 
loghi dei viaggiatori della diligenza, si è 
puntato invece direttamente sulla barzel¬ 
letta. Comunque, in questi limiti, lo spet¬ 
tacolo ci sembra funzioni, soprattutto 
perchè, finalmente, è stata lasciata del 
lutto da parte la nota patetica e senti 
mentale (speriamo proprio che duri). 

Sacralmente, uno spettacolo come 
Non cantare, spara jj basa soprattutto 
sul ritmo e svirinlerprctazione. Di auc 
<ta diremo più avanti, quando avremo 
visto di più. Quan/o al ritmo, ci sembra 
che. m una impostazione registica gene¬ 
ralmente agile e serrata, si abbiano qua 
e là smagliature e lungaggini (troppo lun 
go, ad esempio, d balletto di presenta¬ 
zione dei Cetra) e che non sempre can¬ 
zoni e balletti scaturiscano naturalmente 
dalla vicenda. In Questo senso, due buo¬ 
ni esempi ci son sembrati, invece, la 
canzone sul saloon e lo spiritoso « nume¬ 
ro » sullo spogliarello a base di pisto¬ 
lettate. 

q. c. 


a video spento 




Sabato 11 



1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA - Osservazioni 
ed elementi di scienze naturali 
11: Matematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia - 12: Letteratura greca 

12.30 SAPERE 

lo dico tu dici (seconda puntata) 

13,00 OGGI LE COMICHE • Pranzo di 
gala, con S Laurei e O. Hardy 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 
spettacolo di indovinelli 

18.45 DOVE NASCE IL TEVERE 
Documentario 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 NON CANTARE. SPARA 

Western musicale, con II Quar¬ 
tetto Cetra (seconda puntata) 

22,15 PANORAMA ECONOMICO 

Settimanale di Inchieste ed opi¬ 
nioni 

23.00 TELEGIORNALE 


2" Canale 

17.30 ROMA: DERBY DI GALOPPO 
ALLE CAPANNELLE 

18.00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
Corso di istruzione popolare 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di francese) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SUONI ED IMMAGINI 
Dirige Herbert von Karajan 

21,45 ITINERARI 

Il giro del mondo In barca: da 
Yarmouth al paradiso 
(documentarlo) 

22.15 CINQUE A UNO 
Telefilm 


radio 

K 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 10, 12, 18. 
17, 20. 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 

6.50 Per sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7.47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 II mondo del disco Italiano 
10,05 La Radio per lo Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per Testate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Colonna musicale 

18.30 Cinque minuli di Inglesa 

18,35 Sui nostri mercati 

18.40 Anni folli. Diario de) tempi ruggenti 
del Jazz 

19.25 Le Borse in Italia e all’estero 

19.30 Luna-park 

20.25 L’importanza di chiamarsi.— 

21.10 XX Secolo 

21.25 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani 


Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6.30; 7.30; 8,30; 
9.30; 10.30; 11,30; 12.15; 13,30; 

14.30; 15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 
19.30. 21.30; 22.30 

6.25 Bollettino per I naviganti 

6.35 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo d) musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Nicola Pietrangell 

8,45 Signori Corchcsira 
9.09 I nostri tigli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Ballo quattro 

11.35 Lettere a»>erte 

11.41 Un disco per l’estate 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 La musica del cinema 

13.35 Giro del mondo con Rita Pavana 
14.00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 
15.00 Canzoni in casa vostra 

15.15 Grandi direttori: Pierre Monto— 

15,57 Tre minuti per te 

16.00 Un disco per Testate 
t6,35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Gioventù domanda 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 II motivo del motivo 

19.23 SI o no 

19.55 Punto e virgola 

20.06 Adam Bede: Romanzo di G, Rliot 

20.40 Incontri con II jazz 
21,05 Itali* eh* lavoro 

21.15 Le nuove canzoni 


Terzo 

10,00 J. S. Bach; M. R. da Laland* 

10.40 G. F. Htendel; M. Torroba 

10.55 Antologia di interpreti 

12.10 Università Internazionale G. Marconi 

12.20 W. Lutoslawski; H. W. Heaxe 
13,00 Musiche di Richard Strauss 

14.15 Recita) del pianista Tito Aproa 

14.55 Antigone, opera di Lino Liviabollat 
direttore Ottavio Zuno 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 L'avanzata degli anglicismi 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.40 G. Valentini 
18,00 Notizie del terzo 

18.15 Cifra alla mano 

18.30 Music* leggera 

18,45 La grand* platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.20 Scienza * letteratura 

20.30 L’anello del Nibelungo. Richard Wa¬ 
gner: Sigfrido • Atto III • Di rett o re 
Wolfgang Sawallisch 

22,00 II giornale del terzo 

22.30 La propagazione. Radiodramma di lo 
ciano Codignola 

23,25 Rivista della rivista 
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varietà’ 


Epigrammi 

A MISURA 
DELL'UOMO 

Dopo aver preso 
l'America a modello 
a misura dell'uomo 
c'è solo il manganello. 

PROVERBIO DELLA TIVÙ 

Spesso la verità 
perde la strada 
ma non finisce mai 
in via Teulada. 


OROSCOPO TELEVISIVO 

Gran brutti segni 
vengon dagli astri, 
prevedono Moro 
che taglia nastri. 

LA «CURA MORO » 

Ottanta lire 
d'aumento al giorno 
presto il pensionato 
tolgono d'attorno. 

EPITAFFIO DI MORO 

PER UN MORTO SUL LAVORO 

Mori così giovane ! 

Una vita stroncata 
e una pensione 
risparmiata. 

RISPOSTA DEL PSU 
A STUDENTI E OPERAI 
LEGNATI DALLA POLIZIA 

Quando urlano 
le sirene 
chi le prende 
se le tiene. 

I CAMBIAMENTI 

DEL CENTRO SINISTRA 

Prima il « dopo » 
e dopo il « poi ». 
invece del mondo 
cambiamo noi. 

IL DIGESTIVO 
DEI PADRONI 

Dopo un buon pranzo 

II miglior digestivo 
è un bel Tanassi 
governativo. 


LA « CURA GUI » 

Le teste calde 
van raffreddate, 
un po' con carosello 
ma più con le legnate. 

OROSCOPO VALIDO 
FINO AL 20 MAGGIO 

Guardatevi 
dai cattivi consìgli 
di vecchi ribelli 
diventati conigli. 

PRIMO MAGGIO 
A VALDAGNO 

Col centro-sinistra 
tutto resta com'era, 

Marzotto sta in villa 
quaranta in galera. 

MESSAGGIO CELESTE 
PER IL PRIMO MAGGIO 

San Giuseppe artigiano 
ha fatto sapere 
al nostro governo 
che come pensionato 
lo manda all'inferno. 

IL PRIMO MAGGIO 
DI ANGELO COSTA 

Angelo Costa 
Oggi sta zitto 
festeggia il lavoro 
tradotto in profitto. 

E. 
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con vespa sa può 

Se siamo giovani abbiamo la Vespa, la nostra Vespa che sempre permette mille incontri, 
mille occasioni, che ci aiuta a comprendere meglio, a preparare il nostro domani. SI, con 
Vespa si può perché Vespa significa vivere attivi, vivere moderni. Sicura ed agile, robu¬ 
sta e scattante, Vespa è la risposta più attuale ai problemi del traffico, il mezzo più giusto 
per ogni spostamento. 



Vespa Primavara, la 125 nuova, tutta affla, tutta afa- 
ganza, creata con telaio allungato par portare maglio 
Olia persone. 



Vespa 50, senza targa a senza patente, una Vespa 
agile a comoda, adatta ad ogni esigenza. Si guida 
a 14 anni 



0 sono I modelli Vespa: 
da L 107.000 ff. In su 
La Piaggio he In Italia 4700 punti di vendita 
Sono auirelenco telefonico alfabetico 
•otto la lattari « P». • auffa 
Pagine Giada alia voce « awtoets* «s. 
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In questo trimestre ho avuto del brutti punti: 3 al mento e 3 alla testa.. 


Concorso per la migliore vignetta politica 


1!ldrfctv 


iTktfeév 


La Giuria degli « Amici cleU Unith » ha scelto questa settimana le due 
vignette di Romolo Bonechi (Rifredi Firenze) 





Questa è l'ultima novità: quando c'è Moro che parla l'apparecchio 
si spegne da solo 



Il Mezzogiorno, per merito del governo, è diventalo In questi anni 
Mezzogiorno e un quarto 






• tv. 
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5EI MATTA? 


LO TIRERAI VIA E IO MI R0MPER0TL 
COLLO! CREDI DI POTERMI IMBRO¬ 
GLIARE IN CONTINUATONE CON LO 
STE550 STUPIDO TRUCCO ?! 

\\r ' 
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MA ADESSO VERRO- 
BALITA50NCMTU0 

FAV0RE.CHARUE 

rpA/.ikj i 



UNA VOLTA 0 L'ALTRA 
10 POTREI NON TIRAR 
VIA IL (BUONE ! 


POTREI DAVVERO. 
TENERLO FIRMO M 




0WV..TU TIENI «.FI¬ 
LONE,IO PRENDO LA 
RINCORA EURO! 
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Dopodomani lo spettacolo inaugurale 

Meyerbeer apre il 
Maggio fiorentino 

La rappresentazione di « Roberto il diavolo » contri¬ 
buisce all’azione di « recupero » del musicista tedesco 


Roberto il diavolo, di Meyer- 
beer, inaugurerà martedì sera 
il trentunesimo Maggio musi¬ 
cale fiorentino. Nella lunga 
storia del « Maggio », il nome 
di Meyerbeer ricorre soltanto 
due volte: per un'aria del¬ 
l’Africana cantata il 30 mag¬ 
gio 1931 e per un'altra aria 
dell’opera Dinorah. cantata da 
Beniamino Gigli il 1. aprile ‘36. 

Che cosa è successo, nel 
frattempo, per cui Meyerbeer 
addirittura dà il via alla mani¬ 
festazione fiorentina? E' suc¬ 
cesso. come per Berlioz, che 
sono caduti — ed era tempo — 
molti pregiudizi sulla musica 
di questo illustre compositore 
al quale, come una colpa, si 
era data la responsabilità di 
aver fatto degenerare l'opera 
nel grand’opera. 

Già qualche anno la, alla 
Scala, gli Ugonotti avevano ri¬ 
chiamato l’attenzione degli 
studiosi e degli appassionati, 
sicché — ed è ancora il frutto 
d'una direzione artistica che, 
aiutata e non ostacolata, 
avrebbe potuto indirizzare il 
« Maggio » in una linea cultu¬ 
rale — Roberto il diavolo rien¬ 
tra benissimo nell'azione di 
recupero, in corso nei riguardi 
di Meyerbeer. 

La storia della musica ha 
spesso relegato al margini, 
tacciandoli di esteriorità, mu¬ 
sicisti di rilievo. Si è poi visto, 
a poco a poco, che altrettanto 
spesso nella presunta esterio¬ 
rità si voleva magari condan¬ 
nare qualche atteggiamento 
progressivo, liberale, anticon¬ 
formistico che pure circola 
nella storia del melodramma 
ottocentesco. Meyerbeer scon¬ 
ta anche tutto questo atteggia¬ 
mento. Egli concluderà la sua 
carriera con l’Africana (è la 
prima opera moderna che in¬ 
troduce l'amore tra i bianchi 
e i neri, con pessime figure 
dei primi), ma negli Ugonotti 
(1836), la rievocazione della 
famosa, tragica « Notte di San 
Bartolomeo», assai più che 
grand’opéra. era una ben pre¬ 
cisa denuncia di violenze. 


Robert le diable, originaria¬ 
mente in cinque atti, su li¬ 
bretto di Scribe, è il melo¬ 
dramma che fa di Meyerbeer 
il successore di Rossini. Me¬ 
yerbeer, nato nel 1791, musici¬ 
sta tedesco trapiantato a Pari¬ 
gi, nel 1831 ha quarantanni e 
incomincia finalmente a vivere 
una sua autonoma vita arti¬ 
stica (fino ad allora) l'ave¬ 
va bloccato il genio rossinia¬ 
no). Robert le diable, rap¬ 
presentato a Parigi nel no¬ 
vembre 1831, conseguì un 
successo straordinario. Piac¬ 
que al vecchio Cherubini e 
il Fétis annoverò l'opera tra 
i capolavori. Tre anni dopo, 
nel 1831, l’opera fu rappresen¬ 
tata in una ottantina di teatri. 
Lavorando sodo, ma tranquil¬ 
lamente, Meyerbeer tenne an¬ 
cora il campo con gli Ugonotti 
(1836) e con il Profeta (1810), 
finché, incappato in Verdi e in 
Wagner, fu retrocesso tra i 
« superati ». nei quali si adattò 
(come Rossini, del resto), ca¬ 
rico di gloria, di riconoscimen¬ 
ti e di prestigio. Basti ricor¬ 
dare che Goethe, per il suo 
Faust aveva potuto ugualmen¬ 
te pensare a Mozart che a 
Meyerbeer (nato nell'anno in 
cui Mozart mori). 

In Robert le diable si dibat¬ 
te, in clima romantico, la 
grande lotta tra il bene e il 
male. Roberto, nato da Berta, 
figlia del Duca di Normandia 
e da Bertram, spirito malefico, 
vive Ignorando chi sia suo pa¬ 
dre. Un giorno, minacciato dal 
padre di Isabella, che egli 
ama, viene salvato da un mi¬ 
sterioso cavaliere, il quale al¬ 
tri non è che Bertram, padre 
di Roberto. Avendo ritrovato il 
genitore. Roberto è costretto a 
legarsi alla sorte dannata di 
Bertram che lo consiglia per¬ 
fidamente. Roberto, cioè, me¬ 
diante un sortilegio, potrebbe 
propiziarsi l'amore di Isabella 
che, intanto, è stata promessa 
sposa ad altri. Fornitosi di un 
talismano e raggiunta Isabel¬ 
la. Roberto però rinunzia a 
servirsi del potere diabolico. 


Ritornato uomo come tutti gli 
altri, sposerà Isabella dopo la 
morte di Bertram. sprofondato 
sottoterra. 

Diretta da Nino Sanzogno, la 
opera di Meyerbeer avrà quali 
interpreti principali Giorgio 
Merighi, Boris Christoff e Re¬ 
nata Scotto. Regìa di Marghe¬ 
rita Walmann; scene di Josef 
Svoboda. 

e. v. 


Il «Bread and Puppet Theatre» a Nancy 

Rivolta con i burattini 
nelle « scene di strada» 

I giovani della compagnia esprimono una rivolta morale, un giudizio politico, una con¬ 
cezione di vita ispirata alla bontà — Il tema centrale è l’aggressione al Vietnam 


Dal nostro inviato 

NANCY, 4. 

Un successo davvero folgoran¬ 
te è stato coito, qui a Nancy, 
al Festival del «giovane tea¬ 
tro », da una troupe di mario¬ 
nettisti-attori, riuniti sotto ia cu¬ 
riosa e simpatica definizione di 
« Bread and Puppet Theatre ». 
attiva a New York e in altri 
centri degli Stati Uniti. In ita¬ 
liano il nome de) gruppo suo¬ 
nerebbe « Teatro Pane e Mario¬ 
netta »: dove sarebbe facile 
trovare una eco del latino pa- 
nem et circense s, se non si sa¬ 


Stasera e mercoledì 


A Radio Budapest 
i bimbi respinti 
dal governo italiano 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 4 

Il coro del bambini della Ra¬ 
diotelevisione ungherese è rien¬ 
trato oggi a Budapest dopo che 
le autorità italiane, con un as¬ 
surdo e vergognoso rifiuto, han¬ 
no negato il visto di ingresso 
In Italia. 

Il coro, com'è noto, doveva esi¬ 
birsi domani e dopodomani in 
due chiese di Lucca e doveva 
poi proseguire per Torino per 
effettuare una registrazione pres¬ 
so gli studi della BAI. 

La Radio ungherese ha com¬ 
mentato aspramente la decisione 
italiana e ha deciso di venire 
incontro ai desideri degli appas¬ 
sionati della musica mandando 
In onda due significative tra¬ 
smissioni. Domani sera, alle ore 
21.15 infatti, nel corso della tra¬ 
smissione in lingua italiana Ra¬ 
dio Budapest presenterà ti coro 
a tutti i cittadini di Lucca che. 
a causa della decisione delle au¬ 
torità Italiane, non potranno as¬ 
sistere all'esibizione del coro. 

I bambini, dallo studio di Radio 
Budapest, manderanno un salu¬ 
to agli amici italiani ed esegui¬ 


ranno lo stesso repertorio che 
avrebbero presentato a Lucca. 
La trasmissione potrà essere 
ascoltata su onde medie di me¬ 
tri 240 e su onde corte di m. 42.2 
e m. 48,1. 

La stessa iniziativa sarà ri¬ 
petuta mercoledì alle 19. per i 
cittadini di Torino, su onde me¬ 
die di m. 240 e su onde corte 
di m. 25,2: 30.5: 42.2 e 48.1. 

Oggi, intanto, facendo seguito 
alle proteste per la mancata con¬ 
cessione del visto, la Radio ma¬ 
giara ha trasmesso un commen¬ 
to nel quale si sottolinea che I 
bamhini del coro, pur avendo 
viaggiato in tre continenti e pre¬ 
sentato le canzoni ungheresi in 
dodici lingue. nell'Italia elettora¬ 
le « grazie al centro-sinistra, non 
sono graditi ». 

Anche la sezione italiana di 
Radio Budapest ha condannato 
il gesto delle autorità governa¬ 
tive affermando che ♦ nessun 
sconvolgimento sarebbe avvenu¬ 
to in Italia se i fedeli di Lucca 
o gli operai di Torino avessero 
ascoltato il coro delle voci 
bianche ». 

Carlo Benedetti 


pesse che lungi dal perseguire 
un facile divertimento evasivo, 
i giovani del « Bread and Pup¬ 
pet Theatre » intendono espri¬ 
mere, col mezzo delle mario¬ 
nette — ma sarebbe meglio chia 
marli burattini, i loro enormi 
fantocci di plastica, alti anche 
tre metri e più — una toro ri¬ 
volta morale, un loro giudizio 
politico, una loro concezione 
della vita, ispirata alia bontà 

Fondatore della compagnia, 
e ideatore delle sue « rappre¬ 
sentazioni », che per la natura 
stessa dei loro protagonisti esi¬ 
gono o piccole sale, anche sen¬ 
za palcoscenico, o grandi spazi 
come le strade e le piazze, è 
il tedesco Peter Schumann, dal¬ 
la nativa Baviera emigrato ne¬ 
gli States, dove s'è portato die¬ 
tro tutto un prezioso bagaglio 
di cultura europea. 

Qui a Nancy, il t Bread and 
Puppet Theatre » ha dato un 
ampio saggio di ciò che esso 
pratica a New York a partire 
dal 1963. Nel giro di questi ul¬ 
timi anni, il c Bread and Pup¬ 
pet * è diventato un vero e 
proprio laboratorio di marionet¬ 
te. un centro culturale di ricer¬ 
ca nel campo delie arti figura¬ 
tive. suscitando una larga colla¬ 
borazione popolare, nella quale 
gran parte hanno i bambini. 
Schumann ci ha proiettato alcuni 
film sulla lavorazione dei fan¬ 
tocci e sugli spettacoli eseguiti 
per le strade, nel ghetto negro 
di Harlem: stupende immagini 
di bambini e di giovani negri, 
intenti alla loro gioiosa fatica 
creativa, che poi trova ii suo 
compimento nella «parade» per 
le vie. nella sfilata politica nel- 
ia « scena di strada > in cu) 
si lancia un grido, per esempio, 
sulla guerra in Vietnam. 

Ma ci sono poi. anche, le 
scene di festa: per Natale e 
per Pasqua, sempre tra I ne¬ 
gri dei ghetti, il « Bread and 
Puppet » rappresenta sequenze 
popolari relative ai miti reli¬ 
giosi. con uno spirito di cristia¬ 
nesimo primitivo che non na¬ 
sconde. ma dichiara a tutte let¬ 
tere un suo contenuto di pro¬ 
testa e un suo bisogno di li¬ 
bertà e di uguaglianza, in que¬ 
sto senso va. ci pare, capita, 
la religiosità di fondo del movi¬ 
mento del «Bread and Puppet*. 

Prendiamo la « scena di stra¬ 
da » eseguita a Nancy, sulla 
piazza principale. Il gruppo si 
muove in processione, preceduto 
da un giovane recante una ma¬ 
schera tragica, che batte 11 tam¬ 
buro. Sembra una di quelle pro¬ 


cessioni che si vedono nel no¬ 
stri villaggi del Sud, con gli 
incappucciati. Qui. al posto del 
cappuccio medioevale, c'è questa 
maschera di rabbia, di dolore. 
Ai piedi del monumento che 
sorge al centro delia piazza, 
dedicato a Stanislao di Polo¬ 
nia « principe e benefattore ». 
il gruppo si dispone alla sua 
concentrata pantomima. C’è il 
ragazzo americano che riceve 
la chiamata alle armi: gli dan¬ 
no un mitra e una maschera, 
e lui parte. Eccolo nel Viet¬ 
nam: l'azione mimata ci mo 


Successo in 
Francia del 
dramma sui 
Rosenberg 

Dal nostro corrisnondente 

PARIGI. 4 

Il giovane storico Alain De* 
caux na scritto un dramma in¬ 
titolato « l Rosenberg non deb¬ 
bono morire ». che la compa¬ 
gnia Tréteaux de France. di¬ 
retta da Jean Danet, ha rap¬ 
presentato. per la prima volta, 
ieri sera al Parco dello Sport 
di Fresnes. 

Il dramma è prima di tutto 
una ricostruzione dell'atmosfe¬ 
ra di caccia alle streghe e di 
terrorismo ideologico instaurata 
in America negli anni cinquanta, 
una violenta requisitoria con¬ 
tro U sistema giudiziario ame¬ 
ricano e un appassionato atto 
di fede nell'innocenza delle due 
vittime del maccartismo, man¬ 
date alla sedia elettrica nel 
1953 « per spionaggio abenefi¬ 
cio delrURSS ». 

Alain Decmix. dopo avere ap¬ 
profondito. con lucidità di sto¬ 
rico. tutto 11 materiale proces¬ 
suale. lo trasferisce sulla sce¬ 
na con grande evidenza dram¬ 
matica, 

« I Rosenberg non debbono 
morire ». che ha raccolto un 
grande successo nella sua pri¬ 
ma rappresentazione, sarà por¬ 
tato successivamente In varie 
città francesi 

a. p. 


stra il soldato che con ampio 
gesto nell’aria fa « volare » un 
piccolo aeroplano. Bombarda¬ 
mento: una donna In nero, con 
maschera anche lei prende tra 
le braccia il suo bambino mor¬ 
to (è una bambola senza brac¬ 
cia né gambe). Distruzione del 
villaggio: il soldato prende tra 
le mani un pezzo di carta ri¬ 
tagliato In modo di rappresen¬ 
tare una casa, e la lacera. La 
donna vietnamita uccide il sol¬ 
dato con le forbici. Il soldato, 
caduto a terra, è avvolto in 
un lenzuolo bianco e portato 
via. attraverso la piazza. Intan¬ 
to. la donna vietnamita diven¬ 
ta la madre americana: e la 
azione termina quando le vie¬ 
ne portato un grande cartello 
su cui sta scritto « siamo spia¬ 
centi di comunicarle... ». 

Altro stile nella rappresenta¬ 
zione al chiuso. In una saletta 
minuscola, il « Bread and Pup¬ 
pet » ha dato una specie di ver¬ 
sione vietnamita della settima¬ 
na santa. Ogni giorno della pas¬ 
sione. questa passione del popo¬ 
lo del Vietnam come appunto 
può vederla un cristianesimo 
attivo e non alleato dei potenti, 
è scandito da una brevissima 
scenetta, tutta pantomima. Ci 
sono maschere appese alle pa¬ 
reti. e sembrano volti e corpi 
di donne come nella pittura di 
Ensor: ci sono attori e attrici 
che mimano un rito. Di questa 
passione non avremo l'ultimo 
atto tradizionale. la resurrezio¬ 
ne: perché il villaggio viene 
incendiato (l'azione è indicata 
coprendo con un manto rosso 1 
corpi) e distrutto dal napalm. 

Nei film che Schumann n ha 
fatto vedere, relativi agli spet¬ 
tacoli di strada americani. al> 
biamo notato la presenza assai 
energica di uno spirito polemi¬ 
co. aggressivo, di protesta. In 
una sequenza s'è visto il Tan 
tocclo di Johnson — anch'esso 
animato, in parte, da bambini 
— pronunciatile un discorso. Un 
fantoccio cattivo, brutale. In 
un’altra sequenza, la scena del 
bombardamento: un corteo di 
fantocci animati, vestiti di bian¬ 
co. indicante i vietnamiti, vie¬ 
ne assalito da un enorme veli¬ 
volo. che scende di continuo, 
lungo 11 percorso della « proces¬ 
sione ». in picchiata. Al suo av¬ 
vicinarsi e al suo passaggio sul 
corteo In bianco, questo si di 
sperde e 1 fantocci cadono a 
terra, uccisi dalle bombe ame¬ 
ricane. 

Arturo Lazzari 


le prime 


Cinema 

Grazie zia 

Dopo quello di Roberto Faen¬ 
za con Escalation, ecco un altro 
esordio che farà rumore; an¬ 
che Salvatore Samperi. il regi¬ 
sta di Grazie zia, è giovanissi¬ 
mo: ventiquattro anni o giù di 
li. E anche lui centra la sua 
« opera prima * sulla denuncia, 
sul rifiuto dell'integrazione. Per 
sfuggire a questa. Alvise, figlio 
ed erede di ricchi industriali 
veneti, sì finge paralizzato alle 
gambe, e sfida persino la bru¬ 
talità deH’elcttrochoc. In parten¬ 
za l'or Hong Kong, i genitori lo 
affidato alle cure della zia ma¬ 
terna. Lea. una dottoiessa pro¬ 
fessionalmente e umanamente e- 
mancipata, o almeno cosi pare. 
Ma anche verso Lea. verso il 
suo amante Stefano (un intel¬ 
lettuale « apocalittico-integrato ». 
che fonde l’estremismo verbale 
con l'ossequiosa pratica del la¬ 
voro di giornalista alla TV). Al¬ 
vise conserva un atteggiamento 
di scherno e distacco: in soli¬ 
tudine. legge Diabolik. allestisce 
battaglie di soldatini (vietnamiti 
e americani), tiene l'atroee con¬ 
tabilità di quella guerra lonta¬ 
na ma presente: in compagnia, 
racconta favole oscene, combina 
burle di pessimo gusto, fa il 
guastafeste con protervo impe¬ 
gno. 

Poi. man mano, il ragazzo co¬ 
mincia a tessere un’ambigua tra¬ 
ma. nella quale la zia finirà per 
cadere, lasciandosi sedurre dal¬ 
la morbosa personalità di lui 
e arrivando a offrirglisi. Ma Al¬ 
vise la respinge, quindi la invi¬ 
schia in una fitta serie di giochi 
erotici, sado-masoehistei e ma¬ 
cabri: l'ultimo di essi sarà il 
gioco dell'eutanasia: e il pro¬ 
tagonista accetterà cosciente¬ 
mente dalla donna, quasi come 
unica forma di contatto e di 
riscatto possibile, non l'amore, 
ma la morte. 

La seconda metà del film è 
la più omogenea, la più risolta 


stilisticamente, ma anche la me¬ 
no nuova dal punto di vista 
delle idee: spezzatosi il legame 
di Lea con Stefano, scomparsi 
gli amici comuni, fuggite le fan¬ 
tesche scandalizzate, il violento 
rituale a due fra zia e nipote, 
nella villa deserta, si separa 
considerevolmente da quella real¬ 
tà. che pure ha messo in moto 
la radicale protesta di Alvise. 
All’inizio, i riferimenti attuali 
sono fin troppo puntigliosi, nel¬ 
le sequenze conclusive la cru¬ 
da luce della storia sembra ri¬ 
trarsi sullo sfondo, cedendo il 
|x>sto a un'inquieta penombra esi¬ 
stenziale, dove la smania di¬ 
struttiva ormai agisce con auto¬ 
noma forza. Qui s'intravvedono 
anche, quantunque ben riassor¬ 
biti in un tessuto narrativo den¬ 
so e sinuoso. ì probabili modelli 
di Sampcri: Bunuel. Losey. Bel¬ 
locchio... In definitiva, cosi co¬ 
me quello del suo personaggio, 

10 slancio rivoluzionario dell'au¬ 
tore sembra smorzare la pro¬ 
pria tensione in un esito digni¬ 
tosamente. compostamente tra¬ 
gico. 

Facciamo queste osservazioni, 
del resto, non per porre in dub¬ 
bio la bontà complessiva del ri¬ 
sultato raggiunto da Samperi. 

11 quale dimostra già qui un ta¬ 
lento cinematografico fuor del 
comune, ma proprio per inco¬ 
raggiare quella « vocazione po¬ 
litica » — nel significato pro¬ 
fondo. non gretto e strumentale 
del termine —. che ci sembra 
il segno distintivo più notevole 
(e comprovato da tanti avveni¬ 
menti) ilei più giovane cinema 
italiano. 

Ben condotti cd efficaci gli 
attori: Loti Castel. Lisa Gasto^ 
ni, Gabriele Ferzetti nell'azzec- 
catissimo ritratto del vacuo • 
sussiegoso Stefano. Di ottima 
qualità il bianco e nero della 
fotografia di Aldo Seavarda. Nel¬ 
la colonna sonora risalta la Fi¬ 
lastrocca vietnamita di Endri- 
go. Morricone e Settimelli. 

ag. sa. 


«Il prato di Bezhin » 
al Cinèfila d'essai 


Do|>odomani. martedì, con il 
patrocinio dell'AIACE, verrà 
presentato, in anteprima asso¬ 
luta per Roma, al Salone Mar¬ 
gherita - Cinema d'essai. Il pra¬ 
to ili Bezhin di Serghei M. Ki- 
senstein. in edizione originale 
con sottotitoli in italiano. 

Si tratta, come è noto, di una 
ricostruzione del film che. aspra¬ 
mente discusso e quindi proibito 
all’atto della sua realizzazione, 
nel 1937, rimase distrutto nello 
incendio della Mosfilm durante 
la guerra. La ricostruzione, ef¬ 


fettuata sulla base del materiale 
fotografico fortunosamente sal¬ 
vatosi. consente tuttavia al pub¬ 
blico di avete un'idea sintetica, 
ma abbastanza precisa, di quel¬ 
la che sai ebbe stata l'opera 
compiuta. 

11 prato ih Bezhin sarà prece¬ 
duto dal medinmetraggio di Mi- 
kliail Roghiti / ilue. premio della 
Fli’RESCI al Festival di Mosca 
1965. una delle opere più toccan¬ 
ti e originali del giovane ci¬ 
nema sovietico. 


Rai 


Radiotelevisione Italiana 


Rai 


Relazione e bilancio dell’esercizio 1967 


Il 90 aprite IMO al 4 riunita a Roma, 
•odo la preeMenza doH'Ambaacl« to¬ 
ro Ptetro Guarani, l’Assemblea Go¬ 
ffrate Ordinario dogli Attentati dol¬ 
io RAI etto Ita ao co tt a fo ta ao guanto 
rel az ione dot Consiglio di Ammlnl- 
•Iraztone Muotrata do IT Amm in tetro- 
fora Oa l o g ato , dr. Gtenni Granxotto, 
tad ha quindi approvate H tritone lo, 
Il conto speco a provanti del 1907, 
• la ripartirono deir utile. 


({Ignori azionisti. 

Il bilancio del 1967, 
che viene presentato alla vostra ap¬ 
provazione, è il bilancio di un anno 
particolarmente Importante per il 
grande, ulteriore balzo in avanti 
compiuto dalla penetrazione dei no- 
etri programmi fino agli strati più 
lontani ed isolati della sodata ita¬ 
liana. 

L'area di contatto raggiunta nel 1967 
dalle trasmissioni televisive ha toc¬ 
cato i 26 milioni di cittadini italiani. 
Se si aggiungono gli ascoltatori del¬ 
la radio non ancora utenti della te¬ 
levisione, la zona complessiva di 
•scolto sfiora I 90 milioni di perso¬ 
ne: una frontiera che ha ormai lar¬ 
gamente valicato tutti i terreni pre¬ 
cedentemente percorsi dall'Insieme 
degli altri mozzi di comunicazione 
operanti nel nostro Paese. 


Ancor più straordinaria appare que¬ 
sta avanzata, ove si consideri che 
una vastissima parte di tale immen¬ 
sa platea di spettatori diviene in cir¬ 
costanze particolari una vera e pro¬ 
pria collettività simultanea impegna¬ 
ta nel medesimo ascolto. Se i 26 
milioni dell’area generale di contat¬ 
to televisiva rappresentano il limite 
Indifferenziato di coloro che comun¬ 
que seguono le nostre trasmissioni, 
già siamo arrivati, al concorso con¬ 
temporaneo di 22 milioni di ascol¬ 
tatori riuniti nello stesso momento 
a seguire il medesimo programma, 
in quelle occasioni che hanno rap¬ 
presentato le punte massime dell'a¬ 
scolto nel corso dell'anno. 

E* un risultato notevole sotto ogni 
aspetto, trattandosi evidentemente 
di un atto volontario e ripetuto, alla 
cui radice non può non collocarsi il 
presupposto di un gradimento indi¬ 
viduale. Confortano questa constata¬ 
zione altri indici rilevanti e con¬ 
cordi. Citeremo in primo luogo l'In¬ 
cremento delle utenze che ha por¬ 
tato alla fine del 1967 a oltre 11 
milioni e mezzo di abbonati alle ra- 
dioaudizioni, di cui 7.666.000 anche 
alla televisione. Tenendo conto del 
rapporto tra utenze a reddito, l'in¬ 
dice raggiunto dall’Italia nell’utenza 
televisiva ò oggi il più alto in tutta 
l'Europa continentale, preceduto sol¬ 


tanto dall’Indice della Gran Breta¬ 
gna, dove- peraltro il servizio tele¬ 
visivo ha preceduto di vari anni 
l'avvento di questo-mezzo di comu¬ 
nicazione nel nostro Paese. 

Un altro elemento volontario, Indi¬ 
cativo della misura con cui il favo¬ 
re del pubblico accompagna in mo¬ 
do crescente le nostre attività, ò il 
progressivo sviluppo deli' ascolto 
medio quotidiano. Il numero degli 
spettatori televisivi tra le 21 e le 22 
è aumentato negli ultimi tre anni 
di quasi 4 milioni, toccando l'altis¬ 
sima media di 15 milioni e mezzo 
di persone quotidianamente presen¬ 
ti davanti ai teleschermi. 

Ancora maggiori sono te percentua¬ 
li d’aumento nelle altre ore di ascol¬ 
to: fra le 18,30 e le 20 l’incremento 
è stato di oltre ii 100 %, con una 
media di ascolto quotidiano che in 
questo Intervallo orario scarsamen¬ 
te frequentato è tuttavia salita a 2 
milioni • mezzo di persone; fra le 
20 e le 21 l'aumento è stato del 
49% • la media di ascolto supe¬ 
riora al io milioni; fra le 22 e te 23 
l'aumento è stato del 37%, • la me¬ 
dia d’ascolto oltre gli 8 milioni. 

Ma non è soltanto il volume gene¬ 
rale dell'ascolto che ha subito In¬ 
crementi cosi verticali. E’ aumen¬ 
tata anche te durata dell'ascolto 
medio giornaliero, salita per ogni 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 

ATTIVO 

PASSIVO 


Immobili 

43.032445.913 

Capitale sociale 

10.000.000000 

Impianti e macchinari 

68.731.189.434 

Riserva legale 

300 034.791 

Dotazioni - attrezzature mobili • 


Riserva straordinaria 

679.219.778 

automezzi - mobilio 

16.037.834.466 

Fondi di ammortamanto 

62.929458.912 

Lavori in corso 

19.552.065.975 

Fondi di anzianità, previdenza 


Magazzini 

6.615.042.136 

e pensioni 

62.707.565.334 

Titoli di credito a reddito fisso 

1.324.557.625 

Fondi diversi 

3.332.059.795 

Titoli azionari 

602.408.000 

Mutui 

747443.323 

Fondi disponibili; 


Ministero PP.TT. 


— in cassa 

48 617.500 

(Conv. 10-3*1956 a 21-5-1959) 

2,718.327.845 

— presso banche e uffici postali 

238 223.295 

Partecipazione Stato 

10.816.474.502 

Costi da ammortizzare 

3.081.933.960 

Conti creditori: 


Conti debitori: 


— Debiti verso Banche 

5.061.653.051 

— Crediti verso Enti e Società Col- 


— Debiti verso Fornitori 

7405.142.497 

legate 

4.780.139.210 

— Debiti verso Diversi 

17464.440.063 

— Crediti verso Fornitori 

1.110.068443 

Residuo utile esercizio precedente 

14.221.523 

— Crediti verso Diversi 

19.964.926.091 

Saldo d’esercizio 

624410.414 


185.139.961448 


185.139.951446 

Conti «forcano 

1.739 994.727 

Conri «fordlna 

1.739.994.727 

• 

155479445475 


118479446475 


teleabbonato al notevole Indice di 2 
ore e 18 minuti. 

E' anche sensibilmente migliorato, 
sotto ogni aspetto, il grado di fa¬ 
vore con cui i teleabbonati giudi¬ 
cano I programmi televisivi. Nell'ar¬ 
co degli ultimi 5 anni, dal 1963 al 
1967, la percentuale dì coloro che 
si sono dichiarati molto soddisfatti 
o abbastanza soddisfatti dei pro¬ 
grammi televisivi nel loro Insieme è 
aumentata dal 41 al 55%. Mentre 
la percentuale di coloro che ai so¬ 
no definiti poco soddisfatti o per 
niente soddisfatti è scesa da! 24 al 
13%. Tale miglioramento — che, si 
ripete, riflette la valutazione d'insie¬ 
me del programmi televisivi e non 
Il giudizio su singole trasmissioni-» 
appare tanto più notevole quando 
si consideri che con il passare del 
tempo gli utenti tendono a conside¬ 
rare la televisione con occhio sem¬ 
pre più consapevole e sempre più 
esigente. 

Ci par giusto ricavare daUTnsTeme 
di questi dati la confortante consta¬ 
tazione che il nostro pubblico non 
dimostra sintomo alcuno di stan¬ 
chezza nei confronti di un mezzo 
di comunicazione la cui forza at¬ 
trattiva dà prova d'essere tuttora in 
espansione. 

Quanto al settore della radio, oltre 
al crescere progressivo deirutenza, 
che con gli attuali 11,5 milioni di 
abbonamenti ha raggiunto un indice 
equivalente al 75% delle famiglie 
italiane, va del pari segnalata all'at¬ 
tenzione dei signori azionisti la fa¬ 
vorevole accoglienza del pubblico 
alla riforma dell'intera struttura dei 
programmi, che nel 1967 ha avuto 
cosi larga applicazione. L’ascolto 
radiofonico ò infatti sensibilmente 
aumentato nelle ore del mattino a 
del pomeriggio, toccando un udito¬ 
rio medio giornaliero — nelle punte 
di ascolto più intenso —- tra i 7 e 
gli 8 milioni di componenti. 

Toma conto rilevare, In un quadro 
cosi largamente positivo, anche il 
progressivo miglioramento di quella 
che potremmo chiamare la qualità 
deU'ascolto: vale a dire il crescente 
richiamo della programmazione più 
impegnativa, e In particolare delle 
trasmissioni che hanno per argo¬ 
mento l'informazione • la divulga¬ 
zione culturale. Il Telegiornale delle 
20,30, per esemplo, ha raggiunto un 


ascolto medio che oscilla tra I 10 
e gli 11 milioni di persone. Una ru¬ 
brica informativa come « TV 7 » Ò 
passata ad un uditorio di oltre 9 (tri¬ 
lioni, contro i 6 dell’anno preceden¬ 
te. In altri settori della programma¬ 
zione, l'edizione televisiva de -I pro¬ 
messi sposi » ha superato, con una 
media di 18,2 milioni di ascoltatori, 
l’uditorio generalmente toccato da¬ 
gli spettacoli leggeri. 

Un arco di risultati cosi facondi non 
può naturalmente derivare che da 
un grande sforzo organizzativo e 
produttivo, e da un sostanziala mi¬ 
glioramento sia della qualità delle 
trasmissioni che dali’area della loro 
ricezione. Il peso maogiore datle 
attività svolte dalla RAI nel 1967 si 
è infatti indirizzato da un lato verso 
un arricchimento sempre più diffu¬ 
so dell’insieme dei suoi programmi, 
non soltanto nelle ore di ascolto 
più concentrato ma anche in quelle 
considerate negli anni passati co¬ 
me destinate ad un uditorio meno 
esigente e più sporadico; e non sol¬ 
tanto dei programmi televisivi, ma 
anche di quelli radiofonici. 

L’altro settore H cui sviluppo è sta¬ 
lo determinante per l'allargamento 
deU’ascolto, è quello relativo all’am¬ 
pliamento degli impianti che costi¬ 
tuiscono te nostre reti televisive. 
Con gli Impianti entrati in esercizio 
nel 1967 l’area di ricezione televi¬ 
siva in Italia è giunta fino al 98% 
della popolazione per il Primo ca¬ 
nale, e all’87% per II Secondo ca¬ 
nale. Sono le cifre più alte di tutta 
l'Europa, sia In ordine alla percen¬ 
tuale di popolazione' servita, sia per 
Il numero degli impianti in esercizio. 
Per ciò che riguarda in particolare 
il Secondo canale, l’ampiezza della 
rete italiana supera di gran lunga 
quella di Paesi di alta utenza tele¬ 
visiva come fa Gran Bretagna, la 
Francia e la Germania. E va rile¬ 
vato come la sua espansione sia 
andata largamente oltre gli obblighi 
contemplati dalla convenzione con 
lo Stato italiano. 


Dopo questa premessa, rAmmini¬ 
stratore Dotegaio ha passate am¬ 
piamente In rassegna ratthrltà evolta 
nel coree dell'esercizio del vari set- 


CONTO SPESE E PROVENTI ESERCIZIO 1967 

SPESE 

Sottoro produzione programmi 

Spese programmi radiofonici 
Spese programmi televisivi 
Spese giornale radio . 

Spese telegiornale 
Diritti d’autore e affini radio 
Diritti d’autore e affini telavialona 

Settore tecnico . 

Spese tecniche radio 
Spese tecniche televisione 
Spese laboratorio ricerche 
Spese servizi edili 

Settore dotte speso comuni o mm l nlatrotfvo 
generali • commerciali - 
Spese comuni amministrativa a generali 
Spese rapporti con l’estero 
Spese servizi abbonamenti ' 

Spese servizi propaganda, stampa e opinioni 
Spese relazioni e gestione personale 

Imposte - Tesse - Partecipazione Stato 
Interessi passivi e partite diverse 
Ammortamenti 


9.783.316 l»J9 
17.371.435.200 
6.106.478.222 
6.197.463.479 
2.183.981.518 
3.305.723.032 
43.948.397.490 

8.729.595.188 

14.875.648.701 

948.093.729 

2.12 37 47444 

28.877.085.060 


Saldo d’esercizio 


Totale O 
Totale generale 


15.130.362.580 
982.309522 
6.358.938.788 
1.613 038.235 
2.576.041.190 
26.660.690.31S 
11.554.794.051 
402.240.937 
5.000.000.000 
114.243.207.851 
624.210 414 
114.867.418-265 


(*) di cut spesa per li partoriate 

PROVENTI 


49.590.958.892 


Canoni di abbonamento ordinario a speciale 
Sovrapprezzi per la teiavisiona 

Pubblicità radiofonica 
Pubblicità televisiva 
Introiti diversi 


25.215.264.058 
58213694 822 
81.428S58.880 
12.697.126.187 
16 849280.118 
3 892.053.062 
- Totale generale 114.867.418.265 


Il bilancio e II conte spese e pro¬ 
venti chiudono con un otite d’eser¬ 
cizio di L. 624.210414, eho viene 
riportilo notte maniera s e g u ente: 
Soldo di bilancio 624.210414 

5% olia riserva legate 31410421 


Residuo utile esercizio 
precedente 


592.999493 

14421423 


8% a (Deposizione da¬ 
ga azionisti pori a L.30 
per azione (al lordo 
dolio ritenute d’accon- 
to): azioni n. 20.000.000 
per L. 30 _ 

Riporto a nuovo 


600.000.000 

7421418 


007421418 


L’Assembtea. In relaziona alla normali scadonza triennali, ha confer¬ 
mato ConalgHori dotta Società I Sfggri Dr. Italo DE FEO, Dr. Gianni 
GRANZOTTO, log. Luigi BAGGIANI, Aw. Giuseppe CABSANO, e ha 
proceduto alla nomina a Conetgltera dell’lng. Franco SCHEP1S. 

Il Consiglio di Ammintetrazlona, riunitosi subito dopo l'Assemblea, 
ha confermato: Vice Praaktenta H dr. Italo DE FEO; Amministratore 
Delegato il Dr. Olannl GRANZOTTO a ha Integrato il Comitato 
Direttivo. 
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l'Unità / domenica 5 maggio 1968 


Stasera a Villa Gordiani il comizio di Berlinguer | 

I giovani con il P.C.I. 
per cambiare l'Italia 

II festival, aperto ieri pomeriggio, si concluderà questa sera con il reci¬ 
tal di due fra i più popolari cantautori: Sergio Endrigo ed Enzo Jannacci 




I testi confermano l'aggressione di piazza Cavour a Roma 

v ' * --— ■ " ■■■-- —-—--- ■ ■ ■ ■ - - 

Gli studenti furono caricati 
dalla polizia a tradimento 

Hanno deposto ieri al processo per direttissima quattro avvocati che assistettero alla scena -1 celerini si 
scagliarono contro i manifestanti che scappavano per non lasciar loro via di scampo-Domani la sentenza 
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Nel parco (li Villa (lei 
Gordiani si svolgerà oggi 
il grande incontro dei gio 
vani con il partito coma 
insta che comprenderà ma¬ 
nifestazioni. dibattiti e un 
grande spettacolo musica 
le. Ieri sera, il villaggio 
dei giovani, nel parco sul 
la via Prenestina. è stato 
inaugurato dai dirigenti 
della FGCI. quindi si è 
svolto il primo spettacolo 
con l'esibizione di alcuni 


complessi musicali «beat». 

Un grande pannello do 
minava su tutti: « I gio 
vani con il PCI per cani 
biarc* l’Italia » e poi ripro¬ 
duzioni fotografiche sulle 
condi/ioni dei lavoratori 
nelle fabbriche, sulla uni¬ 
versità, sulle lotte per una 
scuola migliore, per la 
pace. Il festival, che oggi 
vivrà la sua grande gior 
nata, è stato costruito con 
entusiasmo dai giovani di 


Gordiani, del Tiburtino, del 
Tuscolano e di altre borga 
te e quartieri. Il momen 
to culminante della mani 
festa/ione odierna sarà 
alle 19 aliando parlerà ai 
giovani il compagno En 
rico Berlinguer. Il comizio 
sarà preceduto dai dibatti 
ti sulla vita dei giovani 
nei quartieri di Roma e 
da un incontro di ragazze 
con la compagna Maria 


Michetti sul tema « Per 
contare di più. nel lavoro 
e nella società ». 

La manifestazione si 
concluderà con uno spetta 
colo imperniato su due no 
mi eccezionali e popolari 
Sergio Endrigo e Enzo Jan 
nacci. che eseguiranno le 
loro migliori musiche e 
canzoni. 

Nella foto : lo spettacolo 
inaugurale di ieri sera 


In rappresentanza delle centi¬ 
naia di pei sene che l’altro sa¬ 
bato assistettero in p azza Ca 
vour. davanti al palazzo di giu¬ 
stizia di Ron t. alle selvagge 
cariche della Celere contro al 
cune centinaia di studenti, 
quattro avvocati hanno testlmo 
mato. ristabilendo la verità dei 
fatti, davanti ai giudici delia 
quarta sezione del Tribunale nel 
processo contro i cinque giovani 
che in queU’oceasione vennero 
arrestati. 

Le testimonianze, venute a di¬ 
stanza di una sola settimana 
dalla brutale carica poliziesca, 
h mno destato grande ìmpies- 
sione in aula e costituiscono la 
riprova che alcuni funzionari 
della questura, rieponendo. han 
no affermato il falso e che non 
meno falso è il rapporto con il 
quale la stessa questura ha de 
nunc iato dia Magistratura i 
cinque studenti ora processati 
ed altri 156. che verranno giu¬ 
dicati in Pretura 

L’iidien*». che avrà un peso 
determinarne sulla sentenza, 
la quale verrà quasi certamen¬ 
te emessa lunedi ha portato 
una grave e dolorosa notiz a: 
l'avvocato Giuseppe Beilingieri, 
uno ilei p'ù noti penalisti del 
foro di Roma, il difensore fisso 
in ogni processo in cui. come 
in questo, siano in gioco i prin¬ 
cipi della libertà e della demo¬ 
crazia. è stato colto da un col¬ 
lasso cardiaco ed è ricoverato 
al Policlinico 

L’avvocato Rerhngieri ò stato 
colto dal male venerdì «era 
mentre assisteva, con altri di¬ 
fensori a un filmato sui * fatti 
d 1 piazza Cavour » E’ un doni 
mento questo, che ieri mattina 
la difesa ha inv -no tentato di 
far visionare dal Tribunale: i 
giudici, non si comprende bene 
sulla base di quali considera¬ 
zioni. lo hanno ritenuto non in¬ 
fluente 

Le testimonianze che il Tribu¬ 
nale ha ascoltato ieri possono 
dividersi in due gruppi, quelle 



I cinque giovani sotto processo dopo l'aggressione poliziesca in piazza Cavour 


che si riferiscono ai singoli im¬ 
putati e quelle che hanno ri¬ 
costruito nell'insieme, le dr.-m 
maliche scene accadute I altro 
-abato 

Del primo gruppo diremo la 
palamento: i testi hanno portato 
la conferma che i cinque un 
nut iti vennero rastrellati senza 
alcuna discriminazione; hanno 
•n/i fatto sorgere il sospetto 
che la polizia abbia fermato 
e onestato proprio i giovani piti 
calmi, quelli che non avevano 
l'aria di opporre resistenza 

Di interesse generale le altre 
testimonianze, quelle portate dai 
quattro avvocati Eccole nei 
punti salienti. 

AVV. VITALIANO LORKN- 
ZONl — Stavo uscendo dal pa 
lazzo di giustizia sabato sco- so. 
quando trovai la scalinata sbar¬ 
rala da un corrione di poliziotti 
Un altro cordone, disposto su 
due o tre file, era ai piedi della 
scalinata Sulla piazza vi erano 
alcune centinaia di giovani 1 
quali lanciavano slogans, pro¬ 
nunciavano qualche breve di¬ 
scorso. cantavano «Bandieia 


L'impegno dei compagni a 14 giorni dal voto per cambiare le cose anche a Roma 

E' l'ora della grande mobilitazione 

Rispondiamo con rinnovato slancio 
alla campagna mercenaria della DC 

A una propaganda basata sulle ambizioni personali e il sottogoverno contrapponiamo una efficace azione capillare 
Perchè Andreotti s'è alleato ad Amati - / discorsi di Enrico Berlinguer e Renzo Trivelli all'assemblea degli attivisti del PCI 


Una fiera della vanità e del 
cattivo gusto cosi c stata de¬ 
finita da alcuni giornalisti 
francesi c inglesi la cantivi- 
gna elettorale in corso a Ro- 
llasta (lare un occhia.a 
in giro, vedere le migliaia e 
migliaia di manifesti persona- 
l dei candidati de. liberali, 
monarchici, missini, le scritte 
lui muri storici della capi¬ 
tale. sull'asfalto, sulle pareti 
pulite degli edifici pubblici, 
[e strade coperte di migliaia 
di volantini, colonne e colon¬ 
ne ili auto gracchiatili sguin 
tagliate per la citta, per ren¬ 
derci conto di come sia ap¬ 
propriata l’immagine data dai 
corrispondenti stranieri alla 
parata elettorale romana. 

Paladino di questa <• fiera 
della vanita » è il proprieta¬ 
rio di un vasto arcuilo di 
sale cinematografiche. Giovan- 
, ni Amati, che si presenta can¬ 
didato nelle liste democristia¬ 
ne Un personaggio tanto sco¬ 
lorito politicamente quanto 
danaroso e generoso con i 
suoi galoppini elettorali, vera 
0 propria schiera di procac¬ 
ciatori di voli a pagamento 
Una specie di brigata eletto 
rale mercenaria 

Sella copiosa produzione di 
manifesti, scritte. «depliant s» 
personali. Giovanni Amati si 
presenta accoppiato a Giui-n 
Andreotti Vota Amati - An 
dreotti . dicono le scritte ri¬ 
tolte agli elettori romani Per¬ 
chè il ministro dell'Industria, 
l'uomo che mira a dicentare 
presidente del Consiglio, si è 
unito a un personaggio come 
Amati? La ragione è molto 
semplice. Andreotti mira a ot¬ 
tenere più coti preferenziali 
di Moro; vuole porre sulla 
bilancia delle trattative go¬ 
vernative _ il fatto di esse> e 
l'uomo più colalo d'Italia. Se 
Moro sfrutta la televisione, 
deve aver pensato Andreotti. 
io mi appoggio ai cinema di 
Amati. A questo si dece ag¬ 
giungere che Gioranm Am.it i 
ha buttato centinaia di mi¬ 
lioni (si parla di un miliar¬ 
dol in questa campagna eUi- 
totale. Un prezzo un po' ca¬ 
ro. a dire il vero, per l'am¬ 
bizioso obiettivo di un seg- 
. gio a Montecitorio Ma si sa. 
certi personaggi pensano al 
velluto rosso della Camera co¬ 
me un passaggio obbligato 
per conquistare un posto nel 
sottogoverno, dove è molto 
facile « rifarsi • delle spese 
sostenute 

Le leve del sottogoverno so 
no l'altra fonte, meno visto 
sa. ma più penetrante, usa¬ 
ta dai candidati governativi. 
I più spregiudicati manovra¬ 
tori dei bottoni del sottogo 
verno si dimostrano a Roma 
alcuni candidati del PSU, buo¬ 
na parte provenienti dalla so 
cloldemocrazìa. Basta andare 
nelle borgate, fra gli inquili¬ 
ni 9 gU aspiranti inquilini 


dcU'IXCJS. m certi ambienti 
dello spettacolo per renderci 
conto di come gli ultimi ar¬ 
rivati alla grande torta del 
sottogoverno, siano quelli che 
promettono agli elettori la fet¬ 
ta piu grossa e più saporita. 

Da una parte l'impiego sfre 
nato di ingenti somme, la 
cui provenienza è spesso osca 
ra. dall'altra l'utilizzazione dei 
posti di comando spartiti tra 
gli uomini del centro sinistra. 


sono le due principali carat 
teristiche della campagna e- 
lettorale dei candidati gover¬ 
nativi e delle destre a Ro¬ 
ma Uria campagna elettorale 
che punta tutto sui nomi e 
sul profili fotografici dei can 
didati, trascurando i program¬ 
mi, le idee, gli impegni 
Ma se il centro sinistra e 
le destre hanno impostato la 
loro propaganda puntando sul¬ 
le ambizioni personali e sul 


sottogoverno, è anche vero 
che non tutta la camptgna 
elettorale e tutto il lavoro 
svolto per avvicinare l’eletto 
rato romano, punti su elemen 
ti deteriori e qualunquistici 
1 comunisti hanno un con 
cetto e una morale diversa 
la loro campagna elettorale 
ha come elemento determi¬ 
nante l’uomo, con le sue idee, 
le sue aspirazioni. 

L’altra sera i comunisti ro 


Per la Camera 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 



PCI PSMV 


Per il Senato 


Natoli e Giannantoni 
stamane al <■ Verbatio » 

Al.e ore 111 al Cinema Vcrbano (piazza 
\ e'bano) manife-tazioie de.la zona Salaria 
top A.do Nato.i e Gibne.e Gianmn’om: 
pre-ieriera Gino Pai otta. Prima e dopo la 
manife'ta/.one verranno prò e tati 1 cine¬ 
giornali de. -I canale. 


comizi (città) la. « ■ 

Canotti, ore 17 nell agro con Marroni: Qjar- 
ticcioo. oro 10 con Maria Michetti; S Ba¬ 
ialo. oro 10 con Antonello Tromhadorr. Fiu 
micino, ore 18 30 in p azza Garibaldi con Pao- 
a> Mairi. Prima Porta, ore 18 con Peloso; 
Labaro, ore 18 con Mario Mancini; Appio La- 
I no. ore 10.30 con Giorgio Fusco. Alessandri¬ 
na. ore lì con Otello Nannuzzi; Settebagm. 
o'e 18 con Melandri: Borgata Andre, ore 18 
con Aldo Na oli e Gabriele Giannantoni; Bor- 
ghesiana, ore 19. Edoard oPerna: Finocchio, 
ore 16 con Giovanni Berlinguer. Valmelaina. 
ore 10.30 con Franco Rapare 111: O-tia Antica, 
ore 18 con Giu.lana Giogg.; Ottavia, ore 18 con 
vnna Maria Ciai: Decima, ore 10 con Ve.crc. 
Traghata. ore 10. Testa di Lepre ore 11 con 
A. .Marroni; La Rustica, ore 19 con Renna. 
Ca-'teiverde. ore 16.30 con Buffa; Torre Spac 
cala, ore 10 T.na Costa; Tor de’ Cenci, ore 
18 con Pano-eta; 1\ Mig.io. ore 10.30 con 
Modica. 


COMÌZI (provincia) 

ore 19.30 con Leda Coomb.n,. Zagaro.o. ore 
li con Ada Amendola. Colleferro, ore 10,30 
con Ricci. I-a Botte, ore 19 con Cirillo; An 
gu tiara, ore 11 con Mar .otta: Marce.',ma 
ore 17.30 con Cianca; Col'.eferro sca.o. ore 

10.30 con Strufa’.di; Artena. ore 10 con Ago 
s incili. Guidon a. ore 17 con Javicoli; Jenne. 
ore 11 con Bagnato; Cineto. ore 18 con Sa 
laterelh: S. Cesareo, ore 19, con Ricci; Li 
eenza. ore 18 con Fredduzzi; Vicovaro, ore 

18.30 con Trezzini; Valle Pietra, ore 20.30 
Mammucarr. S. Marinella, oro 20 con Ce 
sarom: Riano, ore 19.30 con Vc’ere; Gavi- 
gnano. ore II con Bucci: Frascati, ore 11 
con Leda Colombini; .Montchbretti; ore 16 


con Ruparelli; Moricono. ore 19.30 con Ra 
panelli: Nerola. Monteflavio. con Pochetti: 
Velletri. ore 10 con Ferretti. Ce-arom: Po- 
mezia. ore 10.30 con Marconi; Rovuno. ore 
17 con Bagnato: AgO'ta ore 10 30: Mirano 
12. Allìle 17 30 con Mario Mammtican: Pa 
vona. ore 18 con Macca-onc. Valmontone 
ore 19 con Bucci: Monteflavio. ore 21 con 
Cianca: S. Oreste con (). Mancini: Allunile 
re con Cedroni alle ore 18: Cocchina, o-c 18. 
Correo, ore 10 con Betti: Sambae:. ore 19 
con Bagnato. Castel nuovo, ore 18 con \ etere. 

SETTIMANA ELETTRICE \T 

-ono svolti giornali parlati ed incontri con 
le donne. E’ stato diffuso il materia e di prò 
paganda dedicato alle comnx-s-e e alle don¬ 
ne romane, ai grandi magazzini dell Appia. 
Trastevere. Piazza dei Mirti. Centro e sui 
luoghi di lavoro e ai mercati. Zagaro'.o ore 
9 incontro donne con Ada Amendola: ore 10 
comizio con Ada Amendola; Frascati ore 11 
con Ivcda Colombini: Nuova Gordiani ore 
i6.30 incontro donne e ragazze con Maria 
Michetti: Torre Spaccata ore 10 con Dea 
Ricci; Quarticciok) ore 10 com.zo con Maria 
Michetti; Ottavia ore 18 comizio con Ama 
Maria Ciai; Mazzano ore 18 comizio con Le 
da Colombini. 

SOTTOSCRIZIONE Toccati , 28 mil.cm 

di lire in coincidenza con l’assemblea del 
.'EUR di venerdì scono. la -o:toscriz.one 
pro-cgue verso 1 -IO milioni di lire 
Fra venerdì sera e sabato mattina sono 
giunti in Fodefaz ooe 1 seguenti versamen 
ti: Sezione Aurelio Bravetta 27 000. Tes ac¬ 
ca 20 001: Capanne.le 10 000: San Paolo 5 000. 
A.essandrma 25 000: Cassia 20 000. Monte 
sacro 20 000; Cebo Monti 10 000 (1004); Ca 
stei Madama 8.500. EUR 22 000: Vitima 12,000. 
Porto Fluviale 50 000; Italia 100 000. 

Sono giunti anche i seguenti contributi in 
dividuah. l'attore Massimo Girotti 20 000; 
il pittore Pino Guccione 5 000: il regista Elio 
Petri 30 000. 

0 CENAI F Cine ma Verbano stamane alio 
w. ore 10. Domani alle ore 19 

a Tor San Lorenzo. 


mani impegnati nella batta¬ 
glia elettorale si sono riunì 
ti all’EUR per fare il punto 
sul lavoro svolto e per ve 
dere come utilizzare tutte le 
forze disponibili (dirigenti. at 
twist’., propagandisti, diffuso 
ri. singoli iscritti, simpatiz¬ 
zanti) m questi ultimi 14 
giorni che ci separano dal 
volo del 19 maggio II com¬ 
pagno Tritelli ha fatto un 
esempio sul modo con cui i 
comunisti romani hanno af¬ 
frontato la campagna eletto¬ 
rale. citando il lavoro della 
sezione ferrovieri. Il quaran 
ta per cento degli iscritti di 
questa sezione è impegnato 
nell'azione propagandistica ca¬ 
pillare; tutto tl materiale è 
stato consegnato personalmen¬ 
te ai ferrovieri, rifiutando la 
forma- burocratica di inviare 
lettere o a dephants » per po¬ 
sta o abbandonati nelle cas¬ 
sette postali; sono stati orga¬ 
nizzati decine e decine di in¬ 
contri con i ferrovieri dell <* 
stazioni di Roma e del com¬ 
partimento Tutta questa azio 
ne ha già dato i suoi primi 
frutti • dieci nuovi iscritti a! 
partilo 

Trivelli si è anche a lun¬ 
go soffermato sul laioro che 
deve essere sro’.to nei pros¬ 
simi giorni con slancio ed en 
tusiasmo — ha detto — da 
tutti i comunisti romani. E’ 
necessaria una buona utiliz¬ 
zazione del nostro materiale 
propagandistico, visitando il 
maggior numero possibile di 
famiglie non solo per porta¬ 
re il volantino, la lette r a. pe T 
insegnare a votare, ma per 
ascoltare, discutere, convince¬ 
re Organizzare incontri nella 
case, riunioni di categorie, di 
caseggiato, insistere con una 
larga mobilitazione delle com- 


Casa della Cultura 

Un dibattito 
sui diritti 
del cittadino 

Giovedì. 9 maggio a..a Ca-a 
della cultura tvia nella Colo ina 
Antonina 52 1 . si >valzerà .m d: 
battito p-oma-òo dall Associano 
ne giuristi democratici, dal! As 
solanone por la riforma de.Ia 
giustizia e dal Comitato di soli¬ 
darietà democratica, sul tema 
« I fatti di piazza Cavour e i 
diritti dei cittadini ». 

Introdurranno il dibattito i! 
prof. Ugo Natoli, l’aw. Vinicio 
De Matteis. l'aw. Gabriella Nic- 
colai ed il giornalista Franco 
Galasso. 


pagne e dei giovani. Dobbia¬ 
mo anche stimolare i lavora 
tori che votano per noi e che 
non sono ancora iscritti al 
Partilo, a mobilitarsi per la 
ricerca di nuovi elettori al 
PCI Un appello particolare 
— ha detto Trivelli — ra n- 
volto al mondo studentesco, 
ai compagni universitari e me¬ 
di; bisogna far comprendere 
a questi giovani che la loro 
lotta — per svilupparsi e pre¬ 
valere — ha bisogno, ora. di 
due risultati politici ta scon¬ 
fitta de e una grande affer¬ 
mazione del PCI e delle si¬ 
nistre 

In questi ultimi giorni — 
ha concluso il segretario del¬ 
la Federazione comunista — 
dobbiamo far scendere in 
campo tutte le nostre forze. 
Dobbiamo tenere presente che 
per il lavoro capillare l'ele¬ 
mento fondamentale è l'uo¬ 
mo. .Voi non sottovalutiamo i 
mezzi moderni di propagan¬ 
da ma dobbiamo sempre te 
nere presente che lo strumen 
to indispensabile è il compa¬ 
gno, il giovane, la donna 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. che ha concluso l as¬ 
semblea. ha detto che di fron¬ 
te all’azione avversaria, allo 
sfacciato uso della televisione 
da parie deVa DC. all'impie 
go della polizia per esaspe¬ 
rare gli animi e introdurre 
elementi dnersui nella cam 
pugna elettorale, noi dobbia¬ 
mo popolanzzare al massimo 
il nostro programma, gli ob¬ 
biettivi che ci proponiamo di 
realizzare con una grande 
avanzata comunista; la nostra 
battaglia per cambiare le co 
se. far conoscere gli ideali 
del socialismo per cui com¬ 
battiamo e lottiamo. Dobbia¬ 
mo respingere il tentativo di 
far passare come oscuri e 
bui questi 50 anni di socia¬ 
lismo m una parte conside¬ 
revole del mondo Se si è 
convinti della necessita di 
cambiare le cose tn Italia. 

I unica alternativa sena al cen¬ 
tro sinistra e i avanzata co¬ 
munista, elemento indispensa¬ 
bile per dare Tarc.o a una 
nuora maggioranza nel no¬ 
stro Paese. 

La notizia dell'accordo per 
intavolare trattative di pace 
fra il Vietnam del Xord e 
gli americani — ha sottoli¬ 
neato Berlinguer — porta un 
clima nuovo, distensivo, in 
questa campagna elettorale 
Accende nuore speranze agii 
uomini che s; battono per la 
pace, per un mondo miglio¬ 
re. E' una ulteriore confer¬ 
ma che la lotta può avere 
successo se è portata avanti 
con entusiasmo e convinci¬ 
mento. Ed e col massimo en¬ 
tusiasmo che noi dobbiamo 
batterci net giorni che ci so¬ 
no di fronte. 

Taddeo Conca 


tossa » Impiovvisamente accari 
doro, tutti nello stesso tempo 
alcuni epi'odi ì giovani mostra 
rono di avere l'inten/ione di 
allontanarsi calcimi. anzi, si 
stavano già allontanando) Un 
fun/mnaiin in borghese indorò 
un. fascia tricolme, gli agenti 
si gettai uno siigli studenti, i 
(inali tentarono la fuga, senza 
riuscirvi perché avevano la 
-ttuda bloccata da un lungo ta 
bellone eli (turale 

Le dichiarazioni di Loienzom. 
il quale dopo aver -ssistito alla 
selvaggia «rena presentò con 
alt 11 40 avvocati una denuncia 
al Pi «curatore della Repubblica, 
sono state confermale dai testi 
successivi 

AVV FRANCESCO BIFFINI 
— \ r> di gli studenti fnggue ver 
so i giardinetti e poi giunge!e 
le cam'onette della poh/i • Un 
istante prima avevo udito In 
tromba emettete un suono smor 
zato. come un miagolio Mi ri 
volsi a mio sconosciuto in bor 
ghe-e ritenendolo un funzionario 
e gli dis-i- « Perchè li caricate 
se -tanno stappando Questo non 
è il modo' ». 

AVV VITO BALLATI - Meri 
tre la polizia si muoveva notai 
un fnnzion ino che aveva la 
fascia trieoloie ma in mano, 
non a tracolla Gli studenti non 
commi-ero atti di violenza, ma 
si limitarono a coprirsi dai col 
pi di sfollagente La loro fuga 
fu ostacolata dal t diellone elet 
torà le 

AVV MAURO MELIJNI - 
A'icinn al tabellone elettorale 
accadde il massacro Gli sturien 
ti furono stretti fra il cai tallone 
e le macchine -n sosta e picchia 
ti Tutti vennero colpiti alle 
spaile con i m-Paganelli 

Cosi la drammatica -iena e 
stata ru ostruita Nello stcs-o 
modo, del resto l'hanno vi=ta 
centinaia di tersone dall alto 
della scalinata del p ilazzo di 
giustizia: una bnital a agsres 
sione per la quale la polizia 
romana non può fornire alcuna 
giustificazione 

L'interrogatorio dei tc-ti si 
c cosi coni’luso ieri Lunedi par¬ 
ler-nno PM e difensori e a tar¬ 
da sera vi sarà la sentenza 

a. b. 


Grave attacco 
cardiaco 
al compagno 
Berlingieri 


I! compagno avv Giuseppe | 
Beriingie-i. colpito l'altra se-.i i 
zia un attacco cardiaco si trova 
Memorato m sene con-hz.oni al 
IX Padiglione del Policlinico 
c irio accorsi all o-;-edule pareri 
*i. amici, co n >agni e nume osi 
avvocati de! Fo"<> di Roma U'i 
notizia del grave maire du¬ 
na colpito il coni,vigno Berlin 
_,cn ha destato viva imjre- 
s.one negli ambienti della ma 
Ki-t-atura e del Fon» romano 
L’attacco lo aveva colpito 1 aitra 
-o-a nx-.nt'e i! compagno Be' 
ì.ng.er: .nsicme ad a't-. avvo 
ca*i de! oo.leg.o di dife-a de-, 5 
-* denti p-oeessati pc* i fa'ti di 
pazza favo ir. -’.a.a v.sionan-lo 
-in documentano grato ri i-ante 
’c vio'ente carice dc"a po', z a 
cri- ci c .-ta'.! -'hie-ta *e- 
mattim ! i''.ega/’o-.e agl 1 a't 
i--! p-r> esso 

Al ca-o com.vigno B. ' ..ngic't 
,nv imo in affett io-o a ig-no rii 
in p-onto 'i-tab 1,mento 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO è 
convocalo per domani allo ore 
9,30 in Federazione 

COMMISSIONE FEMMINILE 
E ATTIVISTE DI SEZIONE 
martedì 7 alle ore 17 in Fede¬ 
razione 

RESPONSABILI ELETTORA 
LI DELLE SEZIONI: Aurelia, 
Campiteli, Campo Marzio, Cav- 
sia, Cavalleggeri, Centro, E 
aquilino, Italia, Labaro, Ludovi 
si. Monte Sacro, Monteverde 
Nuovo e Vecchio, Ponte Milvio, 
Porto Fluviale, PreneslinoGal 
liano. Salario, S Saba, Tibur- 
tina, Trastevere, Valmelaina 
debbono passare domani In Fe¬ 
derazione per urgentissime co¬ 
municazioni. 

ASSEMBLEA — Tivoli tomani 
ore li con Fredduzzi 

PROPAGANDA - Le sezioni 
sono invitate a passare in Fe¬ 
derazione per ritirare le nuove 
note per i giornali parlati. 

COMMISSIONE CITTA' E A- 
ZIENDALI: sono convocali in 
Federazione per mercoledì alle 
ore li con Verdini 


^"Ll-v'< V. .-■>*.c 


Fiamme per ore a Forte Bravetta 


In fumo nel rogo 
oltre 100 milioni 
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Conto indimi, d, danni, uno stabile evacuato e lina -tracia biiK 
cata iH-r un imenei.» divampato i>er ore e ore. dal pomeriggio di 
.eri fino alt'albu. negli scantinati di un palazzo, a Forte B r u 
vetta Le fiamme sono divampate alle 14.30 negli -cantinati di via 
Birhi 13 dove e il di-po-ito della F.ARHTT, ina -oc.età di cui 
e proprietario Lucifero G.oia. che p'oduce materiale «-Ieritr.co e 
te’efomcc*. in gran parte ver l’e-ercito Sono -tati ali uni inquilini 
dello stabile ad accorgersi delle den-e folate di fumo evie scatu¬ 
rivano dali’in'errato 

Sono accorsi i primi mezzi de, vigili del fuoco e la strada, poi 
che no Lo vicinanze si trova un do|x>-ito di bondiole di gas, è 
-tata b.occata (ìli -forzi jx-r domare l'incendio pt—o -i sino d 
mo-trati vani: il fuoco ha infatti trovato facile e-ca nei material, 
di gomma e plastica Co-i. alle 17 i vigili scino -tati co-t r etti a far 
evacuare le 14 faniigi.o che abitano Io -labile 

Nono-tante che negli scantinati -:ano s'ati riversati i carichi di 
oltre trenta autobotti l'incendio e -tato -iicnto -oltan'.o aì'.'alba di 
-tamari- I danni sono di almeno cento mil.onr -emii'a comunq ie 
che lo -tab.le non -.a ri.-na-to le-ionato G:a in pa--,ito nei *k*po 
-i'o de.Ia F.ARHTT -i erano verificati 'ncendi: una p r mn vota i 
danni erano -tati di 30 mi.ioni, la x-uhuIh rii 10 milioni In en 
tramili ì ca-i i! rogo era stato provocato da un corto c.rcu-.to I 
ngtli do.--anno adc--o accertare perche -onci -co;i»).atc le fiamme 
che hanno deva-tato gli scantinati di via Bichi 


Si è concluso Io sciopero 

Anche ieri hotel 
senza personale 


S, c conclci-o lo vr.opero dei 
lavoratori degli albe-ghi. len. 
.-ec-onda giornata di a-tensione, 
la p'ote-ta è stata aurora più 
3tnpia rispetto a icn 1 altro: ne! 
gruppo Bettola 'che tonta 400 
•lipenienti) 1 astensione e -tata 
totale 11 9) per cento .si e regi 
strato in tutu i grandi alberghi 
rii iu-so e di prima categoria 
Per g.ove-jj i .sindacati hanno 
indetto 1 assemblea della cate 
goria per decide.e le move azio 
ni di prote-ta. 

SANGEMINI — Hanno seioiie 
rato icn al completo i dipendenti 
dell'acqua Sangemini. per otte¬ 
nere l’apertura di trattative sul¬ 
le qualifiche, sul premio di pro¬ 
duzione e sugli orari di lavoro. 


Picchiata 
dal marito: 
è arave 

w 

Un pens’onato di 58 anni in 
percosso la mog! e riiujendo.a 
m gravi c-on i/mni r. a, ve 
nato ieri sera ,n v.a dcU lmpru 
neta: Portino .Alimele, do m uh 
litigio, si e scagliato contro la 
moglie. Giovanna Ant.-où. 
anni, colpendola con pugni e 
calci. La donna è stata ncove 
rata in osservazione al San Ca 
trullo. Il pensionato è stato fer¬ 
mato dalia polizia. 


'* t -S * ._ .. ». S.s' • ' - - '-V 1 .il 
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Tragica esplosione ad Albano in mezzo ad un gruppo di bambini 


Dilaniato da ima bomba mentre giota 



Un altro ragazzo è rimasto gravemente ferito - Avevano acceso un falò improvvisando una danza 
indiana: l'ordigno, un residuato bellico, nascosto dagli sterpi, è esploso investendo in pieno i due 


Il prof. L'Eltore e l'invito al convegno-comizio 


Il prato • Il punto dell'esplosione. Nel riquadro: Roberto Filippi, la piccola vittima 


E' morto, mentre stava gio¬ 
cando vicino a un falò, dila¬ 
niato dallo scoppio d'una bomba. 
Un altro ragazzo è rimasto fe¬ 
rito gravemente della schegge, 
mentre gli altri bimbi che sta¬ 
vano anch'essi giocando in quel 
prato, alla periferia di Albano, 
sono rimasti illesi. L'ordigno, 
una granata o forse in proiet¬ 
tile da mortaio, era nascosto 
sotto un mucchio di rifiuti e 
sterpi: i ragazzi hanno dato 
fuoco al cumulo, improvvisando 
intorno alle damme una specie 
di danza indiana: l'&splosione 
ha colpito in pieno il ragazzo, 
uccidendolo, e ha scaraventato 
per terra tutti gli altri. 

L'atroce sciagura è avvenuta 
in mi prato del quartiere Villa 
Ferraioli, alla periferia di Al¬ 
bano. I,a vittima, Roberto Fi¬ 
lippi. 11 anni, via Fratelli Ban¬ 
diera 11. frequentava la quinta 
elementare, insieme al suo inse¬ 
parabile amichetto, Sergio Fiac* 
coni. 11 anni, via Goffredo Ma¬ 
rne!! 13. che è il ragazzo ri¬ 
masto ferito. 1 due. l'altro po¬ 
meriggio. erano usciti insieme 
e si erano recati in quel prato, 
vicino a un cantiere edile, per 
giocare con un gruppo di amici. 
Questi ultimi. Fabio Di Dome- 


Con i soldi degli Ospedali 
ingaggia la platea a Rumor 

Per mandar gente al comizio de distribuiti ieri centinaia di permessi: di solito non vengono concessi per mancanza di 
personale! - L'Eltore in persona ha diffuso gli inviti - Proteste dei lavoratori, del sindacato CGIL e della compagna Gioggi 


Dopo una notte di atroce agonia 

MORTO ANCHETaLTRO 
MURATORE 'pii 
SCHIACCIATO 7-2» 


Por portare il pubblico al comizio di Rumor hanno mobilitato perfino il 
personale degli ospedali, incuranti di lasciare sguarnite le corsie e spendendo 
naturalmente il denaro pubblico per fare un pò* di propaganda de. L’incarico 
di galoppino democristiano se l’è preso, a quanto pare, lo stesso presidente degli ospe¬ 
dali riuniti, prof. Giovanni L'Eltore. il quale tra l'altro, ha distribuito a destra e manca 
inviti per il comizio (violando una norma del regolamento) ed elargendo permessi a tutto 

spiano (e questo è addirittura i - --. ---r , , , „ , 

inrredihile visto clic ricali I non vi sarebbe stata . alcuna I nc c testimoniata dal fatto clic 


Lascia la moglie e tre figlioletti - A r el bor- 
ghetto Prcnestino il Partito comunista ha 
aperto una sottoscrizione - I sindacati e la 
Camera del Lavoro chiedono un intervento 
dei magistrati contro gli « omicidi bianchi » 


W*% 


E' morto anche il secondo odi- tramhi: Scacco subito. Amendo- J 
le schiacciato dal montacarichi la ieri mattina al S. Giovanni 
nel cantiere di Casalbruciato. dopo una notte di atroce agonia, 
Giovanni Amendola. 39 anni, pa- ;. cl ? za avere ripreso conoscenza, 
dre di tre piccini, è spirato ieri erano accanto i familiari. 

mattina dopo una notte di a- f ? *$£ 

, . ... to nella disperazione una giova- 

goma. dopo che 1 medici aveva- ne S p 05ai mad r e di tre piccini 

no tentato un disperato inter- ,- n tenerissima età — Pino di 5 

vento chirurgico al cranio. Nel- anni. Maria di 3. Antonella di 

la sciagura era morto sul colpo un anno — t attorno ai quali si 

l'operaio che lavorava accanto è subito stretta la solidarietà 

ad Amendola. Marcello Scacco, della gente del borghetto Pre¬ 

di 38 anni, un «■ pendolare » di nestino. 

Poli, anche lui padre di tre L'edile morto era un nostro 

bambini, il più grande di 15 an- compagno, un diffusore del no¬ 
ni. il piu piccolo di tre. ? tro giornale, un attivista del 

Salgono cosi a 2-1 gli « ornici- partito e del sindacato unita- 

di bianchi » nei cantieri romani. rio. La sezione di Casalberto- 

in soli quattro mesi. Un edile ne - cellula del borghetto. han- 

- -_ „ . ■ no ieri esposto la bandiera rossa 

morto ogni cinque giorni, per- ... * . ___ 

, . . ‘ . a lutto e hanno promo^.-o una 

che in numerosi cantieri, nei pic- 

„ . . . sottoscrizione, 

coli come nei granai, malgrado ... . ... 

la lotta dei lavoratori che ha " m,ov ° du ^" € 

costretto l'ispettorato del lavo- bianco » ha suscita.o sdegno e 
, _ reazione fra tutta la categoria, 

ro ad una maggiore sorveghan- ;, , . .. . 

__„ . „„„_' _. . L altra mattina, immediata e 

za. non vengono rispettate le . . . .... 

stata protesta di tutti gli edili 
norme ant.nfortuni>t.che. L sue- dc „ a lona Tiburtina. Ieri mat- 
cesso cosi anche 1 altro giorno Una si sono riunite Ie ^te. 
nel cantiere dei costruttori Gen- r j e provinciali della Fillea-CGIL, 
tile «Rivo Novo » fra via No- ddla Kilca-CISL e della Feneal- 
velli e via Donati. I due operai UIL che hanno deciso di intensi- 

erano costretti a lavorare in con- fjeare l'azione sindacale già in 

dizioni d, estremo pencolo: m aUo dci cantieri . ln un docu . 

JJ n recinto-trappola, posto sotto ment0 comune si annuncia un 

passo dei sindacati presso il 
pno fossato dose (presumono procuratore capo della repub bli- 

le norme antinfortunistiche) ca dottor Velotti per chiedere 

nessuno dovrebbe sostare duran- un scvero intervento deUa ma- 

te le manovre della grrn glStraUira nc , confronti ace 

Giovanni Amendo.a e Marcel- imprese che trasgrediscono le 

10 Scacco caricavano a getto norme antinfortunistiche. Inol- 

continuo. suda « mattma » del tre documcnto , si chiede 

montacarichi, mattoni forati per una riunione con u prefetto un 

11 solaio del terzo piano dello intervento delle Federazioni na- 

stabile. Quando la « piattina » si zinnali di categoria e si fa ap- 

è sganciata, quando due quinta- pello alle forze politiche perchè 

« di ferro e mattoni sono pre- ] a prossima legislatura decida 

cipitati da dieci metri. ì due | a nomina dei delegati di im- 

edili non hanno avuto scampo. presa per j a tutela e il rispetto 

nessuna possibilità di mettersi delle norme antinfortunistiche, 

in salvo, chiusi come erano nel- nonché il potenziamento degli 

lo saetto recinto di mattoni, dai organi d j controllo. I tre sin- 

sacchi d ‘ 7* 1 1 U1 1 dacati. infine, hanno invitato i 

legno, una trappola. > . lavoratori a rifiutarsi d'ora in 

« Attenzione, scappate.,.I » ha avanti di iniziare il turno di 

inutilmente gridato disperata- lavoro e a dare immediata co¬ 
niente il gruista, ma i due la- municazione ai sindacati, qua- 

voratori sono stati entrambi j ora jj accorgano che non ven- 

schiacciati. E sono morii en gono attuate nei loro cantieri 

I® norme di sicurezza. 

. Anche il comitato direttivo 

ANNUNCI FCONOMC dclla Camera M Lavoro ha di - 

Annunvf Lv»vnv/nu»l ramat0 un comunicato nel quale 

* _ . fa appello a tutti i lavoratori 

H) OFFERTE AFFITTO L. 5C perchè da tutti i posti di lavoro 
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Giovanni Amendola 


incredibile, visto che negli 
ospedali i permessi al perso¬ 
nale vengono distribuiti col 
contagocce e solo in casi di 
estrema gravità) Tra l’altro 
è stato organizzato perfino un 
servizio di pullman dagli ospe¬ 
dali all'EUR, dove parlava 
Rumor: è augurabile che al¬ 
meno questa spesa l’abbia soste¬ 
nuta la SPES e che non rien¬ 
tri quindi nel bilancio degli 
OO.RR. Naturalmente a questo 
gravissimo episodio di malcostu¬ 
me e di sfacciata propaganda 
de hanno reagito gran parte 
dei lavoratori, il sindacato 
ospedaliero della CGIL e la 
compagna Giuliana Gioggi che 
fa parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli 00.R. 

La vicenda è iniziata qualche 
giorno fa quando il professor 
L'Eltore, intervenendo alla pre¬ 
miazione di una parte del per¬ 
sonale d'assistenza al San Ca¬ 
millo, distribuì personalmente 
gli inviti per la manifestazione 
de. un convegno all'EUR. al 
quale non sarebbe mancato Ru¬ 
mor. oltre che un nutrito staff 
di personaggi democristiani, tra 
cui. guarda caso, anche il pro¬ 
fessor L’Eltore. Ora nel rego¬ 
lamento degli ospedali c’è una 
norma precisa che vieta la pro¬ 
paganda orale a scopo politico: 
si tratta di una norma forcai©- 
la. liberticida, come più volte è 
stato fatto rilevare dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche. Ma 
comunque è stata sempre ap¬ 
plicata nei confronti dei lavo¬ 
ratori di sinistra: a L’Eltore 
invece è permessa anche la 
propaganda più sfacciata nell’in- 
temo degli ospedali. 

Ma l'aspetto più grave, su 
cui dovrebbe meditare il mini¬ 
stro Mariotti. è un altro: negli 
ospedali i permessi al perso¬ 
nale vengono distribuiti con il 
contagocce e soltanto in casi 
gravissimi. I permessi per mo¬ 
tivi sindacali, poi, è pressoc- 
ché impassibile ottenerli. Inve¬ 
ce di permessi (e chissà con 
quale motivazione) ne sono sta¬ 
ti distribuiti ieri a centinaia: 
fl personale che doveva stac¬ 
care alle H è stato autorizzato 
ad abbandonare il lavoro in 
tempo per giungere al comizio 
de. E naturalmente è stato as¬ 
sicurato loro che sullo stipendio 


trattenuta. 

: Quindi, oltreché mandare gen¬ 
te al comizio di Rumor con il 
denaro pubblico, sono stati 
tranquillamente sguarniti i re¬ 
parti. che già stentano ad anda¬ 
re avanti per mancanza di per¬ 
sonale. All'uscita dai vari ospe¬ 
dali poi sono stati preparati 
perfino i pullman per l’EUR: 
è visti 1 metodi del professor 
L’Eltore non ci sarebbe da me¬ 
ravigliarsi se anche i bus sia¬ 
no stati pagati con i soldi degli 
ospedali. 

Naturalmente 1 lavoratori 
hanno reagito al grave episodio 
di malcostume politico. Al mi¬ 
nistro Mariotti è stato inviato, 
dal sindacato ospedalieri della 
CGIL, il seguente telegramma: 
« Sindacato ospedalieri CGIL 
protesta energicamente contro 
abuso potere presidente OO.RR. 
per aver disposto allontanamen¬ 
to servizio decine e decine di 
infermieri, tecnici ausiliari e 
impiegati onde partecipare a 
comizio elettorale onorevole 
Rumor ». 

L’assemblea del personale del 
S. Filippo Neri ha poi votato 
un documento in cui « protesta 
energicamente contro la prepo¬ 
tenza DC avallata dalla ammi¬ 
nistrazione del Pio Istituto per 
i permessi concessi a una parte 
del personale per assistere a 
un comizio elettorale deli'on.Ie 
Rumor. Questo sopruso deve 
essere respinto per la pace al¬ 
l’interno degli ospedali, altri¬ 
menti ogni partito politico da 
oggi avrà Io stesso diritto. I la¬ 
voratori rimasti in servizio non 
intendono essere considerati di 
seconda categoria, tenendo con¬ 
to che abitualmente i permessi, 
le ferie, i riposi settimanali 
non vengono concessi per man¬ 
canza di personale ». 

La compagna Giuliana Gio2- 
gi ha infine inviato al profes¬ 
sor L’Eltore la seguente lette¬ 
ra: « Signor presidente. Ella 
sarà stato certamente informa¬ 
to che questa mattina sono sta¬ 
ti distribuiti centinaia di per¬ 
messi a tecnici, infermieri, por¬ 
tantini. impiegati affinché par¬ 
tecipassero. nelle ore di servi¬ 
zio. al comizio indetto dal par¬ 
tito delia Democrazia cristiana 
all'EUR. nella sala delle Tre 
Fontane, oratori: l'onorevole 
Rumor e il professor Valdoni. 

« L'ampiezza dell' ’Toperazio- 


ne” è testimoniata dal fatto che 
per il trasporto del personale 
è stato predisposto un apposito 
servizio di autopullman. 

« Sono certa che Ella vorrà 
inserire all'ordine del giorno del 
consiglio d’amministrazione con¬ 
vocato per martedì prossimo al¬ 
le ore 11 l’accertamento delle 
responsabilità che hanno reso 
possibile questo gravissimo epi¬ 
sodio di subordinazione degli 
Ospedali Riuniti di Roma agli 
interessi elettorali della Demo¬ 
crazia cristiana >. 


nico. 9 anni. Stefano Mancini. 
7 anni, Gennaro e Pino Bellaiu- 
to. 9 e 10 anni. Alessandro 
Ciampanelli, 10 anni, hanno as¬ 
sistito atterriti alla tragedia e 
solo per caso sono rimasti illesi. 

I ragazzi hanno cominciato a 
giocare, hanno fatto una specie 
di gara nell’accendere dei falò 
con i mucchi di rifiuti e di fa¬ 
scine che erano accumulati nel 
prato. I) gruppetto ha poi cir¬ 
condato il fuoco acceso dal Fiac- 
coni, e i ragazzi hanno comin¬ 
ciato una specie di danza di 
guerra accanto al falò. I più 
vicini alle fiamme erano il Fi¬ 
lippi. il Fiacconi e il Dì Do¬ 
menico. 

Gli altri infatti, per paura 
delle scintille, erano rimasti un 
po’ indietro: sono stati loro, 
più tardi a raccontare la terri¬ 
bile scena, t C'è stato un boato 
assordante, una vampata... sono 
volati via pezzi di legno, zolle 
di terra, brandelli di abiti... 
Abbiamo urlato tutti, siamo ca¬ 
duti per terra. Quando ci siamo 
rialzati però due erano ancora 
distesi, sanguinanti... ». 

I ragazzi si sono precipitati 
in strada, hanno fermato alcuni 
passanti, hanno avvertito i ca¬ 
rabinieri: Roberto Filippi e Ser¬ 
gio Fiacconi sono stati soccorsi 
e trasportati all'ospedale di Al¬ 
bano. Ma il Filippi è morto 
prima che i medici potessero 
tentare di operarlo. Le condi¬ 
zioni di Sergio Fiacconi sono 
gravi: ma i medici sono fidu¬ 
ciosi. I.o hanno sottoposto a un 
primo intervento chirurgico e 
oggi tenteranno di estrargli le 
schegge che gli si sono confic¬ 
cate nelle gambe e alVaddome. 

I carabinieri hanno subito 
aperto l'inchiesta: sul posto i 
tecnici dell'artiglieria hanno 
compiuto un sopralluogo. Nel 
vasto cratere scavato dalla bom¬ 
ba sono state trovate atcìaie 
schegge dell'ordigno: prohabil- 
mcnte era una granata, o un 
proiettile da mortaio. Comunque 
i carabinieri pensano che si 
tratti di un residuato bellico, 
sepolto dal terriccio e rimasto 
invisibile. 


Stamane all'Eliseo 


Contraddittorio 
Capritti-Mammì 
sul commercio 

Sui problemi del commercio, 
sulla crisi del settore, in ri¬ 
ferimento al dilagare dei su¬ 
permercati. al credito alle tas¬ 
se. allo stato dei mercati, si 
svolgerà questa mattina, alle 
9.30. all’Eliseo. un dibattito fra 
il compagno consigliere comu¬ 
nale Stelvio Capritti. presiden¬ 
te dell’ ANYAD e l’assessore 
comunale all’Annona, il repub¬ 
blicano Oscar Mammi. 
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Il ragazzo Sergio Fiacconi, in ospedale 


Spara una fucilata 
alle gambe del figlio 


Un operaio di 47 anni ha 
esploso una fucilata contro il 
figlio ferendolo alle gambe. Il 
sanguinoso episodio è avvenuto, 
ieri i» niwrigtfio. ad Ai tona: 
Francesco Impcrola ha discus¬ 
so violentemente con il figlio 


Giancarlo. 18 anni, su una que¬ 
stione d'interesse. D’improvviso 
ha imbracciato la doppietta e 
ha fatto partire un colpo. Gian¬ 
carlo Im|>erola guarirà in d’e- 
ci giorni. II padre è stato de¬ 
nunciato per lesioni aggravate. 


Quadri rubati e recuperati 

Un Locatelli ed un Del Drago, due tele per un valore di 2 mi¬ 
lioni e mezzo, sono spariti l'altra notte a Velletri dalla villa del- 
l'ingegner Publio Coriini. insieme ad altri oggetti per complessivi 
3 milioni. Poche ore dopo le tele sono state ritrovate nel corso 
di una battuta dagli agenti del commissariato di Velletri. Prose¬ 
guono le indagini per il recupero della rimanente refurtiva e i>er 
l’identificazione dei responsabili. 

Razziano francobolli per 6 milioni 

In un appartamento di via Lucchini 9 i soliti ignoti hanno ni- 
bato francobolli di San Marino, argenteria e pellicce per un valore 
di circa 6 _ milioni : lo ha denunciato la padrona di casa Vera 
Gaeta di 55 anni. Silvia Benedettini, di 57 anni, abitante in via 
dei Monti Parioli 55. ha denunciato che nell'appari a mento sotto 
stante del nipote. Luciano Momigliani, di 40 anni, sono state rubate 
pellicce per un valore di 4 milioni. 

Gomma a terra: via le paghe per 2 milioni 

Scippo col solito sistema della gomma a terra: dall’auto di 
Filippo Renzetti, 48 anni, abitante in via dei Consoli 1. due moto- 
ciclisti hanno asportato due borse mentre il proprietario era in 
tento a sostituire una ruota. Hanno così preso il volo le paghe 
della ditta edile Domenico Sidney — per cui il Renzetti lavora — 
per una somma di circa 2 milioni e mezzo. 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI VENDITE!!.' 

IN OCCASIONE DEL 1° ANNIVERSARIO 
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PIAZZA DEI CONSOLI, 19 (angolo via Ponzio Cominio) 

Quartiere Tuscolano-Don Bosco 

danno la possibilità a tuffa la loro affezionata clientela di 
acquistare tutti gli articoli di staagione a veri 



FABBRICA 


Pro memoria a D'Avack del movimento studentesco 

Gli universitari al rettore: 
«Via la polizia dall'Ateneo» 


APPARTAMENTI 


si levi la protesta c ribadisce le 


CIRCONVALLAZIONE G1ANICO- richieste di un effettivo control- 
LENSE signorile, soleggiato, spa- lo nei cantieri, di pene severe 
*iosissime tre camere salone e di una nuova legge che col- 
balconate, esterne convenientissimo pisca radicalmente le violazio- 
pàan ni alle norme sugli infortuni. 


La continua, massiccia pre¬ 
senza di agenti di polizia all'in¬ 
terno dell’ateneo romano costi¬ 
tuisce una provocazione che ogni 
giorno si ripete nei confronti 
degli studenti. Gli universitari 
hanno reso noto al rettore del¬ 
l'ateneo romano, prof. Agostino 
D'Avack. di non tollerare più 
a lungo una situazione che ob¬ 
bedisce oramai chiaramente so¬ 
lo a velleità autoritarie repres¬ 
sive ed intimidatorie nei confron¬ 
ti del movimento studentesco, 
ed hanno invitato quindi il ret¬ 
tore « a far immediatamente 
sgomberare la polizia dall’Uni- 
rersità in tutte le forme in cui 
essa è presente ». 

Questo per sommi capi fl con¬ 
tenuto di un documento stilato 
e approvato dal movimento stu¬ 
dentesco e che sarà inviato a 


D'Avack. Dopo aver riassunto 
le decine di episodi che da 
Valle Giulia in poi. fino all'ul¬ 
tima proditoria aggressione in 
piazza Cavcwr. fino all'esposto 
alla magistratura con il quale 
la polizia ha risposto alla co¬ 
raggiosa denuncia del senatore 
Ferruccio Parri, gli studenti giu¬ 
dicano che unico intento è quello 
di « colpire chiunque non accetti 
la logica di sopraffazione attra¬ 
verso cui il potere si conserva ». 
Tanto più il movimento studen¬ 
tesco non può tollerare « la pro¬ 
vocatoria presenza all'interno 
dell'ateneo di agenti di polizia 
che hanno il preciso compito di 
individuarli e controllarli ». La 
lettera si conclude rivolta diret¬ 
tamente a D'Avack: eli movi¬ 
mento — ri è scritto — ricono¬ 


sce a lei la responsabilità di 
aver iniziato questo processo di 
repressione e di persecuzione 
contro pii studenti e di permet¬ 
tere che esso continui nelle for¬ 
me attuali ». 

□ movimento studentesco ha 
anche reso nota una precisazio 
ne in risposta al comunicato del¬ 
la Camera del lavoro a propo¬ 
sito del comizio del Primo Mag¬ 
gio in piazza San Giovanni. Gli 
studenti precisano, fra l'altro, 
che le espressioni di disserro 
nei confronti di Marianctti non 
erano rivolte a lui come sinda¬ 
calista ddla CGIL, ma come 
« rappresentante socialista *. E” 
stata — conclude la nota — una 
polemica nei confronti di un 
partito, il PSU. corresponsabile 
dell’azione repressiva che col¬ 
pisce operai e studenti. 


ABBIGLIAMENTO 

Calze lilion finissime. 

Sottabito lilion per signora . . . 
Camicia notte per signora.... 
Cufotta derby per signora . . . . 
Maglia bretellina per signora . . 
Fazzoletto 1000 colori per signora 
Canottiera filo per uomo .... 
Slip gran derby per uomo . . . . 
Pigiama popoline per uomo . . . 
Calzino derby cotone. 


ESEMPI: ~ • 

CONFEZIONI 

L 100 Vestito gran moda per signora . . L. 1.100 

L 390 Argentina moderna per signora . . L. 890 

Tailleur moderno per signora. . . L. 3.950 

L 990 Pantalone poliestere «non stiro» 

L 90 per uomo.L 2.650 

L 195 Camicia Terital estiva per uomo . L. 1.590 

L. 25 BIANCHERIA DA CASA 


L 1.590 


Federe puro cotone orlate 

Lenzuolo. 

Tovagliato con relative salviette . 
Asciugamano spugna per ospiti. . 
Lenzuolo spugna bagno «arcobaleno» 


ED ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI A PREZZI DI FABBRICA 
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Mostre diparte 


I*Unità / domenica 5 maggio 1968 


piccola cronaca della città 


Grafica di 
Caruso e 
Porzano 

lo nono davvero dentro la 
vita di adesso e tu no, io sono 
più oggettivo e più realista di 
te: questo, in parole povere, il 
senso dì molte battaglie artisti¬ 
che attuali. 

Rivelatore, però, è il fatto che 
un po’ tutti, anche sul piano ar¬ 
tistico parlano di vita contem¬ 
poranea e, per vita, intendono 
la razionalizzazione, magari agia¬ 
ta, del sistema in cui viviamo. E 
rivelatore è il fatto che. in tale 
fregola di realismo e oggettivi¬ 
smo, sia tanto diffusa in arte 
la paura della cronaca e del¬ 
l'illustrazione della vita. 

Paura molto sospetta, che ha 
tutta l'aria di essere una bene 
organizzata congiura di silenzi 
e un sistematico occultamento 
della verità. Non poche scelte 
plastiche, infatti, di moderni ma¬ 
teriali c oggetti, al posto del 
disegfio e della forma, sono fatte 
per razionalizzare e non per da¬ 
re veritiera forma alla vita pre¬ 
sente. E' anche per queste ra¬ 
gioni di fondo che qui vanno se¬ 
gnalate le inoltre di due dise¬ 
gnatori che sono instancabili os¬ 
servatori e autori di immagini 
esatte e senza paura di illustra¬ 
re la vita: Bruno Caruso (galle¬ 
ria r II gabbiano » - via della 
Frezza 51) e Giacomo Porzano 
(rtalleria « Borgognona » - via 
Borgognona 38-A). E' una buona 
occasione per vedere un nume¬ 
ro cospicuo e ben selezionato di 
loro opere grafiche. Si deve so¬ 
stanzialmente a questi due pit¬ 
tori se un modo di dare forma. 
quello sintetico ed emblematico 
del grande realista americano 
Ben Shahn. ha messo radici in 
Italia. Caruso espone una ses¬ 
santina di « pezzi » fra disegni 
acquarelli e tempere, datati dal 


1948 a oggi: ri ritroverete mol¬ 
ti uomini, fatti e oggetti della 
vita drammatica e grande di 
questi nostri anni — come sot¬ 
tolinea Leonardo Sciascia nella 
presentazione — e più frequen¬ 
temente: « ... il Vietnam, il neo¬ 
capitalismo, il colonialismo, la 
mafia (non soltanto quella sici¬ 
liana), la follia (non soltanto 
quella dei manicomi), le prostitu¬ 
te (non soltanto quelle dei mar¬ 
ciapiedi), i generali, ogni for¬ 
ma i mommo in cui la violenza 
e la perversione, il processo di 
metamorfosi dell'uomo nella be¬ 
stia. si manifestano ». 

/ « pezzi » presentati da For¬ 
zano sono quasi tutti recenti e 
molto tipici del suo lirismo fra 
sorridente e allarmato. In ca 
talogo. fra gli altri, un giudizio 
di Ben Shahn: t ... L'artista 
realmente dotato riesce sempre 
a rendersi, per i suoi contempo¬ 
ranei. più irritante che può: de 
hheratnmente ignora i loro scopi 
prediletti; è oltraggiosamente 
inelegante: si comporta come se 
non avesse mai veduto il la¬ 
voro della sua epoca. La sua 
stessa dimostrazione di abilità 
appare impudenza, ed è così che 
opera il passaggio (come, attra¬ 
verso la storia, l'operò sempre) 
da quanto nell'arte è vuoto, è 
stanco, a quanto è espressivo. 
nuovo e evidente. Vedi Forza¬ 
no... ». Il lavoro analitico di 
Caruso avviene su una massa 
di fatti, su un continuo accumu¬ 
lo drlle notizie: egli riesce a 
scegliere, a mettere in eviden¬ 
za. a non fare soltanto da spec¬ 
chio C'è una sviluppo plastico 
negli anni che è ossei comples¬ 
so: dai primitivi disegni costrui¬ 
ti con un segno che viene da In¬ 
gres e dai cubisti a quelli che, 
quasi attraverso la mediazione 
tedesca di Grosz e Dir. sono ca- 
rntterizzati dall'incontro con Ben 
Shahn. a quelli più recenti (do¬ 
ve anche i! colore è importante ) 
per i quali ho sentito parlare di 
gusta liberta mentre è la real¬ 
tà recente che si maschera li- 
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Caruso: Jet society (1966) 

berta. € alla Klnnt », futurista 
floreale « alla Balla ». psiche¬ 
delica e cosi via. In questa an¬ 
tologia di Caruso c'è una rive¬ 
lazione esatta e da meditare: il 
disegno ha registrato il passag¬ 
gio da una specie di povertà a 
una specie di opulenza sociale 
mettendo in evidenza il sempre 
più organizzato scatenamento 
della violenza borghese. Mi sem¬ 
bra che alcune immagini più 
erotiche e quotidiane quasi ri¬ 
sultino più emblematiche di 
quelle di impianto storico-narra¬ 
tivo. Disegni assai belli e tipi¬ 
ci. ad esempio, sono quelli con 
i vegetali n cori i jet che fan¬ 
no da contrappunto plastico-psi¬ 
cologico ai personaggi umani. 
Disegno terribile c II complean¬ 
no di un mandrillo: qui lo splen¬ 
dore del colore, q upIIo opulento 
del cibo e quello erotico del¬ 
l'animale. realizza l'evidenza tat¬ 
tile della bestialità borghese 
oggi come inseparabile da un 
certo splendore. Se può sembra¬ 
re che Caruso provi a mettere 
in termini sociali quel che un 
Bacon lascia in termini esisten¬ 
ziali. il gruppo intero dei dise¬ 
gni ultimi piuttosto va « letto » 
come un risultato italiano, ma¬ 
turo e sicuro, di quel « tiro alla 
fune » fra idea e immagine del 
quale ha scritto con grande e- 
sattezza proprio Ben Shahn nel 
suo libro t La forma e il con¬ 


ti giorno 

Oggi domenica 5 maggio (126- 
2-10). Onomastico: Pellegrino. 
Il sole sorge alle 5.8 e tramon¬ 
ta alle 19,33. Oggi primo quarto 
di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 79 maschi e 63 
femmine; sono morti 20 maschi 
e 22 femmine, di cui 6 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 178 matrimoni. 


tenuto ». Giacomo Porzano è me¬ 
no violento di Caruso a livello 
ideologico ma non è meno effi¬ 
cace nella contestazione e nella 
critica di un sistema. Si potreb¬ 
be dire che Porzano ami mime¬ 
tizzarsi nel clima mondano di 
una realtà liberty per osser¬ 
vare meglio. Vede tutto e sen¬ 
te tutto con sorridente civiltà: 
poi. quando i personaggi di que¬ 
sta realtà vanno a dormire, 
credendo di avere addomesticato 
anche il pittore, lui si sveglia 
e taglia netto. Senza il « tiro 
alla fune » di Shahn anche For¬ 
zano non avrebbe potuto libe¬ 
rare un lirismo così armato nel- 
l't humour ». 

Dare i colori della pittura 
alla realtà che osserva vorreb¬ 
be dire, credo, per Porzano do¬ 
ver dare forma a un'altra real¬ 
tà. forse alternativa a questa. 
La complessità psicologica la 
rende tattile col segno. Soltan¬ 
to il segno gli consente di co¬ 
struire una figura con sottigliez¬ 
za capillare e con erotismo un 
po’ funebre, di giocare fra pre¬ 
senza e memoria, di rendere as¬ 
sai pesante il personaggio oppu¬ 
re, se lo ama, renderlo lieve e 
libero come un fanciullo che 
tenda l'orecchio a una musica 
lontana e felice. 


Musica Pop 


Dario Micacchi 


E' in corso fino a martedì 7 
il I Festival intemazionale di 
musica pop al Palazzo dello 
sport. Due biglietti omaggio sa¬ 
ranno messi a disposizione di 
chiunque donerà il sangue al- 
l'Automoteca della CRI che sa 
sterà per tutta la giornata di 
oggi in piazza dei Cinquecento 
(lato via Casour). 

Mostre 

Alla galleria Fiamma Vigo, in 
via Principessa Clotilde 1, Rino 
D'Ambros esporrà da mercoledì 
otto al \ cullino maggio. 

E' stata inaugurata presso la 
sala Barbo di palazzo Venezia 
la mostra per il concorso foto¬ 
grafico « Premio Roma 1967 » or¬ 
ganizzata dali'Kna! provinciale. 

Al Palazzo delle esposizioni, in 
via Nazionale, è in corso, fino al 
10 maggio, la mostra delle ope¬ 
re recenti di Esodo Pratelli e 
di Ermanno Vanni, promossa 
dalla galleria « La Fontanella ». 

Ieri si è inaugurata la per¬ 
sonale della pittrice Lidia Pa- 
nella presso la galleria c La 
Fontanella ». in via del Babui- 
no 194. Resterà aperta fino al 
giorno 13. 

Il pittore Dipas espone al cir¬ 
colo culturale « Il giardino dei 
supplizi »: la mastra sarà inau¬ 
gurata domani, alle ore 18. 


Martedì 7 presso la galleria 
Cavalieri Hilton sarà inaugurata 
la mostra delle opere recenti di 
Sinisca. 

Urge sangue 

La compagna Maria Bergel- 
letti, di Orvieto, ricoverata al 
San Giacomo, nei reparto di chi¬ 
rurgia femminile, deve essere 
operata ed ha urgente bisogno 
di sangue. Chi può donarlo deve 
presentarsi al San Giacomo spe¬ 
cificando il motivo della dona¬ 
zione. 

Gli orari 
estivi 
dei negozi 
del litorale 

Ecco gli orari degli esercizi 
commerciali nelle località di 
Ostia, Fiumicino, Fregene, 
Maccarese e Torre in Pietra 
fino al 30 settembre. 

ALIMENTARI: giorni feria¬ 
li, dal 2 maggio al 31 mag¬ 
gio e dal 1. al 30 settembre, 
apertura dalle ore 7 alle ore 
14 e dalle ore 17 alle ore 20. 
Dal 1. giugno al 31 agosto: 
apertura dalle ore 7 alle ore 

14 e dalle or 17,30 alle ore 
21. Giorni festivi: (domenica 
e festività infrasettimanali): 
dal 2 maggio al 14 giugno e 
dal 1. al 30 settembre: aper¬ 
tura dalle ore 7 alle 14; dal 

15 giugno al 31 agosto: aper¬ 
tura dalle ore 7 alle 14 con 
apertura facoltativa dalle ore 
18 alle 21. 

ORTOFRUTTICOLI: dal 2 
maggio al 30 settembre: aper¬ 
tura facoltativa dalle ore 14 
alle ore 17,30. 



Alluperà 

diurna di Butterfly 
e prima dei balletti 

Oggi, alle 17. fuori abbona* 
mento, replica di « Madama 
Butteifly» di Puccini (rappr. 
n 82). diretta dal innesti o Ugo 
Catania e interpretata da Ma¬ 
ria Chiara, Buggero Orofino, 
Vera Magrini. Giovanni Ciini- 
nclli. Mercoledì, alle 21, quat¬ 
tordicesima lecita in ahb. -die 
prime serali. Spettacolo di Bal¬ 
letti: «Sylphides» di Choptn- 
Fokine-Malclcs. « Ricercare » 
di Vlad - Milloss - Tornabuoni, 

« Don Chisciotte » di Minkus- 
Petlpa (passo a due). « Le noz¬ 
ze » di Strnwinski-Milloss. In¬ 
terpreti principali: Marisa Mat- 
teinl. Elisabetta Terabust. Ame¬ 
deo Amodio, Erik Bruhn, Gian¬ 
ni Notari. Alfredo Rainó, Gian¬ 
carlo Vantaggio, Walter Zap- 
polinl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del Coro 
dell'Accademia Filarmonica 
diretto da Fausto Razzi (tagl. 
n 25). In programma canti 
spagnoli. Monteverdi, Debus¬ 
sy. Peragallo. Satie e Rossini. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560) 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17.30 concerto 
del « Duo pianistico di Ro¬ 
ma » Maresa. Gregorini, Fran¬ 
cia. Nadia Morani Agostini. 
Musiche di Beethoven, Schu- 
bert. Mendelssohn. Silvestri e 
Bizzetti. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle ore lfl. concerto di¬ 
retto da Fernando Previtali, 
violinista Pina Carmirelii vio¬ 
loncellista Amedeo Baldovi¬ 
no. In programma musiche di 
Mendelssohn. Zafred. Brahms. 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani e martedì alle 21,30 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del celebre clavicembalista 
Ruggero Gerlln. 

AULA MAGNA DELLA SCUO¬ 
LA TEDESCA (v. Savoia 13) 
Martedì 7 maggio alle 21,15 
terzo concerto di musica con¬ 
temporanea del Gruppo Rin¬ 
novamento Musicale In pro¬ 
gramma musiche di G. Pipo- 
lo, A. Schoenberg. A. Webem. 

B Bartòk. P. Hamei. J. Krlst 
e R, Pezzati. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 21.15 (tagl. 16) 
teatro Sistina concerto dell'or¬ 
chestra da camera olande«e 
dir. S. Goideberg. 


TEATRI 


ALEA RINGHIERA (Ala Ria¬ 
ri. M) 

Imminente nuovo spettacolo 
presentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro. 

BEAT 72 

Alle 21.45: « L’Egllse » di 

Louis Ferdinand Celinl. Re¬ 
gia Rino Di Silvestro e Gio¬ 
vanni Maria Russo con Mario 
Carrara 

BELLI (Tel. 520.3&1) 

Alle ore 21.45 C.Ia Teatro 
d'Essai presenta: « Spiritismo 
tra un* vergine e un ectopla¬ 
sma » con allucinazioni ero¬ 
tiche. 


AVVISI SANITARI 

Madie* a**ct*n«ta dttiusfatog* 


david' STR0M 

Cura acteroaama (ambulatori*)» 
senza operazione) dell* 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura dalla compì teautooi: ragadi, 
(flebiti, e c ze mi, «laara vari eoe» 

VINIRII, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL ) 54 .5*1 - Ore S-Z*; festivi 8-U 
(Aut » Sm n 779/223113 

dei SS maggio 193*) 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la C la D'Orlglia- 
Palini presenta « Santa Moni¬ 
ca » (il tiglio delle lacnme) 
di Salvatore Morosinl. Prezzi 
fnmdiai i. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 il Teatro Club pre¬ 
senta l'Open Theater di New 
York in « Masks ». 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30 C-ia del 
Porcospino presenta: * Credi¬ 
tori • di August Strindberg 
con C. Banlli, P. Bonacelli, 
C Montagna. 

DE’ SERVI 

Alle 17.15 ultime recite C ia 
dir. F. Ambroglini presenta- 
« Filomena Marturano » di 
Eduardo De Filippo (edizione 
italiana). Regia Ambroglini. 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 
DEL LEOPARDO 
Domani alle 21 leggono 1 poe¬ 
ti G. Manacorda. S. Mangini, 
A. Rosselli, R. Wilcok. G. 
Caproni. L. Treviglio. Ingres¬ 
so libero. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: « Free scsslon Ball » 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Da mercoledì alle 21 C.Ia Pro- 
clemcr-Albertazzi con « Aga¬ 
mennone » di V Alfieri 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Aiibert, 1/c) 

Alle 20 e 22-30: « Tre canti 
su Lenin » di Vertov. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 folklore italiano con 
Ferruccio, musica dall’ Iran 
con Parvis, Giulie Gaell dal¬ 
l’America. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che sia 
l'Inferno...? • con G. Polesi- 
nanti. M. Puratlch. G. D'An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presen¬ 
ta: « Coffee and music » con 
Ann CoIIin e il trio del Noc¬ 
ciolo. 

MICHELANGELO 

Alle 17.30 C.ìa Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mishuro-Kao-the » 
di Ceccarini con Mongtovino, 
Tempesta. Marani. Maestà. 
Regia Maestà. 

PUFF (Via dei .Salumi 36) 
Alle 22.30: « Fatevi I votaccl 
vostri » con L Fiorini. Sol- 
vevg D'Assunta. E Montesano 
all'organo A. Zenga. Regia 
Mancini. Testi di Minà. Man¬ 
cini. Piegar!. MicalL 
QUIRINO 

Alle 17.30 Aroldo Tieri. Giu¬ 
liana Lojodice, Marina Mal¬ 
fatti. Renzo Palmer In « Usci¬ 
rò dalla tua vita In taxi • di 
K- Waterhouse e W. Hallis. 
Regia M. Ferrerò. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In: • M'ha detto male— 
ho vinto! • di E. Liberti- No¬ 
vità assoluta Regia autore. 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,30 Cia Teatro Comico 
con 3 atti unici di Pirandello 
- I* morsa - La patente - Al¬ 
l'inetta > di L Pirandello. 

SATIRI 

Alle 17 famil.: • Gli amanti » 
di C Goldoni: alle 21.30 reci¬ 
tal del mimo argentino Julio 
Castronuoso con « Pantomi¬ 
me * e « Atto senza parole • 
di Recket. 

S. SABA 

Giovedì alle 21,30: • I facili 
di madre Carrar » di Brecht 
e poesia e canzoni della liber¬ 
tà con E Bocconi. R. Bua. 
R Cabrerà. M. Calanca Mae¬ 
stri A. Reflce. M. MigueL Re¬ 
gia R Pinciroll. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 ultima re¬ 
cita Macario e Raffaella Carrà 
con Giusi Raspani Dandolo 
in- «Non sparate al reveren¬ 
do • commedia musicale di 
Farle e Torti Musiche M. De 
Martino Coreografie G. Lan- 
di Scene e costumi P Nigro. 
VALLE 

Alle 17 11 Teatro Stabile di 
Roma presenta: • L’erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia 
E. De Fitippo. 


La sigle che appaiane ac¬ 
canto *1 titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventurose 
C — Coati ea 
DA » Disegna animato 
DO • Documentar)* 

DB — Drammatica 
O — Gialla 
M — Musicalo 
8 ■ Sentimento!* 

SA ■» Satiri ee 

SM a« giitici- m W i l i g it a 

■ **atoa «Inaiala sul fltoa 


VARIETÀ 1 


AMBRA JOVINE1XI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Gli assassini del karaté, con 
R Vaughn G * e rivista 
Sbarra-Carini 



pi pmiana ia Per votare II 19 maggio VI occorre un 
CLC^IVaInI documento Per le foto rivolgetevi alla 

FOTO AUTOMATICA. Corso Vittorio Emanuele, 6/19 Roma 

4 FOTO • L. 600 in 10 MINUTI 

EVITATE L’AFFOLLAMENTO DEGÙ ULTIMI GIORNI I 


♦ ♦♦♦ - attimo 
♦ ♦♦ - bua* 

♦ ♦ — discreto 
A ■ mediaci* 

▼ M 16 ■ vietato ni mi¬ 
nori di 16 anni 


AURELIO 

L'ultimo killer, con A. Ghidra 
A ♦ e intermezzo musicale 
ESPERO 

Zorro 11 ribelle e rivista Bixlo 

ORIENTE 

L’Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A ♦ e rivista 

VOLTURNO 

1 professionisti, con B Lan- 
caster A ♦♦ e riv. La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Gangster 70, con J. Cotten 
(VM 18) G + 
AMERICA (Tel. 386.168) 

I 10 comandamenti, con C. 

Ileston SM ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Escalation, con L Capolicchio 
(VM 18) S \ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Walt tinti! Dark 

ARISTON (Tel. 353330) 

La scuota della violenza, con 
S. Poitier DR 9 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
li proreta, con V. Gassman 
SA 4 

AVANA 

Itallan Secret Service, con N. 
Manfredi SA ♦ 

AVENIINO (Tel. 527337) 
Operazione San Pietro, con L. 
Ruzzane a SA ♦ 

BALDUINA (TeL 347392) 
Dottor Zivago, con O Sharif 
OR * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Mouchette, con N Nortier 

DR ♦♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funes C ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735-255) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA + 

CAPITOL 

li giorno della civetta, con F. 
Nero DR 

CACRANICA (TeL 672.465) 

II marito é mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

_ SA * 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S * 

COLA DI RIENZO (T. 350384) 

Operazione San Pietro, con L 
3uzzanca SA + 

CORSO (TeL 671.691) 

Il verde prato delramore. con 
JC Druot (VM 18) OR ♦ + + 

DUE ALLORI (Tei. 273307) 

Operazione San Pietro, con L. 
• Buzzanca SA ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Impiccalo piu In alto, con C- 

Eastwood A ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GM. 
Volonté DR 49 

EMPIRE (TeL 855.622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR ++ + 

EUR CI NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10386) 

11 marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA -4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di un adolescente, con P 
Clementi (VM 18 ) S 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
W'Ill Prnny 

GALLERIA (Tel. 673367) 

Il pianeta delle aclmmle, con 
C. Heaton A 44 


GARDEN (Tel. 582.848) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Arabclla. con V. Lisi SA 4 
IMPERIALCINE N. 1 (Telefo- 
no 686.745) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 
IMPERI ALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II fantasma di Londra, con U. 

Glas G 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
con C. Baker (VM 18) G 4 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.50.126) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zia. con L. Gastoni 

(VM 18 ) IIR 444 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Lcs paraplules de Cherbourg, 
con N Castelnuovo M 44 
MODERNO (Tel. 460385) 
Trans Furop Express (a pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

Hlow-up, con D. Hemmings 
(VM H) DR 444 
MONDIAL (Tel. 834.8*6) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 

I 10 comandamenti, con C. 
Heston SM 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM HI A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 

PALAZZO 

I 10 comandamenti, con C. 

Heston SM 4 

PARIGLI 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

PARIS (Tel. 754368) 

GII occhi della unite, con A. 
Hephurn (VM 14) G 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Un uomo chiamato Filmatone 

n\ 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4*0365) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracv DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
I/uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Bonnle and 
Clyde). con W Beatty 

(VM ’*» DR 44 

REALE (Tel. 5803.TI) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Un uomo chiamato Flintstone 

DA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

La calda notte dell'ispettore 
Tibbs. con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ROXY (Tel. 870304) 

Si salvi chi può, con L De 
Funes C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai : Il vergine, 
con J I— Leaud C 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

I.e grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

SMERALDO (TeL 451381) 
Rlnw-up. con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Rarobl DA 4 

TRIOMPHE (Tel. 8330.003) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

SI salvi chi può, con L De 

Funes C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Piano plano non tl 
agitare, con T. Curtis SA 4 
AIRONE: Oiabolik, con J. P. 

Law A 4 

ALASKA: La coppia più bella 
del mondo, con W. Chiari 

8 4 

ALBA: Questi fantasmi, con S. 

Loren SA 4 

ALCE: Zorro il ribelle 
ALCYONE : James Bond 097 

Casino Royale, con P. Sellerà 

■A 44 


ALFIERI: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

AMBASCIATORI: I giorni del¬ 
l'Ira, con G. Gemma 

(VM 14) A 44- 
AMBRA JOV1NELL! : Gli as¬ 
sassini del karaté, con R. 
Vaughn G 4 e rivista 
ANIF.NE: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 4 
APOLLO: I giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
AQUILA: lo due Ilglie tre vali¬ 
gie. con L De Funes C 44 
ARALDO: James Boni! 007 Ca¬ 
sino Royale, con P. Sellers 
SA 44 

ARGO: La Bibbia, con J. Hu- 
ston - SM 44 

ARIEL: I giorni dell’Ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 44 

A 8 TOR: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

ATLANTIC: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
AUGUSTUS: 1 commedianti, 
con R. Burton DR 4 

AUREO: Impiccalo piti In alto 
con C. Eastwood A 4 
AURORA: La Bibbi», con J. 

Huston SM 44 

AUSONIA: La religiosa, con A. 

Karina (VM 18) DR ♦♦ 

AVORIO: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

BELSITO; James Bond 007 Ca¬ 
sino Royale, con P Sellers 
SA 44 

BOITO: I giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
BRASIL: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

BRISTOL: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

BROADWAY: La più grande 

rapina del West, con G. Hil¬ 
ton A 4 

CALIFORNIA: Le grandi va¬ 
canze. con L. De Funes C 44 
CASTELLO: Riflessi In un oc¬ 
chio d’oro, con M. Brando 
(VM 18 ) DR 44 
C1NESTAR: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
CLODIO: Nick mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
COLORADO: lo due figlie tre 
valigie, con L. De Funes 

c 44 

CORALLO: Una bara per Rin- 
go. con L. Barker A 4 
CRISTALLO: L’oro del mon¬ 
do, con Al Bano S 4 

DEL VASCELLO: Le grandi 
vacanze, con L. De Funes 
C 44 

DIAMANTE: I giorni dell'Ira, 
con G. Gemma (VM 14) A 44 
DIANA: Arahella, con V. Lisi 

SA 4 

EDELWEISS: Brutti di notte, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
ESPERIA: Impiccato più In al¬ 
to, con C Eastwood A 4 
ESPERO: Zorro 11 ribelle e ri¬ 
vista 

FARNESE: Cenerentola DA 44 
FOGLIANO: Itallan Secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 44 
GIULIO CESARE: Io due Bglle 
tre valigie, con L. De Funes 
C 44 

HARLEM: Una colt 5 dollari 
una carogna 

HOLLYWOOD: I commedianti. 

con R. Burton DR 4 

IMPERO: Italian Secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 
INIIUNO: Rlnw-up, con D. 

Hemmings (VM 14) DR 444 
JOLLY: James Bond 007 Casi¬ 
no Royale. con P Sellers 

SA 44 

JONIO: Quest) fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

LA FENICE: Impiccalo piu in 
alto, con C- Eastwood A 4 
LEBLON: Dalie Ardenne al¬ 
l'inferno, con F. Stafford 

A 4 

LUXOR : Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
MADISON: Brutti di notte, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
MASSIMO: Col cuore in gola, 
con JL Trintignant 

(VM 18» G 44 
NE VA DA: Per 1 00.000 dollari 
t’ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

NIAGARA: Una colt 5 dollari 
una carogna 

NUOVO: Arabella, con V. LUI 

SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinemi se¬ 
lezione: Un nomo una donna, 
con J L. Trintignant 

(VM 13) S 4 
PALLA DI USI : Professionisti 

per un massacro, con G. Hil¬ 
ton A 4 

PLANETARIO: I dne vigili, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

PREMESTE: James Bond 997 
Casino Royale, con P. Seller» 
SA 44 

PRINCIPE: Arabella, con V. 

Lisi SA 4 

RENO: L* Bibbi», con J Hu¬ 
ston SM 44 

RIALTO: Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 

RUBINO; Nel sole con Al Bano 

S 4 

SPLENDIDI II padre di fami¬ 
glia. con N Manfredi SA 4 
TIRRENO: lo dne figlie tre va¬ 
ligie, con L. De Fune» C 44 
TRIANON: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

TUSCOLO: Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 

ULISSE: Itallan Secret Service, 
con N. Manfredi sa 4 


VERBANO: 11 dottor Zlvago, 
con O. Sharif DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Top Crack, con 
G. Moschin C 4 

ARS CINE : Ercole Sansone 
Maciste Ursus gli invincibili, 
con A. Steel SM 4 

AURELIO: L'ultimo killer, con 
A. Ghidra A 4 e orchestrina 
CASSIO: La 25 a ora, con A. 

Quinn DR 4 

COLOSSEO: La fcldmarcsclalla 
con R. Pavone C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I ragazzi di 
bandiera gialla, con M. San- 
nia M 4 

DELLE RONDINI : Dlaholik, 
con J.P. Law A 4 

DORIA: Little Rito nel West, 
con R. Pavone C 4 

ELDORADO: Per 100.000 dolla¬ 
ri t’ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

FARO: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A *4 

FOLGORE: I due vigili, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

NOVOCINE: L’oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

ODEON: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

ORIENTE: I/Indomablle Ange¬ 
lica. con Ml Mercier A 4 e 
rivista 

PLATINO: Franco, Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bn- 
schero C 4 

PRIMA PORTA: L’oro del mon¬ 
do, con Al Bano S 4 

PRIMAVERA: Dio perdona lo 
no, con T. Hill A 4 

ROMA: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

SALA UMBERTO: Dalle Ar¬ 
denne all'inferno, con F. 

Stafford A 4 

Sale parroechiali 

ALESSANDRINO: Maciste con¬ 
tro Io Zar 

BELLARMINO : Delitto quasi 
perfetto, con P. Leroy SA 4 
BEI.LE ARTI: Due uomini In 
fuga per un colpo maldestro, 
con L. De Funes C 4 

CINE SAVIO: Tre sul divano, 
con J. Lewis C 44 

COLOMBO: Né onore né glo¬ 
ria, con A. Quinn DR 4 

COLUMBUS : Mark Dnnan 
agente Z-7, con L. JefTries 

A 4 

CRISOGONO: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M. Sanma 

M 4 

DELLE PROVINCIE: Il colon¬ 
nello Von R}an, con F. Si- 
natra A 4 

DEGLI SCIPIONI: I.a nave del 
diatolo, con C. Lee A 44 

DON BOSCO: Una raffica d! 

piombo, con R. Hoffman A 4 
DUE MACELLI: My Fair La¬ 
dy. con A. Hepburn M 44 
ERITREA: Colpo maestro al 

servizio di S M. Britannica, 
con R. Harrison G 44 

EUCLIDE: li giorno più corto. 

con V. LUI C 4 

FARNESINA: Delitto quaM per¬ 
fetto. con P Leroy SA 4 

GIOVANE TRASTEVERE: La 
25 a ora. con A Quinn DR * 
GUADA LUPE : Django spara 
per primo, con G Saxon A 4 
LIBIA: Appuntamento In Ri¬ 
viera. con Mina M 4 

MONTE OPPIO: Chi ha rubato 
il presidente? con L De Fu¬ 
nes SA 4 

MONTE ZEBIO: Un maggior 
domo nel Far West, con R 

Me Dowall C 4 

NOMENT.ANO: Cjamango 
NUOVO D OLIMPIA; Il ritor¬ 
no del magnifici 7, con Y 
Brynner A 44 

ORIONE: Vera Cruz, con G 

Cooper A 44 

PANFILO: Sierra Cbarriba con 
C. Heston A 4 

PIO X: Per amore per magia. 

con G. Morandi M 44 
PIO XI: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil S 44 
QUIRITI: Il ritorno del pisto¬ 
lero, con Y Brynner A 44 
REDENTORE: Lord Jtm, con 
P. O'Toole DR 44 

RIPOSO: La mia spia di mez¬ 
zanotte. con D. Day C 44 
SACRO CUORE: A sud-ovest 
di Sonora, con M. Brando 

A 4 

SALA S. SATURNINO: Il cir¬ 
co e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

SALA TRASPONTINA : Vera 
Cruz, con G. Cooper SA 44 
SALA URBE: II massacro dei 
Sioux A 4 

SALA VIGNOLI: I 199 cavalieri 
con A. Foà A 44 

SESSORIANA: I barbieri di Si¬ 
cilia. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

SORGENTE: Sette donne per i 
Mac Gregor. con D. Baile) 
(VM 14) A 4 
TIZIANO: Sierra Charriba. con 
C. Heston A 4 

TRASTEVERE: Lilly e 11 vaga¬ 
bondo DA 44 

TRIONFALE: Odio per odio. 

con A. Sabàto A 4 

VIRTUS: Colpo grotto ■» non 
troppo, con Bourvil sa 44 


Nei periodi suddetti i pani¬ 
fici e le rivendite di pane 
delle zone a mare sono auto¬ 
rizzati ad effettuare il riposo 
settimanale, anziché nella gior¬ 
nata di domenica, in altro 
giorno della settimana. Conse¬ 
guentemente i forni ed i ne¬ 
gozi dì vendita del pane re¬ 
steranno aperti nelle giornate 
di domenica e rimarranno 
chiusi in altro giorno della set¬ 
timana. 

Abbigliamento, arredamento 
e merci varte: giorni feriali: 
dal 2 maggio al 30 settem¬ 
bre: apertura dalle ore 8 al¬ 
le ore 22 (apertura facoltati¬ 
va dalle ore 14 alle ore 17 
e dalle ore 21 alle ore 22). 
Giorni festivi, dal 2 maggio 
al 30 settembre: apertura fa¬ 
coltativa dalle ore 8 alle 22. 

Mercati, ambulanti e posti 
fissi: dal 2 maggio al 30 set¬ 
tembre, domeniche e festivi¬ 
tà infrasettimanali: apertura 
dalle ore 7 alle ore 14 in 
sostituzione della apertura po¬ 
meridiana nei giorni antece¬ 
denti quelli festivi. 

Barbieri e fxirrucchieri. bar¬ 
bieri e barbieri misti: giorni 
feriali, apertura dalle ore 8 
alle ore 21; giorni festivi: a- 
pertura dalle oie 8 alle ore 
13; parrucchieri per signora: 
giorni feriali: apertura dalle 
ore 8 alle ore 21; giorni fe¬ 
stivi: apertura dalle ore 8 al¬ 
le ore 13. 


Officine 

Ricca (riparazioni - elettrau¬ 
to - carburatori), circonv. No 
montana 190. tei. 425 219. Cocl 
(elettrauto). via Comò 23. 
tei. 8(i4.749; Sanlolamazza (ri¬ 
parazioni), via Cassia Nuova 
Km. 7 (Sta?.. Fina), tei. 323.79K; 
Zanoll (riparazioni - elettrauto), 
via Casilina 535, tei. 27.19 889; 
Carar di Pagnanelll (riparazio 
ni - elettrauto), via Paolo Ca¬ 
selli 9 (Porta S. Paolo), 
tei. 570.919 - 573 517; Delle 

Fratte & Ceccarelli (riparazio¬ 
ni - elettrauto), largo Angeli- 
cum 5 (ang. via Nazionale), 
tei. 670.878; A.T.A. (riparazioni 
- elettrauto - carburatori), via 
Francesco Acri 20. tei. 54.04.978; 
Mattogno (elettrauto - carbu¬ 
ratori). via S. A. Maria Cia¬ 
ncili 14. tei. 750.452; Ferri (ra¬ 
diatorista). via Monti di Prima- 
valle 209. tei. 62 78.608. Sacchl 
(riparazioni - elettrauto), via di 
Priscilla 37. tei. 83 14 608; F.lll 
Pescosolido (riparazioni), viale 
.Ionio 275. tei. 883.381; Coslan- 
♦ini (elettrauto), via Concor¬ 
dia 18. te). 75 79 244; Lucarelli 
(riparazioni - elettrauto), via 
Pomezia 5, tei. 755 697; Autori¬ 
messa ■ Residence » - Servizio 
Innocenti, piazza Madonna del¬ 
le Salette 12 (Monteverde Nuo¬ 
vo), tei. 538.441. Soccorso Stra¬ 
dale: segr. telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510.510 - 51.26 551. Osila Li¬ 
do: Officina S.S.S. n. 393. Ser¬ 
vizio Lancia, via Vasco de Ga- 
ma 64. tei. 60.22.744 - 60.22.427. 
Officina Lambertini A.. Staz. 
Servizio Agip, P.Ie della Po¬ 
sta. tei. 60 20.909. Pomezia: Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395. Morbinati, 
via Pontina, tei. 910.025: Officina 
De Lellis. via Roma 48, telefo¬ 
no 910 645. Acida: Supergara- 
ge S. Leonardo (riparazioni), 
vìa A. Alabanti 18. tei. 60.51.980. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina. 
S S. 148. Km. 34.200. tei. 910.008. 
910.497. 


Farmacie 


Acida: Largo G. da Monte- 
sarchio numero 11; Ar- 
deatino: via Aristide Leonori 27; 
piazza Navigatori 30. Boocea: 
via Aurelia 413; via Aurelia 560; 
via Ennio Bonifazi 12/a e 12/b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3/a. Casalbertone: via 
C. Ricotti 42. Cedo: via Cefi- 
montana 9. Centocelle Prenestf- 
no Alto: piazza dei Mirti 1; via 
Tor dei Schiavi 281; piazza Ron¬ 
chi 2. Esquilino: via Cavour 63; 
via Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145; via dello Statu¬ 
to 35 A. EUR e Cecchignola: via 
dell’Aeronautica 113. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
v.Ie del Vignola 99 b; p.zza Gre¬ 
cia 11. Gianicolense: ciré. Giani- 
colense 186; via Giuseppe Ghi- 
sleri 21 23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. Magliana-Trullo: via del 
Trullo 290. Marconi (Star. Tra¬ 
stevere): via Avicenna n. 10; 
Mazzini: via Brofferio 55- via 
Euclide Turba 14-16. Medaglie 
cFro: largo Igea 18; via Duccio 
Galimberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8764. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151; viale Adriati¬ 
co 107: via Pantelleria 13; via¬ 
le Tirreno 124 Monte Verde 
Vecchio: via A Poeno 19. Mon¬ 
ti: via L'rhma II; via Naz*o 
n *'r *15 • i So • 177 


Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 38. piazzale delle Provin¬ 
cie 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14: via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto- 
loni 5; via ChelinI 34. Ponte 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto, 
nacclo: via Eugenio Checchi 57- 
59. Poriuense: via France¬ 
sco Arese 6 6A. Prail-Trlon 
tale: via Andrea Doria 31; 
via Scipioni 69; via Tibullo 4; 
via Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola dì Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100. Prenesllno-Lablcano- 
Torplgnattara: largo Prene- 

ste 22; via del Pigneto 77/b; 
via Casilina 461. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13; via 
del Millesimo 25. Quadraro-Cine- 
città : via G. Saivioli 5; via Tu- 
scolana 1258; via Tuscolana 699. 
Quartlcciolo: piazzale Quartic- 
ciolo IL Regola Campiteld-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie' di Mar¬ 
mo 38; via S. Maria del Pian¬ 
to 3. Salario: via Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 2B8. 
Sallustiano-Caslro Pretorlo-Lu- 
dovisl: via XX Settembre 47; 
via S. Martino della Battaglia 8; 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49; via Po 1/e e 1/f; 
via Lombardia 23. S. Baslllo- 
Ponle Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209. S. Eustacchlo: piaz¬ 


za Capranica 96. Testacelo S. 
Saba: piazza Testacelo 48; via 
Cadamosto 3-5-7. Tiburiino: via 
Tiburtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via di Vigna Stellati 36. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Casili- 
na 1220; via Pippo Tamburo 4. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
piazza in Piscinula 18/a. Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via Ri- 
petta 24: ria della Croce IO; 
via Tomacelli 1; piazza Tre¬ 
vi 89; via Tritone 16 Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscil¬ 
la 79; via Tripoli 2- corso 
Trieste 8; via Tripolitania 20 22. 
TuscolanaAppio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britanno 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
piazza Ragusa 14- via Luigi To¬ 
sti 41: via Etruria 13. ang. via 
Saiunto 1. 


a£iaiutaaóta chiedete 


ROGE 


MOTOR FARINA 

fiuÀ^antè fie/i tutte & età 
£ tutte feótàjiou 
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(ACIS 11723) 


SIP 


SOCIETÀ’ ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p.i 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


Si comunica che, in attuazione del programma di sviluppo 
delia teleselezione da utente, da oggi 5 corrente tutti gli ab¬ 
bonati del distretto telefonico di Roma, comprendente i settori 
di Roma. Albano, Anzio, Bracciano, Campagnano. Colleferro. 
Frascati, Ladispoli, Monterotondo. Palestrina, Pomezia e Vel- 
letri, possono chiamare u» teleselezione tutti gli abbonati dei 
seguenti distretti: 

ANCONA (prefisso 071: comprende i settori di Ancona. Came- 
rano, Chiaravalle. Loreto Marche. Osimo. Ostra Vetere e 
Senigallia); 

BARI (prefisso 080: comprende 1 settori di Bari. Acquaviva 
delle Fonti, Aitamura, Bitetto. Bitonto. Capurso. Casamas¬ 
sima. Conversano. Gioia del Colle. Locorotondo. Mola di 
Bari. Molletta. Monopoli. Putignano. Rosigliano, Rmo di 
Puglia); 

BOLOGNA (prefisso 051: comprende i settori di Bologna. Al- 
tedo, Bazzano, Hudrio. Castel S. Pietro. Cento. Crevalcore. 
Loiano. Medicina. Molinella, S. Giorgio al Piano. S Già 
vanni Persiceto. S. Pietro in Casale. Sasso Marconi e 
Vergato); 

CASSINO (prefisso 0822: comprende 1 settori di Cassino e 
Sora); 

CATANIA (prefisso 095: comprende I settori di Catania. Acica- 
stello. Acireale, Adrano, Bronte, Castel di ludica. Fiume¬ 
freddo, Giarre-Riposto, Lentuu, Nicolosi, Patagonia, Pa- 
temò, Randazzo, S. Giovanni La Punta. Zafferana Etnea); 
CATANZARO (prefisso 0961: cpmprende 1 settori di Catanzaro, 
Borgia, Cropani, Sensale, Simeri, Crichi, Squillate. Ta¬ 
verna. Tiriolo); 

FORMI A (prefisso 0821: comprende 1 settori di Formla, Fondi, 
Minturno) ; 

MILANO (prefisso 02: comprende 1 settori di Milano, Abbia- 
tegrasso, Binasco, Bollate. Cemusco, Gaggiano, Gorgon¬ 
zola. Locate di Ttttrizi, Magenta, Melegnano, Peschiera. 
Rho, Saronno, Sedriano. Trezzo sull'Adda); 

PALERMO (prefisso 091: comprende 1 settori di Palermo. Ba- 
gheria. Bisacquino. Canni. Cerda. Corleone. Lercara. Frid- 
di. Misilmesi, Partmico, Piana degli Albanesi. Prizzi. Ter¬ 
mini Imerese e Viliafrati); 

PESCARA (prefisso 085: comprende I settori di Pescara. Atri. 
Caramanico. Catignano, Città S. Angelo, Giulianova, Or- 
tona. Penne. Pianella, Popoli. Scara. Silvi e Torre dei 
Passeri) ; 

PIACENZA (prefisso 0523: comprende i settori di Piacenza, 
Agazzano. Bettola. Bobbio, Carpaneto Piacentino. Castel 
S. Giovanni. Cortemaggiore, Fiorenzuola d'Arda. Lugagna 
no vai d'Arda. Monticelli d'Ongma, Pianello Val Tidone. 
Ponte defi'Obo e Rivergaro); 

POTENZA (prefisso 0971: comprende i settori di Potenza. Abrio- 
la. Acerenza, Armento, Avigliano, Laurenzana, Picerno. 
Tolve. Tnvigno. Vietri di Potenza); 

REGGIO C. (prefisso 0965: comprende t settori di Reggio Ca¬ 
labria, Bova Manna, Laganadi. Melito di P.S.. Motta San 
Giovanni. S- Lorenzo. Villa S. Giovanni); 

RIMINI (prefisso 0541: comprende 1 settori di Rimini. Cattolica. 

Mercatino Conca, Morciano. S. Manno, Savignano); 
SALERNO (prefisso 089: comprende i settori di Salerno. Amalfi. 
Baronissi. Monte Corvino Rovella); 

SASSARI (prefisso 079: comprende l setton di Sassari. Alghero, 
Bono. Martis, Ozien. Porto Torres, Tempio Pausama. Thiesi) 
TORINO (prefisso 011: comprende i setton di Torino. Alpignano, 
Avigbana, CaJuso. Cangnano. Carmagnola. Caselle Torine¬ 
se. Castelnuovo d. Bosco. Chien. Chivasso. Cine. Condove. 
Druento, Gassino Torinese. None. Orbassano. Rivoli. San 
Benigno Canavese. Vinrno); 

TRENTO (prefisso 0461: comprende 1 setton di Trento. Borgo 
Val Sugana. Camera. Fai delia Paganella. Levico. Mezzo 
Lombardo. Pergine Vaisugana. Pieve Tesino); 

TRIESTE (prefisso 040: comprende I setton di Trieste. “Àu- 
risina); 

VENEZIA (prefisso 041: comprende 1 setton di Venezia. Chiog- 
gia. Dolo. Mira. Mirano. Mogliano. Noaie); 

VERONA (prefisso 045: comprende i setton di Verona, Alba- 
redo, Boscochlesamiova. Bovoione. Bussolengo. Costermano, 
Isola della Scala. Malcesme, Montecchia Negrar, Peschiera! 
S. Bonifacio, S. Pietro C., Tregnago. VilJafranca. Zevio). 


Informazioni più dettagliate potranno essere richieste gratin 
tornente al « Iti », serrino Informazioni interurbane. 


Abitanti dei quartieri 

M0NTEMRRIO - AURELIO 


RICORDATE 


RcuHairUtoria 

NUOVA FILIALE TRIONFALE 

VIA CANDIA113113.115! VIA MOCEmeo) 



LA GRANDE AZIENDA DI FIDUCIA CHE 
VENDE Al PREZZI PIU 9 BASSI DI ROMA 
qualche esempio: 


DISCHI * 4S CIRI (edizioni originali) 

TELEVISORI PORTATILI. 

TELEVISORI 23 POLLICI.. 

MANGIADISCHI IRRADI ETTE . 
RE6ISnaaDRE PORTATILE per musicassette 

LAVASTOVIGLIE . 

LAVATRICE ... 


,600 

58.000 

80.000 

7.800 

32.000' 

64.000 

65.000 


VENDITA ANCHE RATEALE 
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l'Unità / domenica 5 maggio 1968 


rag. 17 / echi e notizie 


Oggi il segretario del PCI nella capitale cecoslovacca 

Vivo interesse Giornata di colloqui a Alosca fra 

a Praga per l'incontro dirigenti sovietici e cecoslovacchi 


Riuniti i massimi responsabili di partito e di governo dei due paesi I ANNUNCI ECONOMICI 


Longo-Dubcek 

Significativi richiami al memoriale di Yalta - In pieno svi¬ 
luppo il processo di rinnovamento portato avanti dal PCC 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 4 

I] . compagno Luigi Longo 
arriverà domani pomeriggio 
a Praga. La visita avviene 
su Invito del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista 
cecoslovacco. Durante il suo 
breve soggiorno praghese il 
compagno Longo si incontrerà 
con Alexander Dubcek, pri¬ 
mo segretario del PCC. e con 
altri dirigenti del partito. 
Dubcek si trova oggi a Mosca 
alla testa di una delegazio¬ 
ne di governo e di partito 
composta dal presidente del 
parlamento Smrkovsky. dal 
primo ministro Cernik e dal 
primo segretario del Partito 
comunista slovacco Bilak. La 
delegazione cecoslovacca — 
partita ieri sera in aereo per 
una breve visita su invito del 
PCUS e del governo sovietico 
— dovrebbe rientrare a Pra¬ 
ga nella tarda serata di oggi 
o al più tardi domani mat¬ 
tina. 

La visita a Praga del se¬ 
gretario generale del PCI ha 
un profondo significato. Il 
compagno Longo è infatti il 


primo massimo dirigente di 
un partito comunista occiden¬ 
tale che viene a Praga dopo 
i mutamenti avvenuti nei 
mesi scorsi. E ciò non è ca¬ 
suale se si ricorda ad esem¬ 
pio che la prima intervista 
ad un giornale straniero è 
stata rilasciata da Dubcek al 
nostro giornale poco più di 
un mese fa. lo stesso giorno 
in cui veniva eletto il nuovo 
presidente della Repubblica. 

Durante l’ampio dibattito 
che ha accompagnato la pri¬ 
ma fase del processo di rin¬ 
novamento in Cecoslovacchia 
più volte ci si è richiamati al 
memoriale che Togliatti scris¬ 
se a Yalta pochi giorni prima 
di morire. Ricordando lo sto¬ 
rico documento il Rude Pra¬ 
vo ha scritto che « le note 
critiche di Togliatti ci hanno 
indicato la strada che la 
vecchia direzione conservatri¬ 
ce non volle intraprendere. 
Aprirci questa strada sarà 
compito nostro. Lo facciamo 
per il nostro interesse nazio¬ 
nale ma anche nell'interesse 
del socialismo nel mondo ». 

Dopo l’ondata rinnovatrice 
— culminata con le sostitu- 


Monaco di Baviera 


«Il Papa e il PCI» 

un articolo della 
Sueddeutsche Zeitung 

Secondo l'autorevole giornale bavarese la ricerca 
vaticana d’una normalizzazione con i Paesi socia¬ 
listi non potrà non influenzare i rapporti della 
chiesa con il partito comunista italiano 


MONACO. 4. 

In un ampio articolo del suo 
corrispondente Albert Wucher 
dedicato alla campagna elet¬ 
torale italiana (« Mai si sono 
viste in cosi breve tempo 
inaugurazioni di strade e nidi 
d'infanzia e pose di prime pie¬ 
tre ») la Sueddeutsche Z eilung 
si occupa in particolare della 
posizione della gerarchia cat¬ 
tolica verso il Partito comuni¬ 
sta italiano. Il titolo dell'arti¬ 
colo del resto è questo: « Il 
papa e i comunisti italiani ». 

Il dialogo del PCI con la 
Chiesa è già cominciato?, si 
chiede l'autorevole giornale di 
Monaco E risponde riferendo 
un colloquio dell'articolista 
con un religioso a proposito 
del « caso Lercaro ». Scrive 
Albert Wucher: « Come è n<Fo. 
il cardinale Lercaro è stato 
" pensionato " alcune settima¬ 
ne or sono: per parere gene¬ 
rale. egli si era troppo invi¬ 
schiato con i comunisti bolo- 

E' morto il 
sen. Edgardo 
Lami-Starnuti 

Il sen. Edgardo I-ami-S'amuti 
è morto ieri sera nella sua abi¬ 
tazione romana. Al momento del 
trapasso gli erano accanto la 
moglie, signora Marina, e 1 
quattro figli- Era iscritto al 
PSU e proveniva dal PSDI. Ave¬ 
va 81 anni. Il Presidente Sara- 
gat ha telegrafato le sue con¬ 
doglianze. 

fi senatore Lami Starnuti era 
nato il 3 marzo 1887 a Pontede- 
ra (Pisa). Trasferitosi a Carra¬ 
ra. iscrittosi al PRI. fu consi¬ 
gliere e sindaco della città dal 
1914 al 1922. data dell'av\en*o 
del fascismo al potere. Confinato 
• liberato nel 1928. esercitò l'av¬ 
vocatura a Milano. Negli anni 
precedenti la seconda guerra 
mondiale aderì al partito socia¬ 
lista clandestina 

Nel dopoguerra fu eletto alla 
Costituente. Nel 1947 aderì al 
PSDI. Fu consigliere provincia¬ 
le a Milano. Eletto senatore, fu 
ministro delle partecipazioni 
statali nel 1958 con Ton Fan- 
fani e deH'industria e commer¬ 
cio nel secondo gabinetto Moro. 
E' stato presidente del gruppo 
senatoriale del PSU. carica 
dalla quale si era dimesso un 
anno fa. per motivi di salute. 


n 1 * maggio si è spento in 
Cassino 

l'Ingegnere 

DECIO CATTA 

La moglie Manna ScimoneOj, 
le sorelle Maria Filomena e 
Ines, le cognate, t nipoti Gatta 
Amatetti Bonajuto Buoncristia- 
no Giannarelli Peni Rinaldi e 
la fedele Mercedes partecipano 
a tumulazione avvenuta, per 
«presso desiderio dell'Estinta 




gncsi e ultimamente aveva at¬ 
taccato la politica vietnamita 
americana con accenti quasi 
comunisti. E’ per questo ca¬ 
duto in disgrazia presso il 
Papa? Risposta del suddetto 
religioso: " Cosa vuole. Pao¬ 
lo VI ha espresso personal¬ 
mente al presidente Johnson 
le sue obiezioni contro l’inter¬ 
vento USA nel Vietnam — e 
anzitutto contro la continuazio¬ 
ne dei bombardamenti, che 
egli considera l'ostacolo prin¬ 
cipale a trattative di pace — 
con chiarezza non minore di 
quella usata da Lercaro nella 
sua omelia di Capodanno. E 
per quanto riguarda lo scam¬ 
bio di auguri fra il cardinale 
e il sindaco comunista di Bo¬ 
logna. il Papa non va un poco 
oltre, quando fa pervenire un 
dono natalizio al segretario del 
partito Longo? ». L'interlocu¬ 
tore del giornalista tedesco 
nega che si possa parlare di 
una « disgrazia » di Lercaro. 
dato che il cardinale è stato 
nominato Legato del papa al 
congresso mondiale eucaristico 
di Bogotà. 

Wucher continua ricordando 
che quando l'attuale papa reg¬ 
geva l'archidiocesi di Milano 
mantenne atteggiamenti ami¬ 
chevoli verso funzionari e am¬ 
ministratori comunisti e citan¬ 
do la lettera con cui Paolo VI 
inviò il suo messaggio di capo- 
danno. lettera nella quale era 
detto fra l'altro: « Più viva- 
mente che mai sentiamo che. 
anche se la fede in Dio ci di¬ 
vide. la partecipazione al de¬ 
stino dell'uomo ci deve unire ». 

« Nessun dubbio — afferma 
l’articolista — che Paolo VI 
si preoccupa con tormento per 
la pace e Ù suo attuale < esau¬ 
rimento » (alcuni parlano di 
una crisi naturale), ha a che 
fare con la mancanza di suc¬ 
cesso della sua missione di 
pace. Sarebbe da escludere 
che egli nella sua pena, abbia 
cercato rifugio in metodi in¬ 
consueti? II PCI si gloria vo¬ 
lentieri del suo prestigio nel 
mondo comunista. La SPD ha 
dei contatti con la direzione 
del partito, non potrebbe il 
PCI essere di qualche utilità 
anche alla Chiesa, che si 
preoccupa della normalizza¬ 
zione dei rapporti con gli Stati 
del blocco orientale? Per 
esempio, adesso che il segre¬ 
tario del partito va in Ceco¬ 
slovacchia. Il nesso è eviden¬ 
te: il Vaticano non può aspi¬ 
rare a un modus vi vendi con 
i regimi comunisti, senza che 
alla lunga ciò non influenzi 
anche i rapporti con i comuni¬ 
sti italiani ». 

L'articolo informa altresì 
sulla posizione del PCI nei 
confronti della Chiesa e delle 
forze cattoliche e rileva come 
la DC attualmente non sia più 
in grado di assicurarsi, attra¬ 
verso la coercizione spirituale 
e l’azione del clero, la gene¬ 
ralità dei suffragi cattolici. 


Discussi i temi di maggiore attualità internazionale e quelli 
della collaborazione economica fra URSS e Cecoslovacchia 


1 zloni al vertice del paese, del 
parlamento e del governo e 
con le modifiche apportate 
nella composizione dei massi¬ 
mi organismi dirigenti del 
PCC — attualmente nel pae¬ 
se sj ha una fase di transi¬ 
zione e di assestamento. Logi. 
oamente si è ridotto il ritmo 
ma 11 processo di democratiz¬ 
zazione continua. Va avanti 
sulla base della discussione 
sul programma d’azione del 
partito, su quello del nuovo 
governo che al parlamento ha 
avuto la unanimità dei con¬ 
sensi dei deputati. Ed è bene 
rilevare che non si è trattato 
di una unanimità per modo 
di dire perche l’assemblea 
nazionale, nelle settimane 
scorse, quando si doveva 
eleggere il nuovo presidente 
si era divisa con una mag¬ 
gioranza a favore ed una mi¬ 
noranza contraria. 

Nel documento di Yalta, 
Togliatti ha trattato anche il 
problema della pluralità dei 
partiti. Ciò non significa, co¬ 
me qualcuno interessatamente 
ha voluto interpretare, che 
con il rinnovamento si debba 
avere un florilegio di nuovi 
partiti. Come è stato più vol¬ 
te sottolineato dai massimi 
dirigenti del PCC 1 partiti 
che attualmente esistono e 
ciie sono riuniti nel Fronte 
nazionale possono da soli rea¬ 
lizzare gli obiettivi che si sa 
no posti aH'interno della so 
cietà socialista. Quello che è 
importante è che questi par¬ 
titi svolgano un dialogo effi¬ 
cace e reale con il PCC. per 
contribuire alla costruzione di 
una moderna e avanzata so¬ 
cietà. E’ questo un discorso 
valido anche per tutte le al¬ 
tre organizzazioni riunite nel 
Fronte. 

La Cecoslovacchia sociali¬ 
sta si prefigge di portare 
avanti e sfruttare tutto quan¬ 
to di positivo è stato fatto 
negli anni scorsi. Il sistema 
socialista non si discute, la 
grande manifestazione del 
1 . maggio veramente sponta¬ 
nea ne à sfai* la migliore 
conferma. Sono stati condan¬ 
nati i sistemi hurocratico-am- 
ministrativi che per tanti 
anni hanno paralizzato la vi¬ 
ta del partito e reso stagnan¬ 
te quella del paese. 

Si è deciso di cambiare, 
si è cambiato e si sta cam¬ 
biando tutt’ora. Certo. la si¬ 
tuazione non è facile sia dal 
punto di vista politico che da 
quello economico. Bisogna 
rinnovare cercando di non ri¬ 
petere gli errori del passato 
e d! non cadere in eccessi 
opposti. D’altra parte il gros¬ 
so problema della riforma 
economica richiederà dei sa¬ 
crifici ed un impegno collet¬ 
tivo ed individuale per pas¬ 
sare dal sistema protezionisti 
co di carattere politico a 
quello della autonomia azien¬ 
dale. 

Si lavora per cambiare an¬ 
che se la cosa non è appari 
scente: si prepara la nuova 
Costituzione, la nuova legge 
sulla stampa che garantirà 
il non ritorno alla censura, 
si sta lavorando per il gros¬ 
so problema delle riabilita¬ 
zioni. 

E questi sono solo ! punti 
chiave assieme a quello del¬ 
le elezioni die dovrebbero 
svolgersi alla fine dell’anno. 
Il processo di rinnovamento 
^ stato iniziato e portato avan¬ 
ti dai comunisti. Questa è 
una realtà che nessuno può 
negare. I comunisti hanno 
avuto il coraggio di denuncia¬ 
re tutto ciò che di negativo 
aveva turbato la vita del par¬ 
tito e del paese e i comunisti 
hanno dimostrato anche di 
avere la forza di sviluppare 
questo movimento rinnovato¬ 
re. Quella che viene da Pra¬ 
ga è una chiara lezione a 
dii ha parlato di t funerali 
del comuniSmo ». a chi in 
Italia, con scopi prettamente 
elettoralistici, cerca oggi di 
distoreere gli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi tentando dispera¬ 
tamente di sfruttarli in fun¬ 
zione anticomunista 

Il suiddio del colonnello 
Jiri Pocepickv — il capo del¬ 
la sezione investigativa della 
polizia di Praga trovato im¬ 
piccato sette giorni fa in un 
bosco di Marienske Lazne — 
è da mettersi in relazione con 
il caso Sejna. Lo ha annun¬ 
ciato oggi la procura militare 
della Boemia centrale. 

Il consiglio di redazione del 
quotidiano Rodnicke Noviny 
di Bratislava ha adottato del¬ 
le misure disciplinari nei con¬ 
fronti di due redattori che ieri 
avevano pubblicato sul gior¬ 
nale un articolo su Andrej 
Hlinka con relativa fotogra¬ 
fia. Hlinka era un prete che. 
alla guida del partito popola¬ 
re slovacco, collaborò coi na¬ 
zisti durante l’occupazione. 
L’articolo incriminato riguar¬ 
dava l’anniversario del lan¬ 
cio da parte di Hlinka del pro¬ 
gramma di indipendenza della 
Slovacchia. 

Silvano Goruppi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 

Colloqui ad altissimo livello 
fra i dirigenti cecoslovacchi e 
sovietici sono in corso a Mosca 
da questa mattina. I compagni 
Dubcek. primo segretario del 
PCC, Cernik presidente del Con¬ 
siglio. Snirkovski presidente del- 
l'Assemblea nazionale e Biliak. 
primo segretario del PC Slovac¬ 
co. sono giunti nella capitale 
sovietica la scorsa notte salu¬ 
tati all'aeroporto Vnukovo da 
Breznev, Kossighin, Podgomi e 
Katusciov. Il comunicato uffi¬ 
ciale dice che la delegazione 
cecoslovacca è giunta qui su in¬ 
vito del CC del PCUS e del go 
verno sovietico e che si tratta 
di una visita < da compagni ». 
Anche se gli incontri saranno 
probabilmente brevi (sembra 
infatti che la delegazione ceca 
slovacco lascerà Mosca fra po¬ 


che ore. al massimo domattina) 
essi hanno però — si ha ragione 
di ritenere — un carattere già 
baie. 

Ciascuna delle parti ha fatto 
stamane a quanto si è appre¬ 
so. un'ampia esposizione sulla 
situazione internazionale (Viet 
nam. Europa. Medio Oriente) 
sui problemi del movimento 
operaio e infine sui rapporti bi 
laterali in tutti i campi. C 06 i 
da permettere il confronto dei 
rispettivi punti di vista. 1 com 
pagni cecoslovacchi hanno in¬ 
formato poi i dirigenti sovieti¬ 
ci sulla svolta politica in corso 
nel paese e sui problemi che 
essa ha posto e pone al partito. 

In discussione vi sono stati 
e vi sono infine i problemi del 
la collaborazione economica fra 
Unione Sovietica e Cecoslovac¬ 
chia con particolare riferimento 
alle attuali difficoltà dell'eco 
nomia della Repubblica Popa 


lare Cecoslovacca. La stampa 
borghese ha parlato ampiamen¬ 
te nei giorni scorsi di € urti » e 
di c rotture » fra Mosca e Pra¬ 
ga sentendo che il nuovo corso 
della Cecoslo\ acchia non sareb 
be ben visto a Mosca. Nei gior¬ 
ni scorsi sia nella capitale ce 
eoslovacca che in quella sovie¬ 
tica sono state nettamente smen¬ 
tite le calunnie più grossolane 
(riguardanti ad esempio la pre¬ 
tesa sospensione dei rifornimen¬ 
ti di grano alla Cecoslovacchia 
da parte dell'URSS) diffuse al¬ 
l’unico scopo — ha subito rile¬ 
vato la Praivìa — di seminare 
sentimenti antisovietici in Ce 
eoslovacehia. Per smentire le 
calunnie vi sono poi ì numerosi 
incontri e trattoti e fra ì due 
paesi che hanno avuto luogo 
nelle ultime settimane attorno 
ad un certo numero di proble 
mi relativi alla collaliorazione 
economica, tecnica e scientifica. 
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PARIGI — Un momento delle dimostrazioni e degli scontri a Parigi fra studenti e polizia. I 
poliziotti bastonano un giovane 

1 

In un clima di divisione del movimento studentesco 

Chiusura delle Università 
della Sorbona e di Nanterre 

li grave provvedimento è stato preso alla vigilia degli esami — Duecen¬ 
tomila studenti sono stati messi nell'impossibilità di frequentare i corsi 
Scontri sono avvenuti fra universitari, polizia e gruppi di neofascisti 


Dal aostro corrispondente 

PARIGI, 4. 

L'Università parigina è da 
ieri entrata in un periodo di 
crisi acuta: oltre 200.000 stu 
denti, a tre settimane dagli esa¬ 
mi. sono privati dei corsi e del¬ 
la regolare frequenza degli stu¬ 
di a causa della chiusura masi 
contemporanea, decretata dai 
rispettivi rettori, della facoltà 
di Lettere di Nanterre e della 
Sor bona di Parigi. I violenti in¬ 
cidenti sopravvenuti ieri sera 
al Quartiere Latino tra polizia, 
studenti e gruppi neofascisti del 
movimento « Oc evieni > (alcu¬ 
ni feriti tra cui uno pravissimo. 
5 00 fermati oggi rilasciati e la 
prospettiva di scontri ancora più 
gravi lunedi prossimo), non sono 
che un aspetto di questa crisi 
che ha colpito la cita universi¬ 
taria parigina e francese. 

L'inizio dell'agitazione risale 
al novembre scorso quando, con 
uno sciopero di 10 giorni, gli stu¬ 
denti della facoltà di Sodoloffia 
di Nanterre aprirono le ostilità 
contro le modalità di applicazio¬ 
ne della riforma universitaria 
che in pratica tendeva a limi¬ 
tare e discriminare seriamente 
l'eccesso agli studi superiori. Le 
organizzazioni studentesche ri¬ 


vendicarono allora la creazione 
di un comitato misto di profes¬ 
sori e studenti incaricati di di¬ 
scutere insieme tale problema, 
da quello generale delle strut 
ture dell'insegnamento universi¬ 
tario a quello particolare dei 
programmi di studio. 

Pià tardi, il 22 marzo, quan¬ 
do già la situazione risultava se¬ 
riamente deteriorala dal manca¬ 
to accoglimento delle rivendica¬ 
zioni studentesche. l'arresto di 
un gruppo di studenti che mani¬ 
festava per la libertà ael Viet¬ 
nam scatenata la collera di una 
parte sia pure esigua dei * nan- 
terriani » che invadeva di notte 
la sala del Consiglio dei pro¬ 
fessori. Da quel momento l'agi¬ 
tazione non ha praticamente co 
nosciuto un solo giorno di sosta 
e la trasformazione della sinistra 
universitaria in una miriade 
di gruppi e movimenti ispirati 
a questa o a quella tendenza ri 
toluzionaria ha finito per favo¬ 
rire. da una parte Hnerzia del 
ministero dell’Educazione noria 
naie e. dall’altra, a ritorno in 
forza dell’estrema destra Sol¬ 
tanto alla facoltà di Nanterre. 
offp i. o li studenti di sinistra sono 
divisi e dispersi nei seguenti 
gruppi: Movimento del 22 mar- 
so; Union* degli studenti comu¬ 


nisti : Federazione degli studenti 
rivoluzionari: Comitato di colle¬ 
gamento dealt studenti nvoluzia 
nari: Unione della a:o. eniù 
comunista marxista - ien.rtGta; 
Anarchici non o-ganizzats. 

Purtroppo, la contestazione del 
sistema sociale e universitario 
intrapresa dagli studenti, con 
sfumature verbali più o meno 
aggressive a seconda dei grup¬ 
pi e la violenza di certe mani 
festazioni hanno provocato, alla 
lunga, una profonda divisione 
anche nel corpo insegnante: una 
parte dei docenti, schieratasi con 
le autorità, è arrivata a chie¬ 
dere il ricorso alla forza per 
ristabilire l'ordine compromes¬ 
so: unaltra parte, pur espri¬ 
mendo il suo disaccordo con le 
punte estreme del movimento 
studentesco, ha mantenuto inve¬ 
ce la sua posizione critica verso 
l'attuale ordinamento universita¬ 
rio e ha ravvisato nell’incapa¬ 
cità del governo di accogliere 
le rivendicazioni studentesche e 
di dare un orientamento demo¬ 
cratico all'istituto universitario. 
la causa prima dell’estendersi 
delle manifestazioni violente 
contro il « sistema ». 
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e infine vi è il fatto che gli 
stessi dirigenti cecoslovacchi 
hanno ripetutamente parlato del¬ 
la solidità dei legami fra i due 
paesi e anche del ruolo che 
l'dtnicizia e la collaborazione 
dell'URSS ha nella politica ce¬ 
coslovacca. Sia l'Unione Sovie¬ 
tica che la Cecoslovacchia han 
no dunque manifestata l'inten 
zione di rendete ancora più so¬ 
lidi ì reciproci rapporti. 

Ciò non toglie naturalmente 
che diversi e complessi siano i 
problemi che stanno di fronte 
oggi ai due paesi. C'è anzitutto 
la questione di dare una valu¬ 
tazione politica degli stessi Tat¬ 
ti cecoslovacchi. 1-a stampa di 
Praga ha più volte posto la 
questione rilevando che spesso 
nei paesi fratelli Copimene pub 
Mica non viene sullìeientcmen- 
tte informata sulla realtà delia 
svolta politica apertasi col ple¬ 
num di gennaio. La starnila so¬ 
vietica. dopo aver mantenuto 
per qualche tempo il più stretto 
riserbo sulla lotta politica che 
ha portato all'allontanamento di 
Novotny (allo scopo — si dis¬ 
se — di « non interferire nella 
vito interna di un paese fratel¬ 
lo- 1 ha iniziato |xu a fornire 
informazioni sempre più detta¬ 
gliate. anche se parziali, sulle 
riunioni di partito, sul nuovo 
programma .sulle prese di posi¬ 
zione dei dirigenti cecoslovacchi. 

Gli articoli della stampa han 
no permesso così di cogliere le 
linee fondamentali della posi¬ 
zione sovietica che in sintesi 
si manifesta con lina dichiara¬ 
zione di fiducia sulle capacità 
del partito cecoslovacco di af¬ 
frontare e risolvere i difficili 
problemi che ha di fronte e 
con la elencazione di una serie 
di aspetti e di episodi (esisten 
za in Cecoslovacchia di istanze 
antisocialiste e antisovietiche, 
affiorare di tendenze a « can¬ 
cellare venti anni di costruzio 
ne socialista ». e a « ridurre il 
ruolo di partito alla stregua di 
una organizzazione di propa¬ 
gandisti ») tendenz.ialmente gra¬ 
vi e pericolosi. 

Dominante era poi il discor¬ 
so sullo spazio che l'avversario, 
l'imperialismo. viene a trovare 
nelle c zone politicamente debo¬ 
li e immature » del mondo sa 
cialista. Non a caso prima e da 
po il recente plenum del CC del 
PCUS sono usciti sulla stampa 
sovietica vari articoli che po¬ 
nevano in primo piano la neces¬ 
sità della lotta contro l'offen¬ 
siva ideologica dell imperiali¬ 
smo e contro il revisionismo « rii 
destra » e € di sinistra ». Con¬ 
temporaneamente si poneva il 
problema di salvaguardare il 
ruolo di direzione del ixirtito e 
di lottare contro coloro che in 
nome « di una concezione astrat 
ta della libertà e della democra¬ 
zia » tendono a colpire le strut¬ 
ture socialiste della società. 

Alcuni di questi articoli — ci¬ 
tiamo ad esempio quello appar¬ 
so a firma hozlov sulla « Soviet- 
.-.kaja Russila » nel 4 aprile 
scorso — hanno destato, collie 
e noto, qualche polemica a Pra¬ 
ga, a Belgrado ed in altre capi¬ 
tali socialiste perchè l'autore 
non si limitava a denunciare 
l'esistenza di < tendenze nazia 
nalistiche » nel movimento ope¬ 
raio e a porre l'esigenza di un 
rafforzamento dell unità dei pae¬ 
si del campo socialista, ma po 
lemizzava apertamente contro 
quei partiti che * mettono l'ec- 
cento soprattutto sull autonomia. 
sulle peculiarità nazionali e sul¬ 
le vie nazionali al socialismo ». 
L'articolo di Kozlov rifletteva 
evidentemente l'insufficienza di 
chi di fronte alla svolta ceca 
slovacca e più in generale al 
problema dell'esistenza di diver¬ 
se esperienze di costruzione del 
socialismo, impiegala i vecchi 
moduli del monolitismo. Il gior¬ 
no successivo a Kozlov rispon 
de va però efficacemente sulle 
c Isvestia » Matveiev. che. al 
ludendo esplicitamente ai fatti 
cecoslovacchi, esprimeva un giu¬ 
dizio positivo sulla battaglia 
per il rinnovamento democrati¬ 
co del socialismo in corso in 
quel paese. « La vita indica — 
diceva Matveiev — che i ne¬ 
mici dei regimi popolari fanno 
di tutto per approfittare, nel la 
ro interesse, dei processi più 
sani che si manifestano nel 
mondo socialista allorché viene 
a maturare il problema di eli¬ 
minare gli errori compiuti nel¬ 
la pratica della costruzione so¬ 
cialista. di sviluppare e di per¬ 
fezionare la democrazia socia¬ 
lista ». 

Abbiamo riassunto due fra i 
numerosi articoli apparsi sullo 
questione nella stampa sovieti¬ 
ca perchè essi permettono di 
individuare il problema che è 
al centro dei colloqui di Mosca, 
quello di un raffo-zamento del¬ 
l'unità fra ì paesi socialisti che 
è possibile sulle basi, più volte 
riaffermate dai due portiti, de! 
la p.ena uguaglianza dell'autono 
mia e del nonetto reciproco. I 
dirigenti sov iet>ci e cecoslo¬ 
vacchi si sono incontrati varie 
volte m questi ultimi mesi ma i 
colloqui in corso — si fa nota¬ 
ne a Mosca — rappresentano di 
fotto il prTno dialogo aperto fra 
l'Unione Sovietica e la nuova 
Cecoslovacchia. 

Anche se il corso politico 
apertosi a Praga a gennaio è 
tuttalt.ro che concluso è evi¬ 
dente però che i termini reali 
delle esperienze in Cecoslovac¬ 
chia sono oggi sufficientemente 
chiari. Realizzare al nuovo li¬ 
vello una politica di amicizia 
e jjt collaborazione fra URSS e 
Cecoslovacchia è dunque un pro¬ 
blema maturo e importante. 
L'accordo fra i due paesi su 
questo punto, la realizzazione 
cioè di un'unità basata sulla 
consapevolezza della diversità 
delle esperienze che i due paesi 
esprimono, potrà essere dunque 
un contributo importante anche 
in vista della preparazione con¬ 
creta della conferenza di Mosca. 

Adriano Guerra 
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AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

-Aeroporto nazionale Tel. 4B7/15Mi 
Aeroporto tnlrrnaa Tel. 601. SU 
Air terminal Tei 470 3*7 
Prezzi giornalieri validi etno a. 
31 Ottobre 1068 (Inclusi km 50 1 
FIAT 500/F . . . L. I I5U 

FIAT 500/F Giardinetta » 1 5=>e 
BIANCHINA Pannram. . i im 
FIAT 750 (600/D) ... » l 65o 

FIAT 850 » 2 100 

VOLKSWAGEN 1*00 . » *300 

FIAT 1100/D .... » 2 500 

FIAT 850 Coupé . » 2 500 

FIAT 850 Fara (8 posti) » J 600 
FIAT 1100/R . . . » 2 60(i 

FIAT 1100/Il S W (Fam) » 2 650 
FIAT 8=4) Spyder ...» 2 750 
FIAT 124 . ...» 2400 

FIAT 1500 S.W. (Fam.) » 3 CMHI 

FIAT 1500 .» 3 000 

FIAT 125 . 3 000 

FIAT 1500 Lunga ... » 3 200 

FIAT 1800 ... » 3300 

FIAT 1800 SW (Fatti ) . » 3 4<’0 

FIAT 2300 Lusso . . » 3.600 

Roma Tel. 4*0 924 - 4*5 *24 • 420 81» 
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23 Pollici TT- 

televisore unificato 
| W«f serie MEC-L 119.000 

• in ielevi* te • tin-iiniiirt dolo 

inaura con carattetuniche tecni¬ 
che eccezionali ad un pieno rag¬ 
giungibile dalla produzione uni¬ 
ficata fra cinque marche per II 
MFUCATO COMUNE EUROPEO 
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OCCASIONI 


L. 50 



AURORA GIAC0METTI svende: 
magnifico Mobile Svedese 60.000 - 
Lampadari - Tappeti Persiani - 
Bicchieri cristallo scompagnati. Al¬ 
tre ver e occasionili! QUATTRO 
FONTANE 21 C • Ricordarsi nu¬ 
mero 21 C. 

16) OFFERTE AFFITTO L. 50 
APPARTAMENTI 

AAAAA Centro storico Via del 
Corso 514 ultimi 2 appartamenti 
3 e 4 camere affitta privato a pri 
vato telefonare lunedì 681961. 


pillale 

Al CARDI 

(Tass ati ve) 


Min. Ss*. M«1 
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: VACANZE MK I C 


pt-.NsiiiNt- i;i-\ voi rt ( i 
Via Ferrari» I 

RICCIONE 

Giugno - «eueitihre Lire I 500 
Dal l c al 15 luglio Lire 2 ooo 
Dal in al 31 luglio Lire 2 200 
Dal 1° al 20 agnolo Lire 2 600 
Dal 21 al 31 agosto Lire 2 000 
lutto compreso - Sconto L- 30O 
al giorno per bambini sino 
a 10 anni - CJesilone propri» 
(100 m mare) 


NOLI- ttlvlera Ligure 
PENSIONE INF.R • Tel. 7808* 

Vicinissima mare compieta- 
mente rinnovala solilo ottimo 
trattamento Specialità pesci 
Riduzioni maggio - settembre 

AUSANO MARE I IK -VI.I- 
TA BRASILE - Forlì - 
PENSIONE ESEDRA 
l ei 45 60» - vicina mare Cu¬ 
cina casalinga - Balconi - 
;i nnqulllu Magglo-glugno-setl 
1400 - Luglio 2000 - Agosto 
2500 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propria - 
giardin o - parcheggio 

RI V AZZURRA/RIM INI * PEN¬ 
SIONE ADOLFO - Via Cata¬ 
nia, 29 - Tel. 30.195 - Vicina 
mare - cucina romagnola * 
prezzi convenientissimi - par¬ 
cheggio - giardino - cabine 


[ KIMINI • PENSIONE GRIL¬ 
LO - Tel 28.410 - Trattamen¬ 
to familiare - camere acqua 
calda - cucina genuina . Bas¬ 
sa 1600 * Luglio 2200 - Ago¬ 
sto 2400 tutto compreso - Ge¬ 
stione proprietari 


RIMINI/MAKEUEI.LO - PEN¬ 
SIONE CAI.DAR! - Via En- 
na - Tel 30 512 - Vicinissima 
mare - ottimo trattamento - 
Bassa 1600 - Luglio 2300 * Ago¬ 
sto 2500 Direzione propria 


VI SERBA / RI MINI - VILLA 
UPPI - Tel 38.338 - Via Ros¬ 
sini - L'Ideale delle vostre 
vacanze - Tranquilla - sul 
mire . comlorts - ottimo trat¬ 
tamento - cabine mare - Ge¬ 
stione propria - Bassa L 1500- 
1600 - media L *<K4).2200 - al¬ 
ta 2600. tutto compreso 


KIM INI / DELLA RI VA • PEN¬ 
SIONE NATALINA - Telrfo- 
no 30 5*»o - Vicina mare - 

comfort» moderni - cucina ac¬ 
curata - autoparco Zona tran¬ 
quilla - Bassa 1600 - Luglio 
2000. tutto compreso - Agosto 
Interpellateci 


BELLARIA 

Albergo « VIRGINIA » 

Via Umime, 16 - Nuova co¬ 
struzione - Tutti I comfort» - 
gestione propria Bassa stagio¬ 
ne 1800 - Alta stagione 3000 


RIM INI - HOTEL TRE VELE. 
Via Praga. 44 - Tel 29 427. 

! vicino mare - modernissimo * 
tutte camere servizi - cucina 
casalinga - Trattamento pri- 
mordine - garage Bassa 1700/ 
1900 - Luglio-agosto 2200/2900 
tutto compreso - anche cabi¬ 
ne mare 


BELLARIA - PENSIONE AL 
PARCO - Tel. 44.320 - 20 m 
mare - Giardino - Autoparco - 
cucina casalinga • Magglo- 
giugno-settembre L. 1600 - Lu¬ 
glio 2300 - Agosto 2600 tutto 
compreso 


| RIVAZZLRRA di R1MINI • 
PENSIONE PINDA, Tel. 30.622 
1 Via Catania 31 - Vicinissimo 
mare - Ottimo trattamento fa¬ 
miliare. Moderni comfort» - 
Bassa 1600 Alta interpellateci. I 


RICCIONE - HOTEL REGEN, 
Tel. 42.78S - vicino mare - 
tranquillissima - cucina casa¬ 
linga genuina - Maggio 1500 - 
Giugno-settembre 1800 - Lu¬ 
glio-agosto L 2800 tutto com¬ 
preso Autoparco coperto - ca¬ 
mere con doccia. WC privati 
e balconi. Interpellateci 


BELLARIA - PENSIONE VIL¬ 
LA «ALVINA - Tel. 44.891 - 
20 metri dal mare - posizione 
tranquilla Ottimo trattamen¬ 
to - parcheggio coperto - In¬ 
terpellateci 


RICCIONE - PENSIONE AR¬ 
CANGELI - Viale Manin • Po¬ 
sizione tranquilla con giardi¬ 
no - Ambiente familiare - Ot¬ 
tima cucina romagnola - Mag¬ 
gio-giugno e dal 25 Agosio 
1500 - Luglio 2000 - Dal ]0 al 
24 Agosto 2200 tutto compreso 


VISI- KItA / IIIMINI - HOTEL 
VASCO - ’I ri 38 516 Sul 
mate - nnnvii costi urlone - 
l'Otnforts moderni - ascenso¬ 
re - tutte carnei e doccia e 
balcone vista mate • ottimo 
trattamento • Giugno e dal 
26/8 e settembre L 1800 - 
1-15/7 L 2 500 


ItiMINI / TOKKEPEDKEKA • 
PENSIONE ROSATI - Trle- 
fntin 38 254 . Dtrett mare - 
Camere con e semi» servizi - 
tutte con halcnne vista ma¬ 
re - Cucina familiare - Par¬ 
cheggio - cabina al mare - 
Bassa 1700-2000 tinto compre¬ 
so Alta interpellateci 


1(1 MINI - VILLA RAFFAF.L- 
1.1 - Via del Giglio 21 Tele¬ 
fono 25 762 - Comforts moder- 
ol . cucina genuina • abbon¬ 
dante - Bassa 1700 tutto com¬ 
preso AltB Interpellateci 


IH MINI - SOGGIORNO . VIL¬ 
LI FESTIVA ». Via Costa. 21 - 
Tel 28.631 » Vicinissima mare - 
accogliente - tranquilla Tutte 
camere con doccia - WC - bal¬ 
coni - cucina scelta - genuina 
Giardino / parcheggio - Bassa 
1600 - Alta 2.100/2500 tutto 

compreso 


S MAURO MAKE/RIMINI - 
PENSIONE VILLA GRADA- 
ItA - Nuova costruzione - ca¬ 
mere con doccia e WC pri¬ 
vati - vicina al mare - Giu¬ 
gno-settembre 1500 - Luglio 
2000 - Agosto 2300. tutto com¬ 
preso 


MAKLHLLLO/KIMINI • VIL¬ 
LA TONONI. Via Rosmini 65 
Telefono 111.4 MI - Vicina ma¬ 
re - Tranquillissima • Moder¬ 
ni comforis - Cucina roma¬ 
gnola • giardino parcheggio 
Bas-'a stagione 1500 - Alia in¬ 
terpellateci Direzione proprie¬ 
tario 


BELLARIA - ALBERGO 
GAMBRINUS - Tei. 44.266 - 
Sul mare - posizione tran¬ 
quilla - Autoparco - Buon 
tratlnmi-nto - Giugno-settem¬ 
bre 1600/1800 - Luglio-agosto 
2*4)0/2800. lutto compreso 


RIMISI - PENSIONE DRli- 
SIANA, Via G B Costa 4 - 
Tel 26 600 . virino mare - 
Tranquilla - Carnet»- con,.sen¬ 
za servizi - Ottimi cucina 
genuina Giugno ! 700/14<)0 * 
Luglio, sino al 15 2000/2200 - 
dal 16/7 2200/2400 - .Settem¬ 
bre 1600/1800 lutto compreso 


VI9ERIIVKIMINI - VILLA 
MARA - Tel. 38 015 - vicinis¬ 
simo mare - Toni moderni 
comforts - Cucina casalinga 
Prezzi modicissimi - parcheg¬ 
gio - tranquillissima Per In¬ 
formazioni telefonare al 427195 
Milano Direzione proprietario 


BELLARIA - PENSIONE VIL- 
l-A NORA - Tel 49 127 - Vi¬ 
cino mare - Moderno e con¬ 
fortevole - Buon trattamen¬ 
to - Giugno-seti 1800 - Lu¬ 
glio 2300 - Agosto 2500 tutto 
compreso 


RIMIVI - VILLA RANIERI - 

Via delie Rose - Tel. 24 22.3 - 
vicina mare - ambiente fami¬ 
liare Bassa 1700 - Luglio 2000. 
Agosto 2400 tutto compreso - 
Giardino. Direzione propria. 


IGEA MA RINA/RIM INI - AL¬ 
BERGO BALTIC - Tel 44 767 
50 metri dal mare - Camere 
con doccia e WC Autoparco - ] 
Giugno-sett L 1300 - Luglio 
L. 2700 - Agosto L. 3000 tutto 
compreso 


RI V AZZURRA/RIMINE PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI - 

Via Lecce. 20 - Tel. 30 128 - 
Vicinissima mire - Camere 
con acqua calda e fredda - 
balconi Comfort» moderni - 
ottima cucina sana e abbon¬ 
dante Bassa L 1600 - Alta 
L 2200/2500 tutto compreso 
Direzione proprietario. 


BELLARIA/RIMINI - VILLA 
FULVIO - Posizione tranquil¬ 
la - Camere con acqua calda 
e fredda - Cucina genuina - 
Autoparco. Giugno-seti. 1500 - 
Luglio-agosto interpellateci. 


RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Viale Carducci 
n 2. Tel 22 613 - 50 metri dal 
mare. Camere con e senza ser¬ 
vizi. Parcheggi Ampio giardi¬ 
no. Maggio-giugno-sett. 1800. 
tutto compreso Alta interpel¬ 
lateci. 


RIMINI - PENSIONE • ADE- 
LYN », Via Carducci. 63 - 
Tel. 26 958 - vicinissima mare. 
Camere con e senza servizi 
privati - Parcheggio - giar¬ 
dino. Mngglo-glugno-sette». 
bre 1600 tutto compreso. Atta 
interpellateci. 
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L’iniziativa di pace vietnamita incalza gli aggressori I Dalla 


Incontro 


Il popolo vietnamita e i 
suoi amici in tutto il mondo 
si sono nuovamente imposti 
agli Stati Uniti: dopo quat¬ 
tro settimane di tergiversa¬ 
zioni, Johnson ha accettato 
cho il < pre-negoziato » si 
svolga a Parigi, a partire da 
venerdì prossimo. Hanoi sa¬ 
rà rappresentata da Xuan 
Thuy, uno dei più valorosi 
dirigenti della lotta per la 
indipendenza e, al tempo 
stesso, uno dei suoi diplo¬ 
matici più esperti. Fine del¬ 
l’incontro sarà quello di 
« decidere la cessazione in¬ 
condizionata di tutti i bom¬ 
bardamenti e degli altri atti 
di guerra americani, e, suc¬ 
cessivamente, altre questioni 
interessanti le due parti ». 

L’accordo sulla sede e sul¬ 
la data è stato raggiunto in 
poche ore. E’ una circostan¬ 
za significativa, cosi come si¬ 
gnificativa è la ragione che, 
con tutta evidenza, ha indot¬ 
to Johnson a dire di sì. Il 
presidente americano si è 
puramente e semplicemente 
reso conto che il bilancio 
del lungo rinvio era tutto a 
suo danno. 

Come hanno impiegato gli 
Stati Uniti queste quattro 
settimane? Lo dice la lunga 
dichiarazione vietnamita che 
contiene l’annuncio. Prima 



XUAN THUY. « Per 
liquidare l'aggressione* 

di tutto, come è ben noto, 
rimangiandosi l’impegno di 
andare « ovunque » e solle¬ 
vando ogni specie di condi¬ 
zioni. In secondo luogo, e ciò 
era noto finora solo attra¬ 
verso indiscrezioni, propo¬ 
nendo « discussioni private » 
sulla scelta di una sede e 
sollevando la questione, nuo¬ 
va e alquanto grottesca, di 
una sede anche per queste 


discussioni. In terzo luogo 
respingendo la proposta viet¬ 
namita di tenere le « discus¬ 
sioni private » a Varsavia. 
In quarto luogo, e soprattut¬ 
to, intensificando tanto la 
guerra aerea contro la RDV 
quanto quella contro il sud. 
Tutto ciò è servito però sol¬ 
tanto a peggiorare la posizio¬ 
ne del governo di Washing¬ 
ton, sul piano internazionale 
e interno. E Johnson l’ha im¬ 
plicitamente ammesso quan¬ 
do, dopo essersi frettolosa¬ 
mente consultato con Rusk, 
con Clifford e con gli altri 
interessati, ha dato il suo 
consenso alla scelta di Pari¬ 
gi, pur esclusa dall’elenco 
del Dipartimento di Stato. 

Ciò non significa, ovvia¬ 
mente, che l’ostruzionismo 
sia destinato a cessare. John¬ 
son stesso ha indicato, al 
contrario, che su questa stra¬ 
da si continuerà, soprattutto 
nel senso di cercar di elu¬ 
dere al tavolo del » pre-ne¬ 
goziato » la questione-chiave 
della cessazione totale dei 
bombardamenti. Perciò Ha¬ 
noi ha riproposto con forza 
la richiesta che l’aggressione 
alla RDV sia completamente 
liquidata e ha sollecitato la 
opinione pubblica mondiale 
e americana a battersi per 
questo obbiettivo. 

Anche all’interno degli 
Stati Uniti, la posizione del 
governo Johnson è tutt’altro 
che facile. Con il duplice col¬ 
po di scena del 31 marzo, il 
presidente è riuscito soltan¬ 
to a rallentare la frana del 
suo prestigio e il bavaglio 
che egli ha imposto all’op¬ 
posizione in nome del < su¬ 
periore interesse nazionale * 
è stato di breve durata. 
Humphrey, promosso a sim¬ 
bolo della « unità » del pae¬ 
se, ha fatto un magro esor¬ 
dio alle primarie del Massa¬ 
chusetts, che hanno confer¬ 
mato l’ascesa di McCarthy. 
In campo repubblicano, Ro- 
ckefellcr, sceso in campo 
per appprofittare della nuo¬ 
va situazione, ha battuto Ni- 
xon, l’unico candidato che 
abbia realmente concesso 
una « tregua » alla Casa 


testa della * marcia della po¬ 
vertà », che muove verso 
Washington per una gran¬ 
diosa manifestazione di pro¬ 
testa. La crisi che la guerra 
nel Vietnam ha fatto preci¬ 
pitare nella società america¬ 
na è destinata ad agggra- 
varsi. 

Una lezione per molti a- 
spetti analoga viene dalle 
cose, nel Medio Oriente, ai 
dirigenti israeliani. In una 


Johnson prevede che gli incontri 
porteranno agli USA «giorni duri» 

McCarthy esclude rapidi progressi se Washington non consentirà a smobilitare il regime 
fantoccio — Preannunciate nuove iniziative ostruzionistiche — Martedì il voto nell’Indiana 



NELSON ROCKEFEL. 

LER. Migliori occa 
stoni 

Gerusalemme imbavagliata e 
dominata da un consenso di 
importazione, essi, in sfida 
al voto unanime del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU, 
hanno fatto rombare giovedì 
i carri armati, gli Skyhaivks 
e gli elicotteri anti-guerriglia 
forniti loro da Johnson; han¬ 
no proclamato il proposito di 
« restare per sempre » e han¬ 
no indicato nella « totale as¬ 
senza di incidenti » una pro¬ 
va della presunta disposizio¬ 
ne della popolazione non e- 
braica a sottomettersi. Cal¬ 
coli illusori. In tutto il mon¬ 
do arabo, scuole chiuse, cor¬ 
tei, scioperi di protesta han¬ 
no detto il contrario. E la 
resistenza palestinese ha 
continuato, negli stessi gior¬ 
ni, a colpire con forza cre¬ 
scente. Il fossato tra i sioni¬ 
sti e i popoli aggrediti non 
fa che appprofondirsi. 

Nella Repubblica araba u- 
nita, più di sette milioni han¬ 
no ratificato nelle stesse ore 
col loro voto il « programma 


una - utftua ' ana vuou j; 

Bianca. Contemporaneamen-. d azione, di Nasser che po¬ 
tè, grandi lotte di massa sì "e uniti gli obbietm della 


delineano. Riconosciuti ste¬ 
rili i contatti con i mag¬ 
giori esponenti del governo, 
Coretta King e il reverendo 
Abernathy si sono messi alla 


liquidazione dell’aggressione 
e del rinnovamento demo¬ 
cratico dello Stato. 

Ennio Polito 


WASHINGTON, 4. 

All’indomani dell’aocordo sul 
c pre-negoziato » a Parigi, fi 
presidente Johnson si è messo 
all’opera per cercare di re¬ 
staurare la sua immagine di 
uomo di pace, seriamente dan¬ 
neggiata da quattro settimane 
di tergiversazioni e di prete¬ 
sti. Dopo aver reso visita al 
vecchio ex-presidente Truman, 
a Independence, egli si è re¬ 
cato a inaugurare, nella capi¬ 
tale, il nuovo museo artistico 
nazionale, ed ha assicurato 1 
duemile invitati alla cerimo¬ 
nia che < ogni fibra del suo 
essere > sarà dedicata alla 
causa della pace in Asia. John¬ 
son ha anche stretto pubblica¬ 
mente la mano al senatore J. 
W. Fulbright, noto come uno 
dei suoi critici più assidui e 
come tale da lui ripetutamen¬ 
te vituperato negli scorsi anni. 
I suoi assistenti hanno detto 
che si è trattato di « un gesto 
di riconciliazione personale ». 

Johnson, che ha cercato di 
presentare l’accordo come il 
frutto di un’intensa ricerca da 
parte sua. ha tuttavia ripetu¬ 
to che « cd attendono giorni, 
settimane e mesi duri, ri¬ 
schiosi e difficili », avverti¬ 
mento che è stato interpretato 
dagli osservatori come una 
conferma della confusione e 
della mancanza di idee positi¬ 
ve che caratterizzano il clima 
negli ambienti governativi. A 
quanto viene annunciato, i di¬ 
rigenti americani riceveranno 
successivamente, nel prossi¬ 
mo mese e mezzo, i capi dei 
governi thailandese, australia¬ 
no. filippino e neo-zelandese, 
tutti ostili ad una soluzione 
realistica della questione viet¬ 
namita. Portavoce ufficiosi 
hanno d’altra parte indicato 
die « la prima iniziativa » dei 
negoziatori americani a Parigi 
consisterà nel riproporre una 
contropartita di Hanoi per la 
eventuale cessazione totale 
dei bombardamenti. 

Diverse sono le reazioni dei 
diversi esponenti dello schie¬ 
ramento politico americano al- 



SAIGON — Un soldato della 9. divisione di fanteria americana, reduce dalla « zona di operazioni » e il conducente sud-vietna¬ 
mita di un « ciclotaxi » danno sfogo al loro entusiasmo, leggendo l'annuncio della trattativa a Parigi (Telefoto A.P.-c l’Unità >) 


l’annundo del c pre-negozia¬ 
to ». Il senatore Eugene Me 
Carthy si è astenuto da qual¬ 
siasi previsione ottimistica ed 
ha avvertito che non ci si pos¬ 
sono attendere rapidi progres¬ 
si « se il governo di Washing¬ 
ton non è disposto ad accet¬ 
tare la prospettiva di un nuo¬ 
vo governo nel Vietnam del 
sud ». Robert Kennedy, nello 
esprimere il suo compiacimen¬ 
to, ha pariate di «difficoltà 
che dovranno essere supera¬ 
te» e ha ripreso la sua pro¬ 
posta di far intervenire nel 
Vietnam del sud una «forza 
intemazionale » come garan¬ 
zia di una stabilità della si¬ 
tuazione. Nixon ha detto die 
l'accordo è « uno dei primi 


Dopo l’annuncio dell’incontro fra RDV e USA 

MOSCA: COMPIACIMENTO E VIGILANZA 


Dichiarazioni alla TV sovietica di sei soldati americani disertori dal Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 

Pronta eco ma anche pronun¬ 
ciato riserbo dell'URSS per la 
notizia dell'incontro, venerdì 
prossimo a Parigi, tra i rap¬ 
presentanti di Hanoi e di Wa¬ 
shington. Tutti gli organi di in¬ 
formazione hanno riferito la di¬ 
chiarazione del ministero de¬ 
gli Esteri vietnamita e la comu¬ 
nicazione di Johnson sulla data 
e sul luogo dell'incontro. 

Ln ambienti responsabili st 
osserva che si deve ancora una 
volta alla imziaUva della RDV. 
congiuntamente alla pressione 
delTopinione pubblica su scala 
mondiale e all'interno degli Sta¬ 
ti Uniti, se il gioco ricattatorio 
e dilatorio di Washington ha do¬ 
vuto far posto a una decisione 
precisa, la cui importanza non 
può certo essere sottovalutata. 
Ma, apprezzare dovutamente il 
fatto che i rappresentanti del¬ 
l'aggressore e dell'aggredito si 
incontrino finalmente — si nota 
ancora nei suddetti ambienti — 
non deve assolutamente signi¬ 
ficare che sia giunta l'ora di 
una minor vigilanza e pressione. 
I colloqui parigini hanno un 
obiettivo ben delimitato: giun¬ 
gere alla cessazione dei bombar¬ 
damenti e delle altre azioni bel¬ 
liche contro la RDV. Un discor¬ 
so più generale sulla pace nella 
libertà e nella indipendenza ri¬ 
marrà ancora da fare, e dovrà 
esser fatto da tutti i protago¬ 
nisti autentici del conflitto, in 
prima linea dallo schieramento 
delle forze di liberazione del sud. 

Se l’atteggiamento della RDV 
è del tutto chiaro, molte e con¬ 
traddittorie sono le influenze che 
muderanno il rappresentante 
americano: dal bisogno obietti¬ 
vo di frenare una avventura 
rivelatasi mutile quanto sangui¬ 
nosa. al desiderio di un risulta¬ 
to di prestigio che risollevi le 
sorti della politica estera ame¬ 
ricana in casa propria e presso 
gli alleati; dal sempre pressan¬ 
te interesse dei circoli dell’in¬ 
dustria bellica e della gerarchia 
militare, alla autentica crisi di 
fiducia che investe ambienti 
responsabili e opinione pubblica 
negli Stati Uniti. 

Nel giudicare l’andamento del¬ 
le trattative, un punto comune 
— si afferma a Mosca — an¬ 
drà sempre tenuto presente; che 
la RDV ha diritto alla pace, ma 
che non è affatto nelle condì- 
«foni di doverla piatire ed ac¬ 
cettare a costo dei suoi diritti 
aovrani. 

Diecine di milioni di sovie¬ 


tici hanno seguito, ieri sera, su¬ 
gli schermi televisivi, l'intervi¬ 
sta con sei americani die han¬ 
no disertato nel Vietnam. L’uffi¬ 
cio relazioni pubbliche della TV 
ha ricevuto centinaia di tele¬ 
fonate con cui si esprimeva, ai 
sei giovani, l’apprezzamento e 
la riconoscenza dei sovietici. I 
giornali di stamane riferiscono 
ampiamente le rivelazioni fatte 
dagli ex militari, e sottolineano 
che alla origine della loro crisi 
di coscienza vi è stata la ripu¬ 
gnanza per i metodi disumani, 
nazisti, con cui le truppe USA 
conducono la repressione. 

I sei giovani sono: Terry 
Witmor. 21 anni, già studente di 
Lettere, negro di Memphis, mem¬ 
bro della polizia militare; Phi¬ 
lip Andrew Kallicout. 20 anni, 
marinaio: Josef Knetz, 27 anni, 
marine da otto anni, nel Viet¬ 
nam da tre: Mark Alan Sha- 
piro. 20 anni, universitario: 
Edwin Arnet. 30 anni, diplomato 
alla scuola chimica militare, 
addetto alla guerra chimica, nei 
mannes; Charles Griggs Kennet. 
21 anni, di origine coreana, adot¬ 
tato da una famiglia americana. 

II maggiore di età. AmeL ha 
raccontato dei crimini perpe¬ 
trati dalla sua unità: la tortura, 
i pestaggi degli abitanti a colpi 
di baionetta, il sale posto sulle 
ferite dei prigionieri. Egli ha 
confermato l'impiego di gas pa¬ 
ralizzanti e di altro effetto: 
«Queste cose — ha detto — 
le avevano già fatte le SS te¬ 
desche; ma i nostri soldati le 
fanno in forme ancor più cru¬ 
deli ». 

Ha aggiunto Knetz: « Sono fe¬ 
lice di aver avuto la forza di 
sottrarmi a questa sporca mis¬ 
sione, di non appiccare più il 
fuoco alle capanne, di non tor¬ 
turare più i vietnamiti. Un anno 
di servizio mi ha convinto che 
gli americani devono andarsene 
dal Vietnam». 

E Shapiro: «Sappiamo bene 
che il governo americano perse¬ 
gue finì del tutto opposti a quelli 
della pace. I vietnamiti vivono 
nel terrore: vengooo uccisi, an¬ 
nientati dagli americani. Ma vo¬ 
glio si sappia che i] popolo ame¬ 
ricano non vuole queste cose e 
non va confuso col suo go¬ 
verno ». 

Infine, Griggs ha affermato 
che « nessuna legge umana può 
imporre come un dovere l’eser¬ 
cizio del genocidio Dinanzi ad 
esso, l’unica strada è la prote¬ 
sta e il pas«aggio dalla parte 
della giustizia ». 



MOSCA - Sono apparsi venerdì sera alla TV sovietica sei soldati USA disertori dal Vietnam, 


passi verso la pace * e ha cri¬ 
ticato i suoi avversari demo¬ 
cratici perchè sollevano il te¬ 
ma delle « concessioni * da 
fare ai vietnamiti, indebolen¬ 
do così la posizione del go¬ 
verno. 

I diversi candidati dei due 
partiti stanno preparandosi al¬ 
le elezioni primarie del 7 mag¬ 
gio nell’Indiana. Robert Ken¬ 
nedy. die spera in questa oc¬ 
casione di recuperare il suo 
svantaggio rispetto a McCar¬ 
thy, ha mobilitato per la sua 
campagna la madre, signora 
Rosa Kennedy, il fratello Ed¬ 
ward, senatore del Massachu¬ 
setts, e altri personaggi di 
primo piano delia sua équipe, 
ma si è rifiutato di affrontare 
un pubblico dibattito col suo 
competitore. Nixon spera a 
sua volta di avvantaggiarsi 
dei fatto che Rockefeller non 
è ufficialmente iscritto nelle 
liste. L’esponente repubblica¬ 
no teme invece un passaggio 
di voti dall'elettorato repub¬ 
blicano al governatore demo¬ 
cratico dello Stato, Brani gin, 
un conservatore. 

Un sondaggio condotto in 
seno ad una forte aliquota (un 
milione di unità) di studenti 
delle principali Università del¬ 
la Confederazione mostra Me 
Carthy in testa alle preferen¬ 
ze con 285.988 voti; seguito, 
nell’ordine, da Kennedy, che 
ne ha 213.832, da Nixon, con 
195.167, e da Rockefeller. con 
115.937. Johnson viene quinto, 
con 57.362 voti. Per quanto ri¬ 
guarda il Vietnam, i fautori 
di una de-escalation formano 
la maggioranza relativa: il 45 
per cento degli interpellati. 
Seguono i fautori di un «im¬ 
pegno militare totale ». con 3 
21 per cento, e i fautori del 
ritiro, che sono 3 18 per cen¬ 
to. Interessanti sono anche le 
percentuali che rispecchiano 
gii orientamenti del mondo de¬ 
gù' affari: 3 57 per cento dei 
298 noti businessman interro¬ 
gati è per Nixon. 3 24 per cen¬ 
to per Rockefeller e 3 15 per 
cento per Humphrey. Kennedy 
ha avuto tre reti, Ronald Rea- 
gan (che non è ufficialmente 


Intensa attività a Parigi 

L'incontro avverrà 
in un dima di 
grande riservatezza 

Il delegato generale della RDV Mai Van Bo e un 
rappresentante degli USA hanno preso contatto 
con il Quai d’Orsay per definire la scelta della 
sede - La stampa pone in rilievo la difficoltà del 
prenegoziato soprattutto da parte americana 


che hanno denunciato i crimini americani contro il popolo vietnamita. Da sinistra: Knetz, Calli- candidato) ne ha avuti due e 


cott, Shapiro, Amett, Griggs, Whitmoro 


McCarthy uno. 


Mentre i fantocci di Saigon « seguono » la trattativa 

Aspra lotta nel Vietnam del sud 

Durissimi combattimenti si sono avuti nelle vicinanze di Saigon 


Enzo Roggi 


SAIGON, 4 

1 generali collaborazionisti, 
compresi il presidente e il vice- 
presidente fantocci. Nguyen 
Van Thieu e Nguyen Cao Ky, 
si sono riuniti oggi a Saigon per 
esaminare la situazione, dopo 
che Van Diieu e il ministro de¬ 
gli esteri Tran Van Do aveva¬ 
no dichiarato « accettabile * la 
scelta di Parigi come sede dei 
colloqui. 

Contemporaneamente era sta¬ 
ta annunciata la nomina di una 
« Commissione di collegamento », 
capeggiata daU’ambasciatore a 
Washington. Bui Diem. che se¬ 
guirà a Pangi i contatti tra 
RDV e USA E’ evidente in que¬ 
sto annuncio il desiderio della 


cricca di Saigon di inserirai 
nel meccanismo dei negoziati, 
contro i quali d’altra parte un 
comunicato ufficiale « mette In 
guardia ». affermando che essi 
« potrebbero essere usati dai 
Vietcong» per intensificare la 
guerra. 

Sul piano militare va segna¬ 
lato che il comando americano 
si è rimangiato oggi l'annuncio 
secondo cui ieri aerei USA ave¬ 
vano abbattuto un « Mig ». 

Quanto alla battaglia di Dong 
Ha, dove ieri le forze america¬ 
ne erano state costrette a ripie¬ 
gare in un imprecisato settore 
del fronte, il portavoce ha detto 
che l’attacco « di un'intera divi¬ 


sione nord-vietnamita » (è sem¬ 
pre buona tattica dei portavoce 
gonfiare gli effettivi avversari) 
è stato respinto. D portavoce ha 
dato cifre fantastiche sulle per¬ 
dite vietnamite (856 morti!) e 
ha ammesso, per gli americani. 
68 morti e 323 feriti « gravi ». 
Ma ieri sera fonti americane 
non ufficiali avevano parlato 
di « perdite gravi » (il che fa 
pensare a cifre molto superiori 
a quelle segnalate) nei soli 
combattimenti della giornata di 
ieri. 

Durissimi combattenti si sono 
avuti nelle immediate vicinanze 
di Saigon, e precisamente pres¬ 
so My Tbo (45 km. dalla capi¬ 


tale nel delta del Mekong) e 
presso Cu Chi (25 km. a nord 
ovest di Saigon). 

D FNL ha aperto il fuoco, 
inoltre, coi mortai su installa¬ 
zioni americane presso Tay 
Nmh. 90 km. a nord-ovest di 
Saigon, compresi il campo di 
addestramento di Ben Keo e 
l'aeroporto militare di Tay Ninh. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4. 

Due visite importanti que¬ 
sta mattina al Quai d’Orsay: 
quella del delegato generale del¬ 
la Repubblica democratica del 
Nord Vietnam. Mai Van Bo. e 
successivamente quella di un 
ministro consigliere dell’amba¬ 
sciata americana, poiché il 
nuovo ambasciatore nominato in 
sostituzione di Charles Bohlen 
non ha ancora preso possesso 
della sede diplomatica parigina. 

Di queste visite, ufficialmente, 
non è stato detto nulla. Si sa 
tuttavia, da alcune indiscrezio¬ 
ni, che i rappresentanti a Pa¬ 
rigi di Hanoi e di Washington 
hanno discusso con gli esperti 
del ministero degli Esteri fran¬ 
cese circa la sede in cui po¬ 
trebbero avere luogo gli incon¬ 
tri americano-vietnamiti. 

A quanto si dice, il Castello 
di Champ e quello delia Celle- 
Saint-Cloud presenterebbero, ri¬ 
spetto ad altre sedi parigine o 
viciniori (Versailles e Rambouil- 
let) il pregio non indifferente 
di una relativa lontananza dalla 
capitale, se è vero che ci si 
orienterebbe a un tipo di collo¬ 
quio estremamente riservato e 
discreto, soprattutto al riparo 
da eventuali manifestazioni in 
favore deli’una o dell’altra par¬ 
te. Comunque Q Quai d'Orsay 
è già mobilitato per offrire le 
condizioni migliori ai parteci¬ 
panti ai prenegoziato. In parti¬ 
colare i funzionari del ministe¬ 
ro degli Esteti francese si stan¬ 
no preoccupando, in questo mo¬ 
mento. di assicurare il miglior 
contatto permanente tra Parigi 
e Hanoi, cioè tra la delegazione 
generale vietnamita di Rue La- 
vem'ère e il governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam del Nord. Quanto alla da¬ 
ta del 10 maggio, proposta da 
Hanoi e accettata dalla Casa 
Bianca, essa potrebbe subire un 
breve rinvio se i restanti sei 
giorni risultassero insufficienti 
a un’adeguata preparazione tec¬ 
nica della conferenza. 

Tutta la stampa francese, 
questa mattina, è unanime nel 
sottolineare tre aspetti essen¬ 
ziali defi’accordo finalmente tro¬ 
vato sulla città del prenegozia¬ 
to: 1) la scelta di Parigi non 
è ma sorpresa perchè la capi¬ 
tale francese offre alle due 
parti quelle garanzie di orga¬ 
nizzazione e di neutralità che 
sono indispensabili al buon an¬ 
damento dei colloqui: 2) la de¬ 
cisione di Hanoi e di Washing¬ 
ton costituisce un successo per¬ 
sonale della diplomazia del ge¬ 
nerale De Gaulle «non soltan¬ 
to perchè Parigi diventerà agli 


limitato come quello dell’arre¬ 
sto dei bombardamenti » ("Fi¬ 
garo"). Ma in caso di esito po¬ 
sitivo « permetterà l’apertura 
del dialogo vero e proprio sul 
fondo del problema ». 

A questo proposito si dice che 
la vicinanza di Parigi da Gi¬ 
nevra potrebbe permettere, una 
volta raggiunto il primo risul¬ 
tato chiesto dal governo della 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita come condizione per l’aper¬ 
tura di vere e proprie tratta¬ 
tive di pace, il trasferimento 
dei colloqui dalle rive della Sen¬ 
na a quelle del Lemano per 
riportarli « là dove tutto è co¬ 
minciato e dove tutto, logica¬ 
mente. deve finire ». 

Ma parlare di Ginevra pri¬ 
ma ancora di sapere come si 
svilupperanno i colloqui di Pa¬ 
rigi. ci sembra del tutto pre¬ 
maturo. Proprio per questo « Le 
Monde», nel suo editoriale di 
questa sera, mette in rilievo 
la difficile posizione in cui ver¬ 
ranno a trovarsi gli Stati Uniti 
nel corso del prenegoziato, che 
rappresenta per essi « una sorta 
di combattimento di ripiegamen¬ 
to», e i rischi d’irrigidimento 
che potranno verificarsi duran¬ 
te la trattativa, proprio da par¬ 
te americana. I vietnamiti, dal 
canto loro, accettando Parigi 
dopo avere dato un accordo di 
principio al prenegoziato e ave¬ 
re tolto l'assendio a Kbe Sanh, 
sanno di avere scelto un mo¬ 
mento particolarmente propizio 
per affrontare al tavolo della 
trattativa l’avversario ameri¬ 
cana 

Augusto Pancaldi 


propria razza, gli uomini 
dì cultura possono ai ere 
una sola posizione: quella 
di proporre, muovendo dal¬ 
la contestazione del vigente 
assetto socio-economico, una 
alternatila di radicale tra¬ 
sformazione della società 
stessa, in questo quadro po¬ 
nendosi come una compo¬ 
nente essenziale di un più 
ampio schieramento, che 
persegua tale trasformazio¬ 
ne a tulli i liscili: econo¬ 
mico, sociale, politico, cul¬ 
turale. 

Noi contestiamo una so¬ 
cietà, clic mira ad integrare 
l’uomo nella totale subor¬ 
dinazione della sua indivi¬ 
dualità alle leggi del pro¬ 
fitto rapitali-tiro ed occul¬ 
ta il suo reale obiettivo die¬ 
tro le parole mistificate di 
libertà e democrazia. Noi 
neghiamo clic possano esi¬ 
stere libertà e democrazia 
là dose si sono milioni di 
sfruttati e «eminnalfabeli. 

Noi contestiamo una cul¬ 
tura, clic ba condizionato 
l’uomo all’egoismo, all'odio, 
alla violenza, al Mirccsso, 
al benessere materiale per 
reprimere in lui ogni biso¬ 
gno di autentica fratellan¬ 
za e promozione umana, che 
non può realizzarsi in una 
serietà divisa in classi di 
sfruttati e sfiuttntori. 

Noi contestiamo un siste¬ 
ma politico, clic ricorre alla 
mistifirazioue degli auten¬ 
tici valori dell'uomo, alla 
manipolazione dei suoi sen¬ 
timenti, per ingannarlo ed 
assopirlo dinnanzi alla ve¬ 
trina di un preteso benesse¬ 
re materiale, mentre nnebe 
nel nostro paese milioni di 
cittadini languono nella e- 
strema miseria e nell'indi- 
gonza. 

Noi salutiamo come sin¬ 
tomo di risveglio delle co¬ 
scienze, i gratuli tuoi intenti 
elio negli ultimi anni sono 
andati sempre più affer¬ 
mandosi, Sono i movimenti 
di liberazione nazionale del 
Terzo Mondo, i movimenti 
per la paro nel cuore «tesso 
degli stali più bellicisti, i 
nutrimenti degli studenti 
per liberarsi dai ceppi di 
una cultura assonila e as¬ 
serì il ri ce. . 

Questo complesso di mo¬ 
vimenti dev’essere da noi fa¬ 
vorito. L’uomo di cultura 
deve rifiutare il ruolo ili 
condizionatore delle co¬ 
scienze, al quale egli è oggi 
quasi sempre costretto, so¬ 
vente senza averne la con¬ 
sapevolezza. Devo scegliere 
il suo posto al fianco dello 
forze più avanzate della so- 
cietà, favorire « spingerò 
con la sua opera questo 
processo di deeantazione 
già in atto, intervenire sem¬ 
pre più deri«nmente e farsi 
portatore di lina nuova cul¬ 
tura demitizzata. 

Questa posizione impone, 
fin da questo istante, una 
scelta politica, precisa ed 
ineqtiivora a riguardo di 
ogni problema, italiano ed 
intemazionale- K tale scelta 
implira fin d’ora un primo 
giudizio, un giudizio reci¬ 
samente negativo, sii tulle 
le lince di sviluppo fin qui 
imposto dalle classi domi¬ 
nanti nel noslrn paese: in 
particolare sii quelle di tipo 
autoritario ed arrenlratriri 
elio meglio hanno corrispo¬ 
sto e corrispondono, a li¬ 
vello politico, alle esigenze 
dell’ assetto neocapitalistico 
della nostra società e di cui 
la politica di centro-sinistra 
è stala la più coerente e- 
sprcssione. 

Da ciò scaturisce la ne¬ 
cessità di un'indirazinne al¬ 
ternativa, e di una inversio¬ 
ne di tendenza, delle quali 
l’appello lanciato da Fer¬ 
ruccio Farri per la conqui¬ 
sta di una « democrazia in¬ 
tegrale, governala ed ammi¬ 
nistrala a lutti i livelli dal 
popolo », e, prima ancora, 
l’accordo elettorale del FUI 
e del FSIUP costituiscono 
un primo positivo avvio, per 
un più forte impegno di lol¬ 
la unitaria di tutta la sini¬ 
stra italiana, organizzata e 
no nei partiti, in un’elabo¬ 
razione sempre più puntua¬ 
le ed articolala. 

' L'imminenza delle elezio¬ 
ni è dunque solo l'occasio¬ 
ne di questo appello. Ma il 
nostro impegno non deve 
essere occasionale, bensì 
muovere da tale momento 
per realizzarsi in maniera 
continua. A noi il compito 
di adoperarci per portare 
avanti questa battaglia. 


Mortai del FNL hanno aperto , JESSÙ & 

fl fuoco alle 4 di domenica (ora ^ ^ 

, , , , ._la pace, ma perché questo ne- 

locale) contro diversi punti di .n. 


locale) contro diversi punti di 
Saigon. Due proiettili sarebbero 
caduti presso l'ambasciata USA, 
nel centro della città, occupata, 
come si ricorderà, da reparti 
del FNL nel corso della offen¬ 
siva del Tet 


la pace, ma perchè questo ne¬ 
goziato risponde alla politica pre¬ 
conizzata dal generale ("Com¬ 
bat”). E De Gaulle non man¬ 
cherà di trarne profitto sia al¬ 
l'interno sia aU'estero*. 3) Il 
negoziato sarà lungo e diffici¬ 
le, anche se »trà « un obiettivo 
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Per avere trasformata 

i l'ufficio in Una [ 

Risolta la vertenza 

centrale elettorale dell'onorevole Cariglia 

- 

grazie allo spirito di lotta dei lavoratori 

S'impon 

igono le di 

missioni 

Raggiunto l'accordo sul 


dell'assessore Mazzocca 


cottimo oI Nuovo Pignone 


Ieri in piazza Signoria 

Provocatorio 
discorso di Rumor 


Rumor ha parlato ieri a Fi¬ 
renze. Ha parlato in un clima 
deliberatamente provocatorio, 
che la DC alimenta ad ogni oc¬ 
casione per coprire l'isolamento 
in cui si trova e nascondere il 
fallimento della politica di cen¬ 
tro-sinistra: Piazza della Siano 
ria era infatti circondata da 
ingenti forze di polizia, la cui 
presenza rappresentava obietti¬ 
vamente una plateatle prò voca¬ 
zione. Frano presenti nelle vi¬ 
cinanze gruppi di giovani — per 
In più studenti che Rumor ha 
chiamato * cinesi » — che por¬ 
tavano cartelli con scritte del 
tipo * Rumor parlaci del Sifar * 
ed altre: tale presenza studen¬ 
tesca non giustificava però una 
così massiccia presenza di forze 
di polizia. 

La provocazione è divenuta 
più forte, quando lo stesso ono¬ 
revole Rumor ha esaltato le 
aggressioni delle forze di poli¬ 
zia contro gli studenti — che 
Rumor ha definito « un pugno 
di irresponsabili * — preannun¬ 
ciando misure « dure ». « ener¬ 
giche », nei loro confronti. E 
a conferma della ipocrita * di¬ 
sponibilità democratica » di cui 


Rumor va cianciando nella sua 
lettera agli elettori, venivano 
fermati alcuni giovani che ave¬ 
vano semplicemente un fazzolet¬ 
to rosso al collo. 

E' cosi che a conclusione del 
comizio, nella confusione e nel 
trambusto che ne è seguito in 
piazza della Repubblica pare 
con un fotografo (della polizia?) 
si è rotto un cristallo della ve¬ 
trina della FIAT. 

Tali spiacevoli episodi stanno 
ad indicare che manca, di fron¬ 
te alle provocazio i de, in alcuni 
settori del movimento giovanile 
di sinistra, una comprensione 
adeguata del carattere provo¬ 
catorio della campagna eletto¬ 
rale democristiana, che merita 
ben altre risposte * politiche ». 

Lo scivolamento nelal provoca¬ 
zione DC sottolinea ancora di più 
la necessità di una attenta vigi¬ 
lanza comunista, contro i ten¬ 
tativi di far cadere il movimen¬ 
to operaio nelle provocazioni de. 
nel clima virulento e arroven¬ 
tato che il tzartilo di Rumor 
tende ad alimentare per nascon¬ 
dere, dietro il fumo del '48, ii 
fallimento della sua politica e 
del centro sinistra. 


Anche la Protezione \ 
degli animali 1 
galoppina della DC \ 
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* Il intere per il potere »: questo è il motto all'insegna I 
del quale la DC va conducendo la sua campagna elettorale. 1 
E per raggiungere questo obbiettivo tutti i mezzi sono buoni. I 
In questi giorni pii elettori si sono visti recapitare decine | 
di lettere invitanti a votare per questo n quel candidato de. 
Uno dei più attivi in questo senso è l'assessore comunale I 
Sergio Querci. il quale non ha esitato a strumentalizzare, per I 
fini suoi personali, enti c associazioni di catepona che non ■ 
dorrebbero essere coinvolti in simili compeliizoni e bagarre | 
personali. 

Dopo aver trasformato la Conf-Commercio (associazione I 
macellai) in paloppina elettorale de. l'assessore Querci ne I 
ha combinata un'altra: ha strumentalizzato la sezione fio- 
reatina (c quella pistoiese, a quanto c i risulta). dell'Ente I 
nazionale per la protezione degli animali, per i suoi finì elei- * 
torali. coinvolgendo un ente morale di diritto pubblico, in ■ 
questa competizione elettorale. | 

Riproduciamo la copia della lettera di propaganda elet¬ 
torale detta DC e del candidato Querci. indirizzata su carta I 
intestata dell'Ente per la protezione degli animali (e presu- I 
nubilmente con i soldi dell'ente), a decine, centinaia di elei- . 
tori e firmata dal presidente, dr. Benci, e dal vicepresidente. | 
dr. Roncati, di questo ente « morale ». che di morale, come 1 
si vede, ha conservato ben poco. 


Dai giudici dell'Assise 


La rivelazione fatta ieri dal 
nostro giornale del grave epi¬ 
sodio di malcostume ammini¬ 
strativo e politico di cui si so¬ 
no resi responsabili l’assessore 
all’Igiene e Sanità del Comu¬ 
ne. dottor Pietro Mazzocca, 
ed il capolista socialdemocra¬ 
tico del PSU. on. Cariglia. ha 
suscitato indignate reazioni 
negli ambienti democratici 
fiorentini e notevole clamore 
nel mondo politico della città 
e di tutta la provincia. 

I primi echi dell’episodio si 
sono avuti l’altro pomeriggio, 
quando ancora la notizia non 
era stata pubblicata, ed i con¬ 
siglieri Luciano Ariani e Al¬ 
varo Bonistalli — a nome del 
gruppo consiliare comunista in 
Palazzo Vecch'o — avevano 
informato del fatto il sindaco 
avvocato Luciano Bausi. invi¬ 
tandolo a compiere una rapi¬ 
da indagine sull'accaduto e 
successivamente prendere i 
provvedimenti che il caso po¬ 
stulava noi confronti dell’as¬ 
sessore Mazzocca. 

Per il momento il sindaco — 
come invece c'era da attender 
si — non ha compiuto alcun 
passo ufficiale, limitandosi a 
chiedere spiegazioni dell’epi¬ 
sodio al senatore Giulio Maier 
Dal canto suo, Maier avrebbe 
riunito gii assessori comunali 
del PSU informandoli di 
quanto gli aveva riferito il 
sindaco. 

La vicenda non dovrà avere 
la sua conclusione però fn 
questo formale (se pur in certi 
momenti burrascoso) scambio 
di informazioni tra componenti 
della Giunta che più o meno 
sapevano già quanto avveniva 
noiruffìeio del dottor Mazzocca 
ed in ouelli di altri assessori 

La Giunta, ed in primo luo¬ 
go il sindaco, dovranno rapi¬ 
damente portare a termine la 
inchiesta (anche se l'altra se¬ 
ra — come era prevedibile — 
l’assessore Mazzocca si è pre¬ 
cipitato a Palazzo Bargagli ed 
ha fatto rimuovere a gran ve¬ 
locità dal suo ufficio l’enorme 
quantitativo di materiale pro¬ 
pagandistico del capolista del 
PSI-PSDI unificati per la no¬ 
stra circoscrizione, l’onorevo¬ 
le Antonio Gariglia) e successi¬ 
vamente prendere le decisioni 
che l'episodio richiede: deci¬ 
sioni che non possono non ap¬ 
prodare che alla richiesta di 
dimissioni dell’assessore Maz¬ 
zocca. come richiesto dai con¬ 
siglieri comunali comunisti 
Ariani e Bonistalli in occa¬ 
sione del passo compiuto pres¬ 
so il sindaco. Esso e la Giunta 
non hanno davanti a loro al¬ 
tre soluzioni, pena assumersi, 
con le conseguenze politiche e 
amministrative che è facile 
immaginare, il pesante fardel¬ 
lo di una smaccata correspon¬ 
sabilità nel grave episodio di 
malcostume. 


La risposta 
del PCI 
all'Ordine 
dei medici 

AI Consiglio dell’Ordine dei 
medici, il segretario della Fe¬ 
derazione comunista fiorentina. 
Alberto Cecchi ha inviato la 
seguente lettera: 

«r Nel comunicare la nostra 
partecipazione al dibattito or¬ 
ganizzato da codesto Ordine dei 
medici, non possiamo non rile¬ 
vare e sottolineare il fatto sin¬ 
golare che in questo dibattito, 
per come è previsto, i partiti 
e gli uomini del centro-sinistra 
hanno una posizione di marcato 
privilegio, con grave danno del¬ 
ia corretta imparzialità che de¬ 
ve a nastro avviso presiedere 
ogni civile confronto di idee e 
posizioni politiche. Viene da 
pensare che certe discussioni si 
organizzano ad hoc per conce¬ 
dere una platea agli uomini del 
centro-sinistra. 

Cordiali saluti ». 


Severe pene ni due 
rapinatori di Cerbaia 

La sentenza emessa dopo quattro ore di camera di consiglio 


Severe pene sono state inflitte 
•i due rapinatori dell'ufficio 
postale di Cerbaia. Ernesto 
Zambclli (che era difeso dal¬ 
l’avvocato Sangermano) e Bru¬ 
no Massarutto (difeso dall'av¬ 
vocato Aureli) riconosciuti col¬ 
pevoli di rapina e furti pluri¬ 
aggravati. 

Lo Zambelli è stato condan¬ 
nato a 6 anni di reclusione, a 
280.000 lire di multa, a 3 mesi 
di arresto. 10.000 lire di ammen¬ 
da. dichiarato delinquente abi¬ 
tuale. A pena espiata dovrà 
scontare un anno di casa di la. 
voro. Il Massarutto è stato in 
vece condannato a 7 anni e 8 
mesi di reclusione, a 350.0CW lire 
di multa. « 1 anno. 3 mesi e 15 
(borni di arresto, oltre a un an¬ 
no di casa di lavoro. Il Pubblico 
Ministero dottor Persiani, co- ’ 
m’è noto, aveva chiesto invece 
1 ) anni per lo Zambelli a 14 an¬ 
ni per il Massarutto. 


E' morto il compagno 
Gino Tonini 


E’ deceduto ieri il compagno 
Gino Tonini, vecchio militan¬ 
te del PCI del quale fu uno 
dei fondatori nella nostra 
città. Il compagno Tonini, nel 
corso della sua lunga milizia, 
aveva dovuto scontare nume¬ 
rosi anni di carcere per la sua 
attività antifascista. Succes¬ 
sivamente fu più volte per¬ 
seguitato dagli aguzzini del 
regime. Partecipò, come par¬ 
tigiano combattente, alla krt- 


Lanciata dalla CGIL 


SOTTOSCRIZIONE 
PER IL VIETNAM 



In seguilo alla grave decisione della commissione comunale di 
vietare l'affissione del manifesto della CCdL provinciale di pro¬ 
paganda alla campagna di solidarietà dei lavoratori con il 
popolo vietnamita, la Segreteria fiorentina deila CGIL ha deciso 
di stampare 100 xilografie del quadro del pittore Fernando 
Farulli (che riproduciamo nella foto) contenuto nel manifesto, 
che saranno poste in vendita ai cittadini a 10 mila lire l'una. 
L'iniziativa tende, malgrado la decisione della commissione, 
a potenziare la campagna di sottoscrizione di fondi a favore 
del Vietnam. 


Le indagini sulla rapina di Scandicci 

Ordine di cattura 
per il complice 
dello studente 


Le organizzazioni provincia¬ 
li dei metalmeccanici FIM- 
CISL, FIOMCG1L e UILM- 
UIL. hanno raggiunto raccor¬ 
do con la direzione dello sta¬ 
bilimento Nuovo Pignone. 

Nel corso di una assemblea 
generale delle maestranze i 
sindacati hanno posto in ri¬ 
lievo l'alto valore dell’accor¬ 
do raggiunto, grazie allo spi¬ 
rito di lotta manifestato in più 
occasioni dai lavoratori del 
Pignone, con il quale si con¬ 
quista una regolamentazione 
dei cottimi che. oltre a preve¬ 
dere le norme sul rilievo dei 
tempi e sulle contestazioni, 
sancisce anche le forme di as¬ 
sestamento. e i diritti della 
commissione interna nel¬ 
l’espletamento delle sue man¬ 
sioni. stabilisce miglioramenti 
economici per tutti gli operai 
della meccanica i cui guada¬ 
gni di cottimo erano più bassi, 
e il diritto alla C.I. di veri¬ 
ficare e controllare tutte le 
bolle che verranno assestate. 

A titolo di arretrati a questi 
lavoratori verranno distribui¬ 
te L. BK 000 immediate, salvo 
conguaglio al termine del T>8 
qualora la lievitazione dei gua¬ 
dagni non abbia consentito il 
conseguimento delle medie 
realizzate negli altri reparti. 

Non meno importante c la 
istituzione di un concottimo 
per tutti gli operai non cotti¬ 
misti in sostituzione della pre¬ 
cedente formula di incentivo 
in base alla quale, a partire 
da oggi, riceveranno per la 
loro indiretta partecipazione 
al cottimo una percentuale 
ragguagliata alla media dei 
cottimi di stabilimento. Tale 
incagliamento sarà portato a 
ternvne nel corso di un esa¬ 
me congiunto fra direzione e 
Commissione interna, assicu¬ 
rando comunque che saranno 
fatte salve le eventuali con¬ 
dizioni di miglior favore esi¬ 
stenti. 

Con l’istituzione del eoncolti- 
mo vengono acquisiti aumenti 
medi per tutti gli indiretti del 
valore di circa il 4.5 per cento 
dei minimi contrattuali. A.ti- 


Lontano 
dal Vietnam 
all'Affratellamento 

Domani sera, alle ore 21,30, 
al circolo Affratellamento, avrà 
luogo la proiezione del film: 
« Lontano dal Vietnam ». 


ta di liberazione. 

In seguito fu attivista sin¬ 
dacale dellq CGIL, presso la 
quale prestò la sua attività 
fino a qualche mese fa. quan¬ 
do fu colto da un’atroce ed 
incurabile malattia. - 

Ai familiari del compagno 
Tonini giungano, in questo 
momento di dolore, le più sen¬ 
tite condoglianze dei comuni¬ 
sti. della Federazione del PCI, 
della CC.d.L. • drìl'UmtA. 


Le indagini per la fallita ra¬ 
pina di Scandicci hanno condot¬ 
to al fermo e poi all'arresto di 
un amico di Giuseppe Bossoli. 
Io studente ferito, il quale da 
ieri pomeriggio si trova al car¬ 
cere delle Murate, accusato di 
ricettazione. Sull'arresto del 
giovane, avvenuto a Civitavec¬ 
chia. le autorità di polizia giu¬ 
diziaria mantengono il più stret¬ 
to riserbo. Tuttavìa si ha la 
impressione che il fermo del 
giovanotto possa avere clamo¬ 
rosi sviluppi in ordine alle al¬ 
tre rapine compiute ai danni di 
istituti bancari i cvii autori so¬ 
no rimasti impuniti. 

Intanto il Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica dottor Vi¬ 
gna ha spiccato un ordine di 
cattura nei confronti del giova¬ 
ne che, insieme con lo stu¬ 
dente Giuseppe Bossoli, avreb 
be partecipato alla ventata ra¬ 
pina all'agenzia di Scandicci del¬ 
la Banca Popolare di Novara. 
Si tratta di Tiziano Montagni. 
di 21 anni, abitante in via Quin¬ 
tino Sella 16. Al .Montagni il 
magistrato ha contestato il fur¬ 
to della « Giulia » di Romano 
Bra.rehi; tentata rapina pluriag¬ 
gravata; lesioni aggravate in 
danno dell'appuntato Ernesto 
Guzzo, resistenza a pubblico 
ufficiale, detenzione e porto abu¬ 
sivo di armi da guerra. 

Il Montagni è scomparso. Spa¬ 
ri dalla circolazione la mattina 
dell’assalto alla banca. La stes¬ 
sa giornata spedì a Milano due 
cartoline ai familiari. Questa 
circostanza fa supporre che 
egli sia espatriato m Svizzera 
o in Francia. Anche l'interpool 
è stata incaricata del suo rin¬ 
traccio. Sulle responsabilità del 
Montagni gli inquirenti .itreh- 
bero raccolto prose schiaccianti 
che hanno indotto il magistrato 
a spiccare l ordine di cattura. 

Tiziano Montagni. come ri¬ 
sulta dalle indagini, ha frequen¬ 
tato la scuola alberghiera, par¬ 
la tre lingue, è alto un metro 
e ottanta, e ultimamente lavo¬ 
rava come generico cinemato¬ 
grafico prendendo parte ad alcu- 
ni caroselli televisivi pubblici- 
tari. Tiziano interpretò il ruo¬ 
lo di caratterista nel film di 
Vittorio Gassman c II profeta » 
dose nelle scene girate a Pa¬ 
lazzo Sernstori di Firenze fu la 
parte di un giovane nobile. 

Le responsabilità del Monta¬ 
gni non si limiterebbero soltan¬ 
to alla tentata rapina di Scan¬ 
dicci. Altre indagini infatti so¬ 
no in corso per accertare una 
sua eventuale partecipazione ad 
altri grati episodi — la rapina 
di via deli'Osmannoro di Tavar- 
nelle, quella di ria dei Pescioni 
e di San Piero a Siete — con 
la complicità del Bossoli. Ieri 
mattina intanto è stato dimesso 
dall’ospedale l’appuntato Er¬ 
nesto Guzzo. 


\\ dialogo del] 
PCI con gli 
elettori 


OGGI 

Ore 10: Vietino di Mugello. 
Evaristo Sgherri; ore 17: 
Contea, Franco Del Pace; 
ore 17; Londa. Michele Ven¬ 
tura; ore 10: Galliano. Vasco 
Biechi; ore 11: Gambassi. Al¬ 
varo Bonistalli; ore 18: Bar¬ 
berino di Mugeilo. Vasco Bie¬ 
chi; ore 17.30: Castelfioren- 
tino. Roberto Marmugi; ore 
18: Borgo San Lorenzo, ono¬ 
revole Carlo Galluzzi; ore 
10: S. Donato in Fronzano. 
Luciano Quercioli; ore 17: 
Badia (Tavarnelle). Fabio 
Roffcdi; ore 18: Lastra a Si- 
gna. sen. Mano Fabiani; ore 
10. C. Godenzo. on. Vasco 
Palazzeschi: ore 17: Casta¬ 
gno. on. Vasco Palazzeschi; 
ore II: Affratellamento, so¬ 
natore Mario Fabiani e Mila 
Pieralli; ore 11: Sesto Fio¬ 
rentino. on. Carlo Galluzzi: 
ore 17.30: Certaldo. Alberto 
Cecchi; ore 10.30: Barberi¬ 
no d'Elsa. Remo Ciapetti; 
ore 10: Sinigaglia. on. Guido 
Mazzoni: ore 16: Tavarmizze. 
Liana Cocchi; ore II: Mon- 
tebeni. Franca Caiani: ore 
18: Strada in Chianti. Renato 
Dini: ore 17: Sambuca Val 
di Pesa. Uliano Ragionieri: 
ore 17: Searpcna on Guido 
Mazzoni; ore 15: Gal’rno. 
Danubio Vignozzi: ore 10.30: 
Montagne Rino Fiora - , antr. 
ore 16: Ca«t?lfalfi. Rmo F.o- 
ravanti; ore 13: Cerbaia: 
Riccardo Deal'Innocenti: ore 
11.30: La Romola. Loriana 
Ariani: ore 18: Panzano. Va¬ 
sco Poegori: ore 17.30; Ta- 
vimelle. Silvano Sarti: ore 
11: dolo di Prato. Giorgio 
Vostri; ore li: Poggio a 
Caiano. Lina Fibbi; ore li: 
Carmignano. Alessandro I.u- 
carini: ore II: Tavola. Ore¬ 
ste Marcelli: ore 17: S. Qui- 
rico di Vemio. Fiorenzo Tar- 
getti: ore 18: Os 4 e di Monte- 
murlo. Bruno Dabizzi: ore 
18: Poggetto. Mauro Gio- 
. vannini. 

DOMANI 

Ore 21: Coverciano. Silva¬ 
no Sarti. Gianfranco Ra¬ 
strelli; ore 21: S. Casciano, 
on. Lina Fibbi ; ore 21: Scan¬ 
dicci. Alvaro Bonistalli. ono¬ 
revole Orazio Barbieri: ore 
21: Casellina. Evaristo Sgher¬ 
ri: ore 21: Marradi. Roberto 
Marmugi: ore 21: S. Giusto. 
Luciano Ariani; ore 21: Luco 
di Mugello, on. Vasco Pa- 
' lazzeschl. 


tolo forfettario saranno distri¬ 
buite L. 8.500 a persona. 

Infine si è definito un au¬ 
mento di L. 1.800 mensili per 
tutti gli incentivati fissi con 
una cifra fortettaria una tan¬ 
tum di L. 5.000 a persona, non¬ 
ché le procedure per l’entrata 
in funzione del comitato tec¬ 
nico paritetico e la nomina di 
una commissione specializzata 
per la definizione della parte 
mobile del premio di produ¬ 
zione. 

L’assemblea, nelle sue con¬ 
clusioni. nel manifestare la 
sua soddisfaz.ione per l’accor¬ 
do raggiunto, ha sottolineato 
l'esigenza di mantenere inte¬ 
gro lo spirito di lotta che ha 
caratterizzato l’intera durata 
di questa vertenza al fine di 
spingere sul terreno conclu¬ 
sivo la nuova trattativa sul 
premio dì produzione convinti 
che da questa (per gli a unteti 
ti della produttività che si 
sono \enfienti nel corso del 
filli?) dovrà scaturire una mio 
va dViamica salariale per tutti 
i dipendenti del Nuovo Pi¬ 
gnone. 


Domani comizio 
di Galluzzi 
a Le Cure 




Domani sera, alle ore 21, il 
compagno Carlo Galluzzi, ca¬ 
polista del PCI, nella circoscri¬ 
zione di Flrenze-Plslìa, parlerà 
ai cittadini delle Cure per il¬ 
lustrare il programma dei co¬ 
munisti per la prossima legi¬ 
slatura. 

NELLA FOTO: il compagno 
Carlo Galluzzi. 


RIBASSI SBALORDITIVI! 


DISCHI - ULTIME NOVITÀ’ 

45 giri da Lire 280 e più 

33 giri grandi da Lire 690 e più 


MANGIADISCHI 

da Lire 8.490 con 2 dischi 

FONOVALIGIE e 

RADIOGIRADISCHI 

da Lire 7.980 e più 

REGISTRATORI 

da Lire 12.980 e più 

MANGIANASTRI 

da Lire 15.980 e più 

NASTRI INCISI 

ultimi successi 

da Lire 3.500 e più 


Esclusivamente al 


SUPERMARKET 

REMAN 

Piana Pier VETTORI 8 - Viale Raffaello SANZIO 6 

(AUTOPARCHEGGIO INTERNO) 


m 




GRANDI URUU 

magazzini nHlin 

Via RONDINOLI 2 - Piana ANTINORI 10 

FIRENZE 
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Stabile intero vendiamo zona D'Annunzio esente 
tasse. 64 stanze grandi compresi 6 negozi reddito 
attuale 6.400.000 annue. Vendesi così oppure 
mettiamo termocentrale. Inintermediari. Scrivere 
cassetta 592/F - SPI Firenze. 


SPOSI I per BOMBONIERE e 

• CONFETTI 

Via dell'Albero 7-9r.*"gp -y ~ W ' ^ A 

Tel. 270.608 I I ■—W /\ fl 1 

FIRENZE JL jLM. 

A PREZZI IMBATTIBILI 
IL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L'ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 


Via dell'Albero 7-9 r. 
Tel. 270.608 
FIRENZE 


SUPERWAFERS 

GENSINI FERRERÒ 

Bomboniere confetti 
nozze - cresime • comunioni 

FIRENZE * Via S. Antonino 3(ì-r 
SESTO F.no - Piazza Mercato 23 


S. I. F. E. 

SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMP0LESI 

SERVIZI COMUNI E DI LUSSO 
M. MARRADI - Via Masaccia, 11 - Tel. 72.108 


SIP 


SOCIETÀ’ ITALIANA per l’ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 
4.a ZONA (TETI) 


COMUNICATO 

Si comunica che. in attuazione del programma di sviluppo 
della telerelezione da utente, da oggi 5 corrente tutti gli ab¬ 
bonati del distretto telefonico di Roma, comprendente i settori 
di Roma. Albano, Anzio. Bracciano. Campagnolo. Colleferro. 
Frascati, Ladispoli, Monterotondo. Balestrino, Pome/.ia e Vel- 
letri, possono chiamare in telurelozione tutti gli abbonati dei 
seguenti distretti: 

ANCONA (prefisso 071: comprende i settori di Ancona. Came¬ 
rario, Chiaravalle. Loieto Marche. Osmio. Ostra \ etere e 
Senigallia) ; 

BARI (prefisso 080: comprende i settori di Bari. Acquai n a 
delle Fonti. Altamura, Bitetto. Bitonto. Capurso. Ca-amas- 
sima. Conversano. Gioia del Colle. Locorotondo. .Mola di 
Bari. Moffetta. Monopoli. Putignano, Rosigliano. lìmo di 
Puglia); 

BOLOGNA (prefi sso 051: comprende i settori di Bologna. Al 
ledo. Bazzano. Budrio, Castel S. Pietro. Cento. Crevalcoie. 
Loia no. Medicina. Molinello, S. Giorgio al Piano. S Gio¬ 
vanni Persiceto, S Pietro in Casale. Sasso Mai coni c 
Vergato); 

CASSINO (prefisso 0822: comprende i settori di Cassino e 
Sora): 

CATANIA (prefisso 095: comprende 1 settori di Catania. Anca 
stello. Acireale. Adrano, Brente. Castel di ludica. Fiume 
freddo. Giarre-Riposto. Lentim, Nicolosi, Palagoma. Pa 
terno, Randazzo. S. Giovanni La Punta. Zafferano Etnea): 
CATANZARO (prefisso 0961: comprende i settori di Catanzaro. 
Borgia. Cropani, Sensale. Simen. Crichi. Squillate. la 
tema. Tiriolo); 

FORMIA (prefisso 0821: comprende i settori di Formia. Fondi. 
Minturno); 

MILANO (prefisso 02: comprende 1 settori di Milano. Abbia- 
tegrasso, Binasco. Bollate. Cemusco, Gaggiano. Gorgon 
zoìa. Locate di Trmlzi. Magenta, Melegnano. Peschiera. 
Rho, Saronno, Sedriano. Trezzo sull'Adda); 

PALERMO (prefisso 091: comprende i settori di Palermo. Ba 
gheria. Bisacquino. Carini. Cerda. Corleone, Lercara. Frid 
di. Misilmesi. Partirne», Piana degli Albanesi. Priz/.i. Ter¬ 
mini Imcrese e Villafrati); 

PESCARA (prefisso 085: comprende i settori di Pescara. Atri. 
Caramanico. Catignano, Città S Angelo, Giulianova. Or 
tona. Penne. Pianella, Popoli. Scafa. Silvi e Torre dei 
Passeri); 

PIACENZA (prefisso 0523: comprende i rettori di Piaceli/ 1 . 
Agazzano. Bettola. Bobbio. Carpando Piacentino. Cartel 
S. Giovanni. Cortcmaggiore. Fiorenzuo’.a d'Arda. Lugagna 
no vai d’Arda. Monticelli d'Ongina. Pianelio Val Tidnne. 
Ponte dell’Olio e Rivergaro); 

POTENZA (prefisso 0971: comprende i settori di Potenza. Abrio 
la. Acerenza. Armento. Avigliano. Laurenzana. Piterno. 
Tolve, Trivigno. Vietri di Potenza); 

REGGIO C (prefisso 0965: comprende i rettori di Regg’o Ca¬ 
labria. Bova Marina. Laganadi. Mehto di P.S.. Motta San 
Giovanni. S. Lorenzo. Villa S. Giovanni): 

RIMINI (prefisso 0541: comprende i settori di Rimini. Cattolica. 

Mercatino Conca. Morciano. S. Marino. Savignano); 
SALERNO (prefisso 089; comprende t settori di Salerno, Amalfi, 
Baronissi. Monte Corvino Rovella); 

SASSARI (prefisso 079: comprende i settori di Sassari. Alghero. 

Bono. Martis. Oneri. Porto Torres. Tempio Pau.iania. Thie.si) 
TORINO (prefisso Oli: comprende i rettori di Torino. Alpignano. 
Avighana. Caluso. Carignano. Carmagnola. Carello Torine¬ 
se. Castelnuovo d. Bosco. Chieri. Chivasso. Cinè. Condote. 
Druento, Gassino Torinere. None. Orbassano. Rivoli, San 
Benigno Canavese. Vinovo): 

TRENTO (prefisso 0461: comprende I settori di Trento. Borgo 
Val Sugana. Camera. Fai della Raganella. Letico. Mezzo 
Lombardo. Pergme Valsugana. Pieve Tesino); 

TRIESTE (prefisso 040: comprende i settori di Trieste, Au- 
risina); 

VENEZIA (prefisso 041: comprende i settori di Venezia, Chiog- 
gia. Dolo, Mira, Mirano. Mogiiano. Noale); 

VERONA (prefisso 045: comprende i settori di Verona. Alba- 
redo, Boscochiesanuova. Bovolone. Bussolengo. Costcrmano, 
Isola delia Scala. Malcesine, Montecchia. Negrar. Peschiera, 
S. Bonifacio. S. Pietro C.. Tregnago, ViUafranca. Zevio). 


Informazioni più dettagliate potranno essere richieste gratui¬ 
tamente al « Iti », servizio informazioni interurbane. 


CASA dell ARREDAMENTO 

VIA R. GIULIANI, 7-9r (Piazza Dalmazia) Tel. 410.050 - FIRENZE 

STOFFE - TAPPETI - TENDAGGI MATERASSI - TELERIE 


Tutto per arredare la vostra casa a prezzi eccezionali 


Tendaggi TeritaJ cm. 210 
Tappeto orientale 125x180 
Tappeto orientile 160x240 
Tappeto tre pezzi lana . 
Reti metalliche . . . 

Poltrona letto 


L. 980 in piò 1 Materasso lanetta .L 

L. 8.100 » » Materasso gomma . 

L. 11 000 » i Materasso a molle garantito 

L. 4.100 » * Lenzuolo matrimoniale .... 

L. 4.500 > » lenzuolo 1 posto 

L. 16 500 > » Panchetta letto con materasso 


3.300 hi più 
5.00# 

9.90# 

1.500 


L. 

L. 

L 

L. 850 
L 35.000 


» 

> 

» 

> 
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PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VISITATECI 









































l'Unità/ domenica 5 maggio 1968 


Vivace dibattito del PCI sul problema 


dello sport e del tempo libero 


DC e teatro sinistra 
responsabili della mancata 
costruzione di attrezzature 


\/ 


PAG. 15 / «renare 



VIA DE PUfCI 


VIA Ut PtCOKI 


TEATRI 


Il problema delle attrezzature 
sportive, della pratica dello sport 
in mti-,o educativo formativo e 
del temilo libero sono stati al 
centro di un interessante dibat¬ 
tito organizzato dalla sezione del 
PCI di Coverciano al quale han¬ 
no partecipato numerosi diri¬ 
genti di società sportive, di case 
del popolo, di circoli ricreativi 
e di rappresentanti dei sindaca¬ 
ti. Si è trattato di un dibattito 
interessante non solo per la 
chiara espo-àzione fatta dal com¬ 
pagno Luciano Ariani, consiglie- 
le del PCI in Palazzo Vecchio, 
e per le conclusioni tratte dal 
compagno Arrigo Nlorandi, pre¬ 
sidente nazionale dell'UISP. ma 
anche per il contributo portato 
da numerasi intervenuti. 

Ariani — dopo 1‘introduzione 
del compagno Cosare Collini, se¬ 
gretario della sezione di Go¬ 
vernano — dopo aver ricordato 
che il problema delle attrezza¬ 
ture sportive non va affrontato 
solo da un punto di vista tecni¬ 
cistico e settoriale, ma visto 
nel contesto di una battaglia i>o- 
litica per la trasformazione de¬ 
mocratica della società, ha pro¬ 
seguito sottolineando che il 
maggior ostacolo alla soluzione 
del problema dello sport di mas¬ 
sa è l'attuale struttura economi¬ 
ca che favorisce il regime spe¬ 
culativo sulle aree, è il sistema 
educativo e sanitario tra Stato 
ed enti locali. 

Ariani, dopo aver ricordato 
come le lotte di questi giorni 
sostenute dagli studenti e dai 
lavoratori pongono il problema 
del diritto allo studio, al lavoro, 
alla salute fLica di tutti i gio¬ 
vani e dei cittadini, ha denun¬ 
ciato le inadempienze della DC 
ed il fallimento della legislatu¬ 
ra del centro sinistra e i limiti 
di fondo della programmazione 
che rimane un vuoto schema di 
propositi. 

Infatti la programmazione per 
le attrezzature sportive destina 
solo 33 miliardi in 5 anni men¬ 
tre flNA ha denunciato che oc¬ 
correrebbero, come minimo, da 
oggi al 1970. 16.300 impianti per 
un totale di 250 miliardi. Par¬ 
lando della nostra città, il com¬ 
pagno Ariani ha denunciato co¬ 
me i 17 anni di governo d.c. 
in Palazzo Vecchio siano stati 
caratterizzati dall'improvvisazio¬ 
ne. dalla demagogia e dalla in¬ 
capacità di risolvere i problemi 
sportivi. 

Sino dal 1960 1 comunisti ave¬ 
vano presentato un piano gene¬ 
rale che prevedeva l'acquisto o 
l’esproprio di aree e la costru¬ 
zione di impiantì polivalenti a 
di.siiosizione dei giovani e delle 
società sportive. Ma anche gli 
stessi deliberati unanimi della 
consulta comunale allo sport so¬ 
no stati « dimenticati * e non 
attuati dalla amministrazione 
comunale, mentre si è agitato il 
problema delle Olimpiadi solo ai 
fini personali ed elettoralistici 
dei vari Bargellini. Nannini e 
soci. 

La nostra città ha un impianto 
ogni 2187 abitanti. A Firenze in¬ 
fatti gli impitanti sono vecchi, 
cadenti, inadeguatl e mal di¬ 
stribuiti: le aree non sono sta¬ 
te acquistate, non si ha un qua- 


FIAT 500 
GAMINE 

(La Sbarazzina) L- 575.000 
prenotazioni dott. Brandini 
Piazza Libertà - Firenze 




INIZIO NUOVI CORSb 

Programmazione 
Meccanografia 
Paghe • Contributi 
Pratica fiscale 
Steno-dattilo 
Telescriventi-Telex 


<gl» SCUOLA OLIVETTI) 
Segreteria; Via RktMll, 9 
Tel. 299.641 . FIRENZE 


dro esatto dei finanziamenti ed 
una serie di delibere e provve¬ 
dimenti presi da vari assessorati 
democristiani sono risultati de¬ 
magogici e sbagliati. 

Ariani a questo punto ha avan¬ 
zato nuovamente le proposte del 
PCI per una giusta politica dello 
.sport di Firenze: 1) creazione 
di cinque impianti polivalenti 
nelle zone di Gavinana. S. Fre¬ 
diano - legnaia, Covereiano-Ma- 
donnofie, Rif redi-Castel lo. Novo- 
li-Peretola: 2) soluzioni di pro¬ 
blemi particolari quali: camjio 
Oasi per La Rondinella-Marzoc¬ 
co. campo di Soffiano per la Ke- 
man Audace, utilizzazione del 
Centro tecnico federale per le 
società sportive: costruzione di 
almeno dieci nuove palestre, uti¬ 
lizzazione dell’area dell'Istituto 
Vittorio Veneto per la zona di 
Gavinana. ecc.: 3) nuovi poteri 
di decisione alla Consulta co¬ 
munale dello sport: 4) ricerca 
di un collegamento organico con 
i comuni del comprensorio per 
una utilizzazione concordata del 
le arce per impianti sportivi. 

Dopo gli interventi del dottor 
Bini, presidente della Casa del 
ponolo Andreoni e del consiglio 
della Polisportiva Coverciano. 
di Versari della Polisportiva Si- 
nlgaglia. Celli del Club Sporti¬ 
vo Firenze, di Guidi della Ron¬ 
dinella-Marzocco. di Casini del¬ 
la Reman. di Collini per le so¬ 
cietà sportive di Gavinana. del¬ 
l'assessore Mario Leone, di Ixv 
ris Cini lini della Consulta spor¬ 
tiva comunale, ha concluso Ar¬ 
rigo Mo-andi presidente naziona¬ 
le dell'UISP. 

Informiamo i lettori che vo¬ 
gliono collaborare col periodico 
« Il vincolo » di mettersi in co¬ 
municazione con la redazione 
dello stesso sita in viale An¬ 
tonio Gramsci 17 - Tel. GfS3.C70. 


Domani a Prato 


10 mila lire 
al PCI in 
ricordo del 
compagno Ricci 


jéL 


Giuseppa Ricci Picchler di 
Vicchio di Mugello ha sotto- 
scritto diecimila lire per la 
raccolta elettorale del PCI in 
ricordo del fratello, compagno 
Roberto Ricci di cui ricorre 
quest’anno il terzo anniversa¬ 
rio della morte. Alla compa¬ 
gna Ricci, vadano i più sen- - 
titi ringraziamenti deU’C/m'tà 
e del PCI. Nella foto: il com¬ 
pagno Ricci 


Concerto del pianista 
Benedetti - Michelangeli 


AVVISI SANITARI 


Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malati!» dal capalll 
VIA ORIUOLO. 49 Tal. m.971 
palla venara» 


ISTITUTO ! 


Con un concerto del pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli, 
die avrà luogo alle ore 21,30 
al Teatro Metastasio di Prato, 
inizia domani sera la terza Sa¬ 
gra musicale Pratese organiz¬ 
zata daH’Amministrazione co¬ 
munale democratica di Prato 
e dall'Azienda Autonoma di Tu¬ 
rismo. 

Il concerto del pianista sarà 
replicato anche mercoledì sera. 
La Sagra Musicale continuerà, 
quindi, con serie di recital-con¬ 
certi di musicisti e cantanti e 
si concluderà il 2-1 giugno con 
lo spettacolo « Io. Bcrtolt Bhe- 
cht *. presentato da Giorgio 
Strehler e da Milva. 

Nella foto: il pianista Bene¬ 
detti Michelangeli. 


RARI NANTES FLORENT 

LUNGARNO FERRUCCI, 24 

Oggi, domenica 5 maggio, ore 16 e 21,30 

INAUGURAZIONE STAGIONE DANZANTE 

Complesso Jazz Beat Group 

Cantano Moiza e Bob Rose American Bar * Tavola calda 



FIRENZE TEATRO (Via del- 
l'Oriuolo 31) 

Alle 16.30 quinto spettacolo in 
abbonamento: « Sull'ala e al 
tabarin # special di Alfredo 
Bianchini. Al pianoforte Ma¬ 
ria Italia Biagi (Per gli ab¬ 
bonati di Firenze Teatro ò 
valido il tagl n. 5). Ultima 
replica. 


CINEMA 

Prime visioni 

AL1IAMBRA (Piazza Beccaria 
- Tel. 663.611) 

Rose rosse per 11 Fnhrer 

ARISTON (Piazza Ottaviani - 
Tel. 287.834) 

Quella carogna dell'Ispettore 
Sterlina 

ARLECCHINO (Via de* Bar¬ 
di - Tel. 284.332) 

Treni Mretiaimuie sorvegliati 

CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

Si salvi di può, con L De Fu¬ 
ne. C ♦ 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Munou ni. con C Deneuve 

IVM 13) S 4 

EXCELSIOR (Via Cerretani • 
Tel. 272.798) 

Banditi a Milano, con G M 
Volente IIR 4 4 

GAMURINUS (Via Brunelle- 
schi - Tel. 275.112) 
llelga DO 444 

ODEON (Via del Sassetti - 
Tel. 24.068) 

Grazie zm (VM 18) 

PRINCIPE (Via Cavour - T&- 
lefono 575.891) 

Il verde prato deU'amure, con 
con J C Drouot 

(VM 13) OR ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

Week-end (una donna e un 
ninno da sabato a domenica) 

VERDI (Tel. 296.242) 

Pane amaro 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 
l.a corsa del secolo, con linur- 
vll C -9 

APOLLO (Via Nazionale 41 
Tel. 270.049) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DII 4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracv IIR 444 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Sequestro di persona, con F 
Nero l)R 999 

EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel. 296.822) 

Sequestro di persona, con F 
Nero DR 999 

FULGOR (Via M. Finlguerra - 
Tel. 270.117) 

I due salumieri, con Francht- 

Ingrassia C 9 

GALILEO (Borgo Albizl - Te¬ 

lefono 282.687) 

Colpo di sole 

ITALIA (Via Nazionale - Tele¬ 
fono 21.069) 

l.a corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

RIANZONI (Tel. 366.808) 

II profeta, con V Gassman 

SA 9 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Gangster St«r> con W Heattv 
(VM 18) I)R »9 
NAZIONALE (Vìa Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Camclot, con R Harris RI 4 
NICCOLINI (Via Ricasoli - 
Tel. 23.282) 

Bamhy DA 4 


« l'Unità » non è rasponta¬ 
bi la della variazioni di pro¬ 
gramma eh» non vangano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti interessati. 


VITTORIA (Via Pagninl - Te¬ 
lefono 480.879) - 
Il lungo viaggio verso la 
notte 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel. 282.137) 

I barbieri di Sicilia con Fran- 
clu-lngr.issia C 4 

ASTOR (Tel. 222.388) 

Un italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

ASTORIA (Tel. 663.945) 

I due vigili, con Franchi- 

lnerassla C 4 

AURORA (Via Pacinotti • Te¬ 
lefono 50.401) 

Un italiano in America, con 
A Sordi SA 4 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tel. 289.505) 

Un uomo per tutte le stagiont, 
con P. Sconciti DR 444 
CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- Tel. 666.552) 

A ciascuno II suo, con (5 M. 
Volnntc (VM 18) DR 4*4 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225.643) 

L’ora della furia con 11. Fonda 

\ 4 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DII 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Nel sole, con Al Bano S 4 
FLORA SA1XJNE (Piazza Dal¬ 
mazia • Tel. 470.101) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
GARDENIA (Tel. 600.982) 

10 due ville e quattro scoc¬ 
ciatori, con C Brasuteur C 4 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

A noi place Flint, con J. Co- 
liurn A 4 

GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

La religiosa con A Karina 
(VM 13) DR 44 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 
ltallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

NUOVO CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VMj 18) A 4 

STADIO (Tel. 50.913) 

11 marito è mio e t'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

ltallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Vlolence, con T. Laughlin 

(VM 18) DR 4 


ANTELLA - CIRCOLO RI- 1 

CREATIVO (Bus 32 - Telef. 
640 207) 

Due trattenimenti danzantt 
Alle lfi suona 11 complesso 
«1 Nemici»; alle 21 suona il 
complesso « The Florences 
Bo>s » 

ASSOCIAZIONE CASA DEL 
POPOLO (Impruneta) 

Da stasera Inizio gara com¬ 
plessi Premi per il valore di 
L 100000 

B ROZZI - DANCING « LA 
PALMA » (Bus 35 - Telefono 
370691) 

Questa sera alle 21 danze 
Suona l'orchestra « Le O 111 - 
bi e ». 

CIRCOLO RICREATIVO CUL¬ 
TURALE S. DONNINO (Te- 
lefono 899.264 • Bus 35 e 
SACA) 

Stasera alle 21,30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con il complesso « I Jolly ». 
Canta Tony. 

GIARDINO D'INVERNO 
S.M.S. R1FKED1 (Via Vltt. 
Emanuele 303 - Tel. 473.190) 
Alle 16.30 pomeriggio dan¬ 
zante. Allo 21 night club dei 
giovani O r c bestia « Gli 
Astratti ». 

IL PINO (Casa del Popolo - 
Ponte a Signa) 

Tutti 1 sabati alle 21 e 1 fe¬ 
stivi alle 16 danze Suonano 
i « Diamond's ». Canta Ivan. 
Alle ore 16.30 pomeriggio dan¬ 
zante Ore 21 night club elei 
giovani con giochi ed nuta¬ 
zioni 

MILLELUCI (Campi Bisenzio) 
Alle ore 21.30 danze Suona il 


ARISTON 

• L'OPINIONE PUBBLI¬ 
CA LO CONSIDERA¬ 
VA UN VIOLENTO... 

• LA POLIZIA DISAP¬ 
PROVAVA I SUOI 
SISTEMI... 

• LA MALAVITA LO 
CHIAMAVA... 

UNIDIsT-v-v-a 


complesso « Athos Marini » e 
« I Tirrenici ». 

SALONE RINASCITA (Sesto 
Fiorentina • Bus 28 - Telef. 
440.147) 

Trattenimento danzante alle 
ore 16 e 21. Suona II comples¬ 
so « The Leader» » 

S.M.S. « G. MODENA» - LA 
FONTE (Bagno a Ripolì) 
Tutte le domeniche alle 21 30 
danze. Suona 11 complesso 
e The Hi - Sporta ». Cantano 
Stefano e Dino. 




DANCING 


AL PAM-PAM (Ponte Ameri¬ 
go Vespucci • Tel. 283.801) 
Alle 16 inaugurazione con il 
complesso « Età Beta ». 

AL BANG BANG (Settignano) 
Alle 16 pomeriggio danzante 
con « The Unglued Chars Set¬ 
tignano ». 

AL WOOM-WOOM (Ponte e 
Greve - Bus 26 - Tel. 205.750) 
Oggi alle 16 e alle 21 due 
eccezionali spettacoli con 
Gianni Pettenati e il suo 
complesso. Seconda pedana 
« Gli Spettri ». 

CASA DEL POPOLO MERCA- 
TALE VAL DI PESA 

Alle 16,30 e 21.30: danze Suo¬ 
na il complesso « I Dakota » 


QUELLA j 
CAROGNA 

DELL’ISPETTORE 

STERUNG 


•1 «CRISTALLO» 

RISTORANTE - PIZZERIA . TAVOLA CALDA 

Trovetefe un ambiente accogliente pei 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


SCRIVANIE L. 29.800 

ARMADI L. 25.500 
SCAFFALI mt. 1x2 L 11.000 

CECCHERINI TRAU - V : ale Rosselli 25r. FIRENZE - Tel. 4EH51 




H negozio di fiducia 

CQRFEZIONI . TESSUTI 


di Cherici Luciano 


Via Martiri del Pepe* », «74*51-53 r. — Tel. W7.7I7 
Via Pietraptana, M r. — Telefono 21.575 — Flrenre 


BOTTEGA ARTIGIANA DEL MOBILE 

di BETTARINI 

VIA LUNGO L'AFFRICO 88 r. - TEL. 603265 - FIRENZE 

Lavorarla*» propria di mobili In ganer» sa misura • Speda¬ 
lizzati in armadi guardaroba laccati 

VISITATECI ALLA MOSTRA DELL'ARTIGI ANTO 
REPARTO MOBILI - POSTEGGIO N. 2308 



GIOVEDÌ 9 MAGGIO a PRATO 

a SIGNA dalle 9 alle 12 - a CAMPI BISENZIO dalle 16 alle 18 




SINICA 


TUTTI I MODELLI SINICA 1968 

LA NUOVISSIMA SIMCA tlOO 

IL VELOCE COUPÉ* SIMCA1200 S 

LE ELEGANTI SIMCA 1301 E SIMCA 1501 

LA BRILLANTE ED ECONOMICA SIMCA 1000 

E LA PRESTIGIOSA SUNBEAM IMP DE LUXE 

A VOSTRA DISPOSIZIONE PER DIMOSTRAZIONE E PROVA 


CONCESSIONARIA 


AUTOSET 

Viale Pier Della Francesca — PRATO — Telefono 32,152 


DISCHI - ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchì - Cicli Bianchì 

VENDITE RATEALI 


ALHAMBRA - ADRIANO 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

Un pugno d'eroi educati all'orgoglio ed alla lotta seppero frenare la furia delle aquile del 
Terzo Reich. 


JAMES DALY 

ANNA MARIA PIER ANGELI 
PETER VAN EYCK 




PER ti. 

IFlfHR 


1 al 









NINO CASTELNUOVO 
JOHN GARKO 
MIA GEN8ERG 

RUGGERO DE OANMOS 
BILL VMNOERS-POLITO* 

• ia Niticptiod aiatoapÉ^adu pi 

MICHAEL WILCHNG 

alesa pi 

FERNANDO DI LEO 

EASTMANCOLOR 

DYALISCOPE 

COLORE DELLA TELECOLOR 
reofxiziONt pino rutta 


? 



Vanni 


ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 

E GIOVANETTE 


FIRENZE 

VIA LAMARMORA. 31 


Per necessità di spazio causa prossimo rinnovo locali, è iniziata una 

Svendita eccezionale con sconti fino al 30% 


di tutti gli articoli in lana e cotone per la PRIMAVERA-ESTATE 1948 
Vasto assortimento di COMPLETI, GIACCHE e PANTALONI per maschio ìjPRABITI, 
TAILLEUR. ABITI, GONNE per bambini e giovanotte 


SKODA 


CONSUMO; km. le con 1 litro 
VELOCITA*! 130 km/h 
ECONOMICA . ROBUSTA . VELOCE 


1000 MB 





ORA a SOLE L. 840.000(30 RATE SENZA CAMBIALI) 

Firenze - AUTOSAB - Via Masaccio, 284 - Tel. 53.368 

Una meravigliosa scelta di: 

TINELLI - CREDENZE 
MOBILI COMPONIBILI PER CUCINE 

LAMPADARI 

RADIO - TV e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

CONDIZIONATORI D'ARIA - VENTILATORI 

Macchine per cucire - Macchine da scrivere 

I PREZZI PIU BASSI — Le più facili forme di pagamento 

ANCHE SENZA ANTICIPI e a 100 lire per volta 

SUPERMARKET REMAN 

Viale Raffaello Sanzio 8 - Piazza Pier Vettori 6 

Tel. 223.021 • 223.(22 (AUTOPARCHEGGIO INTERNO PRIVATO) 

MAGAZZINI NANNUCCI RADIO 

VIA RONDINELLI 2 - PIAZZA ANTINORI 10 
TELEF. 261.645 - 261.646 - FIRENZE 

Per convincervi visitateci oppure scrìvete o telefonate ed un nostro incaricato si 
recherà al Vostro domicilio per chiarimenti, offerte senza nessun impegno, ed a 
Vostra richiesta Vi condurremo con nostro automezzo a visitare i nostri negozi 

per una migliore scelia 


VISITATE LA GRANDE 

MOSTRA 

PERMANENTE 


DEL 


miTniiniiiiniimiiiiiiiininiiiiiiiimiiiiiiniiiniiminiiiìiiiiiiiiiiiiiniiiiiniimiiiii 

dei 

Fratelli 




POMICHIO 

( pi** > 

Telefono 82.205 


A MIGLIARINO PISANO 
S.S. 1 Aurelia bivio per 
Pontasserchio (4 Km.) 


Tutto per il vostro fabbisogno anche nel settore degli elet¬ 
trodomestici : LAMPADARI TENDAGGI e TAPPEZZERIE 


ATTENZIONE : esposizione e vendita in località Limiti di Pontasserchio con succursale a Massarosa (Lucca) 
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I CANDIDATI DEL P.C.I. PER LA CIRCOSCRIZIONE FIRENZE - PISTOIA 


Il comunicato del Comitato federale 
e della Commissione di controllo 

AI servizio 
del popolo 


Nella formulazione delle 
candidature per la quinta 
legislatura repubblicana, 
le Federazioni comuniste 
di Firenze, Pistoia e Pra¬ 
to si sono attenute a cri¬ 
teri di rinnovamento e di 
avvicendamento che ri¬ 
specchiano fondamental¬ 
mente la naturafi il carat¬ 
tere, il costume del Par¬ 
tito comunista italiano. 

I Comitati federali e la 
Commissione federale di 
controllo, al momento di 
formulare le candidature 
per la Camera dei depu- 
tat ie per il Senato della 
Repubblica, hanno espres¬ 
so concordemente e una¬ 
nimemente un giudizio 


Ai compagni Bitossi, 
Cerreti, Mazzoni e Seroni 
i Comitati federali e la 
Commissione federale di 
controllo hanno espresso 
l’augurio del partito per 
l'opera che essi si accin¬ 
gono a svolgere in altri 
diversi campi di azione 
politica con la passione e 
lo slancio che li ha distin¬ 
ti no nsoltanto nella atti¬ 
vità parlamentare, ma 
nella loro milizia al ser¬ 
vizio del Partito comuni¬ 
sta, delle classi lavora¬ 
trici e del movimento ope¬ 
raio e democratico. 



Galluzzi 


Per la Camera 

™ —« mn e ■ — ■ H —■ 111 1 —• i ■■■■ •— ■■ i — — 1 — — 

Carlo Beneforti Giuliano 



Per il Senato 


Terracini Umberto 



Nato a Firenze il 2 dicem¬ 
bre 1919. Ragioniere. Ha par¬ 
tecipato alla lotta di Libera¬ 
zione. Ha ricoperto vari inca¬ 
richi nella Federazione comu¬ 
nista fiorentina, di cui divenne 
segretario dal 1960 al 1962. 
Successivamente segretario del 
Comitato Regionale Toscano 
del PCI. Eletto deputato nel 
1963 per la circoscrizione di 
Firenze-Pistoia. Già capogrup¬ 
po consiliare del PCI al Co¬ 
mune di Firenze. Membro 
della Direzione nazionale del 
PCI e responsabile della Se¬ 
zione Esteri. Fa parte della 
Commissione Affari Esteri del¬ 
la Camera dei deputati e di 
quella dell'Emigrazione. 



Nato a Pistoia il 7 Settem¬ 
bre 1939 da famiglia operaia. 
Lavora come disegnatore e 
segue la scuola di avviamen¬ 
to industriale. Consegue il di¬ 
ploma di geometra da privati¬ 
sta nel 1960 e la maturità arti¬ 
stica nel 1963. 

Nello stesso anno si iscrive 
alla Facoltà di Architettura 
di Firenze dove tuttora fre¬ 
quenta il 5. anno. Dirigente 
della Federazione Giovanile 
Comunista di Pistoia nel 1961, 
si iscrive al Partito Comuni¬ 
sta Italiano nel 1963. Duran¬ 
te gli studi universitari ha 
partecipato attivamente, co¬ 
me dirigente, alle lotte del 
movimento studentesco. 


Nato a Genova nel 1895, 
laureato in legge nel 1919, 
si iscrisse alla Federazione 
giovanile socialista nel 1911, 
divenendone rapidamente un 
attivista e un dirigent. Nel 
1915 fu condannato per « pro¬ 
paganda disfattista » in con¬ 
seguenza della lotta contro 
l'intervento nella prima guer¬ 
ra mondiale. 

Nel 1919 fu tra i fondatori 
dell'i Ordine nuovo » e se¬ 
gretario della sezione socia¬ 
lista di Torino. Nel 1920 
entrò a far pai te delia Di¬ 
rezione del Partito socialista, 
in seno alla quale diresse il 
grupop della sinistra comuni¬ 
sta. Membro del comitato del¬ 
la frazione comunista prima 
del congresso di Livorno, en¬ 
trò nell'esecutivo del Partito 
comunista non appena que¬ 
st’ultimo si formò, parteci¬ 
pando poi al III congresso 
deU'Internazionale comunista 
della cui presidenza fu chia¬ 
mato a far parte. Fece suc¬ 
cessivamente parte delle de¬ 


legazioni del Partito comuni¬ 
sta al IV e V congresso del- 
rinternazionale. 

Costretto a vita clandestina 
per l'aermarsi del fascismo 
al governo, fu varie volte 
arrestato lino a che nel 1926 
perse definitivamente la li¬ 
bertà per l’avvenuta creazio¬ 
ne del tribunale speciale, di¬ 
nanzi al quale comparve as¬ 
sieme a Gramsci e altri nu¬ 
merosi dirigenti del partito 
nel processo celebrato nel 
giugno 1928. Condannato a 
23 anni di reclusione, ne 
scontò 13 tra l'ergastolo di 



Santo Stefano e i reclusori 
di San Giungiamo, Castel¬ 
franco Emilia e Civitavec¬ 
chia. Nel 1937 fu assegnato 
all'isola di confino di Ponza 
e poi a quella di Ventotene, 
di dove venne liberato nel¬ 
l'agosto 1933. 

Passato in Sv izzcra dopo l’8 
settembre, rientrò successiva¬ 
mente m Italia durante la lot¬ 
ta partigiana, assumendo il 
[Misto di segretario generale 
della Repubblica popolare 
dell’Ossola 

Dopo la liberazione fu giu¬ 
dice dell'Alta Corte di giusti¬ 
zia e membro della Consulta 
nazionale. Eletto nH'Asscm- 
blea Costituente nel giugno 
1936, ne divenne presidente 
dal febbraio '37 all'aprile ‘38. 
apponendo la sua firma alla 
Costituzione della Repubblica. 

Eletto nel 1918 senatore, si 
è visto riconfermare dagli 
elettori l'incarico nel 1953, 
1958 e nel 1963. Nel corso 
delle due ultime legislature 
ha ricoperto il posto di pre¬ 
sidente del gruppo senatoriale 
comunista. 


del tutto positivo sull’atti¬ 
vità svolta dai deputati e 
dai senatori comunisti 
nella nostra circoscrizio¬ 
ne: giudizio che ha trova¬ 
to riscontro e conferma 
in tutte le assemblee di 
partito dedicato all’esame 
delle candidature. 

Gli organi dirigenti fe¬ 
derali hanno pertanto 
espresso un fervido rin¬ 
graziamento, a nome del 
Partito. Ai compagni Re¬ 
nato Bitossi, Giulio Cer¬ 
reti, Guido Mazzoni, 
Adriano Seroni, che han¬ 
no portato nel parlamen¬ 
to, con capacità e impe¬ 
gno, l’orientamento e la 
volontà degli elettori fio¬ 
rentini e toscani oltre che 
la rappresentanza degli 
interessi generali delle 
classi lavoratrici italiane. 
I compagni Bitossi e Cer¬ 
reti, tra l’altro, avevano 
anche, già da tempo, ri¬ 
volto agli organi diri¬ 
genti del Partito la loro 
sollecitazione ad essere 
sollevati dagli incarichi 
parlamentari, assolti già 
nel corso di numerose le¬ 
gislature. 


Beragnoli Spartaco 



Nato a Lardano (provin¬ 
cia di Pistoia) il 23 giugno 
1920. Impiegato. Segretario 
della Federazione del Parti¬ 
to Comunista di Pistoia dal 
1955 al 1963. 

Eletto deputato il 28 apri¬ 
le 1963. Segretario della IX 
Commissione permanente del¬ 
la Camera dei Deputati (La¬ 
vori Pubblici). 

Consigliere provinciale di 
Pistoia e capo gruppo consi¬ 
liare del PCI. 


Ciapetti Remo 

Nato a San Caschino Val 


» 


i 




di Pesa il 18 dicembre 1922. 
Iscritto al PCI nel 1934. Di¬ 
rigente della Federterra di 
San Casciano nel 1935. Nel 
1938, in occasione dell'atten¬ 
tato a Paimiro Togliatti, ar¬ 
restato e condannato per le 
manifestazioni di protesta. 
Nel 1951 nuovamente arresta¬ 
to e deferito al Tribunale 
Militare per una manifesta¬ 
zione contro la guerra. Con¬ 
sigliere comunale e assesso¬ 
re ai lavori pubblid di San 
Casciano viene eletto Sindaco 
nel 1955 e riconfermato nelle 
successive elezioni. Dal 1960 
segretario della Lega dei Co¬ 
muni Democratici. Membro 
del Comitato Federale del 
PCI di Firenze. 



Biagini Ferruccio 

Nato a Pistoia il 15 feb¬ 
braio 1925. Di professione im¬ 



piegato. Presidente della 
Commissione Federale di 
Controllo della Federazione 
del PCI di Pistoia. 

Presidente del Comitato 
Provinciale I N C A di Pi¬ 
stoia. Direttore del patrona¬ 
to I.N.C.A. dal 1953 al 1963. 
Presidente provinciale della 
Alleanza Contadini. Consi¬ 
gliere comunale del PCI di 
Pistoia. Membro del comitato 
provinciale INAM. Eletto de¬ 
putato il 28 Aprile 1963. 


Fibbi Giulietta 



Nata a Fiesole U 4 agosto 
1920. Dirigente sindacale. Ha 
partecipato alla lotta di Libe¬ 
razione ricoprendo successiva¬ 
mente vari incarichi nel sin¬ 
dacato e nel partito. Attual¬ 
mente segretaria generale del¬ 
la FIOT-CGIL (Federazione 
Italiana Operai Tessili) e mem¬ 
bro del Comitato Esecutivo 
della Confederazione Italiana 
del Lavoro. Eletta deputato 
nel 1963 per la circoscrizione 
Firenze-Pistoia. Membro del¬ 
la Commissione lavoro, assi¬ 
stenza, previdenza sociale e 
cooperazione nella quarta le¬ 
gislatura. 


Marmugi Roberto 


Molli Giuseppe 




Nato a Empoli il 7 settem¬ 
bre 1921. Tipografo. Iscritto 
al PCI dal 1933. Partigiano 
combattente c volontario del 
Corpo Volontari della Liber¬ 
tà. Nel 1936 segretario della 



cellula di fabbrica e respon¬ 
sabile di Stampa e Propa¬ 
ganda della sezione. Nel 1938 
segretario della Commissione 
Interna e del consiglio di¬ 
rettivo del Sindacato Chimi¬ 
ci. Nel 1939 responsabile del 
Lavoro di Massa della Zona 
di Empoli e membro della 
segreteria di Zona. Dal 1951 
vice-responsabile della sezio¬ 
ne organizzazione della fede¬ 
razione del P.C.I. di Firenze. 
Dal 1952 membro del Comi¬ 
tato Federale di Finrenze e 
nel 1959 Vice segretario del¬ 
ia Federazione. Dal 1962 al 
1968 segretario della Fede¬ 
razione provinciale e mem¬ 
bro del Comitato Centrale del 
PCI. Dal 1959 consigliere al 
comune di Firenze. 


Nato a Firenze il 27 lu¬ 
glio 1906. Artigiano. Iscritto 
al PCI dal 1930 ha partecipa¬ 
to alla Lotta di Liberazione 
nella zona di Oltrarno. Co¬ 
mandante partigiano S.A.P. 
Primo segretario della Se¬ 
zione c Potente » e membro 
della federazione fiorentina 
del PCI fino al 1958. Presi¬ 
dente della Associazione Ar¬ 
tigiani di Firenze dal 1948 al 
1960. Membro della Confe¬ 
derazione Nazionale Artigia¬ 
nato, per dieci anni. Attual¬ 
mente consigliere della Am¬ 
ministrazione della Mostra 
Mercato dell’Artigianato e 
dal 1962 Presidente della Cas¬ 
sa Mutua degli Artigiani del¬ 
la provincia di Firenze. 




Sarti Silvano 


Tagliaferri Gino Vignozzi 



Nato a Firenze il 10 agosto 
1925. Operaio del calzaturifi¬ 
cio Rangoni. Iscritto al PCI 
dal 1933, nel 1945 partecipò 
alla fondazione del Sindacato 
provinciale dei calzaturieri del 
quale fu dirigente. Membro 
della Commissione interna del 
calzaturificio Cima e successi¬ 
vamente di quella del calzatu¬ 
rificio IPAF, segretario della 
Commissione intema del cal¬ 
zaturificio Rangoni dal 1953. 
Membro della segreteria na¬ 
zionale del Sindacato calzatu¬ 
rieri della CGIL. Membro del 
Comitato federale del PCI. 


Nato a Vaglia il 19 dicem¬ 
bre 1904. Fece parte della 
gioventù comunista come ca¬ 
po-gruppo degli arditi del po¬ 
polo. Responsabile della cel¬ 
lula deÙ’officina Verzoni. 
Arrestato nel 1927 e pro¬ 



sciolto nel 1928. Collaborò 
a ricostruire l’organizzazio¬ 
ne fiorentina e toscana del 
partito. Arrestato nel 1929 fu 
condannato a 4 anni. Amni¬ 
stiato nel 1932 fu nuovamen¬ 
te arrestato nel 1934 e con¬ 
dannato a 5 anni. Amnistia¬ 
to nel 1937 fu di nuovo arre¬ 
stato nel 1941 ed uscì di pri¬ 
gione nel 1942. Nel 1943 or¬ 
ganizzò i primi gruppi parti¬ 
giani e fu inviato nel sene¬ 
se come responsabile mili¬ 
tare. Fece parte della prima 
Giunta comunale fiorentina. 
Fu responsabile del Centro 
assistenza reduci, membro del 
Comitato federale per molti 
anni e nella commissione fe¬ 
derale di controllo. Fondato¬ 
re defl'UISP e responsabile 
regionale per molti anni. 



Caiani Franca 



Nata a Firenze il 1 Otto 
lire 1934. Iscritta al PCI dal 
1950. Ila fatto parte della se¬ 
greteria provinciale della Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni» 
, sta di Firenze. Assessore 

\ presso il Comune di Lastra 

v a Sigila dal 1964. Membro 

\ della Commissione Femmini- 

; le e del Comitato Federale 

j del PCI di Firenze. 


Giovannini Roberto 


Nato a Prato l'8 luglio 1918. 
Ragioniere. Iscritto al PCI 
dal 1943. Ha partecipato alla 
Resistenza con incarichi di 
partito. Assessore nella giun¬ 
ta comunale di Prato dopo la 
Liberazione. Eletto consiglie¬ 
re comunale nel 1946 viene 



Cesarino 


eletto Sindaco di Prato nel 
1948. Riconfermato in tale 
carica fino al 1965. Fa par¬ 
te del Comitato Federale del 
PCI di Prato. 

Raicich 

Marino 

Nato a Fiume il 7 marzo 
1925. Laureato in Lettere al¬ 
la Università di Pisa. Perfe¬ 
zionato in filologia classica 
alla Scuola Normale di Pi¬ 
sa. Insegnante di Latino e 
Greco nei Licci. Iscritto al 
PCI dal 1954. Membro della 
Commissione scuola naziona¬ 
le del PCI. consigliere comu¬ 
nale di Firenze. Collabora a 
« Rinascita », « Belfagor », 

« Ponte ». « Scuola e Città » 
c t Riforma della Scuola ». 


Nato a Empoli il 14 luglio 
1918. Impiegato. Iscritto al 
PCI nel 1936. Arrestato e con¬ 
dannato dal Tribunale Mili¬ 
tare a 2 anni per non essersi 
presentato alle armi dopo 1*8 
settembre 1943. Ha partecipa¬ 
to alla resistenza; Segretario 
di sezione di Fontanella. Nel 
1949 diviene funzionario del 
PCI alla Zona di Empoli. Dal 
1953 segretario di Zona di 
Empoli. Membro del Comitato 
Federale e del Comitato di¬ 
rettivo. Consigliere comunale 
dal 1956, capo-gruppo consi¬ 
liare e attualmente Vìce-sin- 
daco. Membro del Consiglio 
dell'Ospedale di Empoli. Fa 
parte del Comitato Regionale 
per la Programmazione eco¬ 
nomica. 


Danubio 


Nato a Montelupo Fioren¬ 
tino il 13 Febbraio 1919. Con¬ 
tadino. Iscritto al PCI dal 
1944. Dirigente della Lega 
mezzadri di Capraia, Limite 
e Montelupo nel 1949. Dal 
1950 dirigente della Confe¬ 
deri erra provinciale e regio¬ 
nale con l’incarico di coor¬ 
dinamento dei consigli d'a¬ 
zienda. Dal 1953 segretario 
responsabile della Associazio¬ 
ne Coltivatori Diretti. Nel 1964 
viene eletto presidente della 
Associazione Provinciale e 
membro della presidenza della 
Alleanza Coltivatori Toscani. 
Membro del Comitato federale 
del PCI dal 1951. Consigliere 
provinciale dal 1964. 



Viviani 

Romano 

Nato a Bangkok il 15 di¬ 
cembre 1927. Assistente di mo¬ 
lo presso la Facoltà di Archi¬ 
tettura di Firenze. Membro 
di commissioni edilizie e ur¬ 
banistiche c in quelle di e- 
ddizia scolastica ed ospeda¬ 
liera. Ha collaborato al Pia¬ 
no Regolatore Generale di Fi¬ 
renze. Empoli. San Cascia¬ 
no. Cascina. Certaldo, Signa. 
Attualmente è assessore al- 
l'Urbanistiea del Comune di 
Sesto Fiorentino. 



Casamassima 

Emanuele 


Nato a Roma il 14 marzo 
1916. Partigiano combattente 
decorato. E’ membro del Co¬ 
mitato culturale del PSIUP; 
membro del direttivo del Sin¬ 
dacato nazionale antichità e 
belle arti, biblioteche, istituti 
d’arte c convitti nazionali. 
Nelle biblioteche statali dal 
1949, dirige dal 1065 la Bi¬ 
blioteca Nazionale Centrale 
di Firenze. Autore di nume- 
ose pubblicazioni nel campo 
della storia della scrittura e 
della cultura. Collabora a ri¬ 
viste specializzate; libero do¬ 
cente di paleografia latina e 
incaricato di codicologia pres¬ 
so la facoltà di Lettere e filo¬ 


sofia di Firenze; c membro 
elettivo del Consiglio Supe¬ 
riore delle Accademie e Bi¬ 
blioteche. 


Palazzeschi Vasco 


Nato a Firenze il 24 novem¬ 
bre 1912. Operaio. Iscritto al 
PCI dal 1940. Condannato dal 
tribunale speciale a 14 anni. 
Partigiano combattente. Se¬ 
gretario di cellula, di setto¬ 
re. di strada dal 1910 al 
1932. Arrestato nel 1932. Re¬ 
sponsabile di partito in una 
formazione partigiana. Se¬ 
gretario di cellula di fabbri¬ 
ca (CGE). responsabile della 
commissione quadri della se¬ 
zione di Rifredi. Segretario 
responsabile della Sezione di 
Rifredi. Responsabile del la¬ 
voro contadino della federa¬ 
zione del PCI. membro del 
Comitato Federale e del co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione. Durante la resistenza 
ha svolto mansioni di staffet¬ 
ta. di commissario politico di 
distaccamento. commissario 
politico di compagnia e vice- 
commissario politico della Bri¬ 
gata « Lanciotto ». Segretario 
di organizzazione della Con- 


federterra. segretario di or¬ 
ganizzazione della Camera 
confederale del lavoro, pre¬ 
sidente dell’INCA, segretario 
responsabile della C.C.d.L., 
segretario regionale della 
Confederazione Generale del 
Lavoro, membro del comita¬ 
to direttivo della corrente sin¬ 
dacale, membro del comitato 
direttivo dcH’ENAL provincia¬ 
le. Consigliere comunale di 
Firenze, deputato al Parla¬ 
mento. 


Fabiani Mario 


Nato a Empoli il 9 febbraio 
1912 Pubblicista. Iscritto al 
partito nel 1930. Nel 1933 fu 
arrestato a Bologna per atti¬ 
vità antifascista e condannato 
dal tribunale speciale a 22 
anni di carcere. Liberato nel 
'43. partecipò alla lotta par- 
tìgiana c divenne ispettore 
delle brigate Garibaldi in To¬ 
scana. Sindaco di Firenze dal 
1946 al 1951, presidente della 
Amministrazione provinciale 
dal 1951 al '63. 

Dal '56 al 1960 segretario 
della Federazione fiorentina 
del PCI. Eletto senatore nel 
'63. nel collegio Empoli-Prato. 


Membro della Commissioni 
dell'interno del Senato. Con¬ 
sigliere comunale del PCI in 
Palazzo Vecchio. 


Calamandrei 

Franco 


Nato a Firenze il 21 settem¬ 
bre 1917. Laureato in Giuri¬ 
sprudenza, Medaglia d’argen¬ 
to e di bronzo al valor mili¬ 
tare per la Guerra di Libe¬ 
razione. Giornalista. Corri¬ 
spondente per l’Unità da Lon¬ 
dra dal 1950 al 1953, e da 
Pechino dal 1953 al 1957. Au¬ 
tore dei volumi; < Guerra e 
Pace nel Vietnam », e « Rom¬ 
picapo Tibetano » e di altre 
varie pubblicazioni. Membro 
del Comitato Centrale del PCI. 
Responsabile della Sezione 
Lavoro Ideologico del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. 
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L'esodo in provincia di Siena 

Le donne sono le prime 
a pagare lo stato di crisi 
esistente nelle campagne 

Non sono nemmeno considerate salariate e devono aiutare i 
mariti o addirittura prenderne il posto - Le cifre dell'esodo 


Le ipotesi di un geologo sulle lesioni olle case e strade del Lungarno Tripoli a Santa Croce 


I de in Lunigiana 


Promettono posti 
per avere i voti 

Lettere circolari per conto del professor Merli 
parlano dì assunzioni in qualità di cantonieri 


CARRARA. 4. 

La Democrazia Cristiana 
è sempre la stessa e vuol 
continuare la sua politica: 
anche in questa campagna 
elettorale questo ò il suo 
slogan. Ed infatti è sem¬ 
pre la stessa e continua ad 
usare le leve del potere a 
suo piacimento. La sua ar¬ 
ma preferita è il clienteli¬ 
smo e gli organismi del 
sottogoverno — quelli che 
dovrebbero essere della col¬ 
lettività — vengono da es¬ 
sa usati come organizzazio¬ 
ni di partito. 

Limitiamoci ad un esem¬ 
pio. In Lunigiana stanno 
arrivando a dei cittadini 
delle lettere con le quali si 
promettono posti di lavo¬ 
ro e sistemazioni. 

In queste lettere si leg¬ 
ge: « Le comunico che >n 
data odierna il prof. Mer¬ 
li ha rivolto vivissime pre¬ 
mure a chi di dovere per¬ 
chè venga assunto in qua¬ 
lità di cantoniere 

Sarà mia premura far¬ 
le avere le notizie che al 
riguardo mi perverranno. 

Molti cordiali saluti ». 

La lettera è firmata dal 
prof. Luigi Simonelli, già 
segretario dell’on. A .Negra- 
ri. Non ci sarebbe tutta¬ 
via mente di male (ogni 
partito ha la libertà di 
svolgere la campagna elet¬ 
torale come meglio crede). 
Però si deve aggiungere .'he 
la lettera è intestata a no¬ 
me della Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri e della 
Gioventù Italiana. Il pro¬ 


fessor Merli, infatti, è com¬ 
missario nazionale dell’or¬ 
ganizzazione e quindi, ha 
creduto bene, dal momen¬ 
to che è candidato nella 
circoscrizione Pisa - Livor¬ 
no - Lucca - Massa e Car¬ 
rara di ricorrere al solito 
espediente dell’invio di lette¬ 
re con evidente scopo elet¬ 
torale e di ricatto valen¬ 
dosi, per le spese, delle cas¬ 
se dell’organismo in cui 
egli è chiamato a posti di 
responsabilità. Sulle bu¬ 
ste, infatti, il francobollo 
non c’è: la lettera è stata 
spedita « con abbonamen¬ 
to ». Così anche il profes¬ 
sor Merli, che da alcuni 
democristiani, anche una 
parte di coloro che si so¬ 
no sempre schierati a fian¬ 
co di Negrari — quello del¬ 
le scuole a Bagnone — vie¬ 
ne presentato come l’uomo 
nuovo porta in sè già tut¬ 
ti i mali e i vizi del par¬ 
tito dello scudo crociato. 
Il suo attivismo di questi 
giorni per convincere la 
gente a votarlo, rivela il 
metodo, di fronte a fatti 
come quello che abbiamo 
denunciato. 

La Democrazia Cristia¬ 
na, incapace di presentar¬ 
si davanti agli elettori con 
il bilancio del centro sini¬ 
stra (fallimentare) perchè 
teme il giudizio dei citta¬ 
dini, lavora al solito mo¬ 
do, attraverso le promesse, 
-il ricatto e valendosi del 
denaro pubblico: anche per 
questo dunque deve essere 
battuta. 


Pistoia 


Appello dei socialisti 
autonomi per battere 
il centro-sinistra 

Adesione all’accordo unitario per 
il Senato con il PCI e il PSIUP 


PISTOIA, 4 

I socialisti autonomi pi¬ 
stoiesi hanno rivolto agli 
elettori il seguente appello: 

« L’attuale campagna eletto¬ 
rale si apre all’insegna di 
una evidente crisi tra so¬ 
cietà civile e società poli¬ 
tica, che si manifesta in 
particolar modo nella aper¬ 
ta sfiducia di certi setto¬ 
ri della opinione pubblica 
nei riguardi delle strutture 
partitiche e nel rifiuto di 
larghi strati giovanili ad 
inquadrare la loro azione 
politica e rivendicativa nel 
contesto delle forze politi¬ 
che organizzate. 

«In tale senso vanno con¬ 
siderate le recenti agitazio¬ 
ni universitarie ed il mol¬ 
tiplicarsi di centri autono¬ 
mi di iniziative politiche, 
che sebbene con metodi e 
finalità talvolta diverse si 
pongono tutti in posizione 
critica verso l’attuale tv., .e 
ramento politico. Partendo 
da questa analisi della si 
tuazione politica italiana il 
M5A. ritiene opportuno 
indirizzare le proprie lor- 
ze verso l’obbiettivo della 
unità delle sinistre, al fine 
di superare quelle div’sioni 
e differenziazioni che seb 
bene comprensibili sul pia¬ 
no teorico, costituiscono og- 
• gi come lo furono m pas¬ 
sato, la maggiore causa di 
debolezza del movimento di 
classe nei confronti della 
capacità trasformistica e 


clientelare delle forze poli¬ 
tiche borghesi. 

« Per questa ragione, il 
MSA pur rifiutando la per¬ 
manenza nel PSU e non 
aderendo a nessuno dei par¬ 
titi della sinistra marxi¬ 
sta. ritiene opportuno non 
trasformarsi in uno di 
quei ristretti gruppi di opi¬ 
nione, che nella pretesa di 
indicare soluzioni a tutte 
le forze, hanno finito per 
restare ai margini della lot¬ 
ta politica. 

«Conseguentemente il Mo 
vimento ha aderito all’ac¬ 
cordo unitario per il Sena¬ 
to e sarà presente in cam¬ 
pagna elettorale per porta¬ 
re il proprio contributo 
alla sconfitta del centro si¬ 
nistra e delle forze politi¬ 
che che lo rappresentano 

«La nostra campagna eie: 
torale infatti sarà guidata 
dalla volontà di determina 
re nel Paese, insieme al PCI 
e al PSIUP, le condizioni 
per la nascita di un nuo¬ 
vo raggruppamento capace 
di creare una alternativa 
di sinistra allo strapotere 
della DC e di chi come i 
socialdemocratici ne condi-- 
vide le scelte e gli indiriz¬ 
zi economici. 

«Formulando questa spe¬ 
ranza il MSA invita i la¬ 
voratori, i cittadini pistoie¬ 
si ad un voto democrati¬ 
co di condanna della DC 
e dei suoi alleati, ad un 
voto che sia a sinistra, e 
per l’unità della sinistra*. 
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F. ARNO 


SIENA, 4 

Nella provincia di Siena, co¬ 
me tutti ormai sanno, il da¬ 
to più rilevante che investe 
direttamente la crisi econo¬ 
mica lo ritroviamo, principal¬ 
mente nella crisi dell’agricol¬ 
tura. Questo ha portato al 
conseguente e massiccio eso¬ 
do dalle campagne di migliaia 
di contadini che si sono ri¬ 
versati nei centri urbani do¬ 
ve piti possibile era una di¬ 
versa sistemazione, ma dove 
in realta non hanno trovato 
ciò che si aspettavano: un la¬ 
voro sicuro ed una vita tran¬ 
quilla. 

Tutto ciò ha notevolmente 
complicato le cose, dato che 
ad un abbandono degli inve¬ 
stimenti in agricoltura non 
hanno corrisposto investimen¬ 
ti in altri settori. Anzi la po¬ 
litica del centrosinistra ha 
consentito che gli agrari rice¬ 
vessero centinaia di milioni 
che poi non hanno investito 
nel modo migliore. Per dono - 
strare quale sia l'entità del- 
l'esodo dalle campagne basti 
rilevare che la popolazione a- 
gricola nel 1951 era di 85.248 
unità e nel 'tifi era scesa a 
poco più di 54.000. Le fami¬ 
glie mezzadrili da 15.000 nel 
1948 sono scese a 5.500 circa 
nel 1907. 

Questa situazione di crisi 
ha pesato prima di tutto e 
di più sulle donne che. come 
sempre, hanno visto calpesta¬ 
ti i più elementari diritti di 
parità e i più elementari bi¬ 
sogni di autonomia e indi¬ 
pendenza. Oggi, in molti casi, 
la donna e particolarmente la 
donna contadina, si vede re¬ 
legata in una posizione di sud¬ 
ditanza nei confronti del pro¬ 
prio coniuge e comunque tro¬ 
va notevoli difficoltà; molte 
di piu di quelle che trova un 
uomo nella nostra provincia 
(e sono già tante) ad inse¬ 
rirsi stabilmente in un lavo¬ 
ro per mancanza, nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi, 
nonostante gli sforzi degli am¬ 
ministratori locali, di struttu¬ 
re necessarie come asili ni¬ 
do, scuole materne e così via. 

Le donne che anni addietro 
erano mezzadre ad esempio, 
ed avevano notevolissimi pro¬ 
blemi da risolvere, oggi es¬ 
sendo salariate nella maggior 
parte dei casi, hanno addirit¬ 
tura fatto un passo indietro. 
Esse sono divenute in effet¬ 
ti nè più. nè meno che le 
mogli o le figlie dei salariati, 
continuando a lavorare come 
prima, ricevendo in cambio 
solo il salano per l'uomo che 
e riconosciuto unico dipen¬ 
dente. 

Un dato illuminante al pro¬ 
posito è che in provincia di 
Siena la statistica rileva che 
su 2.529 aziende a salariato so¬ 
lo 106 donne risultano salaria¬ 
te fisse. 

« Noi non possiamo più nem¬ 
meno andare a spasso la do¬ 
menica perchè con tutte le 
bestie che ci sono nella stai 
la. per poter far respirare un 
pochino i nostri mariti, noi 
rimaniamo a casa » ci diceva¬ 
no le donne di Buonconven- 
to. 

Esse sentono che la loro lot¬ 
ta è dura e difficile; capisco¬ 
no che devono fare i conti 
i con una società amministra¬ 
ta da una classe politica di¬ 
rigente che non vuole che la 
donna acquisisca i suoi giu¬ 
sti diritti; ma vuole che es¬ 
sa rimanga nello stato pili 
arretrato possibile perchè non 
si renda conto della necessi¬ 
tà di battere un sistema che la 
rende schiava. 

« In questa società ammi¬ 
nistrata dalla DC e dal cen¬ 
tro-sinistra — ci diceva la 
compagna Ilia Coggi — la 
lotta per l'emancipazione fem¬ 
minile viene ad essere umilia¬ 
ta e le donne vengono co¬ 
strette a fare un lavoro pri¬ 
vo di sicurezza e di prospet¬ 
tiva. infine privo di diritto. 
E ciò succede particolarmen¬ 
te nella nostra provincia ». 

Spesso viene detto che non 
c’è più attaccamento alla ter¬ 
ra; ma ci si è domandato il 
perchè? Nelle condizioni attua¬ 
li infatti è sempre piti diffi¬ 
cile rimanervi, anzi per mol¬ 
ti aspetti quasi impossibile. 
Per esempio la donna mezza¬ 
dra. oggi alla vigilia degli an¬ 
ni 70 è ancora considerata 
coadiuvante e il suo lavoro 
e considerato al 607 di quel¬ 
lo dell'uomo. 

A questi fatti di per sè as¬ 
sai gravi si aggiunge l’esten- 
; sione del lavoro a domicilio. 
Pai di 10.imo donne, e forse 
ancora di più. fanno quasi un 
lavoro clandestino. Questo la¬ 
voro viene mal pagato ed es¬ 
se vengono sfruttate e tenute 
senza assistenza ed assicura¬ 
zione. Il padronato approfit¬ 
ta della presenza d: molta 
manodopera disoccupata e ri- 
! corre ai mezzi piu meschini 
di supersfrultaniento di cui 
il lavoro a donvcilio è il se¬ 
gno piti macroscopico. Nei nu- 
: merosi convegni tenuti recen- 
| temente nella nostra provin- 
j eia sono emerse situazioni in- 
! sostenibili per le masse fem- 
j minili. Situazioni che solo at- 
! traverso l’impegno delle donne 
stesse potranno essere risol¬ 
te. 

Abbiamo sentito molto spes¬ 
so nei nostri incontri con le 
donne di tutta la provincia di 
Siena una maturità di propo¬ 
siti non indifferente. Le don¬ 
ne della terra hanno per e- 
sempio ben capito che ì loro 
problemi saranno risolti solo 
se la terrà verrà data a chi 
la lavora. 

E tutto ciò si può attuare 
solo con la volontà di una 
classe politica dirigente, che 
purtroppo è, invece, per una 
altra politica. 

Fabio Biliottr 
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/ lavori di sistemazione agli argini dell'Ano 
hanno provocato solo una serie di grossi guai 


Alcuni mesi fa fabbricati 
posti sul lungarno Tripoli e 
nelle strade adiacenti, co- 
nvnciarono a presentare le¬ 
sioni tanto che l'Amministra¬ 
zione comunale emise ordi¬ 
nanza di sgombero che, a 
tutt'oggi, interessa una ven¬ 
tina di famiglie. Grazie alla 
solleclluudine dell’ Ammini 
strazione comunale queste 
fam glie hanno potuto trova¬ 
re alloggio in altre abita¬ 
zioni. 

A distanza di alcuni mesi 
dal verificarsi del fenomeno 
di lesionamento (ben visibi¬ 
le nella foto a fianco) da 
parte degli organi competen¬ 
ti, si stanno ancora ricer¬ 
cando le possibili cause di 
tale fenomeno e, malgrado i 
solleciti dell'Amministrazione 
comunale, non è stato mes 
so in atto alcun intervento 
che sia valso ad attenuare 
le conseguenze del dissesto. 

Al dott. Fabio Saggini, un 
geologo che più volte si è 
occupato di problemi riguar¬ 
danti il consolidamento di 
centri abitati del Valdarno, 
la regimazione idraulica del 
Valdarno inferiore, lo stato 
dei fiumi nella nostrta re 
gione in rapporto con l'allu¬ 


vione, abbiamo chiesto di 
delincarci, in sintesi la pos¬ 
sibile origine del fenomeno 
che è avvenuto a S. Croce e 
i relativi interventi che si 
rendono necessari. 

S. CROCE SULL’ARNO, 4 

Il grave dissesto del ter¬ 
reno prodottosi a Santa 
Croce, con le lesioni alle 
strade e ai fabbricati pres¬ 
so il Lungarno Tripoli, è 
un’altra riprova della se¬ 
rietà del problema dell’Ar¬ 
no sotto il profilo idrogeo¬ 
logico e urbanistico, e un 
nuovo collaudo per te ca¬ 
pacità e le vedute di animi 
nistratori e uffici compe¬ 
tenti. 

A Santa Croce sull’Arno 
è stato commesso un seno 
errore tecnico, facile da 
constatare e al quale va 
fatto risalire, almeno in 
buona parte, il fenomeno 
di cedimenti ivi osserva¬ 
bile. 

E’ avvenuto, infatti, cne, 
nell’intento — in sé lode¬ 
vole — di ripulire l'alveo 
dell’Arno dagli accumuli di 


sabbie e detriti per assicu¬ 
rare il deflusso delle pie 
ne, si è finito col toghe 
re una gran quantità di ma 
teriale in un punto parti 
colarissimo in cui invece 
esso andava lasciato s'nre. 
con conseguenze disastro¬ 
se per l’equilibrio statico 
dell'argine destro e del cen¬ 
tro abitato di Santa Croce 

Questo, infatti, oer il suo 
peso e le spinte esistenti 
nel sottosuolo di fondazio¬ 
ne. trovava nei materiali 
asportati dal ‘etto deii’Ar 
no (valutabili a molte mi 
gliaia di tonnellate) una 
massa costipante ed equi 
libratrice, che con il suo 
carico c la sua controspn: 
ta compensava le pressio 
ni generale dalle case e dal 
terreno del paese, che for¬ 
mano insieme all’argine, 
un’altra grande massa, as 
sai più alta del letto del 
fiume e del suo livello di 
magra. 

Avere asportato in bre¬ 
ve tempo (con la rapidi¬ 
tà che le moderne ruspe e 


pale meccaniche oggi con¬ 
sentono) questo cospicuo 
accumulo di sabbie fluvia¬ 
li, stabilmente consolidato 
da decenni, è stato come 
aver tolto rii colpo un pe 
so da una bilancia in equi 
librio, con conseguente no- 
bassamenta dell’altro piat¬ 
to. La debole consistenza 
meccanica del sottosuolo 
di Santa Croce (formala 
da tenere sabbie e argille) 
• non ha retto allo scompen 
so prodottosi, e una parie 
: importante dell'abitato ha 
1 avallato verso l’Arno. n on 
una serie di fratture e ani 
dittata (« taglie ■>) che prò 
babilmente si raccordano, 
in profondità, ad una .si/ 
perfide di scorrimento co 
mune. 

Questa è l’origine delle 
vistose crepe, parallele al¬ 
l’argine, che attraversano 
le strade cittadine tra Via 
Frosini e Via Lami, ugna 
na delle quali corrisponde 
(vedi figura) a un «gradi¬ 
no » di questa serie di trat¬ 
ture e blocchi abbassati. Lo 


avare aggiunto inoltre — 
in cima al nuovo aigine — 
il peso di una parte del ter¬ 
reno scavato, non può che 
avere accentuato gli squili¬ 
bri 

Ma oltre al dissesto sta¬ 
tico così originatosi (le le¬ 
sioni sono apparse contem¬ 
poraneamente allo scavo 
dell'alveo) vi è di più e di 
peggio, nel senso che è sfu 

10 qui inspiegabilmente di¬ 
satteso un principio ele¬ 
mentare, che dovrebbe es¬ 
sere sempre rispettato nel¬ 
la sistemazione dei letti 
fluviali. In una curva con¬ 
cava di un fiume, quale è 
quello del Lungarno Trtpo 

11 a Santa Croce, è sialo 
infatti tolto materiale, in 
modo da accentuarne la 
concavità; non occorre es¬ 
sere geologi o ingegneri 
idraulici per capire vive 
ce che l'ansa di un fiume 
deve essere ove possibile, 
rettificata, e il materiale 
tolto sempre dalla sponda 
convessa o interna, tallio 
più quando su quella ester- 


Livorno: le faide fra i candidati de 

Anche l'Ente del Turismo 
buono per la caccia al voto 

Una foto a colori a tutto effetto per cercare preferenze - L’uso illegit¬ 
timo della carta intestata di un ente pubblico per la propaganda 


Livorno 


LIVORNO, 4 

Il candidato democristia¬ 
no avv. Gianfranco Gabba 
sorrìde da una fotografia 
tutta accomodata, stampa¬ 
ta a colori tenui sui carton¬ 
cini « cerca preferenze ». 

Con il busto leggermen¬ 
te inclinato di fianco, 5 n 
una posa rigorosamente 
tradizionalista, potrebbe 
sembrare benissimo un fi¬ 
danzatimi degli anni tren¬ 
ta. Un’immagine in tutto 
degna, per gusto, della pub¬ 
blicità turistica ciellTlPT di 
cui è presidente, ma che 
dovrebbe anch’essa concor¬ 
rere a fabbricare il per¬ 
sonaggio del mite monte- 
nerese fondatore del Cen¬ 
tro Mariano. 

In verità, nella poleml- 
chetta con il Torri — al¬ 
tro candidato democristia¬ 
no — il Gabba aveva det¬ 
to chiaramente cne lui, una 
volta in lista, il gregario 
non lo faceva a nessuno, 
ma non tutti lo riteneva¬ 
no capace di affrontare la 
« faida delle candidature » 
— per dirla con Merli, al¬ 
tro candidato de. — con la 
disinvoltura... necessaria 
per ricorrere alla utilizza 
zione di lettere intestate 
« Ente Provinciale per il 
Turismo, il Presidente » per 
richiedere il voto agli ope¬ 
ratori turistici. 

Però, leggendo la sua au- 
topresentazione, densissi¬ 
ma di cariche di ogni sor¬ 
ta, sì deve riconoscere che 
lo stupore di taluni può 
essere solo attribuito mila 


mari democristiani. E 
sempre secondo quanto egli 
tiene ad informare, in ma¬ 
teria di utilizzazione dei- 


ignoranza dei multiformi le leve di potere sotiogo- 
interessi del mite monte- vernative. ha avuto un’otti- 
nerese o ad una sublime in- ma scuola: è proboviro e 
genuità. consulente legale della bo- 

Infatti egli stesso infor- nomiana; la quale bono- 

ma che « fino dall’adole- miana se ne fida al pun- 

scenza (sic) partecipa alia to di «indicarlo» anche co¬ 
attività politica e pubblica me proboviro del Consor- 
cittadina, provinciale e re- > zio Agrario Provinciale, 
gionale ». E’ insomma ian Insomma, nel sottobo¬ 
to tempo che naviga nei sco degli enti di nomina 


Scioperano 
i dipendenti della 
Dow Chemical 

Lotta unitaria - L’intransigenza 
della società americana 


LIVORNO, 4 
Le maestranze della 
« Dow Chemical » sono in 
lotta per il mancato acco¬ 
glimento da parte della Di¬ 
rezione dello stabilimento 
di alcune rivendicazioni 
aziendali. Le organizzazio¬ 
ni di categoria della CGIL. 


burocratica, l'avv. Gabba j CISL, UIL hanno proelama- 
non poteva non crescere j to da lunedi 6 maggio a 
come candidato democri- 1 domenica 12, due ore di 
stiano modello. I sciopero giornaliero per 


Oggi presso la Cdl di Rosignano 

I problemi delle fabbriche Solvay 
discussi in un convegno sindacale 


LIVORNO, l 
I rappresentanti sindaca¬ 
li della FILCEPCGIL del¬ 
le fabbriche Solvay in Ita¬ 
lia si riuniranno domani, 
domenica 5 maggio alle are 
9 presso la Camera del 
Lavoro di Rosignano Sol¬ 
vay. 

Nel corso della riunione 


nell’esclusivo interesse pa¬ 
dronale. 

Mentre da un lato, gli in¬ 
terventi della Società Sol¬ 
vay si ramificano sempre 
di piu nelle industrie a 
partecipazione statale co¬ 
me nelle fabbriche ENI 
di Saline e Larderello, l’ac¬ 
quisto della fabbrica di 


si parla di chiusura degli 
stabilimenti di Monfalcone 
di Ferrara e di Pontemam- 
molo (Roma). 

Un ulteriore esame sarà 
poi compiuto dai sindaca- 


ogni turno di lavoro con 
l’abolizione di tutte le pre¬ 
stazioni eccedenti l'orario 
contrattuale. 

Altri scioperi sono stati 
effettuati nei giorni scorsi 
dal»a totalità dei lavora- 
| tori. In un’assemblea le 
maestranze in lotta e i sin¬ 
dacalisti delle tre organiz¬ 
zazioni hanno denunciato 
l’atteggiamento intransigen¬ 
te di questa Società ameri¬ 
cana, la p:ii grande esisten¬ 
te nel settore della chimi¬ 
ca a livello mondiale, che 
rifiuta di accettare il prin¬ 
cipio democratico della 
trattativa sindacale per 
mantenere in atto la sua 
politica paternalistica e 
strumentale. 

Contro questa politica di 
mancato riconoscimento dei 
diritt: dei lavoratori e per 
la conquista di un tratta¬ 
mento retributivo più ele¬ 
vato, mediante il migliora¬ 
mento del premio di pro¬ 
duzione e la istituzione di 
una gratifica annuale, che i 
sindacati e le maestranze 
sono stati costretti a inten¬ 
sificare per i prossimi gior¬ 
ni la lotta aziendale. 

Le maestranze hanno de- 


listi della FILCEP circa le | ciso di riunirsi nuovamen- 


saranno discussi i proble- Giussano (Monza) e Fini- 


mi derivanti dai processi 
di concentrazione, riorga¬ 
nizzazione e automazio¬ 
ne delie fabbriche Solvay, 


zio dei lavori di una nuo¬ 
va fabbrica (Filati-Eltelix) 
nella zona a mare di Ro¬ 
signano Solvay, dall’altro 


scelte rivendicative da sot¬ 
toporre successivamente 
all’attenzione dei lavorato¬ 
ri e delle altre organizza¬ 
zioni sindacali allo scopo 


te lunedi 13 a conclusione 
della settimana di lotta per 
fare il punto della situa¬ 
zione e per decidere lo svi¬ 
luppo della lotta qualora la 


zioni sindacali allo scopo azienda non manifestasse 


di verificare la possibilità 
o meno di convergenza. 


di trattare per risolvere la 
vertenza in atto. 


na (già di per sé sogget¬ 
ta a erosione) si trova un 
abitato importante. Lo <va- 
zio per il deflusso delle ac 
que di piena andava quin¬ 
di, semmai, cercato stilli 
riva opposta al paese, n on 
uno scavo — parziale o to 
tale — della golena uni 
stra (indicato in figura so 
pra al titolo con una linea 
a tinnivi'/. 

Si deve quindi un / 
rumente concludere che il 
lavoro eseguito a Santa 
Croce è esattamente il ■ori 
trario di quello che dove 
va esser fatto, e che — co 
stato scar titi milioni - , 

servito soltanto a produr 
re danni torse per centi 
naia; e soprattutto e ora 
doveroso avvertire che. con 

10 scavo cosi effettuato, il 
letto del fiume si è sposta¬ 
to a ridosso dell'argine e 
delle vie cittadine, contro 
cui — ad ogni piena ~ 

11 filone della corrente, 
spinto dalla forza centri fu¬ 
ga. svilupperà tutta la sua 
azione erosiva 

E’ sialo così aggravato 
in modo sensibile il peri¬ 
colo dell'Arno per questo 
grosso centro produttivo, 
e sono state poste — an¬ 
che se, com'è ovvio, del tut¬ 
to involontariamente — 
le premesse per ulteriori 
cedimenti o crolli sul tipo 
di Lungarno Pacinotti a 
Pisa (anch’esso, si noti be¬ 
ne, stto su una curva con¬ 
cava del fiume), in quanto 
l'acqua avrà ora buon giuo 
co. ogni volta che l'Arno 
crescerà di livello, a infil¬ 
trarsi nelle fratture e le¬ 
sioni sotterranee, rammol¬ 
lendo i materiali e com¬ 
promettendone la compat¬ 
tezza. 

Allo stato odierno appa¬ 
re quindi urgente realizza¬ 
re almeno un'efficace e 
completa impermeabilizza¬ 
zione del nuovo argine or 
ora costruito, atta a impe¬ 
dire infiltrazioni d’acqua 
e ulteriori e pia oravi • e 
dimenti nel sottosuolo cit¬ 
tadino; mentre è probabi¬ 
le che — per arrestare del 
tutto il fenomeno — st ren¬ 
da indispensabile costrui¬ 
re quanto prima un roOu 
sto muragltone In cemen¬ 
to armato, analogo a quelli 
realizzati sui lungarni di 
Pisa, affondato verticalmen¬ 
te per molti metri ed in 
grado di contenere le spili 
te ed i moti di slittamento. 
Ma soprattutto occorre ca 
pire che il problema del¬ 
l'Arno è una grossa que 
stione che — a Santa Cro¬ 
ce come altrove sul suo 
percorso — occorre affron 
tare con serietà e in mo 
do organico, in primo luo¬ 
go attraverso un dibattito 
ajicrlo e un confronto di 
idee, proposte e contribu¬ 
ti sul piano tecnico, urba 
nistico e amministrativo; e 
ricordandosi infine — ma 
non per ultimo — che iti 
Italia per queste cose esi¬ 
stono i geologi, i quali in 
vece (almeno per ora) ven 
gono regolarmente ignora 
ti. 

Fabio Saggini 

NELLA FOTO IN ALTO: 
l'origine delle lesioni alle ahi 
fazioni secondo la ricostruzio¬ 
ne del dott. Fabio Faggini. 
Nel disegno i ben visibile le 
situazione prima e dopo i la¬ 
vori di sbancamento nell'alveo 
, dell'Arno 
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A Cortona le conseguenze della politica agraria della de e del centro-sinistra 


Viareggio e la Versilia inondate da una valanga di « finanziamenti » elettorali 


DECINE D ETTARI M BUONA TERRA 


TOONI, PIERACCINI, AMADEI 


TORNANO AL BOSCO E ALLA STERPAGLIA Una gara nel promettere i miliardi 


Poderi abbandonati e case deserte - Le speculazioni di alcuni grossi proprietari - Dove vengono spesi gl iinvestimenti ? 
Ai contadini si è impedito l'accesso alia terra • Degradazione avvilente di intere zone ritenute fertilissime 
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Cast abbandonate, terre incolte, poderi vuoti, sono I simboli della degradazione economica imposta dalle leggi agrarie della DC e del centro sinistra 


Nostro servizio 

CORTONA, 4 
Gran parte del reddito 
di Cortona deriva dall’a¬ 
gricoltura. Ancor oggi, mal¬ 
grado la colossale « fuga » 
dei contadini, molta gen¬ 
te lavora sulla terra e chi 
non è sulla terra è con¬ 
dizionato in qualche modo 
dall’agricoltura. Le altre 
attività produttive cortone 
si, difatti (l'artigianato, il 
commercio, gli uffici am¬ 


ministrativi, finanziari) di¬ 
pendono essenzialmente dal¬ 
l’agricoltura, ne risento¬ 
no gli effetti, ne seguono 
le sorti. 

Per questo parlare di 
Cortona almeno dal pun¬ 
to di vista economico, so¬ 
ciale e politico, significa 
parlare della agricoltura, 
delle drammatiche trasfor¬ 
mazioni strutturali che si 
sono avute negli ultimi 
quindici anni, della politi¬ 
ca e delle leggi che hanno 


presieduto, in qualche mo¬ 
do, a quelle trasforma¬ 
zioni. 

In questo senso, anzi, 
Cortona può considerarsi 
un esempio illuminante 
degli effetti prodotti dalle 
leggi agrarie o, per meglio 
dire, dalla mancata rifor¬ 
ma agraria. 

Qui il dramma della agri¬ 
coltura è di immediata per¬ 
cezione. balza agli occhi di 
chiunque percorra questa 
vasta capagna, dal fal- 


Carrara: brevi interviste prima del lavoro 

Perchè i cavatori 
voteranno P.C.I. 

La lunga storia dei « settimi » - Le baronie del marmo e il pro¬ 
blema degli infortuni e delle malattie professionali 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 4 

Siamo nel canalone di Fan- 
tiscntti, la meta preferita da¬ 
gli stranieri e dai turtsti che 
vengono a Carrara per vede¬ 
re e farsi una idea di che co¬ 
sa sono le cave di marmo. 
E’ mattina presto e i cavato¬ 
ri stanno andando a lavorare. 

Infatti è in questo canale 
piu che altrove che la mon¬ 
tagna si presenta con il suo 
bianco macchieggiato. a trat¬ 
ti, dal rosso della terra 

Tuttavia stamane non sla¬ 
mo venuti fin quassù per am¬ 
mirare, per l'ennesima volta, 
il suggestivo spettacolo, unico 
nel suo genere, che le cave 
offrono ‘ ai visitatori: siamo 
venuti per parlare con i ca¬ 
vatori, con una categoria che, 
è sempre stata abbandonata 
dai governi: non ultimo quel¬ 
lo del centro-sinistra. E' sta¬ 
to del resto proprio il gover¬ 
no di centro sinistra a rinvia¬ 
re. dopo ben set anni di • bu¬ 
rocrazia », il regolamento che 
i comuni di Massa e di Car¬ 
rara hanno approvato e con 
il quale si chiedeva la aboli¬ 
zione della regolamentazione 
estense per quello che concer¬ 
ne lo sfruttamento degli agri 
marmiferi. 

Il regolamento è stato rin¬ 
viato con una argomentazio¬ 
ne che non lascia dubbi de¬ 
ve essere rivisto senza anda¬ 
re ad intaccare la « sacra pro¬ 
prietà » di coloro che possie¬ 
dono * in appalto • le cave. 

Quella degli « affitti * sareb¬ 
be una storia lunga da rac¬ 
contare. Duecento anni fa cir¬ 
ca alcune famiglie presero in 
appalto alcuni agri: le cave 
aperte hanno fruttato e si so¬ 
no create così dinastie■ i « ba¬ 
roni » delle cave successiva¬ 
mente hanno subappaltato le 
cave ad altri e ricavano un 
« setttmo * della produzione 
senza eccessivi pensieri di ma¬ 
nutenzione * siccome il subaf¬ 
fittuario vuole pagare le spe¬ 
se è costretto ad aumentare 
i prezzi. Risultato: chi paga 
l'assurdità di una simile e 
anacronistica situazione è il 
cavatore. 

• La Democrazia cristiana e 
il centro-sinistra — afferma 
uno di loro Guido Fidenti — 
dicono di voler continuare la 
loro politica: e meglio di noi 
nessuno può capire che co¬ 
sa ciò significhi: essi hanno 
infatti respinto il regolamen¬ 
to per lo sfruttamento degli 
agri marmiferi perché stan¬ 
no dalla parte dei padroni: 
non hanno esitalo, i governan¬ 
ti. a schierarsi con una leg¬ 
ge che risale al tempo dei 
« granducati » pur di non ve¬ 
dere accolte le nostre richie¬ 
ste e delle quali si era fatto 
portavoce il comune di Car¬ 
rara ». 

La discussione continua sul¬ 
l'argomento dei • settimi » e 
si capisce anche perché. A 
Carrara sono pochi coloro che 
non amano parlare dei t set¬ 
timi ». Sono proprio coloro 
•A* hanno interesse a che non 
Si risolva niente. 


Come potrebbe quindi il ca¬ 
vatore non parlarne? « Co¬ 
munque — è un altro lavora¬ 
tore che parla, Masetti — noi 
non vorremmo dare l'impres¬ 
sione nel giudicare il centro¬ 
sinistra che pensiamo soltan¬ 
to ed esclusivamente ai no¬ 
stri interessi». 

a Le lotte dei cavatori di Car¬ 
rara — aggiunge — sono sta¬ 
te sempre anche lotte per la 
democrazia e la libertà ». E 
l operaio ha ragione. Nemme¬ 
no il fascismo riuscì ad im¬ 
pedire che i lavoratori faces¬ 
sero sciopero. Sono una cate¬ 
goria combattiva e attaccata 
alla libertà e alla democrazia. 

« Cinque anni fa — è un 
altro di loro che parla, L.D. —- 
lo ricordiamo, t partiti del 
centro-sinistra promettevano a 
tutti i lavoratori più benesse¬ 
re e più libertà. Gli anni so¬ 
no passati: il benessere non 
si è visto. Io sono già anzia¬ 
no, ho cinquantacinque anni, 
mi avvio nella fase della vi¬ 
ta in cui si pensa alla pen¬ 
sione; ho lavorato già trenta- 
cinque anni e sono deluso e 


perplesso e se rifletto sull’ul¬ 
timo provvedimento del cen¬ 
tro-sinistra, quello delle pen¬ 
sioni, non posso che arriva¬ 
re ad una conclusione: non 
solo il centrosinistra non ha 
portato il benessere ma ci ha 
anche oltraggiato ». 

I cavatori arrivano, infatti, 
a percepire circa 70 000 lire al 
mese. E se si considera che 
oltre un mese e mezzo all'an¬ 
no in virtù delle avversità 
atmosferiche devono stare a 
casa si capisce anche rii «..”1- 
seguenza perché sono indigna¬ 
ti. 

I cavatori devono andare a 
lavorare; rivolgiamo ad essi 
l'ultima domanda: # Ma è pos¬ 
sibile cambiare le cose ? ». Non 
esitano a rispondere: « certo 
che è possibile: basta usare 
bene il voto il 19 e 20 maggio: 
un voto che deve essere di 
condanna per quello che non 
è stato fatto e un voto di fi¬ 
ducia per il partilo comuni¬ 
sta italiano. 

Luciano Pucciarelli 


Carrara 


Il simbolo del PCI 
in piazza Farini 


*. x - * 



CARRARA — I cittadini di Carrara cominciavano a chiadarsi: 
< Como mai i comunisti non hanno ancora esposto nella centra¬ 
lissima piana Farini il lare simbolo elettorale? ». La loro attasa 
non è andata delusa. Infatti, qualche giorno fa, rispettando la 
tradiziona, è apparsa nelle parte destra del pelano Politeama 
una grand# insogna cho misura quattordici metri di base e 
quadre metri di altana riproducete I simboli del nostra partito 
o II simbolo unitario PCI-PSiUP por H Sonalo, con al centro 
una gigantesca scritta: « Vota comunista ». Nella foto: Il gigari 
tosco pannai lo oi etterato dal PCI a dal PSIUP. Di netta è Illumi¬ 
nato da 70 tubi al neon 


sopiano di Farneta, di Ci¬ 
gliano, della Pietraia, alla 
pianura piatta e uniforme 
che taglia in due il comu¬ 
ne dalla Fratta a S. Loren¬ 
zo, alla montagna. 

Qui si trova 11 grande 
podere abbandonato, con 
gli sterpi che rimangiano 
cento ettari di buona ter¬ 
ra e la casa colonica con 
le finestre murate; qui si 
incontra il grosso proprie¬ 
tario terriero retrivo e as¬ 
senteista che ingoia milio¬ 
ni sopra milioni dallo sta¬ 
to e non crea sulla pro¬ 
pria terra nessuna prospet¬ 
tiva dì sviluppo; qui si tro¬ 
vano i mezzadri diventaci 
coltivatori diretti con un 
ettaro di terra, costretti a 
cercare tra gli operai un 
raro posto di lavoro e *a 
grossissima azienda agri¬ 
cola capitalistica. Qui si 
trova, dunque, tutto quel¬ 
lo che concorre a deprime¬ 
re l'economia di una zo¬ 
na che uno sviluppo ordi¬ 
nato e democratico della 
agricoltura avrebbe sicu¬ 
ramente reso fiorente. Per¬ 
fino la grossa azienda capi¬ 
talistica, che appare come 
un simbolo di progresso e 
di ricchezza, altro non è 
che un motivo di miseria, 
perché essa impiega poche 
braccia e investe non sì sa 
dove, i colossali profitti 
qui accumulati. 

L’economia di Cortona è 
stata dunque barbaramen¬ 
te sacrificata all’interesse 
dei grossi proprietari ter¬ 
rieri. 

Le leggi agrarie, e i pia¬ 
ni verdi con i quali si so¬ 
no profusi miliardi agli 
agrari e si è invece impe¬ 
dito l’accesso dei contadini 
alla terra, hanno provoca¬ 
to la degradazione di una 
campagna che altrimenti 
sarebbe stata ricca e red¬ 
ditizia. 

Il costo sociale di una 
tale politica è immenso, co¬ 
me sì può ben capire e si 
calcola anche approssima¬ 
tivamente in molte centi¬ 
naia di milioni all’anno per 
il grano o il vino che non 
si produce più, per il be¬ 
stiame che si è ridotto di 
centinaia di capi ma so¬ 
prattutto per quanto si po¬ 
teva produrre e non si pro¬ 
duce. 

Da queste parti c’è della 
buona terra. Verso Pietraia 
si stende una vasta zona 
di mezza collina, capace di 
produrre una grande quan¬ 
tità di uva pregiata dalla 
quale si ricava un ottimo 
vino bianco. 

Sono cento ettari e più, 
acquistati da un magnate 
romano e ridotti a riserva 
di caccia. Qui non si pro¬ 
duce più né vino né altro 
ma solo fagiani per le de¬ 
lizie venatorie del capita¬ 
lista. 

Altrove è calato l’addet¬ 
to all'ambasciata america¬ 
na a far la villa dove c'e¬ 
ra un podere ben più pro¬ 
duttivo. 

Le famiglie 
patriarcali 

A Farneta e a Creti, le 
vecchie grandi famiglie pa¬ 
triarcali che ricavavano 
dalla terra 500 Q. di gra¬ 
no e allevavano 15-20 ca¬ 
pi bovini, sono sparite. Al 
loro posto c’è chi produ¬ 
ce solo del grano a conto 
diretto. Per colmo di inet¬ 
titudine, in quelle case di 
Farneta dove i mezzadri 
han vissuto cent’anni sen¬ 
za luce elettrica e senza 
strade, ora che son vuo¬ 
te, con i soldi del piano 
verde, i padroni vi han por¬ 
tato luce e strade. 

Tra Pietraia e Centola U 
bosco riconquista la terra 
del campi. Nella media 
costa vivono solo coloro 


che, oltre a quanto ricava¬ 
no dalla pochissima terra, 
riescono a trovare qua e 
là del lavoro. Nella mon¬ 
tagna cortonese non c’è 
quasi più nessuno. 

Il cortonese conta 7 H’JO 
poderi vuoti, almeno 2000 
ettari di terra coltivabile e 
non coltivata, 5-6000 etta¬ 
ri di terra semilavorata da 
cui si ricava un quarto del 
grano che si produceva 
una volta. 

Per evitare questi disa¬ 
stri economici e sociali, bi¬ 
sognava permettere ai con¬ 
tadini di acquistare la ter¬ 
ra che lavorano, ma pri¬ 
ma le leggi non c’erano per 
niente e poi, quando la leg¬ 
ge ha riconosciuto ad essi 
il diritto di prelazione non 
ha assicurato un equo prez¬ 
zo della terra e questa an¬ 
ziché i contadini l’hanno 
presa gli speculatori o co¬ 
munque chi dispone di 
grossi capitali. 

A Ronzano per esempio, 
c’erano due grossi poderi. 
La Società Immobiliare 
Manzano chiede 28 milioni 
ai contadini. Questi accet¬ 
tano le condizioni ma i po¬ 
deri vengono venduti ad al¬ 
tri, per 32 milioni, si dice. 

A Centoia, due poderi 
vuoti si offrono a 400.000 
lire l'ettaro. 

Per un terzo, ancora oc¬ 
cupato dal contadino, si 
chiede un milione e mezzo 
a ettaro. 

La terra è 
di 250 persone 

Con queste leggi, 1 colti¬ 
vatori diretti di tutta Cor¬ 
tona sono 1300 ma di que¬ 
sti oltre 700 posseggono me¬ 
no di due ettari di terra, 
28.000 ettari (quasi tutto il 
territorio comunale) li pos¬ 
seggono 250 sole famiglie. 
Tra queste, 21 sono pro¬ 
prietarie della metà di Cor¬ 
tona e si tratta in quasi 
tutti i casi di gente che 
tira a sfruttare la terra 
senza nessuna prospettiva 
di sviluppo, che prende ì 
contributi statali per la 
stalla e dopo un armo chiu¬ 
de la stalla, che prende ì 
contributi per la vigna e 
dopo un anno la lascia in¬ 
colta. 

L’unica azienda agricola 
efficiente è quella di S. Ca¬ 
terina, della società anoni¬ 
ma Bonifiche Ferraresi ma 
anch’essa a Cortona non 
porta benessere: un tem¬ 
po sulle sue terre ci lavo¬ 
ravano 56 grandi famiglie 
mezzadrili, forse 1000 per¬ 
sone e diverse decine di 
braccianti. Ora ci lavorano 
al massimo 60 braccianti, 
100 nei soli periodi di in¬ 
tensa attività. 

Siccome la produzione è 
rimasta pressappoco la 
stessa è evidente che sono 
aumentati a dismisura i 
profitti degli azionisti i 
quali però dappertutto li 
investono, meno che qui. 

Di fronte a questi gravis¬ 
simi nodi rimasti da scio¬ 
gliere i democristiani tac¬ 
ciono, in questi giorni di 
campagna elettorale. I so¬ 
cialisti del PSD cercato di 
«scantonare» e preferisco¬ 
no parlare magari di Pra¬ 
ga dato che le loro respon¬ 
sabilità, per quel che ri¬ 
guarda l’agricoltura si sono 
sommate gravemente a 
quelle democristiane. 

Eppure, questi nodi deb¬ 
bono essere sciolti perché 
Cortona può trovare nella 
agricoltura quella rinasci¬ 
ta economica che aspetta: 
qui la terra c’è ed è buo¬ 
na. Manca solo quella ri¬ 
forma agraria che né DC 
né centro-sinistra hanno 
mal voluto fare. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 4 

I « big » — si fa per dire — 
democristiani e socialisti uni¬ 
ficati sono all’attacco: fanno 
a gara a chi promette di più 
alle popolazioni della Versi- 
Ita. Mandano ai compiacenti 
e compiaciuti giornali locali 
i soliti annunci di stanzia¬ 
menti di milioni, si fanno in 
quattro per lanciare imztativc, 
le più svariate, che aovreo- 
bero inondare di benessere i 
viareggtni, gli abitanti di Pie¬ 
trasanta e così via. 

Due nomi soprattutto svet¬ 
tano in testa a questa gara 
della campagna elettorale .Per 
il PSU c'è Pieraccini osanna¬ 
to di recente dalla a Nazio¬ 
ne » che in terza pagina ha 
dedicato al a programmatore » 
un lungo e « delizioso » arti¬ 
colo. Il secondo è il redivi¬ 
vo Giuseppe Togm. 

Questo democristiano che 
per tanti anni ha cercalo di 
farla da padrone nel pisano 
e nel livornese, si è trasferi¬ 
to E’ diventato « mannaro ». 
appassionato della montagna, 
amico della gente povera, dei 
lavoratori dèi quali vuol fare 
le fortune. I toscani hanno di 
che invidare i fortunati viareg¬ 
gtni: con un uomo di tal fat¬ 
ta stiano certi, questi ultimi, 
che, in pochi anni, raggiunge¬ 
ranno un tenore di vita da 
veri nababbi! 

Proprio in questi giorni, la 
segreteria dell'onorevole Fo¬ 
gni ha dato alla stampa la 
grande notizia: grazie all'ex 
ministro dei Lavori pubblici, 
infatti, è quasi andata in por¬ 
to la costituzione di una Bau¬ 



li ministro Pieraccini 


ca popolare della Versilia II 
nostro giornale ha piu volte 
chiesto chiarimenti sulla atti 
vita della Banca Popolare di 
Pisa e Pontedcra. altro « lega¬ 
lo » del Togm. Ancora si at¬ 
tende una risposta da patte 
dei dirigenti democristiani che 
fanno parte del consiglio di 
ammtntslrazione della « ban¬ 
ca popolare » di Pisa e Poti- 
tedera della quale si sta inte¬ 
ressando da tempo anche la 
Procura della Repubblica, in 
seguito ad alcune denunce 
presentate. 

Non hanno risposto. Ma not 
siamo tenaci, ostinati: vuol di¬ 
re che fra qualche tempo, se 
la iniziativa del Togni va in 


porto a Viareggio, le solite 
domande le porremo ai diri¬ 
genti locali. Per il momento, 
ci auguriamo che ai futuri di¬ 
pendenti della « Popolare » 
venga applicato il trattamento 
contrattuale> 

Ma non c questa la sola ini¬ 
ziativa tognana per la sua be¬ 
neamata Versilia • si dice che, 
grazie alla sua opera, siano 
stati ottenuti finanziamenti 
per le strade del camaiorese 
la cui manutenzione spetta al 
consorzio di bonifica. Si dice, 
inoltre, che si interessi atti¬ 
vamente per la costituzione 
di un Museo di Puccini: la 
idea l'ha lanciata tn occasio¬ 
ne della assemblea sezionale 
dei democristiani di Torre det 
Lago. 

Ma il « nostro » non si fer¬ 
ma qui: di recente ha com¬ 
piuto un giro in Alta Versi- 
ini per ricordare alle popola¬ 
zioni di Pruno, Volegno, Po- 
mezzana che i pruni stanzia¬ 
menti per le strade si devo¬ 
no a lui, quando era ministro 
dei Lavori pubblici 

Il u nostro » non si deve es¬ 
sere accorto, pero, che la stra¬ 
da ancora non ai rii a a Pru¬ 
no e che ha raggiunto, dopo 
piu di una decina di anni. Vo- 
legno quando il 60' r della po¬ 
polazione se ne era già anda¬ 
to per le insopportabili con¬ 
dizioni di vita. 

In Versilia, insamma, si ca¬ 
pisce bene cosa significhi lo 
slogan della DC in merito al¬ 
la necessità di a continuare »: 
la campagna elettorale del To¬ 
gni, basata sui vecchi metodi 
clientelavi tipici dell'ex mini¬ 
stro lo sta a dimostrare. Que¬ 
sto a convertito » del ccntro- 


Pistoia: è retta da una Giunta di centro-sinistra 

L'Amministrazione provinciale 
assente al corteo del 1° maggio 

Interpellanza del gruppo comunista - Disappunto 
dei lavoratori - E' la prima volta in tanti anni 


Petruccioli od 
un incontro 
con i giovani 
elettori 



PISTOIA, 4 

Lunedì, 6 maggio, alle 
ore 21, al Teatro Manzoni 
di Pistoia, Claudio Pe¬ 
truccioli, segretario na¬ 
zionale della Federazione 
giovanile comunista ita¬ 
liana, parlerà nel corso 
di una serata dedicata al 
giovane elettore. 




PISTOIA. 4 

Una imponente partecipazio¬ 
ne di popolo ha caratterizza¬ 
to quest'anno, più degli anni 
passati, la celebrazione della 
Festa del Lavoro. 

Il grande successo della 
manifestazione popolare ci ha 
entusiasmato un po’ tutti; in 
tali circostanze si sa come 
succede: ci si guarda attorno 
compiaciuti, si scruta i vol¬ 
ti della folla, si osservano le 
varie delegazioni degli ope¬ 
rai, dei contadini e infine, ma 
non certo con la stessa atten¬ 
zione, si dà un’occhiata alle 
varie delegazioni ufficiali con 
i labari, ecc. ecc. 

Quest'anno, insolitamente e 
pur con una si massiccia pre¬ 
senza di lavoratori, mancava 
alla testa dei corteo, fra ban¬ 
diere e gonfaloni, la rappre¬ 
sentanza doli'Amministrazione 
provinciale. 

Una tale assenza non poteva 
ovviamente non passare inos¬ 
servata dai lavoratori e in 
particolare da quelli più an¬ 
ziani. i quali per una tradi¬ 
zione più che ventennale era¬ 
no abituati a veder sfilare alla 
testa del corteo i gonfaloni 
del Comune e della Provincia 
di Pistoia. 

Interpretando il disappunto 
della stragrande maggioranza 
dei lavoratori presenti, il 
gruppo comunista alla Pro 
vincia di Pistoia ha innato 
al Presidente socialista Nardi 
la seguente interpellanza: 

« I sottoscritti, a nome del 
gruppo consiliare comunista 
alia provincia di Pitsoia. Le 
manifestano il proprio stupo¬ 
re e rincrescimento per aver 
rilevato l’assenza del gonfa¬ 


lone provinciale e di una rap¬ 
presentanza ufficiale dell’Ente 
alla manifestazione celebrati¬ 
va del 1° Maggio. 

« E’ appena il caso di ricor¬ 
dare a Lei. che per ben un¬ 
dici anni (dei quali otto co¬ 
me Presidente della Provin¬ 
cia) ha accompagnato il me¬ 
desimo gonfalone alla predet¬ 
ta manifestazione, come essa 
sia l’unica effettiva celebra¬ 
zione popolare di massa della 
Festa del Lavoro: il grande 
corteo che si è snodato lungo 
le vie di Pitsoia ne è stata 
anche quest'anno la dimostra¬ 
zione più probante. 

« I sottoscritti sono rimasti, 
alla pari di tutti i lavoratori 
presenti alla grandiosa cele 
brazione del 1' Maggio, dolo¬ 
rosamente colpiti dal fatto che 
per 'a prima volta dalla Li¬ 
berazione è mancato il gon¬ 
falone provinciale: ed ancora 
più ha stupito e dispiaciuto 
che ciò sia potuto accadere 
con un Presidente socialista 
che partecipò alla Resistenza. 

« Evidentemente, la causa 
principale e determinante di 
questa assenza è da ricercar¬ 
si nella esistenza di una 
giunta provinciale di centro¬ 
sinistra a schiacciante mag¬ 
gioranza democristiana, all'in¬ 
terno della quale la DC ha 
potuto imporre il proprio pun¬ 
to di rista che il PSU ha su¬ 
pinamente subito. 

* I sottoscritti chiedono che 
la presente interpellanza sia 
posta in discussione nella se¬ 
duta del Consiglio provinciale 
già indetta per il 6 maggio 
prossimo ». 

d. c. b. 
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sinlsfrn però non può perde¬ 
re il vizio del voler, a tutti 
t costi, essere liti il perno, il 
centro della situazione. 

Togm, infatti, ha scritto, per 
esempio, a proposito dei so¬ 
cialisti che hanno una preci¬ 
sa /unzione e ciac quella « di 
una responsabile azione fiati- 
cheggiatrice ». A questo ruolo 
del resto sembrano disposti i 
due « big » —si fa sempre 
per dire — socialisti e cioè 
il « programmatore » Pieracct- 
ni e tl « tutore dell'ordine », 
Amadei, capolista della circo 
scrizione Pisa, Lucca, Livorno 
Massa Carrara 

Pieraccini, ha però un van¬ 
taggio su Togni: è mtnistro, 
può promettere stanziamenti 
a destra ed a manca, maga¬ 
ri con la collaborazione di 
qualche altro ministro socia¬ 
lista Il Togni, invece, deve fa¬ 
ticare di piu pero i risultati 
li vede già Pieraccini, per 
esempio, gna di paese in pae¬ 
se. di fabbrica iti fabbrica • 

<Ulti Apice di Bozzoni), al cal¬ 
zaturifìcio di Massarosa, al- 
l Alluminio di Camniore Ma 
nuca fxirla con q!i operai, no' 
In omaggio, tolse, al diktat di 
Togni sulla « azione fiancheg- 
guance », i a dai /ladroni, ma¬ 
gari a fornire assicurazioni 
sul fatto che la programma¬ 
zione — 4i» qualcuno avesse 
ancora dei dubbi —non da¬ 
rà loro fastidio. 

L’Amadei, invece, che mini¬ 
stro non è. deve accontentar¬ 
si di un lavoro più « legge¬ 
ro » invia, dandone comunica¬ 
zione, contributi a questa o 
quella associazione. Anche lui, 
poi, rende omaggio alla Ittica 
tognana in Consiglio comu¬ 
nale a Pietrasanta t compa¬ 
gni consiglieri ai et uno presen¬ 
tato un udg di condanna del¬ 
le violenze poliziesche di que¬ 
sti giorni, sia nei confronti 
degli operai che degli sta 
denti. Finalmente, il « sociali¬ 
sta » Amadei, sottosegretario 
di Paolo Emilio Taviani ha 
parlato ha detto di compia¬ 
cersi di militare in un partito 
tu cui gli iscritti hanno la 
possibilità di parlare ni mo¬ 
do diverso dall'orguno ufficia¬ 
le (i nostri compagni aveiu- 
uo ricordato le posizioni as¬ 
sunte dall'« Avanti »), ha pre¬ 
messo di non essere piena¬ 
mente intorniato, ha aggiun¬ 
to che per sua delega non è 
tenuto ni particolare ad oc¬ 
cuparsi della polizia — testua¬ 
le da « La Nazione » —, ha 
detto — udite udite — che 
quando la polizia si fa trop¬ 
po intraprendente non .t per¬ 
suade », ma che il problema 
è di vedere se le dimostrazio¬ 
ni hanno avuto carattere de¬ 
mocratico o no e che nifi- 
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GARIBALDI 

Vendetta all'O. K. Corrai 
ANIMOSI 
I Nibelunghi 

PONTEDERA 

ITALIA 

Angelica e II gran svitano 
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ITALIA (Perigniwo) 

I lunghi giorni della vendetta 


ODEON 

La calda notte dell'Ispettore 
Tihbs 
SENESE 

Peggio per me, meglio per te 

MODERNO 
L'Investigatore 
IMPERO 
I Nibelunghi 

PIOMBINO 

SUFERCINEMA 
Troppo per vivere, poco per 
morire 

METROPOLITAN 

I sette fratelli Cervi 
ODEON 

Vlolrnee 

SEMPIONE 

I.a contessa di Hong Kong - 

II bandito In nero 

GROSSETO 

ASTRA 

(nuovo programma) 

MARRA GCI NI 
L’imboscata 
MODERNO 
Gangster storr 
ODEON 

Senza nn attimo di tregua ' 
SPLENDOR 
Arid, deliri# del sena! 


ne — testuale dalla « Nazio¬ 
ne » — per la prima volta 
(grazie al centrosinistra) tu 
questa legislatura non ai è 
avuto il morto. 

Ha concluso che tutti gli 
eccessi sono da condannare. 
Finalmente. Amadei ha parla¬ 
to cd ha assunto il vero volto 
dell'uomo di ordine, così ca¬ 
ro ai padroni, ai demo¬ 
cristiani 

Il quadro della campagna 
elettorale in Versilia e poi 
completato dm * minori » che 
seguono, ovviamente, le or¬ 
me dei « grandi ». Hanno im¬ 
parato subito, democristiani 
e socialisti: con maestri come 
Togm del resto non poteia an¬ 
dare che cosi. 

Ma la gente della Vernila 
non abbocca. Anzi può mi¬ 
surare la degenerazione, i fe¬ 
nomeni di clientelismo, tipi¬ 
ci del centrosinistra. Qualcu¬ 
no ha anche sommato le pro¬ 
messe: a questo punto, la Ver¬ 
silia ha già in tasca più di 
due miliardi. Si dice anche 
che sia tn funzione un tota¬ 
lizzatore, con relative scom¬ 
messe, sull'ammontare finale, 
delle somme promesse alla 
Versilia dai candidati del cen¬ 
tro sinistra. 

Di contro, sta la propagan- 
ì da, il laioro del nostro parti¬ 
to non ci sono « staff eletto¬ 
rali », segreterie personali Ci 
sono, micce, tanti compagni, 
tanto slancio e passione poli¬ 
tica: decine di comizi sono 
già stati tenuti; il « terzo ca¬ 
nale » gira per tutta la Ver¬ 
silia, il nostro giornale entra 
nelle case. Il colloqui, con gli 
elettori e, insomma, un collo¬ 
quio sui problemi da affron¬ 
tare, sulla necessità di cam¬ 
biare le cose, non sulle pro¬ 
messe elettorali. 

Due metodi di lavoro. In¬ 
samma, sono a confronto t, 
se tanto mi da tanto, il risul¬ 
tato dovrebbe essere abbastan¬ 
za chiaro: Togni faceva parte 
di quella equipe, che nel pi¬ 
sano voleva a imbiancare » i 
comuni rossi. Nel pisano, que¬ 
sti comuni « rossi » ci sono 
ancora, il nostro partito è piu 
forte di prima. Chissà che qui 
in Versilia, proprio grazie an¬ 
che a Togm, Pieraccini, Ama¬ 
dei, al * minori », qualche filo 
di rosso non si vada ad ag¬ 
giungere a quello che c’è gH 

Alessandro Cardulli 
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Un motivo di più per condan¬ 
nare col voto la politica della 
DC e del centro sinistra: sia¬ 
mo circondati da basi missili¬ 
stiche, depositi nucleari e sta¬ 
zioni di intercettamento 
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Mercoledì sera al Politeama 


Manifestazione 
unitaria con 
Parri e Albani 

Presiederà il prof. Di Benedetto — Saranno pre 
senti per il PCI il compagno Napolitano, per 
il PSIUP, l’onorevole Avolio 
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per tutta la regione campana 


Si riunisce 
il comitato 
regionale 
sul piano 
di sviluppo 

Domani alle ore 17 presso 
la Camera (li Commercio di Na¬ 
poli si riunisce il Comitato re¬ 
gionale per la programmazione 
economica della Campania per 
aprire la discussione generale 
sullo « schema di sviluppo eco¬ 
nomico ». 

In vista della riunione di do¬ 
mani sono stati precedentemen¬ 
te consultati i membri del Co¬ 
mitato rappresentanti gli Kuti 
locali della regione al fine di 
ottenere una vasta cd attiva 
partecipazione alla seduta. 

Inoltre in tali riunioni si è 
convenuto di aprire la diseus- * 
sione generale sull'Intero «sche¬ 
ma » e non sui singoli capitoli. 
Nelle successivo sedute, chiu¬ 
sa la discussione generalo, la 
discussione verterà sui singo¬ 
li capitoli dello « schema 


Domani 

comitato federale 
e commissione 
di controllo 

Per domani è convocata in 
Federazione alle oro 1) !<i riu¬ 
nione congiunta de! Comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo allargata 
ai segretari delle ,-ezioni di cit¬ 
tà e provincia, ai candidati al¬ 
la Camera ed al Senato. t>er di 
scutere il seguente ordine del 
giorno: « Orientamenti ed in 
dicazioni di lavor oper la fase 
conclusiva della campagna elet¬ 
torale ». 


Il 19 maggio prossimo si vota 
anche contro la presenza del¬ 
la NATO in Italia. Quello del¬ 
la politica estera dell'Italia è 
indubbiamente uno dei temi 
maggiormente dibattuti in que¬ 
sta campagna elettorale unita¬ 
mente a quello relativo alla 
IHTinanenza del nostro paese 
nella alleanza atlantica (come 
è noto la firma di adesione al 
patto atlantico dovrà essere rin¬ 
novata nel prossimo anno). In 
un momento di acuta tensione 
internazionale, come quello che 
attraversiamo, determinato dal¬ 
le mire aggressive cloll'iinix*- 
rialismo che brucia le sue ul¬ 
time chanccs in una isterica, 
continua minaccia alla pace 
mondiale, la presenza nel nostro 
Paese di installazioni ed im¬ 
pianti militari della NATO rap¬ 
presenta una indiscutibile mi¬ 
naccia alla nostra sicurezza, al¬ 
la nostra stessa v'ita. Per quan¬ 
to attiene più direttamente la 
nostra regione va denunciato 
che, disseminate sul suo intero 
territorio, le installazioni della 
Nato l'hanno trasformata in un 
obiettivo militare di primaria 
importanza tale da rappresen¬ 
tare un serio pericolo per tutta 
la |Mondazione. 

I.'inqiortanza degli impianti 
rende la Campania particolar¬ 
mente vulnerabile ad attacchi 
atomici che sarebbero certi nel 
malaugurato caso di un qual¬ 
siasi conflitto generalizzato. E' 
noto che a Napoli ha la sua 
sede il comando generale delle 
forze NATO per *1 sud Europa 
la cui presenza — per la com¬ 
plessità dei compiti operativi 
ad esso assegnati — costituisce 
un indice preoccupante dell’im¬ 
portanza strategica che ha Na¬ 
poli nella struttura militare del¬ 
l'alleanza atlantica. 

Se a questo si aggiunge che 
nell'area regionale sono dislo¬ 
cate basi di missili, depositi 
nucleari, importanti stazioni di 
intercettamento e avvistamento 
e che quello di Napoli è uno 
dei porti maggiori fra quelli 
toccati solitamente dalle unità 
della flotta USA. ci si potrà 
rendere meglio conto della ve¬ 
ridicità di quanto affermato pri¬ 
ma sullo stato di estremo peri¬ 
colo in cui vivono le popola¬ 
zioni campane. 

Dal comando in capo delle 
forze alleate del sud Europa 
dipendono i comandi delle forze 


Tre {domate straordinarie 
di diffusione deU’Unità 

In aggiunta <dl«a diffusione di domenica 12 maggio, indetta 
nazionalmente, la Federazione comunista napoletana ha deciso 
di organizzare altre due giornate di diffusione dell'Unità per 
g ovvili 9 e giovedì 10 maggio. Vi prenderanno parte i compa¬ 
gni dirigenti federali, parlamentari, candidati, dirigenti delle 
sezioni c di fabbrica, redattori dell'Unità 

Fin da domani mattina occorre che gli amici dell'Unità e 
diffusori facciano pervenire gli impegni alla sezione propagan¬ 
da della federazione o all'ufficio diffusione dell'Unità. 
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Una pietra fortunata 


Proponiamo una rifor¬ 
ma castituzinnale: infiliamo 
una consultazione eleltora 
le ogni sci mesi. Forse tri 
questo modo riusciremmo 
a risolvere alcuni proble¬ 
mi anche nel Mezzogiorno. 
Da che cosa lo deduciamo.' 
Dal fatta che a ogni ligi- 
Ha elettorale una decina 
di « prime pietre » vengo¬ 
no (ìeposte qua e là o fx'r 
una fabbrica, o per una 
scuola, o per un ospedale, 
o per case popolari. Alla 
fine, dopo anni e anni, in 
circa un dieci por cento di 
casi, sulle « prime pietre » 
ne vengono messe altre e 
si arriva addirittura alla 
inaugurazione dell'opera. 
Di questo passo bastereb¬ 
bero poche centinaia di an 
ni per rimettere a nuovo 
alcuni centri delle regioni 
meridonali. 

Prendete il caso di oggi. 
Nei pressi del casello au¬ 
tostradale rii Sola si pre¬ 
senteranno tre candidati 
de. in compagnia del ve¬ 
scovo locale, e inaugure¬ 
ranno i lavori del guanti- 
fido * Cominter ». Siamo 
alla vigilia delle elezioni 
e la cosa rientra nella re¬ 
gola: ma perché mai ta¬ 
le compito sia affidato a 


tre candidali democristia¬ 
ni davvero non si capisce. 
Comunque sorvoliamo. Ciò 
che interessa è che la pri¬ 
ma pietra di questa fab¬ 
brica venne messa puntual¬ 
mente nel '63. alla vigilia 
delle altre elezioni politi¬ 
che. Ci sono voluti, dun¬ 
que. cinque anni per rea¬ 
lizzare la costruzione di un 
guantificio. cioè un anno 
più di quanto si prevede 
per fare l'Alfa Sud (che 
dorrebbe essere ben altra 
cosa). 

ho prima pietra del « Co¬ 
minter * appartiene tutta 
via alla categoria delle pri 
rilegiate. cioè dell’una su 
dieci che riescono a non 
rimanere sole e abbondo 
nate. Gli anni occorsi al¬ 
l'assolvimento dell'impegno 
sono quelli che passano tra 
una elezione e l'altra. Con 
questo ritmo — re lo ab¬ 
biamo garantito — in po¬ 
che centinaia di anni si ri¬ 
solverebbero parecchie co¬ 
se nel Mezzogiorno. E la 
DC chiede di poter conti¬ 
nuare così. 

Ma si ha l'impressione 
che la gente voglia acce¬ 
lerare un po' i tempi. 

Meridiano 


terrestri, con sede a Izmir in 
Turchia ed a Verona, nonché 
i comandi delle forze aeree e 
delle « forze navali di inter¬ 
vento e sostegno » la cui sede 
è a Napoli. Appare evidente 
come nel quadro di un conflitto 
generalizzato una « centrale 
operativa * quale è il comando 
NATO di Bagnoli è da conside¬ 
rarsi l'obiettivo principale di 
una ris|M»sta atonica. Ma |M>chi 
chilometri da Bagnoli, nella 
zona di làmia, esistono altri 
obiettivi militari, e consideran¬ 
do la rada di Napoli esposta 
l>er i suoi impianti ad ana¬ 
loghe azioni militari, si desume 
che l'area naixrictuna (che è 
|H>i ciucila più densamente jm>- 
polata) verrebbe ad essere 
completamente distrutta nella 
deprecabile ipotesi di un con¬ 
flitto. 

(ìli obiettivi militari sono 
suddivisi dagli esperti NATO a 
seconda della loro importanza 
e |H.*r ogni grado è previsto un 
attacco militare di un deter¬ 
minato ti|x>. Quelli fin qui elen¬ 
cati rientrerebbero nella cate¬ 
goria |kt la quale si prevedono 
attacchi con Ixxnbe atomiche 
da due megatoni. Considerando 
centri di una eventuale ris|x>sta 
atomica Bagnoli. Lieolu e la 
rada di Naixili. le arce interes¬ 
sate alla esplosione delle armi 
atomiche comprenderebbero, nel¬ 
la gradualità dei danni, l'in¬ 
tero territorio metrojxdi tano. 
Infatti, come appare anche dal¬ 
la cartina che pubblichiamo, 
l'area di distruzione totale per 
la zona di Cicuta comprende i 
comuni tra la costa e Giugliano, 
mentre quelle di Bagnoli e del 
Porto vanno da Pozzuoli (Ovest) 
fino a Casoria (Nord) e Resina 
(Est), comprendendo l'intero 
territorio urbano di Napoli. Cfr 
me è noto però le deflagrazioni 
atomiche hanno non solo con¬ 
seguenze distruttive totali, ma 
provocano numerosi altri effetti 
come incendi, bruciature e con 
laminazioni; per cui tenendo 
conto di queste ulteriori con¬ 
seguenze le aree interessate si 
stendono enormemente interes¬ 
sando anche una larga parte 
della provincia di Caserta, ol¬ 
tre che l'intera provincia na¬ 
poletana. 

Questo per quanto riguarda 
Napoli. Ma anche le altre pro¬ 
vince sono interessate alle in¬ 
stallazioni della NATO. Un im¬ 
pianto molto importante si tr<v 
va nella piana di Battipaglia 
mentre stazioni di intercetta¬ 
mento sono a Montevergine ed 
in altre località. E’ chiaro che 
anche per queste zone sussistono 
gli stessi pericoli che per la 
provincia di Napoli. Natural¬ 
mente questi stessi ixricoli ven¬ 
gono corsi dalle popolazioni di 
numerose altre regioni italia¬ 
ne. come ad esempio da quelle 
lucane interessate agli impianti 
di Melfi e del Vulture. 

Sono calcoli evidentemente 
teorici (e ci auguriamo che re¬ 
stino tali), ma il fatto stesso 
gli esixrti NATO li abbiano 
fatti indica a sufficienza l'as 
sordità di continuare ad ospi¬ 
tare in casa no-tra una orga 
nizzazione militare usata per 
reprimere i moti di lilx-razio 
ne dei popoli o addirittura per 
imporre (vedi piano Prometeo 
per la Grecia) regimi reazio¬ 
nari e fascisti. Quello fin qui 
delineato è il quadro delle con¬ 
seguenze estreme cui può por¬ 
tare la presenza massiccia del¬ 
le forze NATO nella nostra re¬ 
gione ed in Italia, ina tale pre¬ 
senza comporta anche numerosi 
altri problemi di diversa na¬ 
tura (soprattutto por quel che 
riguarda i loro rargxirti con la 
città. Iinfluenza sulla ecom> 
mia) di ctii ci occuperemo nei 
prossimi giorni. 


Sottoscritti nove milioni 
per la campagna elettorale 


Un importante successo, 
che testimonia ancora una 
volta i profondi legami esi¬ 
stenti tra il PCI e le masse 
popolari, è stato consegui 
lo nella sottoscrizione per¬ 
la campagna elettorale. Fi¬ 
no a ieri, infatti, sono stati 
raccolti 9 milioni di lire. 


Tra gli ultimi versamenti 
figurano quelli delle sezio¬ 
ni di Acorra 15.000. Bagno¬ 
li 20.000. Materdei 25.000. 
Soccavo 25.000. Curici 50 
mila. I compagni del de¬ 
posito propaganda hanno 
effettuato un secondo ver¬ 
samento di 7.500. 


Una interessante manifesta¬ 
zione unitaria si svolgerà mer¬ 
coledì prossimo nella nostra 
città. Al teatro Politeama, al¬ 
le ore 19, parleranno infatti il 
senatore Ferruccio Parri ed 
il dottor Mario Albani (ex 
presidente delle ACCI di Mi¬ 
lano. candidato ai Senato nelle 
liste PCI-PSIl'P). sul tema: 
i: Per una alternativa demo¬ 
cratica ed unitaria al centro¬ 
sinistra. per avanzare al so 
ci.dismo nella democrazia e 
nella pace, una nuova unità 
delle sinistre laiche e catto 
fiche ». 

Presiederà il professor Sa¬ 
bino I)j Benedetto, e saranno 
presenti, per il PCI il com¬ 
pagno Napolitano, della dire- 
ziifie del partito e per il 
PSIUP l'onorevole Giuseppe 
Avolio. 

La interessante manifesta¬ 
zione è stata infatti decisa dal 
Partito comunista, dal Partito 
socialista di unità proletaria e 
da alcune personalità indipen¬ 
denti impegnate a portare 
avanti un discorso di sinistra 
in alternativa al centro-sini¬ 
stra. 


Una ragazza a S. Giorgio a Cremano 

Si avvelena sconvolta per 
il pignoramento dei mobili 


Torre Annunziata 

Scontro tra 
auto e 

motofurgone : 
un morto 

Mortale incidente stradale l'al¬ 
tra sera in via Vittorio Ema¬ 
nuele a Torre Annunziata. Un 
motofurgone ha investito una 
t Giardinetta » ed uno degli oc¬ 
cupanti dell'rape» — Antonio 
Cop;x»la. di 47 anni, abitante in 
via Napoli a Castellammare di 
Stabia — è stato proiettato sul¬ 
l'asfalto ed lia battuto la testa 
a terra. E’ morto qualche ora 
do;x> essere stato ricoverato 
all'ospedale civile di Torre An¬ 
nunziata per contusioni alla te¬ 
sta e $os|>etta frattura della 
base cranica. 

• » • 

Gareggiavano in velocità a 
bor.io di .Moto * AH » quando im¬ 
provvisamente. tino «logli occu¬ 
panti il sellino posteriore di uno 
«Ielle due motorette in gara, ha 
estratto la rivoltella ed ha fat¬ 
to fuoco all'impazzata. Forse 
per scherzo, per intimorire l'al¬ 
tro concorrente. Una pallottola, 
però, ha raggiunto il muratore 
diciottenne Raffaele lOervolmo 

Trasportato atlospedale da 
un automobilista di passaggio, 
lo Iervolino ha fornito — dopo 
essere stato ricoverato per una 
ferita alla coscia destra — una 
falsa versione dell’accaduto agli 
agenti del drappello ospedalie¬ 
ro. Ma detto, infatti, di essere 
stato colpito da uno sconosciu¬ 
to. I carabinieri hanno accerta¬ 
to che era sul sellino posterio¬ 
re della motocicletta di Luigi 
Ambrosio, di 19 anni, quando è 
stato raggiunto da un proietti¬ 
le partito dalla pistola di Ame¬ 
deo Maffettone, di 22 anni. 


Dramma in una famiglia di Era un ufficiale giudiziario 

lavoratori a S. Giorgio a Cre- che ha proceduto al pignora- 

mano: lina ragazza ha ten- mento del mobilio. Il padre 

tato di uccidersi perche erano della ragazza infatti, non a 

stati pignorati i mobili della veva pagato alcune cambia 

sua abitazione. Ha ingerito li emesse proprio per l'acqui- 

alcune compresse di valeria- sto dei nuovi mobili e queste 

na ed ora ò ricoverata pres- frano state protestate ed il 

so l’ospixlale Nuovo Ivoreto pretore - 1 ordinato il so- 


in via Marittima. 

II fatto è avvenuto nella 
mattinata di ieri a San Gior¬ 
gio a Cremano, dove, in via 
Dal Bosco. 15. abita la gio¬ 
vane Assunta Petriilo. di 19 
anni. 

La ragazza era sola in ca¬ 
sa: il padre Alberto era fuo 
ri per lavoro: la madre era 
uscita da qualche minuto per 
fare la spesa. Verso le 11 
hanno bussato alla porta ed 
Assunta è andata ad aprire. 


Dalle organizzazioni sindacali 


Tranvieri: denunciata la 
lentezza delle trattative 

Previsto un incontro definitivo pres¬ 
so il ministero degli interni 


Le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri ade¬ 
renti alla CGIL, CISL, ed 
UIL hanno emanato un comu¬ 
nicato per fare il punto sullo 
stato della vertenza relativa 
agli accordi sindacali sotto- 
scritti. 

I sindacati hanno infat¬ 
ti precisato che il 24 aprile 


scorso si è tenuto un incon- j nazionale 


tro tra il sottosegretario al 
ministero degli interni, ono¬ 
revole Gaspari, i responsabi- 


Nonostante la richiesta di un terzo dei consiglieri 

■ “ “ “ “ ’ I 

S. Giorgio a Cremano: i de 
non convocano il Consiglio 

In carica da sei mesi una mini giunta democristiana — Una mozione del 
PCI sulla CONE, minacciata di smobilitazione, non viene discussa 


Da sei mesi l a;n:n:nitrazione 
comunale di S, Giorgio a Cre 
mano è paralizzata per precise 
responsabilità della D.C. che. 
ancora una volta, a differenza 
dei compagni socialisti che 
hanno preso atto del fallimento 
della formula del centrismi 
stra, mostrano il più assoluto 
disprezzo per te regole demo 
eretiche. 

Nel dicembre scorso, il vice 
sindaco Mormone e due asses¬ 
sori socialisti furono costret¬ 
ti a dimettersi dalla giunta a 
seguito del netto rifiuto oppo¬ 
sto dai de alla richiesta di mu¬ 
nicipalizzazione del servizio del¬ 
le imposte dirette. Il sindaco 
de • tre assessori sono rimasti. 


imperterriti, in carica (il prin 
cipio del monopolio del potere 
evidentemente è sacro per i de) 
ed hanno ignorato persino la 
richiesta di convocazione del 
GwxmcIìo comunale avanzata 
— come prescrive la legge — 
da un terzo dei consiglieri 
(PCI. PSU e PSIPP). Tutto ciò 
avviene tra lindifferenza del 
prefetto che pure avrebbe il 
dovere di intervenire per rista¬ 
bilire la legalità al comune di 
S. Giorgio. 

D'altra parte sono sul tappeto 
grossi problemi sui quali oc¬ 
corre che il Consiglio Comuna¬ 
le si pronunci e prenda deci¬ 
sioni. A pochi giorni di distan¬ 
za dalla richiesta di convoca¬ 
sene del Consiglio, avanzata 


dalle sinistre, il PCI aveva pre 
sentato urw mozione sulla pre¬ 
occupante situazione di • crisi 
che investe la CONE. 

Questa azienda metalmecc.ini 
ca ha commesse per pochi me 
si e circola la voce che chiu¬ 
derà addirittura i battenti nel 
la prossima estate. 

I comunisti hanno chiesto che 
il Consiglio discuta subito della 
situazione e si pronunci suite 
seguenti proposte: 1) requisizio¬ 
ne dello stabilimento: 2) acqui¬ 
sto da parte dellTRI del pac¬ 
chetto azionario: 3) ridimensio¬ 
namento dell'apparato aziendale 
per il miglioramento quantita¬ 
tivo e qualitativo della produ¬ 
zione: 4) Assunzioni di nuove 
unità lavorative. 


La venuta di Parri ed Al 
baili a Napoli costituisce uno 
dei momenti più significativi 
deU'ini/.iativa politica in cor¬ 
so e. per questo, ha destato il 
piu vivo interesse nei più qua¬ 
lificati ambienti cittadini, nel 
mondo della cultura, così come 
tra i giovani e la classe ope¬ 
raia. 


questro della roba acquistata. 

Quando l'iiiTicialc giudizia¬ 
rio se n'è andato la giovane 
non ha potuto resistere a quel 
la che riteneva una vergogna 
per tutta la famiglia ed ha 
pensato di uccidersi. E' an¬ 
data nella camera da letto ed 
ha ingerito tutto il contenuto 
di un tubetto di valeriana. 

E' stata soccorsa da alcuni 
vicini di rasa e trasnorta’a 
all'ospedale Nuovo Loreto, do 
ve è rimasta ricoverata per 
intossicazione. 


li della Fedetram e delle Fe¬ 
derazioni nazionali degli auto¬ 
ferrotranvieri. In questo in¬ 
contro il sottosegretario, pur 
riconoscendo il diritto dei la¬ 
voratori a percepire i miglio¬ 
ramenti salariali, dichiarava 
la disponibilità del ministero 
a definire la vertenza dopo 
un esame comparativo de: li¬ 
velli restribiitivi sul piano 


Le organizzazioni sindacali, 
pur respingendo in linea di 
principio il metodo proposto 
dal sottosegretario, decisero di 
riunirsi a livello tecnico con 
la Fedetram per un esame de: 
livelli retributivi onde dimo¬ 
strare che anche per questa 
strada i lavoratori napoletani 
hanno ragione. 

II giorno 2 maggio si sono 
riunite le organizzazioni sin¬ 
dacali con la Fedetram; in ta¬ 
le incontro, da un primo esa¬ 
me tecnico, è emerso chiara¬ 
mente la giustezza della po¬ 
sizione de; tranvieri napoleta¬ 
ni. La Fedetram si è impe¬ 
gnata a completare i rilievi 
preparando un documento 
completo da sottoporre alte 
organizzazioni sindacali nel 
corso della prossima settima¬ 
na prima deli':ncon f ro defini¬ 
tivo che s: dovrà aver pres¬ 
so il ministero degli inter¬ 
ni. Quindi, la vertenza r.ma- 
ne ancora aperta con prospet¬ 
tive d; soluzione anche se si i 
registra una lentezza che, cer¬ 
tamente non contribuisce a di¬ 
minuire lo stato di tensione 
dei lavoratori. 

Ad aggravare tate stato di ■ 
tensione è giunta la decisio¬ 
ne della prefettura di N T apo- | 
li, di imporre ail'ATAN la 
trattenuta della intera giorna¬ 
ta di retribuzione per due ore 
di sciopero effettuato il gior¬ 
no 1. marzo. 

I sindacati hanno definito 
provocatoria la decisione pre¬ 
fettizia ed hanno investito del 
problema la CISPEL e le con¬ 
federazioni sindacali affinchè 
si risolva definitivamente an¬ 
che l'applicazione dell'accordo 
interconfederaie sulle tratte¬ 
nuta. 


Il dialogo del| 
PCI con gli 
elettori 



KUA* 


Per la Camera vota cosi 


OGGI 

Centro: inizio ore 10.30, 
comizi a via De l)*o. piazza 
i’ignaMvca. |ii,i/./etta Tr iutà 
degli Spagnoli con Scippa; 
Chiaia Posillipo, ore 10. co¬ 
mizio a S. Filippo a Cln.-ia 
con Malagoh e Mastromo; 
Secondigliano: ore 10. assem¬ 
blea in Sezioiu* degli >ci ma¬ 
turi e dei rappresentanti di 
lista con Sodano; Vomero: 
Cappella dei Cangialo, me 

10.30. comizio con Dello lai o 
vo e Valenza; Vomero, via 
Nazaret, ore 13. comizio con 
Obici e Valenza; Mugnano: 
ore 10 . comizio ai giovimi 
con D'Aló e Baiano; Serrare 
Fontana: me 11.31). comizio 
con Papa e Onorato; Piano 
di Sorrento: ore 10. comizio 
con Fermariello e M «“cioc¬ 
chi; Seiano: ore 10.30. comi¬ 
zio con De Filippo e A,elio: 
Castellammare: me 10. comi¬ 
zio ai giovani con Quereioli 
e a Aiollo: Bacoli: (' p;x-lla, 
ore 10. comizio con Va'enzi e 
D'Angelo; Barre: oro 10. ma¬ 
nifestazione sui fi'ti con la 
p.irtecipaz one delle sezioni 
di Ponticelli. S. Giovanni a 
Teduccio. Cime del Lagno 
con i compagni Sandomenico 
e Gei ciucca: Miano: rione 
don GuancMii. manifestalo 
tic sui litt : con la parteci¬ 
pazione del’e seziom di Mi i- 
no. Piscinola. Mai i.niella. 
('Inaiano. Secnndigiinoo con i 
f ompagni Chiar.izzo. (' ip -.n a 
e Berto!'; Casorin: oiv 20. 
comizio con Capraia e Obici; 
Ponticelli: Poi chinilo, ore III. 
comizio ai contadini con San 
domi-mene Renna: Soccavo: 
piazza Adriano, ma- 18.3(1. 
comizio con Caarara e Niola: 
Chiaiano: or<- 19. comizio con 
D’AIò e Imbianco: Caivnno: 
via Primo Maggio, ore 20. 
comizio con D'Aio: Saviano: 
ore 20. comizio con V olante: 
Acerra: cor-n Re-istenz i. 
ore 19. comr/io con Raucci: 
Casavatore: o'c 20 30 comi¬ 
zio con Raticci e Imbranco: 
Portici: ore 19 30. comizio 
con Palermo; Vico Equense: 
ore 19. eonv/in con Vello e 
Fresi ura: Casamicciola: ore 

19.30. eoin /io a T--r:tv con 

Onorato: S. Anastasia: ore 
HI. comizio rnu Corderà e Vi- 
viaiìi; Casalnuovo: ":e 19. 
comizio con De Chiara e 
GiarrussO; Boscoreale: piaz¬ 
za Marche-**, romizo con 
Delio Afragola: San¬ 

ta Maria ire 19 comizio con 
La Gatta: Mariqli'no: ore 
20' comiro con D< ”o I.acovo 
«• D’ Vessandrn; Pomoei: eve 
19. com zio cii-i Fermartene*. 
\--'omo Ahenanfe e B’en- 
7 i.fo: Ottaviano: mazza San 
Francesco, ore 20.30 comi 
7:0 rnn D'A ria: Somma Ve¬ 
suviana: ore 13 30 comzn 
con V Ie-vi e Sandivr.e-i'civ 
S. Giuseppe Vesuviano: via 
Caixx-'esf , ree 17. as-emb ea 
rari Nunzafa: S. Giuseooe 
Vesuviano: comizio a S Ma 
ria I-a Sraah. r.-r 19 30 co 
ni zio con Nunziata: S. Giu¬ 
seppe Vesuviano: paazza G •- 
r ha’d'. o-e 21 . rom zio con 
SV-’laro r,(.T*a e Dm c'e: 
Trecase: ore 20 lì. comìzio 
con R-onz ito; Teniono: o'C 

19 co-r zio c.,n Dan eV. Gn 
-*'••■’ ° Di N<» : ; Pozzuoli: ore 

20 30 com 7 a rnn M acc’iv*. 

c*v e n'o'ezon ' h fi’m; 
Poqgìomarino: ore 19- ermi 
7 n cor* Les-rro e Ferm t 
*"e'io- Graonano- n-e 19.30. 
comz’o con Cc-crvc'a- 
S. Antonio Abate: ore ’9. 
com zàa co- De Fi’i-nxa e Pe 
treiia: Palma C-moania: 

pazza De M*' r ‘ v o ore 20. 
ernia n cc-n Ccere-a a fjip. 
« ann : Nuaztet-»- Monte di 
Precida: O-O 20 30 comizio 
con Conte .1-vnne’li e Papa: 
A*rano. ore 20. comizio con 
D'Angelo. 



Per il Senato vota cosi 
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settimo giorno 


Le prime pietre non bastano 

Cam* ha scritto un giornate con intenti propagandistici domo- 
cristiani. socialisti e repubblicani hanno tenuto a Pmnigliano il 
loro più importante comizio elettorale, il governo ha voluto 
infatti accentuare il carattere propagandistico dell'ini/àativa riguar¬ 
dante l'Alfa Sud dando inizio ai lavori per il nuovo stabilimento 
industriale a venti giorni dalla data delle elezioni. 

Come a dimostrare nel modo più concreto il « rinnovato impe 
gnu meridionalista »: della DC e de eipartiti che la fiancheggiano. 
Ma le cifre dimostrano elle con l'Alfa Sud (anche ammesso che i 
ritmi di realizzazione dell'opera, che dovrebbe essere pronta mime 
diatamenv prima delle prossime elezioni politiche) i prob'emi ite!- 
l'area naixiletana rimarranno aperti. Questo |x*tvhè negli ultimi 
anni i lavoratori disoccupati sono aumentati in Campania ih lx*n 
115 mila unità E, nella sola provincia di Napoli, nel solo 1W7, !• 
forze di lavoro sono diminuite di «eilicimila unità, più di quante 
ne impiegherà l'Alfa Sud j quando funzionerà ». 

Questo hanno ricordato a Moio -- impegnato in f renet il" giri 
preelettorah e in una serie sconvolgente di inaugura/ioni — gli ora¬ 
tori comuni-ti. i quali hanno anche ribadito che I' Mfa Sud na-oe 
sotto la spinta delle lotte dei lavoratori napoletani e che comunque 
non può e non deve rimanere un fatto Doluto. 

1° Maggio memorabile 

l'n limino maggio così forte e combattivo non !<> 'i vedev i da 
anni. Questo commento lo abbiamo .sentito da dee ne di persone, 
e probabilmente lo avranno fatto tutti quelli che hanno partecipato 
al grande corteo conclusosi in Piazza Matteotti. Migliaia e nughaia 
di persone, centinaia di bandiere ro-.se, di cartelli inneggianti alla 
lotta antini|H*ria!i>ta. a! Vietnam, a Cuba, alla Grecia Muriccia 
e caratterizzante la presenza dei giovani lavoratori e degli 'indenti, 
che hanno ixirtato nel coitisi un nuovo slancio, una nuova volontà di 


lotta ancora accresciuta dalla 


|xili/i(''C.a d 1 salivo 


scoiso a Roma Molti hanno ricordato il primo miccio d"! 1933. 
quando una indimenticabile manite-tazione fe-'eggiò inverno !« 
Festa dei lavoratori e la 'pet'.aeolo'U avanzata del PCI alle elezioni 
tenutesi pochi giorni prima. 


Malia a Napoli 


Un avvenimento artistico di portata incon-aieta è stata la ino 
stra di Schustiun Matta, il grande pittine cileno che ha ••vo-to 
nella Sala (iella Federazione una parte della sua produzione re¬ 
cente. La Mostra ha un valore autonomo perchè fra l'altro Matta 
espone alcune opere finora mai presea'ate al puhbl co europeo. Ma 
particolare significato acqiuVa l'iniziativa perchè ri tiene nei lo ■all 
del Partito comunista, che ribadisce m questo modo il suo profondo 
impegno per una cultura (l'avanguardia, covro l'incapacità. l'I¬ 
gnoranza. il provincialismo della cosiddetta « cla-sp dirigente». 


Un » regalo » non gradilo 


Settimana di « grandi manovre * pe: migliaia di fumiche na 
ixiletaiu*. mi;x*gnate nella tradizionale .< o|M*ra/.ione 4 maggio Per 
moltissime famiglie il centro-sinistra ha portato in regalo un -en- 
sdille aumento della pigione: Biotto infatti sono e'i inquilini col¬ 
piti dallo sblocco con grande e comprensibile -oddisfa/.ione delle 
grandi società immobiliari, intanto decine di miliardi della GESCAL 
•sono inutilizzati .oltre venti. ;x*r la precisione, nella sola e.ttà di 
Napoli K tutti (meno i r responsabili -. naturalmen e> sanno quanto 
sia drammatico il problema della casa nella nos'ra città, aggio 
V'ìito oltre tutto dai continui crolli (proprio in settimana per una 
voragine alla Saluta altre cinquanta famiglie sono rimaste senza 
tetto). 


'Carnet.:,te:*-c/:avc; 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi domenica 5 maggio 19fi8. 
Onomastico: l’io (domani: Giu¬ 
ditta). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 87. nati morti I. 
richieste pubblicazioni 17. ma¬ 
trimoni religiosi 83, matrimoni 
civili 1, decaduti 39. 

SPORT STUDENTESCO 

Oggi (un inizio alle oie 9. 
nel campo scolastico del Par¬ 
co V i cimano a Posillipo. si 
svolgeranno le finali del XVIII 
Campionato provinciale studen¬ 
tesco maschile di atletica leg¬ 
ge i a. 

ELARGIZIONI INAIL 

Il Comitato tecnico delITsti- 
Ivo nazionale per Lassù ora¬ 
zione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAILI per l’as'istenza 
ai Grandi invalidi del lavoro ha 
delilx.uato di aumentare la mi 
stira dell'elargizione a favore 
degli invalidi insigniti di distin 
rivo (l'onore, portandola da 
10 .«M) a 20.000 lire e da 20.000 
a 30.000 lire risjH-ttiva’nente jx.v 
eli invalidi insigniti del distin¬ 
tivo d'onore di « Mutilato del 


lavoro-!, e per i grandi inva¬ 
lidi insigniti del distintivo di 
onore di > Grande inv alido dei 
lavoro <• 

11 provvedimento ha effettui¬ 
lo dal 24 marzo e a., neo len¬ 
za della « Giornata dei .Mutila¬ 
to 1908 ». 

DIBATTITO AD ACERRA 
SUL LIBRO DI DON CALVI 

Stamane alle ore HI. ai cine¬ 
ma Castaldo di Acen a. don 
Calvi presenterà il lituo La 
scopetta del (angelo e il nuovo 
socialismo t. Seguirà un d bat¬ 
tito 

AUTOFFICINE 
APERTE OGGI 

Oflic.nu Fiamma via Mor- 
gheiì 80 9(1; Salvatore Gu.ina- 
cino piazza nazionale 85 87: 
Vulcamzzaz. urie Vincenzo Rie 
riardi, piazza Satmaz/aro (IO; 
Antonio Carbone, corso A. Lut¬ 
ei. lai: Elettrauto Guglielmo 
(ielonnini. via Ferdinando Pa 
lasciano 37; Officina Meccanica 
OMIRA. via Veneto. 141 Torre 
Annunziata: Elettrauto Kspo-ito 
Gargitilo, via Veneto. 111 Ter¬ 
re Annun/'ata: Agostino Gar- 
I giulo via Statale. IR. Pomici. 


voci della città 


ZI 


Il Comune e il rimborso 
delle spese di spedalità 

Egregio cronista. 

in data 23 aprile u.s. mi è 
sialo nrollo l'invito dalla III 
direzione cultura ed assisten¬ 
za del Comune con nota 8313. 
di pagare lire 22.000 per rim 
borsa spese di spedalità dovu¬ 
te all’ospedale Pellegrini con 
minaccia di trasmettere gli 
atti all'istituto vendite giudi 
norie. 

Come ho già segnalato altre 
rote al Comune, nessun rim¬ 
borso è da me dovuto né può 
essermi richiesto in quanto 
ho diritto alla protezione as 
sicurativa per gii addetti ai 
servizi domestici (posizione 
assicurativa n. 1032426) per 
cui il mio datore di lavoro sta 
pagando mensilmente fior di 
quattrini. 

Ma anche fe non avessi di¬ 
ritto all'assistenza obbligato¬ 
ria. come potrebbe il Comune 
pretendere di recuperare da 
me. nullatenente, per il rico¬ 
vero di urgenza ai Pellegrini 
perché colpita per strada da 
epistassi imponente, la mo¬ 
desta cifra di lire 22.000? 

Anna D'Andrea 

Egregio cronista, 

sono una guardia di P.S. 
del 9 Reparto mobile di Sa- 
poli. In occasione del terre¬ 
moto in Sicilia siamo stati but¬ 
tati sotto una tenda e sapete 
cosa ci dà il ministero come 


trasferta'.’ Seppure 1000 hrt 
che non abbiamo ancora per¬ 
cepito. Ma bisogna aggiungere 
che abbiamo perduto il Tipo 
so settimanale, quindi nulla 
è entrato nelle nostre tasche. 
I signori ufficiali (così dob¬ 
biamo chiamarli perché si di 
stingiamo da noi che siamo 
gli schiari) hanno avuto la 
trasferta intera che per i 
gradi più bossi è di lire HtifKl. 
Inoltre sono stale concesse 
gratifiche a tutta la classe 
dirigente. 

Ritornati al reparto, ci han¬ 
no messo sotto senza pietà, 
senza nemmeno darri quel ri¬ 
poso che spetta di diritto do¬ 
po tanta lontananza da casa. 
Ogni giorno turni di servizio 
assurdi che impegnano al 
massimo l'organismo. Citerò 
un esempio: un giorno uscii 
di casa alle ore 13..30 per ser¬ 
vizio in questura dalle ore 15 
alle 23 Smisi il servizio al¬ 
l'ima di notte perché entra¬ 
rono in sciopero i dipendenti 
deU'ESEL. Rientrai a casa 
alle due. Alle 6.30 dovevo es¬ 
sere nuovamente in caserma ; 
quindi, essendomi alzato al¬ 
le 5, rimasi a letto tre ore. 
senza dormire per il nervoso. 
Questo è pane quotidiano al 
9 Reparto mobile di Sapoli. 
1 riposi settimanali previsti 
dalla legge non vengono dati. 
Non sappiamo a chi rivol 
gerci perché tutti scrollano le 
spalle non vogliono parlare 
perché devono fare carriera. 

Intera firmata 


RIPARAZIONI OENTIERE IN 30 MINUTI 

DENTAL RAPIDA: S Liberio 1 (Piazze Carità) • lei. diw 


1 
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PAG. 15 / napoli 


PICCOLA ANTOLOGIA 
DELLA PROPAGANDA 



Ecco come chiedono i voti i candidati della DC, del centro-sinistra e delle destre 

Questi sono gli uomini che vorrebbero 
andare a fare le leggi dello Stato 


Q uesta che presentia¬ 
mo è solo una piccola par¬ 
te del vastissimo campionario 
di trucchi, meschini accorgi¬ 
menti, velate intimidazioni, 
paradossali trovale propagan¬ 
distiche, deplorevoli utilizza¬ 
zioni degli strumenti di sotto- 
governo e del danaro pubbli¬ 
co, cui stanno facendo ricorso 
soprattutto i candidati della 
Democrazia cristiana (ma, 
con essi, anche gli uomini 
della destra e degli altri par¬ 
titi di centro sinistra), per 
strappare voti agli elettori 
della Campania. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
segnalato numerosi di questi 
casi, che denotano a quale li¬ 
vello gli esponenti della DC, 
del centro sinistra e della de¬ 
stra intendano ridurre una co¬ 
sa seria come le elezioni per 
la nomina di coloro che do¬ 
vranno andare a fare le leg¬ 
gi dello Stato nei prossimi 
cinque anni. Abbiamo denun¬ 
ciato alla magistratura di A- 
vcllino ciò che ha fatto il fra¬ 
tello dclioti. Sullo, inviando 
lettere con annunci di stan¬ 
ziamenti dcll'ECA su carta 
intestata della provincia e a 
spese di questo ente pubblico. 
Abbiamo riferito della trova¬ 
ta del deputato d.c. D'Anto¬ 
nio. rivoltosi a tutti i D'An¬ 
tonio di Napoli e Caserta, per 
chiedere voti in nome del¬ 
l'omonimia. 

Ma poi la caccia all’elet¬ 
tore con sistemi del genere 
è diventata sempre più sfre¬ 
nata con l'approssimarsi del 
19 maggio. I lettori ci hanno 
fatto pervenire centinaia di 
segnalazioni, una più scon¬ 
certante dell'altra: f vaglia 
da duemila lire di Achille 
Lauro (che vede nelle elezio 
ni una operazione di compra- 
vendita). l'uovo di pasqua 
con la «sorpresa» del cartel 
lino «vota Alfano», le lettere 
di sindaci dei comuni della 
provincia di Salerno che met¬ 
tono gli enti comunali di as¬ 
sistenza a disposizione di chi 
dovrebbe dare il voto ai vari 
candidati della DC, inviti a 
pranzo e a cena, l’uso dei 
mezzi dell'azienda di traspor¬ 
to di Salerno per attaccare 
gli striscioni del signor Mo¬ 
bilio. candidato democristia¬ 
no, il vanto di conoscenze e 
amicizie per chiedere l'appog¬ 
gio elettorale... 

Abbiamo messo insieme un 
«libro del malcostume», che 
da solo denuncia la necessità 
che nel nostro paese le cose 
devono cambiare. Non è piò 
possibile dare il minimo cre¬ 
dito a gente che si accosta 
all'elettore con tale sfaccia¬ 
taggine, dando prova di tanta 
insulsaggine mista sempre al 
meschino ricatto, al tentativo 
di corruzione più avvilente e 
indecoroso. 

E ~ a fianco di questo — 
è continuato il rosario delle 
«prime pietre», fatto recitare 
dai maggiorenti del partito 
dominante con l'assistenza — 
in funzione di scaccini — de¬ 
gli alleati socialisti. « Prime 
pietre» che restano *prime» 
in funzione esclusivamente e- 
lettoralistica o che rappre¬ 
sentano soltanto l'adempi¬ 
mento di obblighi da tempo 
contratti con le popolazioni 
e finalmente assolti solo con 
l'approssimarsi della scadcn 
za elettorale. 

Non crediamo di dover ag 
giungere altro. Basta che i 
lettori diano uno sguardo a 
questa pagina e che faccia¬ 
no sapere quindi chi sono, 
come si cambriano pii nomi 
ni che la DC presenta all e 
lettorato per farne i rappre- 
tentanti della Campania nel 
Parlamento della repubblica 
italiana. Basta questo per in¬ 
durre tutte le persone oneste 
a dire loro definitivamente 
di no. 


INVITI A PRANZO E 
COCKTAIL IN PINETA 




OCCHIO CHE NON VEDE 


Perfino le organizzazioni dei cicchi vergono 
utilizzate dai candidati democristiani per i 
propri fini elettoralistici. A Salerno il presi¬ 
dente della sezione prounciale dell'Unione 
Ciechi Italiani ha inviato una lettera a tutti 




Salerno. fS iprite tQOS 


Caro Amico, 
desidero incontrarmi con te umidi 
mente agli amici Mario Del Mese 
Walter Mobilio, lunedì 22 aprile 
alle ore 22 presso II Ristorante 
Fuosso. a Pastena. 


Affettuosi saluti 
tF 
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Manfredi - Jiosco. figlio del 
ministro del^Itovoro Giacinto, 
chiede voti k ’^mo di shake e 
non ha esitat^^d organizzare 
una fasta pel* f la matricola 
del voto » in 4tJ| grande al¬ 
bergo di Castejjtolturno. Nel 
corso della festàlmj anche il¬ 
lustrato quale èW^suo pro¬ 
gramma come è 'jpjile evin¬ 
cere dal pieghevi 
produciamo a late 
gramma che dice a 
della serietà e del 
del personaggio. 

Manfredi Bosco 
carpire il voto ai gio\ 
correndo alla canzonet 
balletto, al cocktail 
Evidentemente è del tutte 
sinformato sulle aspiraz 
dei giovani, sui problemi 
li travagliano, sullo spiri! 
che anima e che li ha portati 
in questi ultimi temni su po¬ 
sizioni di netta e decisa con¬ 
testazione del sistema. Ma a 
parte questo tipo di discorso, 
che probabilmente Manfredi 
Bosco non è in grado neppure 
di capire, vogliamo restare 
sul suo stesso terreno e dirgli 
che ha sbagliato tutto nel suo 
cocktail party. I cantanti in¬ 
vitati vanno bene per le per¬ 
sone di mezza età non per i 
giovani: Aurelio Fierro. Gloria 
Christian. Tony Astarita sono 
superati. Ci sarebbero voluti 
Celentano. Rita Pavone. Little 
Tony. Anche da questo punto 
di usta ha fatto cilecca. 

Non è solo di Manfredi Bo¬ 
sco il pallino dell’invito alla 
festa. Anche il deputato uscen¬ 
te democristiano Bernardo 
D’Arezzo, di Salerno, ha invi¬ 
tato i suoi amici per un in¬ 
contro presso il ristorante 
« ’O fuosso » a Pastena. Abi¬ 
tuato alle greppie del sottogo 
verno vuole forse dare ad in¬ 
tendere che si batterà perché 
gli sia consentito di utilizzarle 
con sempre maggiore lar¬ 
ghezza? Un discorso da re¬ 
spingere decisamente come 
siamo sicuri faranno gli elet¬ 
tori di Salerno allorché do¬ 
vranno esprimere il proprio 
voto. Quale fiducia è mai pos¬ 
sibile concedere ad un candi¬ 
dato che tenta di conquistare 
un seggio in Parlamento a 
suon di pranzi? 


Deputato 
al D. D. T. 


Nell'Istituto tecnico-industriale Giordani di Caserta 
l'altro giorno le consuete lezioni sono iniziate con 
tre ore di ritardo: una circolare diramata il giorno 
precedente annunziava che si sarebbe dovuto proce¬ 
dere alla disinfezione degli ambienti. Quindi professo¬ 
ri e studenti sarebbero dovuti entrare alle 11,15: in 
effetti alcuni insegnanti, galoppini elettorali della DC. 
avvicinando i docenti non pubblicamente impegnati 
in formazioni politiche di npjìosizinne. li invitavano 
ad essere presenti nell'istituto sin dal primo mattino. 

Il giorno seguente i suddetti docenti, riuniti nell'aula 
magna, aspettavano l'addetto alla disinfezione che, 
nel caso, si presentava sotto le spoglie dell'nn. Rosati, 
drigente nazionale dell'Ufficio scuola della DC. 

Evidentemente l'azione di « purificazione » non era 
affatto rivolta alle nule ma alle coscienze politiche 
dei presenti. L’on. Rosati solo attraverso questa l>ril- 
laute presentazione poteva entrare nell’istituto in 
quanto nessun altro motivo ne avrebbe giustificato ia 
presenza. E’ superfluo riferire sui materiali aeroso- 
lizzati daU'onorevole in questione durante le tre ore 
a sua disposizione. Resta il fatto, e gravissimo anche, 
dell’attentato perpetrato nei confronti delle libere isti¬ 
tuzioni democratiche e della subdolo strumentalizzazio¬ 
ne di tutte le leve di potere in un campo dove il 
panorama dovrebbe essere assolutamente scevro da itii- 
ziative di parte. Si capisce come l’unica rosa effetti¬ 
vamente lecita te costruttiva sarebbe stata la disin¬ 
fezione; ma dubitiamo fortemente sulla effettuazione 
pratica di questa, essendo prossima la chiusura delle 
scuole. 

Insistiamo su questo particolare perchè ricordiamo 
benissimo come nello scorso inverno, quando il pe¬ 
ricolo per una infezione di meningite incombeva per 
gli ambienti affollati, gli alunni del Giordani dovette¬ 
ro ricorrere alla minaccia dello sciopero per ottenere 
una doverosa difesa delia loro incolumità personale 
il 19 maggio, comunque, gli insegnanti della scuola 
dovrebbero provvedere ad altra disinfestazione.... 
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anza Santo Fónuo Invio fervidi cordiali auguri 
potorio conoscere partonolmonlo •» Incontrarlo 
mi giorni. 
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Candidato al Senato par la DC nel quarto 
collegio di Napoli (S. Lorenzo, Pendino e 
Mercato), l'ing. Ennio Antonini (intimo amico 
di Nando Clemante dal quala ottenna licanza 
edilizia per costruzioni al di fuori della va¬ 
riante dal Vomero-Arenella), ha inviato in 
occasiona dalla trascorsa festività pasquale 
un fac-simila di telegramma nel quale chieda 


voti per la DC e per fui stesso. In questo 
telegramma, che riproduciamo a lato, si legge 
che gli occorrono cinquantamila voti, che è 
un uomo di poche parole e di molti fatti 
(appunto quello che è avvenuto par le licenze 
edilizia di cui sopra dimostra quali sono que¬ 
sti fatti) e che avanti si va solo con la DC. 
Per i suoi affari si comprende benissimo que- 
st'ultima affermazione. 


gli iscritti all’organizzazione invitandoli a \o 
tare per « l'amico Walter Mobilio, figlio del 
compianto presidente Settimio *. 

Nella stessa lettera questo zelante presi¬ 
dente afferma di ritenere « doveroso da parte 
di tutti noi privi di vista sostenere la candi¬ 
datura dell’aw. Walter Mobilio e di farla 
sostenere anche da parte dei nostri amici 
e parenti >. 

Forse l'aw. Mobilio ritiene che la tremenda 
disgrazia che ha colpito gli iscrìtti all'Unione 
Italiana Ciechi abbia offuscato anche altre 
facoltà. Forse ignora che i ciechi sono più 
sensibili di altri e riescono a giudicare ed 
a valutare persone e fatti forse meglio di chi ha 
la vista. Ed una cosi bassa strumentalizza¬ 
tone non potrà cha aver* la sua esatta valu- 


Biscotti e latte condensato 



Biscotti e latte condensato, 
il tutto avvolto in un fac-simi- 
le di scheda elettorale: ecco 
il «dono» dei candidato so¬ 
cialista al Senato Gaetano 
Russo alle degenti del reparto 
maternità dell’ospedale S. 
Maria dell'Olmo di Cava dei 
Tirreni. 

Il compagno senatore Ric¬ 
cardo Romano ha inviato al 
Prefetto di Salerno il seguen¬ 
te telegramma: « Denunzio di¬ 
stribuzione ospedale civile Ca¬ 
va latte, biscotti, marmellata 
con fac-simile candidato so- 
: cialdemocratico senato G. 
' Russo. Sollecito inchiesta re¬ 
sponsabilità amministrativa et 
eventualmente penale ». 

Gaetano Russo è presiden¬ 
te della Banca Cavese e della 
Banca di Mai ori. E’ un ex so¬ 
cialdemocratico che non di¬ 
mentica i metodi tradizionali 
di propaganda elettorale pro¬ 


pri di un partito che ha avu¬ 
to per anni ed anni e continua 
ad avere — questa volta unita¬ 
mente agli ex socialisti — 
quale insuperabile maestra la 
democrazia cristiana. Una sca¬ 
tola di latte condensato, alcune 
bustine di biscotti ed un fac¬ 
simile: cosi vorrebbe avere 
il voto dalle donne ricovera¬ 
te al reparto maternità del¬ 
l'ospedale di Cava. 

Il pacchetto orai confeziona¬ 
to non contiene altro. Non di¬ 
ce nulla circa un eventuale 
impegno del Russo per poten¬ 
ziare i servizi sociali, per la 
costruzione di nidi d'infanzia, 
per affrontare i problemi che 
sono davanti alla lavoratrice* 
madre. Crede che dodici bi¬ 
scotti ed una scatola di latte 
condensato bastino ad assicu¬ 
rare a lui ed al partito socia¬ 
lista unificato un elevato nu¬ 
mero di voti. 


Sono amico 
dell’ispettore 


CAMERA Od OEDUTATI 
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OH. PHOr. M4TT, OIOTANNX D'ANTONIO 
NAPOLI 


Giovanni D'Antonio — il 
candidato de che ha inviato 
nei giorni scorsi una lettera 
circolare a tutti coloro che 
hanno il suo stesso cognome 
invitandoli a votare per lui 
in nome dell’omonimia — ha 
fatto pervenire centinaia e 
centinaia di lettere a profes¬ 
sori e ad insegnanti solleci¬ 
tando il loro voto per la DC 
e naturalmente per lui van¬ 
tando l’amicizia di un ispet¬ 
tore scolastico: il dott. Eduar¬ 
do Guarente. 

Il candidato democristiano, 
che ha fatto riprodurre la 
sua immagine su un ridicolo 
volantino sul quale si legge: 
« Volete stringere una mano 
veramente amica? Volete sen¬ 
tire il palpito di un cuore 
generoso? Volete un appas¬ 
sionato sostenitore dei vostri 
problemi? Votate l'on. dott. 
prof. Giovanni D’Antonio » — 
ha fatto ricorso questa volta, 
dopo la solidarietà per l’omo¬ 
nimia. all’amicizia di un ispet¬ 
tore scolastico, esattamente 
del dott. Eduardo Guarente, 
ispettore scolastico della quin¬ 
ta circoscrizione scolastica di 
Napoli, domiciliato al viale 
Michelangelo 85. 

Indubbiamente non si trat¬ 
ta di una scelta febee perché 


sembra che questo ispettore 
non sia troppo benvoluto ne¬ 
gli ambienti scolastici. E' 
questo comunque un discorso 
di importanza secondaria ri¬ 
spetto al fatto preminente del¬ 
la imposta/ione che il candi¬ 
dato de ha dato alla propria 
campagna elettorale. Giovan¬ 
ni D’Antonio non chiede voti 
sostenendo che una volta in 
Parlamento si batterà per la 
riforma della scuola, per la 
soluzione dei suoi annosi pro¬ 
problemi, per operare in con¬ 
creto a favore sui fatti, sui 
problemi. Giovanni D’Anto¬ 
nio chiede voti per andare 
in Parlamento e gli elettori 
dovrebbero darglieli solo per¬ 
ché suoi omonimi o perché 
è « amico dell’ispettore ». 

Siamo veramente giunti ad 
un punto limite. Ma non bi¬ 
sogna stupirsi. Questi sono 
gli uomini che la democrazia 
cristiana ha messo nella sua 
lista. Questi sono gli uomini 
che dovrebbero guidare il no¬ 
stro Paese. Come è possibi¬ 
le che un elettore possa ac¬ 
cordare la propria fiducia a 
chi chiede voti in nome del¬ 
l'omonimia o di una amicizia 
.con un ispettore scolastico. 
Certamente questa fiducia non 
sarà accordata. 
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contributo degli artisti 


alla campagna elettorale 


Ieri sera al San Carlo 


Giovedì s'inaugura «Lo leggendo del ritorno» 

la mostra dei PCI j; Reno Rosse Hj n j 


l’Unità / domenica 5 maggio 1968 


Partecipano numerosi pittori napoletani 


Presentata anche l’opera di Donizetti «Il campanello» 
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Giovedì s'in.iugura la mostra 
degli artisti napoletani a so¬ 
stegno della campagna eletto¬ 
rale del PCI. Alla mostra, co¬ 
me abhiamo annunciato nei 
giorni scorsi, partecipano nu¬ 
merosi pittori, fra i più impe¬ 
gnati nella vita artistica napo¬ 
letana. L’esposizione è in corso 
di allestimento nei locali della 
Federazione del PCI in via dei 
Fiorentini. 

K’ molto importante che un 
gruppo cosi qualificato di arti¬ 
sti abbia voluto contribuire 
concretamente alla campagna 
elettorale dei comunisti napo¬ 
letani. L’attuale manifestazio¬ 
ne conferma la solidità dei vin¬ 
coli esistenti fra gli artisti na¬ 
poletani e quello che del resto 
è l'unico partito che si batta 
per il nnnox .*n , "n*o and" '.li¬ 
turgie della nastra società. 

Nelle fi>'-> ‘-e delle «»'• -e 
esposte alla mostra. Sono (dal¬ 
l’alto in basso) quelle di R. 
Iandolo, G. De Vincenzo e R. 
Capaldo. 


Per il programma 
di cinema «d'essai» 

« Hallucination » 
di losey 
domani al Lux 

H gruppo « Proposta uno » 
comunica che domani e marte¬ 
dì al cinema Lux (via Nico- 
tera) per il programma di pro¬ 
iezioni settimanali « d esiai * 
sarà presentato il film di Jo¬ 
seph Losey HallucmaUon mai 
presentato a Napoli. 

Si tratta di un fdm di gran¬ 
de interesse girato in Inghil¬ 
terra nel 1961 e originariamen¬ 
te intitolalo / dannati. Viene 
ritenuto interessante soprattut¬ 
to perchè conclude una fase 
del lavoro del grande regista 


Ha rischiato 
di non andare 
in scena 
la prima 
al S. Carlo 

Lo sciopero proclamato per 
ieri sera dai dipendenti del 
S. Carlo è stato sospeso, per 
cui la prima dell’opera « La 
leggenda del ritorno ». che ha 
corso serio rischio di essere 
rimandata è andata in scena 
regolarmente. Una riunione 
della Commissione interna, 
appena un’ora prima dell’ini¬ 
zio dello spettacolo, ha preso 
la risoluzione di sospendere la 
manifestazione anche in se¬ 
guito ai contatti con l’ammi¬ 
nistrazione comunale che si 
è impegnata a ricevere una 
delegazione di lavoratori per 
discutere i problemi del teatro. 

La decisione di scioperare 
era stata già presa martedì 
30 aprile nel corso di una as- 
semploa generale alla quale 
parteciparono tutti i dipenden¬ 
ti del S. Carlo aderenti alla 
FILS CGn, e alla CISL. 

La necessità di intrapren¬ 
dere la lotta era dettata non 
solo dall’interesse dei lavora¬ 
tori ma del teatro stesso il cui 
prestigio è gravemente col 
pito dallo stato di abbandono 
in cm l ente si tro\a. dalla co¬ 
statazione che perdura e peg¬ 
giora. nonostan'e i ripetuti ri¬ 
chiami dei sindacati, la inef- 
ficenza della direzione del 
l’ente e la grave decadenza 
della direzione artistica. 

Da tutta la situazione ap¬ 
paiono le precise responsabi¬ 
lità deH’amministrazione co¬ 
munale e della direzione dd- 
I Lente. 


« La leggenda del ritorno », 
la più recente opera di Remo 
Rossellini, è stata rappreseti- 
tata ieri sera per la prima 
volta al San Carlo. L’autore 
questa volta prende le mosse 
da un poema drammatico di 
Diego Fabbri, ispiratosi a sua 
volta ad un capitolo del gran¬ 
de romanzo di Dostoieptski: 

* l Fratelli Karamazoff ». 
Ambientata nella Spagna del 
XVI secolo al tempo dell'In¬ 
quisizione. la vicenda racchiu¬ 
de la essenza stessa del famo¬ 
so romanzo in quanto in essa 
si ritrovano i due motivi do¬ 
minanti nell'animo del gran¬ 
de scrittore. « la certezza, 
cioè, in una bontà racchiusa 
nell'Intimo dell'umana natu¬ 
ra, sotto la forma d’un'infini- 
ta solidarietà umana, e insie¬ 
me la constatazione di una 
umana miseria che di conti¬ 
nuo tende a trascinare l'uo¬ 
mo nell'abisso ». 

Abbandonati dunque i temi 
atti a sollecitare in forme cer¬ 
tamente abili e scaltrite una 
fedeltà a Puccini di vecchia 
data, ed impegnato per il ca¬ 
rattere stesso dell’argomento 
prescelto a muovere, come 
suol dirsi, cielo e terra, Ros¬ 
selli»! si mimetizza con l’nin¬ 
iziente nel quale deve pur 
muoversi. Ed ecco, che la 
severa problematica proposta 
dalla vicenda, il mistico affla¬ 
to che la racchiude, porgono 
al musicista la concreta pos¬ 
sibilità di tentare nuove cor¬ 
de, di ripresentarsi al giudi¬ 
zio del pubblico, non con la 
voce un po’ timida di chi è ri- 
masto a lungo fedele ad un 
Puccini crepuscolare per 
quanto anacronistico, ma con 
accenti più robusti, come rin¬ 
vigoriti da un sentimento 
drammatico piu profonda e 
di più ampio respiro. 

Mimetizzarsi però, significa 
dare soltanto un’ambigua o 
addirittura falsa apparenza ni¬ 
fe cose, non mutarne in real¬ 
tà la sostanza. L’operazione 
compiuta da Rossellini denun¬ 
cia apertamente sin dall'ini¬ 
zio. la meccanicità del proce¬ 
dimento. Pizzetti, tirato in bal¬ 
lo per dare corpo al mistico 
dramma, si sostituisce a Puc¬ 
cini. ma né i modi del decla¬ 
mato pizzettiano, né I’nnonimo 
commento dell’orchestra rie¬ 
scono in alcun modo a col¬ 
mare il vuoto in cui il musi¬ 
cista sostanzialmente si muo¬ 
ve. L'onesto, e bisogna dire 
abile epigono di Puccini, tra¬ 
disce in questa sua più recen¬ 
te fatica un mondo che cer¬ 
to gli è congeniale che con il 
linguaggio dei fiori ci aveva 
dato la testimonianza di sé 
più convincente, sia pure in 
un ambito ben circoscritto. 

L'opera è stata egregiamen¬ 
te diretta da Pier Luigi Ur¬ 
bici. ed interpretata nei ruo¬ 
li principali di Nicola Rossi 
Lemeni, che si è disimpegna¬ 
to con la consueta bravura di 
attore e con buone risorse vo¬ 
cali. da Antonio Roger, da 
Umberto Scalavino. e dall’at- 
tnre Rnlf Tasna. Di grande 
suggestione drammatica la 
scena ideata da Attilio Colon¬ 
nello. Particolarmente felice 
la regia di Aldo Mirabella 
Vassallo, articolala con mol¬ 
ta vivezza plastica pur nel¬ 
l'accuratissima stilizzazione 
dei gesti e del movimento de¬ 
gli attori, come delle masse. 
l'atto unico. «ZI campanello » ha 
Ottimo il coro istruito dal mae¬ 
stro Lauro. 

La raggiante felicità della 
musa dnnizettiana. che arric¬ 
chisce di linfa inesauribile 
riconciliato il pubblico, dopo 
lungo tempo, con le più care 
tradizioni del melodramma di 
casa nostra. La esecuzione è 
stata in tutta degna della deli¬ 
ziosa operino: un perielio 
meccanismo teatrale d'intatta 
efficacia comica, ancora nagi 
dal ritma scintillante e d’in- 
cantevole grazia. Ha diretto 
con molto brìo e nitidezza lo 
stesso Pier L•agi Urbini. Gli 
interpreti sono stati Alfreda 
Mariniti. Alberto Rinaldi, Ed¬ 
da Vincenzi. Neda Mante. Re¬ 
nata Ercolani, tutti egregia¬ 
mente intonati nei rispettivi 
ruoli, a comporre una azione 
scenica in ogni momento ben 
concertala dal regista Genna¬ 
ro Magliulo. Gradevoli il boz¬ 
zetto di Gianni Girosi ed i 
figurin di Odette Xicoletti. 

Sandro Rossi 


i LEGGETE 


Le prime 


Sequestro 
di persona 

Con Sequestro di persona, 
Gianfranco Mingozzi è il primo 
regista italiano (dojxi formai 
lontano esempio di De Seta e 
dei suoi banditi a Orgosolo. da¬ 
tati 1961) clic affronti il pio- 
blema del brigantaggio in Sar¬ 
degna ; recentemente Marcello 
fondato, con I protagonisti 
(non ancora presentato a Na¬ 
poli), ci aveva girato intorno: 
Mmgoz/i. e lo sceneggiatore 
Ugo Pirro, prendono la questio 
ne di petto sull'ernia di una 
cronaca scottante, la cui casi¬ 
stica s'infoltisce . giorno per 
giorno. 

Un sequestro di persona dà 
l'avvio, appunto, alla vicenda: 
il rapito è un giovane benestari 
te. Francesco Marias. La sua 
ragazza. Ci istilla, che è stata 
testimone dell'episodio (per lei, 
continentale, particolarmente 
assurdo) uirrebbc denunziare i 
fatti alla polizia. Il padre di 
Francesco cerca di impedir¬ 
glielo — e ci riesce, per un po' 
di tempo — anche con l’ausilio 
di Gavino, amico fraterno del¬ 
lo scomparso e figlio, a sua vol¬ 
ta. d'un altro ricco proprietario. 

Il riscatto che viene chiesto 
a Marras appare molto esoso: 
lo sventurato dovrà vendersi, 
per pagarlo, non già i pascoli 
ormai deprezzati, ma le terre a 
mare, ghiotta preda per gli 
speculatori del boom turistico- 
alberghicro. Poi Francesco ri¬ 
mane ucciso, prima della pre 
vista restituzione, in un con¬ 
flitto tra poliziotti e fuorilegge. 
E Gavino, che sospetta quale» 
sa. si fa rapire anche lui dai 
banditi, ma |>er denunciare al 
loro capo l'inganno e la frode 
di cui essi stessi, i pastori da¬ 
tisi alla macchia, sono vittime: 
un potente manovratore li 
sfrutta, dietio le quinte, pro¬ 
prio per mettere le mani su 
quelle zone della costa delle 
quali si diceva sopra. Il si¬ 


nistro personaggio sarà abban¬ 
donato alla vendetta priiata di 
Gavino e di Marras: presumi¬ 
bile inizio di una nuova catena 
di delitti. 

Nell'evidenza del racconto, o 
tra le righe di e.->so. il feno¬ 
meno è esjxisto o almeno ac¬ 
cennato in tutta la sua coni 
plessità: c'è la secolaie fame 
di cilx> e sete di giustizia dei 
(lisciedati dell'isola: c'è il ven¬ 
to di falsa modernità che uno 
sviluppo economico incontrol¬ 
lato fa somare dentro strutture 
arcaiche: c'è l'irresponsabile 
(per non dire altro) comporta¬ 
mento delle autorità locali, che 
credono di risolvere ogni cosa 
usando il pugno di ferio. L'in¬ 
sieme si avvolge, iieraltro, en¬ 
tro una veste romari/esco- 
spettacolarc che. a parte al¬ 
cune « zep|>e » evidenti (la sce¬ 
na d'amme imprevista e im¬ 
prevedibile tra Cristina c Ga¬ 
vino), rischia di ottundere le 
linee di fondo della ricerca. 

I punti di forza del film sono 
nell'interesse della ipotesi for¬ 
mulata circa le radici deila 
« nuova » delinquenza (ed è un 
merito che appartiene soprat¬ 
tutto al testo) e nella vivezza 
dello sguardo che il regista 
indirizza sugli uomini, sugli 
oggetti, sul paesaggio. Docu¬ 
mentarista di talento, prima rii 
esordire nel lungometraggio con 
il singolare trio (rii cui si disse, 
lo scorso anno, al festival di 
Pesaro). Mingozzi sostiene col 
suo occhio sempre vigile an¬ 
che quei momenti deil'intreceio 
che paiono più elaborati a ta 
volino, e soprattutto fa sen 
tire la sua personalità là dove 
sono le immagini a parlare: 
come nella bella «equen/a del 
rastrellamento condotto dai 
« baschi blu » in un clima di 
repressione coloniale. 

Generalmente corretti, a vol¬ 
te efficaci, gli attori sono: 
Franco Nero. Frank WolfT. l'in¬ 
glese Charlotte Rampling. Pier¬ 
luigi Aprà. Ennio Balbo. Pre 
gcvole la fotografia a colori di 
Ugo Piccone. 


y.'' y , * 


urgentissime „ 


Farmacie notturne 

Arenella: Moschettinl, ria M. 
Piscicelli 138. Bagnoli: De Vita, 
via Acate 34. Barra: Auricchio, 
piazza De Franchia 36. Capodi¬ 
monte: Crispino via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12; Nladdaloni, Colli 
Aminei 75. Chiaiano: Ruggiero, 
via XX Settembre 2; Foretich, 
via L. Bianchi. Fuorigrotta: Co- 
tronco, piazza Colonna 31: Guer¬ 
ra, via Cavalleggeri Aosta pai. 
M; Dragoni, via Cassiodoro A- 
gnano. Marianella: Ferraro, cor¬ 
so Napoli 82. Mercato: Pendino- 
Pollice. corso Umberto 1 64: 
Russo, via Duomo 259. Mlano: 
Feola. via Liguria 29 Montecai¬ 
vario: Pastore, piazza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chirivino, 
via Tarsia 2: De Marco, via Vitt 
Emanuele 437. Pianura: Lionet- 
to. piazza Provinciale 18. Pi¬ 
scinola: Chidroianza. piazza Mu¬ 
nicipio 1. Poggloreale: Pezza, 
via Taddeo aa Sessa 19: Gian- 
grieeo. via Nuova Poggioreale 
45: Colella. via Stadera 187 Pon¬ 
ticelli: Zamparella via P. di 
Napoli 85. Porto: Riccio (Lon¬ 
dra). piazza Municipio 54. Posll- 

Farmacie di turno 

S. Ferdinando: Lentini. via 
Trinità degli Spagnoli 27; De 
Slaffutis. Gradoni di Chiaia 38, 
Abate, via S. Lucia 60. Chiaia: 
Colucci, p.za Amedeo 2; Pucci, 
Corso V. Emanuele 225. Rivie¬ 
ra: Monte.nurro, Riviera di 
Chiaia 3. Montecaivario: Ian- 
naccaro. Corso V. Emanuele 245: 
Montecatino. largo Pignasec- 
ca 2; Hartestein. via Roma 383. 
Avvocata: Auriemma. via S. 
Rosa 196; De Sio. via S. Ro¬ 
sa 340. S. Giuseppe: Bernasco¬ 
ni. via S. Chiara 10: Cervantes, 
v ia Cerv anl* , s 56. S. Lorenzo: De 
Magistris. via Pessina 88. Pog¬ 
gioreale: Marotta, via F. S. A. 
Staz. Cenarle C. Lucci. Porto: 


alfaU<uiMui 

ROGÉ 

PASTOR FARINA! 

Jn^loeinf? r ul. a ti: 
e. ^ ^ 
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(AC4S 11723) 


Chiamate urgenti 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


llpo: Paparatti, via Manzoni 26; 
Putaturo, piazza Barbaia 34; Pa¬ 
lisi, via del Casale 5. S. Ferdi¬ 
nando: Verde, via Roma 252; 
De MafTutis, Gradoni di Chiaia 
38: Pandarese, via Roma 348; 
Langellotti, via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Chiaia 
77: Pisani, via Mergellina H8; 
Brancaccio. v:a G. Serra 4L San 
GIov. a Tedimelo: Capozzi. cor¬ 
so S. Giovanni 909; lanigro. Bor¬ 
gata Villa 54. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. via Carbonara 83 Vicaria: 
Beneduce. via S. Paolo 20. San 
Pietro a p3tlemo: Pascale, via 
Nuovo Tempio. Secondlgliano: 
Martino, corso Secondigliano 
174; Mantelli, via Viti. Emanue¬ 
le 83. Soccavo: De Falco via 
dell’ Epomeo 121/A. Stella: Di 
Maggio, via Fona 201. S Carlo 
Arena: Zarrelli. via SS. Giov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bis; Palisi, via Ame¬ 
deo 212/D. Vomero: Mascia. via 
Merliani 27; lialdo. via Morgnen 
163; Iraso, via L. Giordano 
69/A: F p.az7a l,eonardo28 


Del Leone, via Depretis 45. 
Stella: Palisi Corso Amedeo di 
Savoia 212; Antonelli. p.zza Ca¬ 
vour 150. S. Carlo Arena: Spira. 
Vico Stretto ai Miracoli 8; Cam¬ 
bino. via X. Nicolini 44: Marino, 
via Paradisiello alla Veterina¬ 
ria. Mercato: Sarluca. via A. 
Vespucri 86; Senise. Corso Um¬ 
berto 172. Vicaria: Casteliuccio, 
via S. Giov. a Carbonara 70; 
Di Lullo. Ma Genova 27; Mau- 
relli. Corso Garibaldi 354; D Ono- 
frio. S. Antonio Abate 123: Ci¬ 
priano. Calila Ponte Casanova 
n. 30. Pendino: Fasolmo. via 
Duomo 308. Vomero Arenella: 
Palisi, via L. Giordano 144. 
Orlando. ;ia Cimaro«a 86 Can 
cemi. via Simone Martini 37. 
Posillipo: Summonte. \ia Po^il- 
lipo 239. Barra: Auricchio piaz¬ 
za Umberto. Fuorigrotta: Pisani, 
via Canteo 2i; Guerra, via Cn- 
\ alleggerì Ao-ta 58. S. Giov. a 
Teduccio: Imi.grò. Borgata Vil¬ 
la. Bagnoli: De Luca, via Lu¬ 
cio Siila 65. M. Piscinola: Cata¬ 
pano via Nuova Miano Agna- 
no 536. Chiaiano: Nova Salus. 
Cappella Cangiano. Pianura: 
Ragno. Ponticelli: Vitale, via 
Ottaviano. Soccavo: De Falco. 
\ia deli'Epomeo 121 -a. Secondi- 
gliano: Ru-«o. Corso Secondi- 
gliano I; Ferraiolo. Corso Ema¬ 
nuele. 


Vie NUOVI 


CARABINIERI (pronto intervento) Tei. 312222 

POLIZIA (pronto intervento) TeL 344 4M 

VIGILI OEL FUOCO .* è .... Tet 325 222 

ACQUA (riparazione guasti).. * * . , TeL 341.552 

ELETTRICITÀ' (riparazione guasti ENEL . • . . . TeL S15J22 

GAS (riparazione guasti).. TeL 520 722 

SOCCORSO A.CI .Tei 116 


BRACCO (Via Tarsia 40 - Tel. 
347.005) 

Oggi alle ore 18.30 spettacolo 
unico della commedia di Vin¬ 
cenzo Scarpetta « ’O tuono ’e 
marzo » 

CINK-TEATIU) 20011 (Via della 
Gatta Tel. 331.680) 

Compagnia di sceneggiata Li- 
liana-Cnspo 

MARGHERITA Galleria Um¬ 
berto I ■ TeL 392.426) 
Compagnia di rivista Tomas. 
Segue film 

POLITEAMA (Via Monte di 
Dio - Tel. 236.643) 

Solo questa sera alle ore 21,15 
Vittorio Gassman presenta : 

« DKItC ». 

SAN CARLO (TeL 390.029 e 
393.560) 

Oggi alle 18, fuori abbona¬ 
mento: « Illgnlctto » di Verdi 
TEATRO INSTABILE (V. Mar- 
tucci 48) 

Martedì l’Open Theatcr pre¬ 
senta • lite Scrpeiit » di Jean- 
Claude Van ltallie 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - TeL 393.680) 
quella carogna dell'Ispettore 
Starllni: 

AUGUSTEO (P za Duca d'Ao¬ 
sta - Tel 390.361) 

Il pane amaro 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 Tel 341.222) 

Oggi a me. .domani a Ir 
DELLE PALAIE (Via Vetreria 
TeL 393.134) 

Grazie zia 

FIAMMA (Via C. Poerto 16 
Tel 391.988) 

llclga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 • Tel. 310.483 • Ap. 10, 
ult 22,30) 

Sequestro di persona, con F 
Nero tilt 444 

METROPOLITAN (Via Ghia 
na 39 - TeL 393.880) 

Al di IA della legge, con L 
Van Clecf A 4 

SALA RO.AIA (Via Roma 353 
Tel 233.360) 

Luana la figlia della foresta 
vergine 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 - Tel. 390.572) 

I.a valle delle hamhnle, con 
B Parklns (VM 14) S 4 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel 370.871) 

Il molto onorevole agente di 
S.M Britannica 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n. 12 • Tel .313.005) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 4 4 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelli 7 - TeL 377.583) 
Impiccato più In alto, con C 
Eastwood A 4 

ARISTON (Via Morghen 37 
Tel. 377.352) 

Mannn 70, con C. Dcneuve 
(VM 18) S 4 
ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 - TeL 391.731) 
Gangster Storv con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel. 377.109) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
C Baker (VM 18 ) G 4 
DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 - TeL 377.527) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel 353.479) 

Oggi e me., domani a te 
FILANGIERI (Via Filangieri 1 
n. 4 Tel. 392.437) 

Manna 70. con C. Deneuve 

(VM 18 ) S 4 
MIGNON 1 Via Armando Diaz 
TeL 324.893) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
C. Baker (VM 18) G 4 
ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
TeL 384.360) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

PLAZA (Via Kerbaker 75 - Te¬ 
lefono 370.519) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volonlé DR 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 56 
TeL 619.923) 

Il profeta con V Gassman 
SA 4 

ALLE GINESTRE < Viale-Au 
gusteo - TeL 616.303) 

Il sergente Kyker con L Mar¬ 
vin DR 4 

AMEDEO (Via Martuccl 63 
Tel. 385.766) 

Masqucrade, con R- Harrison 

G 44 

AMERICA (Via Tito Angelini 
n. 2 TeL 377.978) 

I dolci vizi della Casta Su¬ 
sanna, con P Petit 

(VM 13) A 4 
ASTORI A (Santa Tarsia 23 
TeL 343.722) 

Dlabolik, con J P. Law A 4 

ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - Tel. 321.984) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

AURORA (Piazza Dante 93 
TeL 342.352) 

I Nibelunghi 

AUSONIA (Via F. Caverà - Te 
iefono 44.700) 

Angrltca e II Gran Saltano, 
con M Mercier A 4 

AZALEA (Via Cumana 23 - Te¬ 
lefono 6192280) 

II padre di famiglia, con N 

Manfredi S 44 


STASERA 


1 HELGA di E. P. Bender. 

I Documentario di alto livel¬ 
lo scientifico sta problemi 
sessuali della donna. (Fiam- 

I ma). 

GRAZIE ZIA d: S. Sempen. 

I con L. Castel. Giovan.ssimo 
fìg..o di ’.ndustna.e si fa uc¬ 
cidere dalia zia per protesta 

I contro la soc .età (Delle 
Palme) 

. GANGSTER STORY di A. 

I Penn, con E. Dunaway. Ri- 
' costruzione della bre;e epo- 

I pea di Bonny e Clide. gang¬ 
ster americani degli anni 
venti. (Arlecchino). 


BOL1VAR (Via Caracciolo 23) 
Itallan secret cervice, con N 
Manfredi SA 4 

CAPITOL (Via L. Marsicano 
TeL 343.469) 

Il sergcnie Kyker con L Mar¬ 
vin DR 4 

CARIATI (Salita Cariati 62 
TeL 342.552) 

I barbieri di Sicilia con Fran- 

ehi-Ingrassia C 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330 - TeL 352.441) 
Combattenti della morte 

COLIBRÌ* (Via F. De Mura 
n. 19 - TeL 377.046) 
lo, due Itglle, tre valigie, con 
L De Fune» C 44 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I Tel. 391.334) 

II sesso degli angeli, con R 

De.\tcr (VM 18) 1)R 4 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
TeL 44.800) 

Angelica e II Gran Sulla»», 
con M. Mercier A 4 

CRISTALLO (Via Speranzeile, 
Montecaivario) 

Kl Dorati», con J. Wajne^A ♦ 
DOPOLAVORO I*. T. (Via de) 
Chiostro Tel. 321.339) 

Dii uomo ima coll, con R 
ilundor A 4 

EDEN (Via G Sanfellce le 
Tel 322.774) 

I gloriti dell'Ira, con G 
Gemma (VM 14) A 44 
ESPERIA (Via G. Leonardi 24 
TeL 619.682) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 4* 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 - Tel 351.736) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

FELIX (Via Sanità • Tele 
fono 217.061) 

Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M Mercier A 4 

FERKOPOLl (Via Nuova Ba 
gnoll 151 Tel 302.334) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston ♦ 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353.143) 

Sala A' Caroline Clierlc. con 
F Anglade (VM 18) S 4 
Sala B Dii dollaro fra I denti 
con F WollT A 4 

ITALIA (Corso Garibaldi T& 
Iefono 357.911) 

II tempo degli avvoltoi, con 

F. Volli (VM 18) A 4 

LAURO 

quando dico che tl amo. con 
T Reni» S 4 

LUX (Via G. Nicotera 6 - T& 
Iefono 390.803) 

Itallan secrel Service, con N 
Manfredi SA 4 

MARILISA (Via Bosco di Ca 
podimonte - Tel. 413 341) 

Per II gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

MAXIMUM (Via Elena 118 
Tel. 382.114) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DII 4 4 

MODERNISSIMO (Via Cister- 
na dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

NUOVO 

ORCHIDEA (Via Paisiello 45 
TeL 377.057) 

Sinfonia «Il guerra, con C 

Heston DR 4 

ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio 4 - Tel. 224.764) 

Caroline Cherie. con F An- 
glade (VM 18) S 4 

QUADRIFOGLIO (Via Caval- 
leggerl Aosta 41 - T. 616.925) 

I professionisti, con B Lan- 

cnster A 44 

ROMA (Via Ascanlo 36 - Te 
Iefono 302.352) 

II tempo degli avvoltoi, con 

F. WollT (VM 18) A 4 

S. BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to 1 Tel. 233.701) 

I/ora delle pistole, con J 
Gamer A 44 

SANNAZZARO (Via Chiaia 187 
TeL 231.723) 

Da fuga di Marek. con 1 Pa¬ 
pa» DR 4 

SAI ERALDO (Via Tarsia • Ta 
Iefono 343.149) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S Trary DR 444 

SPLENDORE (P. V. Calenda 
Tel. 355.908) 

Per lo.oao dollari tl ammazzo, 
con G. Hudson A 4 


fisUPERCINE (Viu Vicaria Vec¬ 
chia 24 - TeL 325.551) 
Caroline Clirrle. con F z\n- 
glnde (VM 18) 8, 4 

TITANUS (Corso Novara 38 
Tel. 353.122) 


Angelica e II Grati Stillano, 
con M. Mercier A 4 

VITTORIA (Via M. Piscicelli 
n 8 - Tel 377.937) 

Io due figlie tre valigie, con 
L De Fune» C 4 4 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p.t. 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


Si comunica che. in attuazione del piogi.imma di sviluppo 
della teìeselezione da utente, da oggi 5 corrente tutti gli ah 
bonati del distietto telefonico rii Roma, compiendente 1 sctton 
di Roma, Albano, An/ 10 . Diacciano. Campagnano. (’ollefeiro. 
Fiaccati. Ladispoli, Monteiotoncio. Palestnna, Pome/ia e Voi 
jet 11 . possono chiamate m tele-eiezione lutti gli abbonati le) 
seguenti distretti: 

ANCONA (piefisso 071: compiendo I settori di Ancona. Caino 
rano. Chiara;alle. Loieto Maiche O-imo, O-tta Votele e 
Senigallia); 

BARI (prefisso 080: compiendo 1 setto' 1 ili Rari. Acquavi;a 
delle Fonti, Altamura, Ritolto. Ritonto. Capai > 0 , Ca-amas 
sima, Comersano. (lima (le! Colle. Locorotondo. Mola di 
Rati. Molfetta. Monopoli. Putignano. Rosigliano. Riho di 
Puglia); 

BOLOGNA (protiwi 051: compiende 1 settori di Bologna. \l 
torlo. Bazzane. Budno, Castel S Pietio, Cento. Ci e; aleni e, 
Loiano, Medicina. Molinella. S. Giorgio al Piano. S G 10 
vanni Persiceto, S. Pietro in Ca-ale. Sas-o Mai coni e 
Veigato); 

CASSINO (prefisso 0822: comprende l settori di Ca-.-ino e 
Sora): 

CATANIA (prolisso 095: comprende 1 -eiton di Catania. Anca 
stello. Acireale, Adrano. Ri onte, Castel di ludica Fiume 
freddo, Giai re Riposto, Lentini, Nnolosi Ptlagoma Pa 
tornò. Randaz/o. S Gin;anni La Punta Zitte'ana Etnea): 
CATANZARO (prefisso 0961: compiendo 1 sctton rii Catan/aio. 
Borgia, Ciopam, Sei sale. Sinici 1 . Cucili. Squillale, Ta 
; eina, Tiriolo): 

FORMIA (pietisso 0821: compiendo I settori di Fononi. Fon li. 
Minturno); 

MILANO (prefisso 02: comprende 1 -ettori di Milano. Abbia- 
tegrasso. Rinasco, Rollate. Cernusco G iggiano. Gnigno 
zola. Locate di Trml/i. Magenta, Me'eunano. Pestinola. 
Rho, Saranno, Sedriano. Trezzo siill’Adda): 

PALERMO (prefisso 091: comprende 1 settori di Palermo, Ra 
glioria. Bisaequino, Carini. Corda. Corleone. l.ereara. Furi 
di. Misilmesi, Partinico. Piana degli Albanesi. Priz/.i, Ter¬ 
mini Imorese e Viilafrati); 

PESCARA (prefisso 085: comprende 1 settori di l’escara. Atri. 
Caramamco. Catignano, Città S Angelo. Giuliano;a, Or- 
tona. Penne. Pianella. Popoli Scafa. Silvi e Toi re dei 
Passeri): 

PIACENZA (prefisso 0523: compiende 1 settori di Pia. cu • 1 , 
Agazzano. Rettola. Bobbio Carpaneto Piacentino Casto! 
S Gio;anm. Cortemaggiorc Fioienzuola d \ida. Limagli .1 
no vai d'Arda. Monticelli d'Ongina Piattello Val fidane 
Ponte dell'Olio e Rnergaro). 

POTENZA (prefisso 0971: compiende 1 settori di Potenza -Mimo 
la. Aeert-nza. Armento. Avmliano. Lauren/ana. Piccino 
Tolve. Trivigno. Viotti di Potenza); 

REGGIO C. (prefisso 0965: comprende 1 settori di Reggio Ca 
lahria. Bova Manna. Laganadi. Mchto di P.S., Mo'ta San 
Giovanni, S. Lorenzo. Villa S Giowmm); 

RIMINI (prefisso 0541: comprende 1 settori di Rimini. Cattolica. 

Mercatino Conca. Morciano. S. Marino, Savignnno); 
SALERNO (prefi sso 089: comprende 1 settori di Salerno. Amalfi. 

Baromssi, Monte Corvino Barella); 

SASSARI (prefisso 079: comprende 1 settori di Sassari. Alghero. 

Bono. Martis. Ozieri. Porto Torres, Tempio Pausuma, Tlnosi) 
TORINO (prefisso Oli: comprende 1 settori di Torino. Agognano. 
Avigiiana, Caluso. Carignano. Carmagnola, Ca-elle Tot me¬ 
se, Castelnuovo d. Bosco. Chien. Clmnsso. Cinè. Condo; c. 
Druento, Gassino Torinese. None. Orbassano. Rivoli. San 
Benigno Canavesc, Vinovo); 

TRENTO (prefisso 0461: comprende 1 settori di Trento. Borgo 
Val Sugana. Camera. Fai della Paganella. Levico. Mezzo 
Lombardo. Pergine Valsugana, Pieve Tesino); 

TRIESTE (prefisso 040: comprende 1 settori di Trieste, Au 
risina); 

VENEZIA (prefisso 041: comprende t sctton di Venezia, Chiog- 
gia. Dolo, Mira. Mirano. Mogliano. Noale); 

VERONA (prefisso 045: comprende 1 settori di Verona. Alba- 
redo, Boscochiesanuova. Bovoione, Bussolengo. Costermano. 
Isola della Scala. Malcesine. Montecchia. Xegrar. Peschici a, 
S. Bonifacio. S. Pietro C., Tregnago, Villafranca. Ze; io) 


Informazioni più dettagliate potranno essere richieste gratui¬ 
tamente aJ * 181 », servizio informazioni interurbane. 


La FRESCHEZZA 
della CAMPAGNA 

direttamente in TAVOLA 


CE LA POETA 


«LA CAUDINA> 

Voi potete avere piena fiducia acquistando i prodotti di questa 
azienda agricola pilota che riunisce ('allevamento razionale 
« A TERRA » di migliaia di capi di bestiame, macellazione gior¬ 
naliera, trasporto e distribuzione diretti al consumo. 
Troverete perciò sempre carni fresche di giornata: polli paesani, 
agnelli e poi salumi e formaggi, nei suoi negozi di 


NAPOLI, 

CAMPOBASSO, 

BENEVENTO, 

CERV1NARA, 

MONTESARCHIO, 

ALTAVILLA, 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 693 

MERCATO COPERTO 

VIA 6. PASQUALE 

VIA TRESCINA, 10 

VIA NAPOLI, 31 

CORSO GARIBALDI, 59 

SERVITEVI DE! NEGOZI DE 


TEL 387.780 
TEL 37.162 

TEL 36.173 
TEL. 34.069 
TEL 91.117 


«LA CAUDINA » 

Per ritrovare il gusto deile cose genuine 
venute direttamente dalla campagna 


ARREDAMENTI T R T O R I ELL dal tronco... al mobile 




VIA ARGINE, 477-481 - Tel. 356397 -359338 
META' STRADA PONTICELLI - NAPOLI 


PREZZI 

FISSI 


stabilimento, 

esposizione 

vendita 


non otterrete sconti!... 


ma i più bassi prezzi praticabili oggi direttamente dall'industria 

MASSIME FACILITAZIONI NEI PAGAMENTI 


















PAG. 14 / marche - Umbria 


l'Unità / domenica 5 maggio 1968 


Dalle 6 di stamane alle 6 di domani 


Malcostume e corruzione de 


Gravi dichiarazioni de 
sulla diga del Marroggia 


Di nuovo bloccata 1ÌIS in»» » p “° 


l'Acciaieria di Terni 


Una ignobile manovra 


Sospesi dal lavoro 
i 140 della Colossi 


PERUGIA. -1. 

HO dipendenti della Cnlusst di Petrignmio d'Assisi. da 
lunedi fi maggio \errannn sospesi a tempo indeterminato. La 
mano d'opera, prevalentemente femminile, paga cosi le mano 
vre speculative del magnate dolciario che bussa quattrini alle 
casse dello Stato e dcH'ainmmistrazione comunale di Assisi. 

Tempo fa il Colossi trasferì il suo stabilimento da Perugia a 
Petrignano per |>oter incamerare i 40 milioni del Comune di 
Assisi in base alla legge speciale ed usufruire di altre agevola 
zioni fiscali sulle materie prime importate; ma questi quattrini 
tardano a venire e da qui la sospensione dei 140 dipendenti. 

Di queste manovre sulla pelle dei lavoratori il Colossi è 
maestro. Per propiziarsi il ministro Colombo, venuto a comi* 
ziare a Perugia la settimana scorsa, gli ha trasportato, con 
pullman apixisitamente organizzati e pagati, i propri dipendenti: 
ma evidentemente neanche questo atto di servilismo elettora¬ 
listico è contato, con grande disappunto dei vari Malfatti e 
Radi che temono un imo-? motivo di malcontento degli olierai 
verso la DC. 

Gli operai della Colossi, che ancora si vedono applicata, 
nel trattamento salariale, la <r erga omnes ». c’oè il contratto di 
lavoro di otto anni fa. ricorderanno anche questo nuovo torto 
e sapranno certamente regolarsi il 19 maggio per far pagare 
alla DC lo scotto del male ricevuto. 

d. a. 


Manifestazioni e comizi 
elettorali 
peS/ del P.C.I. 


per,lo Cornerà 


per ii Senato 


ECCO L'ELENCO DEI CO¬ 
MIZI E DELLE MANIFESTA¬ 
ZIONI DEL PCI DI OGGI IN 
PROVINCIA D| ANCONA: 

Corlnaldo ore 10.30. Bastia- 
nelli; Falconara ore Ut. Ba.stia- 
nelli; Numana ore 10,.'tl). Cava- 
tassi; Camerano ore IH. Cara¬ 
tassi; Chiara valle ore IH. Cap¬ 
pelloni; Ostra ore 10. Seri; San¬ 
ta Lucia di M.S. Vito ore ‘20. 
Seri; Cerreto D'EsI ore 17. Fa 
tiretti; Stazione di Caslelplanio 
ore 10. Binci: Maiolati me 10. 
Picrmarioli: Pianello Vallesina 
orelH. Piermarioli; Moie di 
Maiotali ore 10. Gabb.melli: 
Sirolo ore IH.HO, Mravetti; Pi 
nocchio di Ancona ore 10.30. 
Rravrtti; Ostra Velere ore 10 e 
30. Mancinelli: Sassoferrato ore 
10. Otello Biondi; Torrette di 
Ancona ore 11. l.neantoni: Mon- 
tignano di Senigallia ore 10. 
Marchetti; Campocavallo di O- 
simo oro 10, Aldo Biondi; Bet- 
tolelle di Senigallia ore IH. 
Marchetti; Costa Bianca di Lo 
reio ore 10. Svha-.ti.ini; Acqua¬ 
santa di San Marcello ore 10. 
beverini; Berlevere Oslrense 
ore 11. Scverini; San Marcello 
ore 10. An«evmi: San Paolo di 
Jesi ore 11. Ansovini: Pantie- 
re di Jesi ore 10. Ficosecco. 

MACERATA: incontro con ì 
nuovi obitori allo ore 10 con il 
compagno Luciano Barca; Urbi- 
taglia ore 10. Valori: Chiesa¬ 
nova ore IO. Sebnstianelli: Tro- 
dica ore 10. riavutimi; Cingoli 
ore 10. (ìamhelli; Maidica ore 

10. Wlla Marcellino: Potenza 
Picena ore 10. Picconi: Monte 
S. Martino oro IO. Cerquetti; 
San Ginesio ore li. Valori; To 
tentino oro 11. comizio della si¬ 
nistra unita con Magrini: Fron¬ 
tale ore 16. Garnhelli; Tolenti¬ 
no oro 15. incontro di donne 
con Nella Marcellino: S. Seve¬ 
rino oro 17. IX' Benedetti*; Ci- 
vltanova Marche ore IR 30. Cia- 
vattini; Apiro ore 19. (Limbelli. 
Altidona, Bossi; Magliano, De 
Sabbaia; Monte Vidon Combat 
le, Dini: S. Vittoria. .Ianni; Fer¬ 
mo, Ez.m Santarelli; Monte S. 
Pietro Morico, Cisbani; Rapa- 
gnano. Valori: San Elpidio. in¬ 
contro di coltivatori diretti e 
mezzadri con Do Laurent iis. 

S. Benedetto del T. ore 19. 
Di G mìio; Ascoti Piceno ore 
19. Benedetti; Grottammare ore 

11. Benedetti; Colle del T. ore 
10. Cai va resi ; Potesto di Ascoli 
P. ore 8.30. Nardinoechi; Vena¬ 
grande di A. P. ore 11.30. Xar- 
dmocchi; Lisciano di A.P. ore 
9. Gregori; Marino del Tronto 
ore 11.30. Grecori; Brecciarolo 
di A.P. ore 10. Forte; Poggio 
di Pretta di A.P. ore 11.30. For¬ 
te: Vallesenzana di A.P. oro 9. 
Penivi: Castel Trosino di À.P. 
ore 11.30. Perini; Borchiano di 
A.P. ore 9. Cuechia-oni; Rosa 
ra di A.P. ore 11.30, Cocchia 
remi: Centubuchi ore 19.30. Lit¬ 
ri; Cupramarittima ore 10.30. 
Menzioni. 


Oggi a Spoleto 
comiiio di Anderlini 

SPOLETO. 4. 

Demoni'a 5 macao alle ore 
19 a Spolcio ir. piazza Garibaldi 
terrà un pubblico comizio per 
la compagni c’ettoiale il com 
pagno on. l.iiiCi ' Anderlini del 
Slov invento socialisti autonomi. 
I.’on. Anderlini, che fu sotto 
segretario ni Tesoro por il PSI. 
ha rifiutato di entrare nel par¬ 
tito unificato non accettando la 
unificazione con i socialdemocra¬ 
tici c la conseguente involuzio¬ 
ne della politica di centrosini¬ 
stra. Per le elezioni del 19 mag- 

f io è candidato in Umbria alti 
amera nella lista comunista e 
•1 Senato per il PCI-PS1UP. 


La direzione aziendale 
negativa su tutte le 
questioni fuorché sulla 
« quarta squadra » 

TERNI. 4. 

Gli oper ii dell'Acciaieria con 
brinano la lotta scioperando al 
tre 24 ore dopo le prime 48 ore 
che hanno paralizzato l'Aeeiau- 
ria: gli olierai della Terni Chi 
mica dal canto loro hanno ot 
tenuto un importante successo, 
dopo una lata durata tre anni, 
sul problema del « settimo gior 
no » vedendo -1 riconoscere da 
una sentenza del pretore di Ter 
ni — come diciamo in altra par 
te del giornale — il diritto al 
riposo (lupo sei giorni di lavino 
o una maggiorazione del 70'» 
sul lavoro festivo straordinario 

Dalle sei di domenica alle «ei 
di lunedi lU Aceiaieiia seio|K*re 
ranno i repai ti della produzione 
acciaio, del Martin, forili a co 
lata continUii, dei treni di la¬ 
minazione a caldo e a fieddo 
dei forni a riduzione, nonché i 
manutentori. 

Gli operai dell'Acciaieria giun¬ 
gono cosi riile 72 ore di strinile!o. 

La Terni non ha modificato le 
proprie posizioni in ordine alle 
questioni oggetto della tratta 
Uva. Al pioh'cma fiorili orga¬ 
nici, delle programmazioni del¬ 
le fer ; e. lell'umbicnlc di lavoro, 
natività -.ilvaguardin della sa 
Iute e ir.'egiità fisica, maggio- 
razione del lavoro domenicale, 
quarta squadra, si aggiunge on 
il problema del premio ili pro¬ 
duzione. : 1 cui accordo è sca¬ 
duto appunto in questi giorni. 

Solo sulla « quarta squadra » 
si è fatto un passo avanti e i 
sindacati hanno ottenuto pieno 
successo costringendo la Terni 
a accettare l'introduzione della 
quarta squadra secondo lo sche 
ma dei quattio giorni di lavoro 
e uno di riposo, di quattro g ; o**- 
ni di lavoro e uno di riiwso e 
di quattro giorni di lavoro e 
due di riposo. 

La lotta operaia e l'unità sin¬ 
dacale che hanno permesso di 
raggiungere questo primo im¬ 
portante i esultato piegheranno 
la Terni anche siiH’altro fronte. 
La Terni, industria di Stato, de¬ 
ve cambiare il suo grave attcg 
giamento. Gii operai, riuniti iri 
assemblea, hanno ribadito la vo 
lontà di continuare la lotta sino 
al successo. 

Sono scesi in sciopero per ri¬ 
vendicazioni salariali e norma¬ 
tive anche i dipendenti del Cen¬ 
tro Cifap IRf. 


PROVINCIA DI PESARO t - Kr ‘ ,ve 

mori uri «lamento. Gii operai, riuniti iri 

URBINO: assemblea, hanno ribadito la vo 

Cagli 10.30. sen. Colombi Ar- lontà di continuare la lotta sino 

turo. Pergola 10. Bruni Emidio a J successo. 

Urbania 10,30. on. Angelini Giu- Sono scesi in sciojvero per ri¬ 
seppe; Isola di Fano 10. Bian- vcndicazioni salariali e norma- 
chi Aldo: Mondavlo 10. Monaldi tive anche i dipendenti del Gen¬ 
uino; Montebello 10. Neri Elvio; trn Cifap IRf. 

Piandirose 10. Giannini Secon¬ 
do; Monteguiduccio 10. Scher- ■ ■■ .-.. . 1 • 

piani Giuseppe: Serrungarina 

10. Gabbani Nino; Montegrima- Cewetx «ilrat #a 

no 10.30. Galiu/zi Giuseppe; VUl»C QllClIC 

Piandimelelo 10.30. Del Bian- I _ a 

co Elmo; Lunano 10.30. A«o- per io stadio Dorico 

stini Luigi: Beiforte 10.30. ANCONA 4 

Menateci Lino; Pennabllli 10 e L’Azienda trasporti mun'icipa- 
30. on. Manenti Attilio; S. Co- lizzati autofiloviari di Ancona 

starno 11. sen. Tnmasucci Evio comunica che per la gara di 


Carignano 10. Manna Luigi; 
Villa S. Martino 17. on. Giusep 
pe Angelini (Fe.it a «Unità»): 
Urbino 18. Bruni Emidio; CasI- 
nina 15. on Manenti: Pozzo 
Basso IR. Bortolo Gianfranco 
Poggelto 16. Monaldi Pino: Pe¬ 
lrara 16. Neri Elvio: Fenile di 
Fano IH. Severi Benito; Ponte 
Rio 17, sen. Evio Tomasucci; 
Ponte Sasso di Fano 18. Mar¬ 
chetti Sergio. 

PROVINCIA DI TERNI: 

Calvi li. Rossi R: Castelgior- 
gio II. Guidi: Sugano 11. Bia¬ 
sini: Guardea II. Provantini: 
Giuncano 11. Ottaviani; Lugna- 
no 11.30. Corradi; Collicello 10 
C 30. Ricci; Monlegabbione 11. 
Carnieri; Fraltuccia 12. Ricci: 
Torre S. Severo 11. Bartolini 
M.; Borgo Rivo II. Giu«tine!li: 
Monloro 11. Stella; Gabellella 
IH, .Sorci; Dunarobba 17.30. To¬ 
bia: Montefranco 18.30. Laureti; 
Macchie 19. Valsenti: Stronco¬ 
ne 18. Rossi R.; Allerona Scalo 
16.30. A. Guidi: Baschi 18. Bia- 
clini ; Otricoli 18.30. !.. Sarto 
iini: Poggio Otricoli 18. Provan- 
tini: Monterivoso 19. Carnieri: 
Guadamello 18. G. Guidi; Pon¬ 
te S. Lorenzo 18. Stella. 


campionato di calcio Anconita- 
na-La Spezia che sarà disputata 
domenica 5 maggio 1968 alle ore 
16.00 saranno effettuate le se¬ 
guenti corse da e per lo stadio 
Dorico; dai Pinocchio alle 15.28: 
dal Campo sportivo Dorico per 
Pinocchio 17,50: da Pasatora al¬ 
le 15.18: dal Campo sportivo Do 
rieo per Posatora 17.50: da Ta- 
vernelle alle 15.30: dal Cangio 
sportivo Dorico per Tavernelle 
17.50: da Piazza d'Armi per Gal¬ 
leria Risorgimento - Campo spor¬ 
tivo 15.30: dal Campo sportivo 
Dorico per Galleria Risorgimen¬ 
to - Piazza d’Armi 17.50. 


Lutto 


ANCONA. 4 

E’ morto improvvisamente a 
Milano, dove si era recato per 
motivi di lavoro, il compagno 
Enrico Ciasca di 62 anni. 

Alla moglie Edera, alle so¬ 
relle Rinalda. Adriana e Wilma, 
tutte iscritte al PCI. ed ai fa¬ 
miliari tutti, vada l'espres¬ 
sione del più vivo cordoglio da 
parte del partito e della re¬ 
dazione anconetana dell'Unità. 


Da oggi nuovo schema viario 
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Lo storico fiume è stato trasformato 
in un pericolo per la salute pubblica 


Il Metauro ridotto 

a ricettacolo di fogne 

Miasmi pestilenziali a Fossombrone - Sono indi¬ 
spensabili e urgenti dei provvedimenti 




-<or 



FOSSOMBRONE. 4. 

11 fiume .Metauro minaccia la 
salute pubblica. L'aria di Fos¬ 
sombrone è resa puzzolente dai 
cattivi odori che vengono dallo 
« storico » fiume. 

l^i città è cresciuta e si è svi¬ 
luppata anche industrialmente, 
ma quello che è scomparso dal 
nostro quadro è il fiume, di cui 
sopravvive uno stretto rigagnolo 
marcio e putrido che raccoglie 
ancora (e chissà per quanto tem¬ 
pi) tutte le fogne della città 
cariche di residui domestici ed 
industriali. 

Li centrale elettrica divora 
tutta l'acqua e lascia una pic¬ 
cola bava che a valle viene su¬ 
bito succhiata dalie tante idro¬ 
vore (autorizzato o meno per 
mille usi) che pullulano lungo le 


Ristrutturati a Pesaro 
i trasporti urbaai 

Manca ancora l’approvazione burocratica per il «via» 
agli attesi lavori del cavalcavia di Miralfiore 


PESARO. 4 

L'AMAP. l'azienda municipa 
lizzata dei tram, ha reso noto 
che dal 5 maggio il servizio 
automobilistico urbano. per 
quel che riguarda alcune h 
nco, subirà una totale ristrut¬ 
turazione dello schema viario, 
la* linee interessate sono; li 
nea 1 (da biuo Ginestreto a 
bivio Panoramica e viee\crsa). 
la linea 2 (da siila Fa^tiggi 
a Muraglia e viceversa), la li 
nea 3 (da ponte Valle a Borgo 
Santa Maria e vice\crsa). la 
linea 4 (da villa Fastiggi a 
\ ia Flaminia e viceversa) e, 
infine, la linea 5 (da Cattabri- 
ghe a bivio Castagni e vice¬ 
versa). Per ulteriori informa¬ 
zioni gli utenti possono rivo!- 
gersi agli uffici dell'azienda, in 
via San Francesco. Gli orari 
di passaggio delle vetture nelle 
singole zone saranno indicati 
nelle relative e apposite tabelle 
stradali. 

Manca I ’ approvazione del 


Proweditorato alle opere pub 
bliche di Ancona, poi i lavori 
per la costruzione del cavalca- 
ferrovia di Miralfiore potranno 
avere inizio. La costruzione ini 
zierà la sua rampa di ascesa 
in piazzale Garibaldi, alì im 
hocco di via Bramante, e ter 


gio che continuerà il suo corso 
alla stazione ferroviaria. La 
via Cardinal Massaia si affian 
cherà invece alla rampa di¬ 
scendente su via Miralfiore. 
occupando lo spazio attualmente 
tenuto occupato dal Vallato Al¬ 
bani. Il cunicolo entro il quale 


minerà nei pressi della via Fra j ora passa la ferrovia 


teili Bandiera mantenendo la 
larghezza costante di 12 metri 


approfondito per consentire il 
passaggio dei pedoni e dei ci¬ 


che consentirà il traffico su due disti. Il progetto prevede ino! 


corsie m tutti e due i sensi, 
con uno sviluppo complessivo 
di 474.35 metri Le ramoe sa¬ 
ranno a sbalzo, in cemento ar¬ 
mato. sostenute da piloni cen 
trali pure in cemento armato 
fondati su palificate. La loro 
massima pendenza raggiungerà 
U 5 per cento. Questo sistema 
permetterà l'utilizzazione a par¬ 
cheggio di ampie ione oltre 
naturalmente al sottopasso delle 
importanti strade tittadine esi¬ 
stenti nella zona. Sotto il ma¬ 
nufatto correrà la via 24 Mag- 


tre l'inserimento del nuovo 
complesso nel traffico cittadino 
con la relativa segnaletica oriz¬ 
zontale e verticale e lo spo¬ 
stamento del binario di rac¬ 
cordo della Società Montecati¬ 
ni. onde renderne meno peri¬ 
coloso l’attraversamento. 

La spesa preventivata per la 
realizzazione dell ' opera am¬ 
monta a L. 350.000.000 di cui 
321.000.000 a base d'asta e 29 
milioni per espropri, impianti 
di illuminazione, rallentamenti 
ferroviari e progettazione. 


sponde per molti chilometri. E 
questo non è tutto, tanche alcu¬ 
ni frantoi di ghiaia si fanno in 
quattro per sconvolgere argini, 
scavare nel Ietto del fiume pro¬ 
fonde pozze senza regola e né 
limiti e cosi la poca acqua re¬ 
sidua ristagna in piccole e gran¬ 
di pozzanghere isolate o si di¬ 
sperde filtrando attraverso il 
terreno. Tutto ciò genera una 
vera e propria palude dove si 
riproducono miriadi di insetti di 
ogni specie e dove anche lini- 
mondezzaio cittadino dà il suo 
contributo aH’appestamento del¬ 
l’aria ed alle generazioni din- 
setti. Quello che rimane delle 
nostre acque, è un liquido di 
nulle colori altamente tossico e 
ricco di microbi patogeni che 
impedisce lo sviluppo della flo¬ 
ra e della fauna. 

E' possibile sostenere oggi che 
i miserabili 150 litri di acqua il 
secondo (neppre controllati) pos¬ 
sono assicurare il ricambio di 
acqua per un tratto di 6 chilo¬ 
metri di una zona così dcasa- 
mente popolata? Per quale mo¬ 
tivo non si dovrebbe chiedere 
l'aumento della pre.-c ri none di 
150 litri al secondo e perché in 
questo stato non si dovrebbe 
vedere sodJlsfatta questa giu¬ 
sta richiesta? Intanto, è lecito 
chiedere un maggiore interessa¬ 
mento a questi problemi vitali, 
alle autorità cittadine? Le auto¬ 
rità sanitarie locali e provincia¬ 
li. hanno presente il problema? 
Sono sufficientemente informate 
della situazione? 

Ci pare che non siano dispo¬ 
sti ne vengono effettuati control¬ 
li di alcun genere: mentre il 
quantitativo di acqua risparmia¬ 
to. se procura loie ai funzionari 
dell'ENEL. crea un notevole 
svantaggio alla salute dei citta¬ 
dini di Fossombrone. li Gemo Ci¬ 
vile ha presente lo stato degli 
argini, delle opere di bonifica 
ecc. nel corso d acqua continua¬ 
mente modificato per effetto del¬ 
le eseavazioni e dellaumento 
artificioso delle piene dovuto a! 
funzionamento del bacino elet 
tnco di San lazzaro, che mol¬ 
tiplica l'erosione di terreni 
agricoli lungo tutto il corso? 

Ed ancora. Si è mai pennato 
alle infiltrazioni con alta per- 
centualità di tossicità che posso¬ 
no inquinare falde sotterranee in 
scorrimento nel sottosuolo ed 
altrove utilizzate per usi do¬ 
mestici? 

Per tutte queste ragioni ci 
pare che siano indispensabili 
provvedimenti preventivi capaci 
di modificare per quanto possi¬ 
bile uno stato di cose pericoloso 
ed incivile. Pertanto, ci rivol¬ 
giamo a tutti gli organi compe¬ 
tenti, comunali, provinciali e na¬ 
zionali. perché più dei soccorsi 
dopo o durante una deprecabile 


epidemia, si dispongano ora ade¬ 
guati provvedimenti atti ad evi¬ 
tare i denunciati pencoli 

Nella /ofo: il letto del fiume 
Metauro come si presenta oggi. 


Assemblea generale 
dei cacciatori 


perugini 


PERUGIA. 4 

I.a sezione comunale caccia¬ 
tori di Perugia avverte tutti i 


Utilizza l'archivio e la 
carta intestata del mi¬ 
nistero per chiedere il 
voto di preferenza 

ANCONA. 4. 

11 suttusegretai io democristia¬ 
no Dania» De Cocci a f. rza di 
.strafare ha lasciato la : uu firma 
•sotto il ti|>o di campagna elet¬ 
torale che lui preferisce e die 
conduce con dovizia di mezzi 
nelle Marche: una campagna 
elettorale basata esclusivamen 
te sul clientelismo e sulla fitta 
rete de! favoritismo. Di più. De 
Gocci giunge a .sfilittore la sua 
ixtsi/ione di inombro del gover¬ 
no |>er accaparrai si puTeren/e 
e utilizza ì mezzi dello Stato — 
cioè ì .soldi dei contribuenti — 
per far.si la propaganda. Ma ecco 
il testo della lettera — die so 
p-a ripro luciamo in copia foto 
statica — inviata (da quanto .si 
può prestimele) a parecchi cit 
ladini delle Mtirelle: 

* Caro amico, dal mio archi¬ 
no ho pollilo cedere che sia¬ 
mo stali in corn.siunidenza per 
alenile Tue pratiche che. a suo 
tempo, mi hai scanalato e delle 
liliali con piacere mi sono in 
tercssatn. Come hai potuto con¬ 
statare dalle mie risposte, io ho 
fatto sempre tutto il possibile 
per venire incontro alle Tue ri¬ 
chieste e sono .stato ben lieto 
tutte le volte che t risultati sono 
stati positivi, mentre sono stato 
il primo a rammaricarmi quan 
rio Tesilo non è stato conforme 
alle nostre aspettative. Ora. in 
prossimità delle elezioni politi 
che del 19 e 20 maria io. sono io 
che chiedo la Tua fervida colla¬ 
borazione. certo che vorrai ado¬ 
perarti ai fini ilei voto rii pre¬ 
ferenza anche presso i Tuoi fa 
miliari, amici, colleglli di la 
coro, conoscenti, ecc.. incitan¬ 
doli a non dimenticare De Coc¬ 
ci. ri. 2 licita lista l)C. Assicu¬ 
ra minti che Ti resterò molto gra¬ 
fo dei risultati che per Tuo me¬ 
rito potrò conseguire nella Tua 
zona. Ti invio molti cordiali sa¬ 
luti. Dando rie’ Cocci ». 

Ecco, dunque. De Cocci (par¬ 
don de" Cocci) die senza una lar¬ 
va di pudicizia va a pretendere 
la mercede elettorale da tutti 
coloro che hanno avuto a die 
fare con il ministero dei l.L.PP. 
Siano andate a buon fine o no 
le pratiche a lui non importa: 
basta che gli diano il voto di 
preferenza. E per raggiungere 
qresto fine De Cocci strumenta¬ 
lizza gli organi dello Stato, im¬ 
piega materiale e uomini de! 
ministero dei Lavori Pubblici 
per lo svolgimento di quelle in¬ 
dagini die lo hanno portato ad 
avere l’elenco dei marchigiani 
die hanno svolto pratiche o han 
no pratiche in corso, in quel di¬ 
castero. Ripetiamo: i marchigia¬ 
ni che per vari e no-mali mo 
ti vi hanno avuto contatti con il 
ministero dei LI. PP. Non con il 
sottosegretario Danilo De Cocci. 

Costui pertanto ha utilizzato 
l'archivio del dicastero. Non il 
suo archivio personale. Ed ha 
formato un elenco: la gente si 
sente osservata, seguita, segna¬ 
lata da un membro de! governo. 
Non è questa un'illecita forma 
di pressione verso l’elettore? E 
quella lettera scritta so'o per 
scopi elettorali e personalistici 
su carta intentata ilei ministero 
dei Livori Pubblici non è un'al¬ 
tra illecita Torma di p-essione - ' 
Non è un abuso di potere? De 
Cocci per la sua carriera poli¬ 
tica irride ad ogni corretta in- 
terp-etazione delle funzioni del 
io Stato. Quelle funzioni le met¬ 
te al suo servizio a sua dis»vo¬ 
lizione. Non basta. L’r occhio» 
di un uomo del genere tnon na¬ 
sconde le sue velleità d* diven 
tare ministro la prossima legi¬ 
slatura) — die può deridere sul¬ 
l'esito di una pratica, di una 
richiesta di un cittadino — s e 
guirà nella zona di residenza 
l'eletto-e ed il suo onerato. De 
Cocci fa sapere che resterà 
t molto grato » a dii gli farà 
avere tante preferenze, a chi 
gli dimostrerò di aver inteasn 
mente lavorato per lui. E se 
nella zona di quell’eletto-e non 
usciranno preferenze per De 
Cocci? Iji minaccia non è scrit- 


catcìaiori ohe domenica 5 mng- ta. ma traspare dalle righe. 


gio 1968. .die ore 8.30 in prima 
convocazione e alle 9.30 dello 
ste-so giorno in seconda convo 
cazmne. è .ridetta l'assemblea 
ceneraio < rimaria. 

La riunione sarà tenuta pres 


Ecco chi è il n 2 della lista 
democristiana nelle Marche! Ec 
co eli uomini in nome de: quali 
la DC chiede fiducia e voti! 
Adesso si caoisce anche meglio 
pe-chè De Cocci nelle elezioni 


=o il cinema I.illi per discu’ere del '53 ottenne più preferenze 


il «egnen’e ordire del giorno: 
relazione rie] presidente; bilan¬ 
cio consuntivo 1967: bilancio pre 
ventivo 1>»3: ripopolamento: va¬ 
rie e eventuali. 

I cacciator. del comune di Pe 
ragia sono invitati a mterve 
nire. Con l’occasione si ricorda 
che il cam;» di addestramento 
cani da ferma di S- Croce do¬ 
menica mattina rimane chiuso 
e funzionerà il pomeriggio. 


schermi e ribalte 


ANCONA 


Al.HAMBRA 

I.a calda notte dcU'ispciiore 
TiMvs 

SUPERONEMA COPPI 

Ognuno per se 

GOLDONI 

II pianeta delle scimmie 
MARCHETTI 
Superspla K 
METROPOLITAN 
lirica 
ASTRA 

l'na ragazza tutta d oro - t 
violenti dt Rio Bravo 

ENEL 

Lo scatenato 
FIAMMETTA 
O K. Connerv 

ITALIA 

Sapevano solo uccidere 

ASCOLI PICENO 

SUPERO NEM A 
SI salvi chi puA 
FILARMONICI 
HOga 
OLIMPIA 

Acid, delirio del sensi 
PICENO 

Pecos e qui: prega e muori 


triplo del previsto 

Intanto i produttori pagano contributi 
per l'irrigazione che non ricevono 







ir 


degli eletti democristiani, dello 
stesm Forlani. dello stesso allo¬ 
ra capolista Delle Fave che pur 
non sono principianti in tema di 
clientele e favoritismi 
Non dimentichiamo nemmeno 
che De Cocci è l'uomo dei pa 
droni Che ha installato !a sua 
seg-ete-’a elettorale ad Ancona 
pres-o la seie dell'.Vssociazione 
;pd) c, ’“i!i de! settore delle fisar- 
'•"oniche 


SPOLETO. 4. 

Costrettavi dalla protesa cre¬ 
scente dei coltivatori duetti e 
dei contadini che da anni pa 
gain» contributi vari per lo shan 
dicrdtivsimo piogramma irriguo, 
la DC per bocca del piof. Spitel 
hi si è finalmente decisa a dii e 
come .stanno realmente le cose 
a prir,insito della diga sul Mar- 
roggia costruita con gli inter¬ 
venti finanziari dello Stato dal 
Consorzio di Bonifica Umbra. 

Spitelhi. forse involontaria 
mente, ha detto delle con* gravi 
che anziché fugare, accrescono 
le preoccupazioni degli agricol¬ 
tori e di tutti i cittadini che vi¬ 
vono nelle zone a valle della 
diga. 

Riixirtiamo testualmente eiO 
che l'esponente d.c, ha detto: 
« Occorre sbloccare la situazio¬ 
ne venutasi a determinare per la 
questione della diga ili Arezzo 
di SjKileto. Il problema sta in 
questi termini: il .Ministero dei 


Col centrosinistra 

_____ 

In Umbria 
proliferazione 
dei «podestà» 

TERNI. 4 

Il centro sinistra ha prodotto 
la proliferazione ilei t porle sto » 
m Umbria. L'ultimo in ordine rii 
tempo ha occupato il Palazzo 
dei Priori di .Vanii, dove, con 
lo sciorilimento ilei Consiglio co 
miniale, si è coronata la scia mi¬ 
rata politica che ha visto al¬ 
leali i tre partiti di centro sini¬ 
stra coi farcisti, contro la (inul¬ 
ta e la maggioranza di sinistra. 

I socialisti unificati, ahhun'ìo 
nata la politica rii unità delle 
forze operaie e cnntailnie del 
l'Umbria, tradita la politica che 
dalla Liberazione aveva visto 
schierati comunisti e sonali-li 
ari impedire che i Comuni fos¬ 
sero consolinoti alle consorterie 
locali e alle forze della coi esor¬ 
tazione. si sono frattanto fegati 
al carro della DC. per far am¬ 
mainare le bandiere rosse da 
quelle torri civiche dove solo d 
fascismo era riuscito, con la 
violenza, ad interrompere la pe¬ 
si ione popolare del potere lo 
cale 

Dove il centro sinistra non ha 
avuto i consensi elettorali per 
amministrare, ha opciato ni tutti 
i modi per ammnustrair altra 
verso il commissario K' stato 
cosi a Spoleto ed a dubbio dorè 
non si è accettato d responso 
elettorale per ben due volte, e 
pur di non comporre una Giunta 
di sinistra si è preferito gettare 
i comuni nella paralisi. 

Si è verificato in provincia di 
Temi, prima ad Amelia ed ora 
a Monteràstrilli ed a Sarm. 

K la DC. cosi mcoraaoiata. 
ha lanciato, per bocca del suo 
capolista Malfatti. « l'idea prò 
posta » di nominare un commis¬ 
sario di governo per tutta la re¬ 
gione 

Kcco la politica « democrati 
ca » di centro sinistra, che deve 
essere condannata col voto del 
19 maggio 11 PCI è il partito 
che più si è battuto a difesa 
delle autonomie Irtcali. per lo 
srilunoa della democrazia co¬ 
munale. 

Alberto Provantini 


PESARO 

ASTRA 

Il sergente Rvker 
IH SE 
F. «calatimi 
MODERNO 
Impiccalo piu In allo 
Nimo FIORE 
Facce per l'inferno 
IRIS 

Il comandante Robin frusoe 
ARISTON 
Il ritorno di Rlngo 

URBINO 

DICALE 
I.a rina t vicina 
SI BERCI NE.M.A 
Kiss klst. bang bang 

FANO 

POLITEAMA 

Indovina chi viene a cena? 
CORSO 
L'Investigatore 

FALCONARA 

EXCELSIOR 
Il ciarlatano 
PRELU 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs 


48-SX 

aut omaftic 


Lavori Pubblici aveva .mto: ■/- 
rato la cn>trii/io:\e della diga 
per un invado di due milioni di 
metri cubi di acqua quale ele¬ 
mento vii piotczionc ;x*r iugula- 
menta "e il eor>o del torrente 
Maneggia. In effetti è «tata 
costruita una diga che contiene 
sei milioni ili me e ciò ren le 
Invisibile di utilizzare t'acqua a 
.scopi irrigazione gin in parte 
iniziata. Gli organi ministeriali 
hanno bloccato questa p.osix-’l.- 
va. anche in -egiuto ad alcuni 
disastri provocati — e 'e.n.i e 
Spitella a p.ulaie -- da rotttre 
di dighe (Vajont) e la quo-tinne 
c attualmente da riesaminare in 
tutti i suoi a-petti. Con tutta p a 
hnhilità — ha conclu.so I e- >o- 
nente de. — essa .sani i :-o tn 
ton una decisione di uhi,) h 
nie.s.so che eon-cnta Luna c a 
altra utilizzazione * 

Come >i vede non si tratta 
di una piccola questione ma di 
una situazione elle non p io non 
porre grossi e gì avi mtc. lega¬ 
tivi di carattere le.mco et a n- 
iiiimstr.it, vo. Conio ma., p *r 
e-empin. il mimsteio nei Li¬ 
vori Pubblici è intervenuto 
lo di recente a bio-caie la cr¬ 
eazione (li lavo. I elle evidente- 
mente ciano e-t.a ic. alia fan 
z.one di » piotezio.it* * ,h\ la 
quale eia stata auto: iz/ata a 
costruzione dilla diga’’ 1. ri¬ 
chiamo fatto da Sp telia .è Va- 
jo.it non può non far - Lette e 
sulla * decisione di com ironie*- 
so » che or.i si pie.t.mun a 
conciliare le run/.om di dife-n s 
di utiii/zaz.o.ie a .scopa iri.g.o 
che la diga dovelne n->-o -e e. 
E’ necessario che in uni h- 
zione indubbiamente dei.c.ita 
(piale è questa, m ji:ou i.icmo 
chiaramente il mmi.'te:o noi La 
vori Pubblici ei il Con-oi/.o Ji 
Bonifica che non piò umt •naie 
nel silenzio .'inora os-e voto 

Non si capisce, imi. se *e cose 
stanno come ha 'ietto S i tei i. 
perché gli agricoltori d ìv.vbno- 
ro continuale a paga-e i con 
tributi che da an.i, -ono -. iti 
loro impasti. L’invu-o -lei Mr- 
roggia è ora soltanto < un ame¬ 
no luogo di pesca e »ii -ogg,or¬ 
no » come è staio sotto!.,i -.ito 
in una re; euri* a.-'O.mn.e.i •!. 
coltivatori diretti e di contai.m 
e non si capisce jieicif* q ic-to 
debba essere fatto pe-a.c «a’ e 
già magre finanze dei no-tri ,o! 
tivaton. E’ ora di parlare chia¬ 
ro e di esse: e p'ee.si con le 
popolazioni interessate .' i t itt: 
gli aspetti della q.io-rione. 

Un problema co-i grave *• d-' 
1icato non p ìò os-erc ogge*'o 
di trattazoue .soltanto ne..e oc¬ 
casioni elettorali di So iella Su 
di es«o debbono dovale'-i ad in¬ 
formare la popoluz.one «li or¬ 
gani responsabili. 

g. t. 

Sella foto: Il lago della diga 
di Arezzo di Spi’eto. 


Convegno sull'arte 
e la storia umbra 

GUBBIO. 3 

Ad nt/iativ a del (>n*ro d: 
Studi Umbri, -i ’errà a (Lbbio 
dal 26 a! 30 magg.o pr»»s- m i! 
VI C(»nc 2 ro di Stai. -T. 'emi: 
«Storia e arte n Umbria r#• 
l'età comunale ». Il convegno 
al quale partei peranno st id o- 
italiani e -tran er,. s; aprirà 
nella sa'-a m.«2Z.o r e del Pa'azzo 
dei Consoli ale o'o 10 del 26 
magno e pro-ezu rà p.-r Io svol 
girrento c !a d,sc issnne delle 
varie comun caz on: nelia Casa 
di S Ubaldo 


INNOCENTI 
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NON TEME LE SALITE — E’ SILENZIOSO 
VARIATORE AUTOMATICO DI VELOCITA’ 
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PAG. 14 / mezzogiorno - isole 


Contro bassi salari, malattie, abusi padronali 


l’Unità / domenica 5 maggio 1968 


SARDEGNA: bisogna battersi contro la prospettiva di un'estate drammatica 


Sciopera da quindici giorni / 'acqua viene tolta fin dal mattino 
Y Italcementi di Catanzaro Un piano concreto proposto dal PCI 


Protestarono per 

- ---- . 

la crisi del vino 

_ __ — * 

Un nuovo 
processo contro 
i contadini 
caiabri 


CATANZARO. 4 

Ancora processi per la pro¬ 
testa del vino dell‘ottobre 
dello scorso anno in Calabria. 
Dopo quello a carico dei col¬ 
tivatori diretti di Bella di Ni- 
eastro, arrestati e, poi. rico¬ 
nosciuti non colpevoli dei rea¬ 
ti loro addebitati e rune-si in 
libertà, è il turno di altri set¬ 
te coltivatori diretti di Sani 
bìasc piii il sindaco democri¬ 
stiano dello stesso paese, un 
consigliere comunale sociali¬ 
sta, il sindaco di S Eufemia 
Lamezia, compagno Costanti¬ 
no Pittante, il senatore co¬ 
munista Scarpino, il consiglie¬ 
re comunale del PSIUP di 
Nicastro compagno Piccione. 
I dodici sono imputati di 
« adunata sediziosa » con la 
aggiunta di « grida sediziose ». 

Il tutto sarebbe avvenuto, 
secondo il mandato di com¬ 
parizione che fissa l’udienza 
presso il tribunale di Nma¬ 
stro per il giorno 8 maggio, 
il 1 e il fi novembre del lòfi?, 
cioè nei giorni in cui era in 
corso nell’intera Piana di S Eu¬ 
femia Lamezia uno sciopero 
generale di solidarietà con ì 
coltivatori diretti colpiti da 
una drammatica crisi di mer¬ 
cato del vino. 

A quelle manifestazioni par¬ 
teciparono le popolazioni di 
tutti i comuni della Piana di 
S.Eufemia, con alla testa, co¬ 
me dimostrano le denunce, i 
sindaci e i Consigli comuna¬ 
li al completo. Come si ricor¬ 
derà, alla protesta prese par¬ 
te attiva lo stesso viscovo di 
Nicastro, il quale riconobbe 
che la ragione stava intera¬ 
mente dalla parte dei coltiva¬ 
tori e che spettava al gover¬ 
no intervenire per porre un 
rimedio alla crisi. Intervento 
del governo che. però, non è 
mai venuto. 

I coltivatori continuano a 
non poter vendere il vino, 
mentre i loro debiti nei con¬ 
fronti dei consorzi agrari e 
degli stessi negozi di generi 
alimentari aumentano sen¬ 
za sosta. Una crisi che sem¬ 
bra non avere via d’uscita, 
ma che. in effetti, potrebbe 
venire facilmente superata so¬ 
lo che il governo permettes¬ 
se ai coltivatori di vendere 
il vino al prezzo giusto co¬ 
stringendo PESA ad interve¬ 
nire per comprare. Questo il 
governo non lo ha fatto ne 
dimostra di volerlo fare. 

L’unico modo di mostrare la 
propria faccia a questi conta¬ 
dini è il solito: il pagamen¬ 
to delle tasse e. quando oc¬ 
corre. il pignoramento. i pro¬ 
cessi. al fine, sopratutto, di 
intimidire e costringere alla 
rassegnazione ì contadini. Per 
montare un processo, poi, non 
occorre molto: basta prende¬ 
re quelli che si ritiene siano 
stati alla testa e trascinarli 
di fronte al giudici. 


Agitazione a Taranto 
dei vigili urbani 

TARANTO. 4. 

I comitati direttiti della CGIL 
• CISL delia categoria dei \ utili 
urbani, dopo una riunione coi- 
giunta, hanno deciso di riaffer¬ 
mare Io stato di agitazione in¬ 
viando al precidente del coi-.! 
glio. Moro, e al ministro del’o 
Interno. Taviani. il seguente V 
lograinma: « Yipili urbani co¬ 
mune di Taranto esprimono it- 
sairpunto lungaggine approvazio¬ 
ne commissione centrale finanza 
locale dehbi'ra'ione constVare 
H. 34S del 12 all'oggetto 

tatto ufficiali oraduatt e rial i j 
urbani. ÉqutiHirazinne trattamen¬ 
to economico Auspicano mter- ; 
vento responsabile ». I 


Solidarietà degli studenti con i 130 operai in lotta - La 
Federazione comunista sottoscrive per il fondo di resistenza 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 4 
1 Ufi Olierai dcUTtnli omenti 
di Catanzaro sono in sciuponi 
ormai da duo settimane 1 lavo 
raion si alternano, gioì no e 
notte di fiorite ai cancelli della 
fabbrica. Lo sciopero, che pren 
de origine dalla rivendicazione 
nel pagamento del pi cimo di 
piodu/ionc pei Tanno 1987. in 
cesto omini tutta la condizione 
di vita c (ti lavoro, mettendo 
cotto aceti'» ì sistemi finora 
impo-ti «•alla dilezione della 
fnbhnca di Pe-enti. Bassi sa 
Li: i . abusi nel cambiamento 
delle qualilì he. mancanza asso 
luta di piovendone [>ei le gì avi 
malattie < in sono soggetti i la 
vo abili del -ettoie (silicosi), 
condizioni ig’oniche assurde nei 
locali di lavoio (non c’e una 
mensa e i lavoratori consumano 
i f»isti nei pressi dei gabinetti). 
A qne-tn si aggiunge il clima 
di assoluto dista(*zzo che la di 
rezione ha instaurato nei con 
fi oidi degli o;)erai: (piando un 
o|icrain va a protestare rischia 
ima multa di tre ore e. se va 


a ri|>eteie la piotesta i>c la 
multa, la stes-a si raddoppia, 
come è accaduto a qualche ope 
raio di cui abbiamo fornito il 
nome in una nostra orece lente 
corrispondenza. 

I! cambiamento i a beale di 
queste condizioni, più il paga 
mento del premio di produzione 
[>ei il 1%7 e la discussione di 
(lucilo relativo al lOfiH (in que 
sti anni In fabbrica ha autnen 
tato la produzione del 40 U) 
sono gli obiettivi della lotta 

(ìli olierai, nella loro protesta 
hanno incontrato la solidarietà 
degli studenti della città e la 
azione unitaria dei sin locati 
Una delegazione sarà ricevuta 
da tutti i partiti: oggi il col 
loquio si è svolto con I curi 
genti della Federazione conili 
insta. I consiglieri ( imi inali rei 
PCI ciucieranno una convoca 
/ione ingente del Con-ielio della 
citta Una sottoscrizione infine 
e stata aperta: la Fele.a/ione 
comunista di Catanzaro parte 
eipa con un contributo di lite 
100 nula 

Franco Martelli 


Rinviato 
all'8 maggio il 
processo di Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 4. 

Su nihiesta della difesa, il 
pi ocesso per direttissima, in¬ 
tentato dalla Procura della Re¬ 
pubblica c ontro il presidente del 
ì’Associa/ione contadini. Demo 
ti io Costantino, è .stato rinviato 
a nier. oledi 8 maggio. 

Il compagno Costantino è ac¬ 
cusato (li aver pubblicalo un 
manifesto di confi unto fra le 
sentenze favorevoli ai coloni 
|X‘i|>etui emesse dalle Predine 
di Prosinone. Velletri e Ribeia 
con quelle sfavoiovoli pionun 
cute a Reggio Calabria. Seco» 
do n dr. Bellmvia. il manifesto 
conterrebbe notizie false e ten¬ 
denziose. 

Del collegio di difesa, pron 
tornente costituitosi, farà anche 
parte il compagno on. Fausto 
Cullo. 



Cosenza vecchia: un ghetto per 25.000 abitanti 

La DC chiede voti agli artigiani 
dopo averli rovinati ed umiliati 

Corso Telesio ridotto a squallore e miseria - Il caso del falegname Pasquale Rogo, 
« reo » di essere povero e senza aiuto - Espertissimi sarti che attaccano toppe 


Vitti 


La crisi idrica ha assunto proporzioni drammatiche a Cagliari, Sassari e in gran parte dei comuni 
sardi, grossi e piccoli * L'acqua viene erogata per qualche ora al giorno, nel Campidano di Oristano 
Per l’acquedotto del Fiumendosa sono stati spesi diecine di miliardi - La DC, alle precedenti ele¬ 
zioni politiche, disse che i 400 mila abitanti di Cagliari e dei comuni vicini avevano ormai acqua 
in abbondanza fino alia fine degli anni 2000! - Proprio in questi giorni l’acqua è razionata, grava 
sui cittadini la minaccia di un’estate di sete - Le dighe del Fiumendosa, lesionate, non mandano 
una sola goccia d’acqua. L’opera del regime democristiano si è rivelata un colossale bluff ! 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 4 

L'onoi ev ole Fralicesc» Bava, 
deputato de di Catan/aro. ha 
mandato m questi giorni a tutti 
gli artigiani della provincia di 
Co-eu/a — e eiediamo anche a 
a quelli della sua provincia e 
di Reggio Calabria — una let¬ 
tera. accompagnata da un fac¬ 
simile di scheda elettorale con- 
trassegnata col numero sette e 
da un volantino recante il pro¬ 


prio <r curriculum » politico, in 
cui chiede il voto per la Demo¬ 
crazia cristiana e per sè la pre¬ 
ferenza L’on. Bova motiva que 
sta sua impegnativa richiesta 
sostenendo di avere speso per 
25 anni tutte le sue energie i in 
difesa e valorizzazione dell’ar- 
tigiannto ». 

Ebbene vediamo come !or si¬ 
gnori hanno « valorizzato » Tar- 
tiginnato cosentino . 

Quando si parla di artigianato 
co-cntino bisogna riferirsi su- 
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In perenne mortale pericolo un rione di Massafra 

Abitazioni civili costruite 
tra i fili dell'alta tensione 


Dal nostro corrispondente 

MASSAFRA, 4 

L’amniinistrazione comuna¬ 
le de di Massafra, in gravis¬ 
sima crisi da oltre due anni, 
non solo non riesce ad av¬ 
viare a soluzione alami dei 
tanti problemi che travaglia¬ 
no la collettività, ma giunge 
anche a mettere m gravassi 
mo pericolo l’incolumità stes¬ 
sa di migliaia di cittadini. 

Esiste infatti un intero no¬ 
ne. Fragostino. le cui abita¬ 
zioni si trovano sotto i tra¬ 
licci di alta tensione installa¬ 
ti dall’Enel nel 1951-52. All’epo¬ 
ca dell’installazione dei tralic¬ 
ci la zona non era stata an¬ 
cora lottizzata. Infatti il pri¬ 
mo progetto di lottizzazione 
fu fatto nel 1958 e il secon¬ 
do nel 19fi3. I suoli sono sta¬ 
li pertanto resi edificabill do¬ 


po l'installazione dei tralicci. 

Precipuo compito degli am¬ 
ministratori comunali de sa¬ 
rebbe stato quello di non con¬ 
sentire le costruzioni o quan¬ 
to meno intervenire presso 
l’Enel allo scopo di spostare 
i tralicci evitando in tal mo¬ 
do i gravi pericoli che inve¬ 
ce attualmente incombono gra¬ 
vemente sugli abitanti. 

Nè allora, nè in questi ul¬ 
timi tempi l'amministrazione 
comunale ha inteso muovere 
alcun passo per la salvaguar¬ 
dia della salute pubblica. 

Eppure diversi e molteplici 
sono state le pressioni e eli 
interventi dei cittadini e del 
gruppo consiliare comunista. 
Fra l’altro, a firma del com¬ 
pagno D'Ippolito è stata an¬ 
che presentata un’interrogazio¬ 
ne al ministro dell'interno con 


cui sì chiedono immediati ed 
adeguati provvedimenti. 

Intanto l'Enel ha comunica¬ 
to a tutti gli abitanti che è 
estremamente pericoloso con¬ 
tinuare ad abitare le case in 
questione, dissociando altresì 
ogni e qualsiasi responsabili¬ 
tà in caso di eventuali di¬ 
sgrazie. Dunque l'amministra¬ 
zione comunale democnstla¬ 
na, già sotto accusa per gros¬ 
si scandali edilizi, immobiliz¬ 
zata dai diversi interessi dei 
propn rappresentanti, conti¬ 
nua irresponsabilmente ad i- 
gnorare il grave problema. 

Intanto gli abitanti sono 11. 
quasi a contatto con i fili ad 
alta tensione, con il costante 
pericolo di essere in qualsia¬ 
si momento fulminati. 

Mino Fretta 


luto a Cosenza vecchia |>erchè 
è lì che vivono e lavorano la 
maggior parte, un migliaio, de¬ 
gli artigiani. Non tutti però han¬ 
no la classica, caratteristica bot¬ 
tega artigiana: molti, specie le 
donne (sarte, camiciaie, maglia¬ 
ro. ecc.) lavorano a domicilio. 

11 nucleo più importante — fa¬ 
legnami. sarti, intagliatori, cal¬ 
zolai. ecc. — si trova a corso 
Telesio, l'arteria che partendo 
da Piazza dei Valdesi, si iner¬ 
pica a forma sinuosa sui tornan¬ 
ti del colle Pancrazio fin su il 
vecchio parco comunale, divi¬ 
dendo in due parti uguali la cit¬ 
tà vecchia. 

Fino a 15-20 anni fa corso Te- 
lcsio era la « calle maior » di 
Cosenza, il posto dove pratica¬ 
mente si svolgevano tutti i traf¬ 
fici. I negozi, con le vetrine di 
stile ottocentesco, costituivano il 
nerbo deH’econornia cittadina. 

Oggi corso Telesjo non è più 
l'arteria di una volta. Alla vita 
intensa e al traffico di un tem¬ 
po è subentrato lo squallore, la 
miseria, a conferirle un po’ di 
colore sono rimaste soltanto le 
botteghe artigiane. Pasquale Ru¬ 
go. un giovane artigiano di circa 
30 anni, ha la sa bottega al nu¬ 
mero 97. Di li e della sua fami¬ 
glia si occuparono i giornali nel 
settembre scorso, allorché i suoi 
tre bambini, un maschietto e 
due femminucce, vennero tro 
vati in un pietoso «tato di de¬ 
nutrizione completa che lenta¬ 
mente stava consumandoli. Si 
Tece un gran chiasso allora in¬ 
torno alla famiglia Rago Si par¬ 
lò di * India in casa ». di « gen¬ 
te sottosviluppata ». ecc. Le co¬ 
siddette autorità competenti in 
fretta e furia furono costrette 
ad intervenire e ordinare l'im¬ 
mediato ricovero delle tre crea¬ 
ture all'ospedale. Quelle stesse 
autorità poi. per giustificarsi di 
fronte allopinone pubblica e 
mettere a posto la propria co¬ 
scienza. fecero spargere la vo¬ 
ce. ripresa immediatamente dal¬ 
la zelante stampa « indipenden¬ 
te ». che la colpa di tutto era 
degli sventurati genitori dei tre 
bambini. Poco ci mancò anzi 
che Pasquale Rago e sua mo¬ 
glie venissero linciati: lei ven 
ne fatta passare per una pove¬ 
ra deficiente incapace di alleva¬ 
re i figli. lui venne dipinto dai 
giornali a fosche tinte, come un 
* ubriacone nato ». un « uomo 
dedito al vizio ». insomma come 
uno scellerato che se ne infi¬ 
schiava dei figli. 

Il poveretto venne anche con¬ 
vocato in questura e diffidato 
perchè, gli dissero, aveva l'ob- 
bhgo di mantenere i figli. 

« Come se io i miei bambini 
— ci dice — li tenessi spesso a 
digiuno per un capriccio. Lo so 
solo io ouello che provavo in 
quei giorni vendendoli in quelle 
condizioni Ma che potevo faie? 
lavoro non ce n’era: proprio in 
quel periodo avevo «abito un in¬ 
cidente alla mano destra che m 
tenne immobilizzato l'arto por 
due mesi. Mi era rivolto al- 
l'ONMI. all'F.CA e ad altri enti 
perchè mi aiutassero a «o.-tene 
re la famiglia ma tutti mi sbat¬ 
tevano la porta in faccia. E poi 
si meravigliarono che stavamo 
morendo di fame... ». 

— Come va il lavoro adesso 

« Mah. Io sanno tutti che l'ar- 
I tignnato a Cosenza sta «com- 
| parendo. Sgobbiamo dieci, dodi¬ 
ci ore al giorno e spesso alla 
fine non ci troviamo nemmeno i 
soldi per pagare te spese. Io. 
per esempio, pago 9.000 lire al 
mese di fitto per il locale, altre 
3 o 4 mila lire al mese ne se 
vanno per la luce e devo consi¬ 
derarmi fortunato se in media 


riesco a guadagnare 2.000 lire 
al giorno. Se il lavoro ci fo-.se 
sempre forse con qualche sacri 
fido si potrebbe tirare avanti. 
Ma il fatto è che noi falegnami 
ormai, se vogliamo sopravvive¬ 
re. dobbiamo adattarci a fare i 
lavori più disparati, come puli¬ 
re mobili vecchi, aggiustare se¬ 
die. ecc, ossia tutti lavori che 
una volta un vero artigiano, un 
"maestro” — come li chiamava 
mo noi apprendisti — snobbava. 
Nessuno viene più da noi ad or¬ 
dinarci mobili nuovi, preferisco¬ 
no acquistarli già costruiti pres¬ 
so i depositi locali dei grossi mo¬ 
bilifìci. Le grosse industrie ci 
hanno schiacciato e nessuno, nè 
il governo, nè tutti quegli enti 
che si richiamano all'artigianato 
hanno mosso un dito in nostro 
favore ». 

Lasciamo Pasquale Rago al 
suo lavoro e ci spostiamo più ol¬ 
tre. nella sartoria di Francesco 
Spadafora. Sartoria per modo di 
dire che in effetti sj tratta di 
un misero bugigattolo all'interno 
del quale «ono «parsi qua e là 
ritagli di stoffa: una vecchia 
« Smaer ». un ban one e qual¬ 
che sedia completano la bottega. 
Francesco Spadafora. 40 anni di 
esperienza artigianale sulle spal¬ 
le. è ancora oggi uno dei piu 
rinomati sarti di Cosenza. No¬ 
nostante ciò la sua situazione è 
critica. Pochissimi sono i clien¬ 
ti che ancora vanno da lui )>er 
farsi confezionare i vestiti. 

« Ormai — dice con un sen=o 
di amarezza — i clienti d'un 
tempo sono diventati come le 
mosche bianche 11 mio lavoro 
ora consiste esclusivamente nel 
rattoppare roba vecchia. La no¬ 
stra fine l'hanno programmata r 
capitalisti. Dagli stabilimenti dei 
vari Marzorio. Zegna. Cerotti 
esce un vestito nuovo ogni tre 
ore: nessun sarto è capace di 
produrre cosi in fretta e a quel 
costo. E allora siamo costretti 
a soccombere, come appunto sta 
avvenendo, e per giunta con la 
complicità del governo che non 
ha mai affrontato seriamente i 
nostri problemi ». 

Ecco come è stato * valorizza¬ 
to » l’artigiannto. 

Oloferne Carpino 

(VI continuai 

NELLA FOTO: Corso Telesio, 
la via degli artigiani. 


Culle 


REGGIO CALABRIA. 4. 

E' nato Giampaolo Catanza- 
riti. terzogenito del compagno 
Francesco Catanzariti. segreta¬ 
rio regionale della CGIL. A lui 
ed alia «u acon«<vte. compagna 
Lilla Sergi, le congratulazioni e 

gli auguri più «entit' 

• * • 

I-a casa del compagno G'o 
vanni Ah aro. della segreteria 
(•ella C.C d L. di Reggio Caia 
bna e segretario provinciale 
della F1LLEA. è stata allietata 
dalla nascita del secondogenito 

A luì. alla sua consorte. Ma¬ 
riella Nicolò a! piccolo Saverio 
gli auguri più \ svi dei compagni 


Lutto 

TARANTO. 4 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Osvaldo Far¬ 
dello. segretario della sezione 
del PCI 1<* Maggio, per la per¬ 
dita del caro fratello, compa¬ 
gno Aldo. 

AI compagno Osvaldo giunga¬ 
no i sensi del più profondo 
cordoglio dei comunisti jonici. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

I/acqua manca dalle ore 
10,30 in ogni parte della cit¬ 
tà; in certi quartieri — come 
S. Benedetto — non arriva ai 
piani alti. La crisi idrica si 
aggrava ma non solo a Caglia¬ 
ri. Rubinetti secchi si trovano 
a Sassari La Maddalena. Por¬ 
to Torres, e in dipcine di co¬ 
muni dell’Isola, piccoli e 
grossi. 

Il presidente dell’Ente Fiu¬ 
mendosa, dott. Umberto Ge¬ 
novesi, che è anche co-segre 
tario regionale del PSU, chia¬ 
mato in causa, si è difeso 
convocando una conferenza 
stampa. Invece di esporre ob 
biettivamente la situazione, 
l’esponente del sottogoverno, di 
centrosinistra ha accusato gli 
utenti di pagare canoni trop¬ 
po bassi. « Non possiamo lar 
fronte agli impegni finanziari 
— ha detto Genovesi — a 
causa del prezzo inadeguato 
pagato per ogni metro d’ac¬ 
qua fornito alla città ». Il 
presciente del’'En t e Flumen 
dosa ha perciò chiesto uffi 
ciaìinente aumenti del 300 per 
cento che peseranno sulle fa- 
mtg’ie dei lavoratori a reddi¬ 
to fi?sr>. sugli artigiani, sul 
commercianti Naturalmente, 
nessun aumento il dott. Geno¬ 
vesi ha proposto per le indu¬ 
strie di Moratti, della Ru- 
m:anca e della Montedison. le 
quali usufruiscono di prezzi 
assolutamente irrisori: appe- 
I na 8 lire al metro cubo! 

Il sindaco democristiano De 
Magi5tris, dal suo canto lancia 
appelli apocalittici, invitando i 
cagliaritani a « limitare gli 
sprechi », pena un'estate di se¬ 
te. Neppure una parola viene 
spesa sullo stato degli impian¬ 
ti idrici. La Democrazia Cri¬ 
stiana, ad ogni campagna elet¬ 
torale, ha sempre menato 
gran vanto dei risultati otte¬ 
nuti in questo campo: con 
la colossale opera del Fiumen¬ 
dosa — sostenevano 1 notabi¬ 
li del partito di maggioranza 
relativa — ogni cagliaritano 
potrà avere acqua a volontà 
] fino alla fine degli anni 2000. 

; Quel traguardo non ha avuto 
ancora inizio e già stiamo 
' all’asciutto. Ma l'acqua c’è: 
solo che non può essere in¬ 
vasata perchè le * opere del 
regime usi sono rivelate una 
vera truffa. 

Giustamente il PCI ha solle¬ 
citato un’inchiesta per appu¬ 
rare la verità da fatti, e so¬ 
prattutto per accertare le re¬ 
sponsabilità tecniche, penali e 
politiche. I dirigenti della DC 
e del PSU non possono ca¬ 
varsela insomma, con una con¬ 
ferenza stampa e qualche co¬ 
municato. Le colpe della crisi 
idrica gravano su coloro che 
hanno buttato al vento deci¬ 
ne di miliardi in opere ’ecni- 
camente sbagliate. 

s .Voti è piu possibile na¬ 
scondere la verità, nè eludere 
gli impegni che derivano dal¬ 
la situazione attuile per c:a 
scuna torta poetica .4 tal fi¬ 
ne la Federazione comunista 
di Cagliari rivolge un invito 
aalla DC. e al PSU per un di¬ 
battito pubblico sul problema 
della crisi idrica, da tenersi 
nei prossimi Q:omt secondo 
modalità che potranno essere 
concordate ». Ecco '.a propo¬ 
sta avanzata dal nostro par¬ 
tito ai due partiti del centro 
sinistra. 

La sfida non è stata raccol¬ 
ta. 

Il PCI sta comunque svilup^ 
pando la campagna per por¬ 
tare a conoscenza della gran 
massa di cittadini il bilancio 
fallimentare dell'Ente Fiumen¬ 
dosa. 

In un comunicato la Fede¬ 
razione comunista di Cagliari 
denunzia il tentativo dei diri¬ 
genti EAF e della Giunta co¬ 
munale DC-PSU di addossare 
sui dipendenti dell’ente (in 
sciopero per giuste rivendica¬ 
zioni economiche) le respon¬ 
sabilità delle gravi limitazio¬ 
ni sull’erogazione dell’acqua In 


città e della paventata totale 
sospensione. 

« L'aumento del prezzo del¬ 
le torniture per uso potabile 
— si legge nel comunicato del 
PCI — va respinto non solo 
perchè verrebbe a gravate 
su l bilancio dei lavoratori, 
tna anche perchè non servi¬ 
rebbe a risolvere In crisi finan¬ 
ziaria. L'azione sindacale tn 
corso viene pretestuosamen¬ 
te assunta per nascondere un 
fatto ormai chiarissimo le li 
lattazioni odierne sono le pri¬ 
me avvisaglie di ben più 
pravi disagi cui verranno co¬ 
stretti i cittadini nei prossi¬ 
mi mesi U’ ciò perchè i prò 
grammi originali non sono 
stati realizzati, e gli invasi ri 
sultano insufficienti ai fubbl- 
sogn i civili, industriali ed 
agricoli. Inoltre gli attuali ba¬ 
cini non possono essere uti¬ 
lizzati al massimo livello di 
invaso poiché viene negata la 
autorizzazione dagli organi tee 
nici dui murstero dei LL PP. » 

Vi è di jjeggio: nessuna 
giustificazione viene data cir¬ 
ca il mancato collaudo delle 
dighe. Esistono pericoli di 
crolli? Gli impianti di approv¬ 
vigionamento idrico sono del 
tutto insufficienti alle aumen¬ 
tate necessità della popolazn»- 
ne e alle accresciute esigen 
ze civili? A11 p due domande, 
orco' re rispondere. 

« Ln Giunta — dice la Fede¬ 
razione comunista di Caglia 
ri — ha finora nascosto la 
realtà. Non si è posta il pro¬ 
blema degli interventi imme¬ 
diati e di quelli di prospetti¬ 
va. La posizione degli ammt 
lustratori democrislriam e so¬ 
cialisti rischia di aumentare t 
disagi degli autenti. e nel con¬ 
tempo di bloccare ogni jxissi- 


bilità di sviluppo net settori 
agricolo e industriale » 

La Giunta regionale ha ri¬ 
sposto con il eosidetto semi¬ 
nario delle acque, perfetto 
esempio di nullismo e di In 
capacita. No è certo con le 
trovate propagandistiche che 
si possono affrontare ì proble¬ 
mi dell’ approvvigionamento 
idrico sia a Cagliari come a 
Sassari e nella maggior par¬ 
te de: comuni sciai 

Il governo centrale si è com 
portato allo stesso modo C’è 
un « piano per gli acquedot¬ 
ti »: dovrebbe essere realizza¬ 
to entro l’anno 2000; in effeL 
ti non affronta le necessita di 
oggi nè quelle di domani. E’ 
un bluff 

Di fronte alla prospettiva 
di un’estate drammatica, e da 
vanti al vuoto di soluzioni per 
gli anni futuri, il PCI ha con 
trapposto un suo programma 
roncreto. che si compendia nei 
seguenti punti: lt integrale e 
sollecita realizzazione degli ori¬ 
ginali piani dell’Ente Fiumen¬ 
dosa e costruzione immediata 
di una rete di bacini; 2) uti¬ 
lizzazione di tutte le risorse 
idriche attualmente disponibt 
li; 3 1 attuazione di un nuovo i 
acquedotto per Cagliari e co¬ 
muni vicini; 4» predispust/'o 
ne di un piano regionale per 
il reperimento d: ogni risor¬ 
sa idrica. 

Il PCI afferma infine cor¬ 
nei campo idrico, devono es¬ 
sere sfruttate tutte le possi¬ 
bilità della scienza, e che I 
programmi parziali conte quel¬ 
lo globale devono risultare 
adeguati alle esigenze 

g- p- 

Nella foto: coda ad una fon¬ 
tanella pubblica. ' 


Razionamento 
a Sassari 


SASSARI. A 

I cittadini di Sassari han¬ 
no avuto la notizia del la/io 
namento dell’acqua per le o- 
re notturne, a partire da. pros 
sitili giorni 

I consiglici i comunali co 
munisti hanno rivolto un’inter¬ 
rogazione al sindaco pei a 
vere una risposta cluaia sul 
la situazione idr.ca e per fu 
gare 1 dubbi sulle voci di .. r 
tentativo delFamminist razione 
comunale de di rinviare il ra 
zionamento a dopo le ele/.o 
ni del 19 maggio 

L’Ufficio tecnico ha dir ima 
to il seguente romumo.ro 

«A partire dal giorno fi io 
rente mese, verrà sospesa, 
dalle ore 22 alle ore •> .a 
erogazione dell'acqua no'a i.’.e 
in tutta la citta li --az o:m 
mento e stato reso necessario 
dalla constatazione delia -.ar¬ 
sita delle riserve idriche a”e 
a fronteggiare, qualora non si 
verifichino precipitazioni at¬ 
mosferiche d; una certa onr- 
tata. la paventata cri-, de.la 
prossima stag.orie estiva >1 
raccomanda di fare ti vi 
dell'acqua nei limiti deh'mcL- 
spensabile, evitando sprechi di 
ogni genere. Poiché e preve¬ 
dibile che il razionamento 
porterà, inizialmente, ad al¬ 
cuni ritardi o a disservizi 
nell’erogazione dell'acqua, si 
pregano gli interessati di se¬ 
gnalare gli inconvenienti al¬ 
l’Ufficio tecnico del Comune ». 


La FRESCHEZZA 
della CAMPAGNA 

direttamente in TAVOLA 


CE LA PORTA 


«LA CAUDINA» 

Voi potete avere piena fiducia acquistando i prodotti di questa 
azienda agricola pilota che riunisce l'allevamento razionale 
« A TERRA » di migliaia di capi di bestiame, macellazione gior¬ 
naliera, trasporto e distribuzione diretti al consumo. 

Troverete perciò sempre carni fresche di giornata: polli paesani, 
agnelli e poi salumi e formaggi, nei suoi negozi di 

NAPOLI, CORSO VITTORIO EMANUELE, 693 * TEL 387.780 

CAMPOBASSO, MERCATO COPERTO - TEL. 37.162 

BENEVENTO, VIA 6. PASQUALE 

CERVINARA, VIA TRESCINA, 10 - TEL 36.173 

MONTESARCHIO, VIA NAPOLI, 31 - TEL 34.069 

ALTAVILLA, CORSO GARIBALDI, 59 - TEL 91.117 


36.173 

34.069 

91.117 


SERVITEVI DEI NEGOZI DE 


«LA CAUDINA» 

Per ritrovare il gusto delie cose genuine 
venute direttamente dalla campagna 
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